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vengione Stessa . Becessi A7 moderati . Guers
ra de’ Vendeisti, ¢ Chovans. La Conveniio-
ne chiama Truppe & Parigi, ¢he la difenda~
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A Vrebbesi creduto alla meta dell’ anno sl ;
tato def-

che tutto prosperare 'sempre pitt dovesse per 1, prosa
Tomo XXF, A la i




alla metd
del 17955

1iguardo
alla guer-
ri estcrna;

2 SerD By

la Francia nell’avanzamento delle sue armas
te, e per la guerra Civile , ¢ le Discordie
interne che la laceravano. Tutt altro sem-
brava a quelli, che non si lasciavano affa-
scinare dalle apparenze , e che distinguere
sapevano il baleno dal cestante chiarore . Ri-
guardo alla guerra esterna ; benche fossero
in potere de’ Francesi parte della Germania ,
i Paesi Bassi Austriaci, ed OJandes:, bercheé
§i mantenessero con poco timore di perde-
re le conquiste fatte ai Pirenei, ed alle Al
pi, benché la pace con il Re di Prussia, 1’
alleanza’ con i Batavi, la diversitd de’ pareri
dei Principt dell’ Impero Germanico, alcuni
volendo la pace, altri la guerra aleri la pa-
ce maneggiata da Cesare unito al Re di Pras-
sia, ed ‘altri dal solo Augusto , come capo
dell Impcro Stesso , benche cio richiedesse
minori forze, e meno dlspcndlose pure ben
srorgevam che la cessazione della guerra era
pit opportuna ai Repubblicani Francesi, di
guello cheai loro ancora guetreggianti nemi-
ci. Cheche divulgassero del prospero Stato del-
le loro armate , occultar non potevano, che
le malattie , cagionate dai disaggi , dalle
stravaganti fatiche , dalla penuria, e dalla
qualitd degli alimenti , rapito avevano, sin-
golarmente nell’ armata Francese d'Italia nu-
merosissima gente, € continuava ‘ancora 2
distruggerne . Aggiungevasi, che ormai scar-
seggiava il denare contante senza il guale il
S0Stegno della gderra in Paesc esterno, man-
cava. Infacti i paesi di conquista erano esau-
riti dalle enormi ritratte contribuzioni wvua
‘ - lu-
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jute sotto differenti speciali titoli ; ed in e rignardo
¥rancia I'oro, e I’ argento, monetato, o ri- ‘nl' intere
dotto in verghe o lavorato, appena trovar
potevasi, ed era ad incomprensibile prezzo,
perché gli effetti confiscati gid di ragione
Regia , Bcclesiastica , . di Aristocrati, o..di
aleri ricchi particolarl erano stati o dilapida-
ti, o spesi alla spersterata o dispersi fuori
del Regno per le emigrazioni, e per i dis-
pendj delle armate stesse . I Ministri, e gli
Emissazj inviati in difk renti Parti costavano
soldo contante ed in p:u d’ un Juogo senza
sendimento di conti . Infine a misura, che
mancavano i preziosi metalli effecrivi, per-
devano di valore le carte Monetate, udocte
alla suaccenata epoca a pochissimo di valore
nella Francia, ed a quasi nulla fuori della
medesima . Varie cagioni le avevano fatte
fallire , ma spcnalmente la mancanza dc]lc
Ipoteche , wale a dire de’ Beni Nazjonali,
A Poco a poco. con soavi Decreti si erano
stati liberati dal Sequestro, ed anco dal Fis-
co in gran parte quelh degli Emigrati , s on-
de le loro innogcenti famiglie non perlssero
per la jnedia. Un egual compiacenza erasi
avuto per le proprieti confiscate a puniti
con la morte, o con altre pene , giacch' era
cndeutemente dlmosnata la " ingiustizia di
quelle senténze. Nulla di pili giusto quanto
di un tale risarcimento j ma nulla nel tem-
po stesso di colpo pin morta[e per gli As-
segnati, Come comprarsi in avvenire Beni ,
ql]ando s¢ ne poteva temere dovuta la re-
stituzione da chi gli aveva comprati? In
A 2 qual
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qual forma adempirsi ai pagamenti da quel
li, che avevano comprati. beni Nazionali in
rate ‘se confondevansi gli acquisti, ed i prez-
2i legali con le restituzioni; ed il valore de-
gli assegnati, giacche nel riceversi dall’ Era-
rio, e dal riscuoterli aveavi un’odierna dif-
ferenza?

Discordie . Lante gravissife citcostanze deflo Stata

fiellz Con-della Repubblica Francese erano - rese mag-

Nagions. glormente critiche dalle discotdie interne , e
lc. perfino in quel Corpo , in cui ‘era riposta

‘ I'autoritd suprema . Ben lungi che una so=
[ | fa, ed unica fosse la Deliberazione del rass
] sodamento della Costituzione , fu forza por-
re in oblio quella formata nel 791, edabe
bandonare quella -del 1793, benché pienas
mente democratica, ed idearne una nuova ,
prendendo per modello Famministrazione Re~
pubblicana de’ Governi i pilt sodi, de’ pit
longevi, e de’ piu felici . Se in tale nuova
Costituzione' sia riuscito di presciegliere, co-
me suol fare' I' Ape da ogni fiore , erba, @
frutto, il migliore per compilare 2 grande
Opera da vedersi dall’ esito quanto vi ha di
buono nelle alere Reépubbliche, senza bada-
re alle antiche, e se la forma di Governa
| di queste possa essere adattata alla France-
se popolare di pit di venti millioni d’Indivi=
dui, il solo” tempo- potra comprovarlo ; e
frattanto dettaglieremo quali modi si tenes=
sero, quali misure venissero prese, quali‘con-
trasti motivasse, quali riflessioni si facésse-
10, ¢ quali difficoled si frapponessero alla
formazione di si vasto Piano,
: . Cii“!
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Girca 2i modi si conobbe inevitabile il
disfarsi di tutti coloro, che all’ attuale mo-
derato Governo erano avversarj , risoluzione
tanto piu creduta opportnna quanto che que’
Terroristi Rappresentanti erano stati i Fau-
tori della luttuosissima giornata.del zoMag-
gio, € se si lasclavano in vita erano per. es-
sere 1 pitt fieri antagonisti del Moderantismo.

La moderazigne diveniva ormai pernicio-
sa, poiché i rimasugli de’ Giacobbini nulla
lasciavano d’intentato, onde di nuovo.domi-
nare » Questo cambiamento di opinioni n’ e~
ra dilatato nei Dipartimenti del Mezzogior-
po , in pressoché tutte le gia Normandia ,
Brettagna , ¢ Poitu, che a sangue freddo (a)

ve=

(a) Erano quasi veri. assassini e quindi la
Convengione Nagionale decvets: I Tribuna-
li Criminali del dipartimento intraprenderan=
no immediatamente il processo contro i delit-
3 di omictdio , e d assassinio commessi el
estensione della Repubblica dal 1 Setrembre
1792., e det delitti dell’ istessa natura, che
potessero  eommeitersi dn sequito . Tutti gle
atti_che gli  riguardano saranno depositati
nello. spazio di otto giorni a detti Tﬂ'émmﬁ;:
e gli autori instigatori , e complici dei sunno-
zatt delitti saranno arvestati senga indugio ,
e tradotti avanti ai medesimi. Il Presidente
estrarra. a sorte dodici Giurati , le - cui di-
chiavagioni passeyanno ad assoluta pluralitd o
Al processo gi fara secondo la legge stabilita,

3 nei

St delibe-
a P ester~
ninio de’
aon Mode=
rati j

conseguerns
t1 eccesst »
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venivano dal popolo , senza che i respettivi
Governi potessero opporsi , scannati nelle
Carceri que’ Terroristi, che vierano detenu-
ti, o si tfucidavane , mentré vénivano tras-
feriti alle prigioni, o ai Tribunali per es-
P B legalinente’ giudicati. Le societd popo-
delle So- lari § peérmesse dalla Costituzione del 1793
ﬁ;‘;ff,l’gcp;h in alcuni luoghi supplantavano' le autoritd
gono proi- Costituite ; Inoltre queste tuttora si abusa-
bite.. vano' della_l’otesta. Le suaccennaté quasi in-
tiere tre Provincie non’ volevano' obbedire
né accettare quelli’ de’ Decreti’ della Conven-
zione, che loro non confacevano’; onde con-
sideravansi come ribelli's Si aveebbe voluto
trattarle’ come tali, ma cid non era esegui-
bile + T Vendeisti, i Chovans' per lo stesso
Operazioni "Frattato di' Pace , ossia di riconciliazione con
'3[&1‘?“3“' Ia: Gonvenzione’ Naaona[e dovevano' restare’
Chovans ; armati. La Repubblica' doveva pagare cente

e di aier
sollevati o mil-

nei 16 Settembre 1791. I Giudict saramno
tenutt ad rrpplf'mre le pene prescritte dal
Codice penale .- L' accusator  pubblico dovrd
spedive copia della’ Sentenza' al Comitato di
Legislagione , ec.:

Quei’ crideli’ vanvantisi Moderars s valevanc-
perfino de’ pii sacei woini per coprire le lo-
70" barbave vendette ; e DMasse di coloro st
dénominaronos Compagma.: dicGestl 5 che sma«
schevata dal” Comitato di Salate pubblica
emand quel Decreto , opde processarli , arre—

starli 5 e pzmjri;',‘,
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fnille dé’loro uomini; senza che questiavess
sero alcun obbligo per i suoi ordini, e ne
anco di portarne le insegne, o gli uoiformi.
I loro Capi procuravane di raffrenatli j ma
sbandatesi grossé, Truppe di - questi implacas
bilmente perseguitayano nelle campagne ehiun-
que non si° dichiarava aderente, ¢ rapivano
le sostanze ad essi necessarié perfino’ al mise-
ri contadini: Charette , Stotflet ; ed alcuni
aleri de’ Capi cid disapprovavano; ma inutil-
mente; anzi erano eglino stessi:irritati dall’
esser stati arrcstati alcuni de’lero Gapi; pet-
ché accusati di nuove Cospiraziont; di fo-
_imentatori di opinioni differenti da . quelle),
tche si volevano regnanti; ¢ di epponentesi
‘ad una sincera Pace: £ vocorsk

La tranquillitd pareva stabilita in Parigi; Siformas
€ ne’suoi subborght; ma per mantenerla ; € i T;'-::.[EE;
consolidarla doveva la Convenzione  ddoperare ;‘g“;gr“‘&“j'_'
up vigore straordinario o Per abbattere il fesa della
Partito Anarchista; e per punirne gli AULO- St press
ii era ricorsa alla Forza Militare ; ¢ da quell’ so Parigi.
istesse shezzo di cui $i era fatto un delitto,
al famoso guillottinato Pretore Bailly , ed
agli altri amici dell’ Ordine , e delle Leggi,
periti sotto [a manaja de’ viranni Giacobbi-
ni ¢ Erasi stabilito alle Thuillerie una spe-
zie di campo di tre mille uemini di cavel-
leria , ‘destinato 'a proteggere le ‘operazioni
della Rappresentanza Nazionale . Era per for-
marsene un secondo. nella.pianura’de’ Szbbio-
ni nel sito istesso , in cul era la scuola de’
Cadetti ,vale. a dite il semenzajo delle Coor-
ti Pretorianc di Roberspierre . Queste dispo-

Ay §1-
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sizioni dispiacevano, & vero alla moltituding

accostumata ai principj di organizzatore dell’

Ordine Sociale; ma crano assolutamente ne-

3 cessarie per consohda:e la quiete pubblica ,

per la esecuzione de’ Decreti, che ordinava-

no il disarmo de’ Terroristi, la consegna del-

le Picche, e quella dell’ arciglieria delle pin

8 disar. INGuiete contrade . Si riconobbe, che simili

mano gli armi tra le mani di un popolo facile 2 som-

abitant!», moversi compromettevano di continuo 1’ au-

gi‘e‘e Pic- toritd pubblica, e la sicurezza de’Cittadini,

T che la ‘Picca sopratutto quell’ arme favorita

de’ Rivoluzionarj del 1792, pit conveniva a

degli' assassini, a de’ trucidatori , di quellg

che @’ Difensori delle Leggi, e della Patria.

8 La deposta Commissione Militare teneva le

- . sue Sessioni nel Comitato di Salute pubbli-

ca , ¢ sentenziava a morte, ¢ faceva esegui-

re sul fatto le sue sentenze, onde dieciotto

Gendarmi Disertori dell’Arsenale ; ed altri,

fra’ quali quel Luca Boucher di 26 anni ché

aveva recisa la testa al Rappresentante Fes

yaud, € 'quel Giovanni Quinel , salvato dai

sollevati di Sant’ Antonio , mentr’era vicino

al patibolo, e di nuovo arrestato , non es-

sendogli. riuscito di scannarsi da se stesso,

o di accopparsi lanciandosi dal tetto  della’

. Casa della propria Figlia , in cui si era ri-

- fugiato, furono decapitati in una sol volta,

ma per un colpo di autoritd de’ pidl forci,

si purgd di molti de’ Convenzionali ; i qua-

Ii erano ‘stati del Comitato di Salute pub-

blica sotto il governo ' di Roberspierre , e

de’suoi pin fedeli aderenti, ed i quali era-
no

¥
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o ancora rimasti in libertd. Burono in con=
segumza arrestati Robert,  Lindet , Jean Bon,

Sant’ André , Vouland Sagot, El;a Lacost, Arresto di

alcuni
Lavzcomnere, Barbem Nubarran , e Bernard et
di Saintes . Due soli’ de’ Decemviri erano tui Ter-
bt © IQristis

stuggiti al braccio pil , 0/ meno pesante del-

la vendetta N'azmnalc ., o'pet ' meglio dire

della: Vendetta Divina; che fulminava quegli

atroci Cosplratorl, ostromenti della Tiran-

nia . Furono questi Pneur de la Coste dor,

e Carnot. Avevano & vero: avuta parte ‘in

tutti gli orrori commessiin loro nome; ma
avevano resi de’ sérvigj per rassodare I’ auto:

ritd della Convenzione . Carnot era ‘inoltre
riguardato come il pringipale: Direttore du-
rante:la fortupata Campagna dell’ anno pre-
cedente, i cui Piani gli erano suggeriti dal
Comitato . degli Uffiziali di Confidenza,

Allora il Partito della’ Montagna, giacché Tre pareis
in Ere dlst;ngugvasx ancora la:CGonvenzione , E_‘onl“,?,:_&
accrebbe enormemente i suoi torti, nonso- zione.
lo con la sollevazione del Subborgo di Sant’
Antonio , ma ancora con 2\ ribellione stre-
pitosa., operatasi in Tolone, la quale aveva
incrudelito ' la Convenzione contro quei dei tibsllions
suoi Membri y che si: ¢rano frammischiati '™
in quel Complotto Lo scoppio di questo era
stato de’pi fieri, ed il Rappresentante Bru-
nel » Cui aveva voluta impedire al Popolac-
mo, sovvertito dai Giacobbini', « di saccheg-
giare, e di trucidare i Tolonesi si' era uc-
ciso da se stesso , cheicedere ai ribelli, da’
quali si era imprigionato I* altro Rappresen=
tante Chiappe. Questi avrebbero voluto im-

pas
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padronirsi. della Flotta ; la quale allora attens
deva un vento propizio per far vela; e cons
segnarla, fu detto, agl’ Inglesi. A gran fa-
tica il Rappreséntante Niou’; che n’ era a
hordo puoté salvarla, e ricondurla inPorto s
Avévano coloro. gid preso il Forte Lamalga-
re ;5 posti in liberca i_detenutivi Terroristi-
eicol pretesto; che a Soulies €ravi un’attrop-
pamento . di Realisti ;-vi diedera il saccou
Bencheé non avesiero che pistale; € sciable;
pures’impossessarono dell’arsenale, € netras-
portarono delle armi, ¢ si resero padroni
delle Porte della Gittd o Il sorprendente - si
fu ; che fomentati aveva quetumulti il Rap-
preséniante Charbonier ; il quale restava a
Tolone con un congedo ottenuto col:pretes-
to di ristabilirvi da sua salute ; ed aveva éc-
citati - gli Arsenalotti allaribellione ; cui van-
tavasi di voler sostenere la Gostituzione del
1793. Gharbonier non aveva pero ardito di
dichiararsi Capo/di que’ fibelli; i quali an=
Zi non' ne avevano alcuno di preciso; e soli
pochi uoinini - della Guarnigiene crano en~
trati nel loro Parcito « Era in que’ giorni la
squadra in Rada per disporsi a far vela quan-
do si manifestd ribelle anche parte de’ suoi
equipaggi « I Rappresentante. Chiappe vole-
va ; che, il suo Collega Nior spiegasse pet-
tanto subito della: medesimar le vele ; ma lo
divietarono i venti contrarj. ALl incontro i
ribelli ;pretendevano , che la squadra rien-
trasse nel Porto, e minacciavano Chiappe se
non dava qun tal ordine. Rimase questo es-
posto per il «corse di otto ore ai clamoresi
1il=
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sosulei de’ facinorosi in quell’ istéssa sala, iné
¢ui trovavasi il Cadavere del Rappresentan=
te Brunel ; Per scuotéré la costanza di Ghiap-
pe; ed indutlo a far vénire in Poito I'e=
quipaggio delle naviy la Gomunit stessa di .
Tolone minaccid di far marciare venticingue
mille tra Tolonesi ; ed alcuni altri contre
Parigiy e di regolarvi a loro grado' gli affa=
ri della Convenzione Nazionale, giacché era-
1o certi che strada facendog e nella Capitas
le si unirebbero ad essi migliaja di malcon=
tenti : D2 ¢id scorgendo il Rappresentante
essere’ impossibile al fidurre’ alla ragione cu=
loro , pensd a salvafsi da incegnite’, ma
giunto alle Barriere', non si vo[le labcxarlo
passare . Ritornato in Cittd dichiara ;' che
deve portarsi al sto-poste come Rappreseri=
tante del Popolo, ¢ dimanda wna scorta . Se
gli assegna un Battaghone ma quésto lo
abbandona per strada, anzi deg{i' armati non
gli permettono che passi la Barriera. Egli
con quittro suoi Compagni si batte ; olure~
passa, € si salva s

Formossi intanto un Corpo di risoluti Mar-
sigliesi ,» e sotto il comando di Doulcet s* Marsiglie-
incammind verso Tolone contro qué’ ribella= ‘fc,ff,’,‘,’ééi',
ti . Nel tempo', in cui venivano espostiques
sti Fatti alla Convenzione fuvvi esservato che
i quattro Rappreséntanti Escudier’, Bierad ,
Lalgnclot e Salicete erano sortiti dalla sa-
la, dopo di aver fra loro conféerito, essen-
do Jmphcau con corrfspondenza , e suggeri-
meti fiei tumulti del Mezzodi della Fran-
€la. Se ne comandd sybito I’ arresto, e sin-

g0~
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golarmente del Terzo ; il quale si era ses

gnalato nel Terrorismo col far guillottinare

81 scooro- i migliori Gictadini di Brest . Panis, Cogna-

| ﬁ?,p,,imc; to di Santerze volle difenderlo, ma altro

tanti del pon fece, che far vieppiti conoscere, che i
Fautori

- delleribel- Terroristi di Parigi erano d’ accordo: con
lfﬁl';“fu';_ quelli di Tolone , come lo erano stati nel’
gono .« 1793, ¢ fu egli pure arrestato, avendo al-

clni rammemorato, ch’era stato Giacobinog
che nel 1792 . (a2) shera distinto fra gli
Settembrizzatori , distinzione , che valse a
Marat , e ad aleri simili per essere elettd
Rappresentanti della Nazione , e sedere fra
i Giudici di Luigi XVI. Fu deliberato -~ in
quella stessa Sessione, che Ronne jie gli al-
tri Rappresentanti arrestati tradottl fossero,
al Tribunale Militare, onde pilt presto sbri-
garli ; e che le mogli de’ medesimi 'dovesse-
ro sortire da Parigi fra ventiquattro ore, €
ritornare ai loro Dipartimenti .
- Era necessario distraere I’ attenzione pub=
blica dalle severita ; che furono 1 Moderati
costretti a porre in opra , peiché sembrava-
no oppuste all’ attuale sistema . Per buona
fortuna ne arrivavano a tempo le occasioni .
satifica. Una fu la Rattifica del Trattaao di Allean-

1 taco di al- za  offensiva con la Repubblica delle VIL
- Isiuza con Provincie Unite , come quella che procurava
alla Francese una nuova Possanza Milirare |

e Na-

-

{a) Vedi il Toma di questa nostra Storia a
“ guell Epoca,
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e Navale in una parte defle pid importanti
del Globo , ne’ Mari dell’ Alemagna , e del
Nord § atterriva il Tamigi; pregiudicava il
suo Comuinercio , cui speravasi- doversi ria=
vere dalle Piazze di Bruges, e di Anversa ;
e che si rinvigorisse il Porte  di Flessinga ,
accotdato comune alle due Nazioni Batava ; Bty
e Francese ; quindi concludevasi, che men- P
tre la Marina Francese prepondererebbe nel Y1iine .
Sud con dominare ‘il Mediterraneo, avrebbeé Franceses
grandi Forze dz opporre nel Nord agl Ingle- e
si ; e che con tre  poderose Forze si rende-
rebbe la libertd della Navigazione in tutti i
Mari, né pilt gl'Inglesi la tiranneggierebbero .
Erano queste sole lusinghe ;. con le quali
si distraeva la Nazione, poiché la Marina
Militare Olandese era ben’ altro, che pronta
a disporsi alle Operazieni, anz#i non poteva
per allora nemmeno arrischiarsi di sortire
da’ suot Pofti , attesa la superioritd della
‘gquadra Inglese, che gli bloccava ; imbaraz-
o altresi ritenente la squadra Francese di
Brest ancorata, inattiva. Venivano lusingati
altresi gli Olandesi, la cui amicizia era in-
dispensabile di sempre piu cattivarsi, onde,
furano rilasciati in libertd tutei i Prigionie-
ri di guerra, ch’erano al servigio Batavo ;
forse durante la guerra, ma si volle che ve-
nissero pagate tutte le spese occorse per que’
medesimi prigionieri , e fu accordata la lo-
‘ro demissione a tutti quegli Uffiziali Bata-
vi, i quali dal servigio Francese passar vo-
lessero in quello dell’ Armata Olandese, ma
si volle 'con wun Decreto (di VI, Articoli )
che
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che tutte le merce gid prese in Olanda daj
FFE]]CES] 3 mentre 'Vl dtsoggmrnavano Cﬂmﬁ'
nemici, venissero tragportate in Francia , €
von per mare, ma per i Fiumi, giacché gl

Inglesi bloccavano tutte que]le LCoste »
R Né dai soli ripresi rigori dovevasi distrae-
gravissime Y€ 1’ attenzione popolare , ma ancora dal co-
chedevono poscere quanto puco soda fosse la tranquilli-

prendersi »
Sopiatiito td attnale, giacche erano per trattarsi. r.

1;21121:, Tda Costltu?lone ed il Governo deffinitivo
: da darsi alla Franua. 2. Le misure neces-
sarie per ripararc il discredito totale degli
assegpati ,-e per rimettere le Finanze in une
stato , cui pin non facesse temere un falli=
mento Nazionale . 3. L’ approviggionamento
di Parigi, e d¢’ Dipartimenti .” fuanto al
primo era deciso che la sua Base fosse sul
dividere la Teotestd Legislativ? dalla esecuti-
+ Quanto al secondo si tentd un Lotto ,
i cui premj furono effetti, e Beni confs:ca-
ti, ed al quale si dessero per i Biglietti
Carte di assegni, ¢ che tutte quelle, chesi
raccogliessero in tal meodo venissero annulla-
e , ed abbruciate . Dovevansi inpltre ras-
serenare le Popolazioni rignarde ai Culti.
Fattosi osservare fralle altre cose da Lami-
vinais Organo de’ Comitati di sicurczza ge-
B, nerale , di Salute pubblica 3 e Legislazione :
tis Auvere Je xibellioni scoppiato principalmente do-
we vegnava & dieismo , il quale suole annien-

. d#ve autto icio , che.ha attinenza al Culto per
Poco gio- : : ;

vano i ri- €sercitare le sue .ﬂtmgl' ﬁa decretato : Ghe alle

pait ai  Comunitd £ r }
Sconcéet iy A fosse proyisoriamente libero I’ use

degli Edificj Nazionali per eseguirvi il lorg
Cul-
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Culto , e per tenervi le Assemblee ordinate
dalla Legge , e che a Parigi si concedevano
dodici Chiese - aperte: (le quali poi furone
quindici ). Fuiquesto Degreto fischiato dagl’
increduli’, ma perd eseguito.. Favvi anzi chi
ripropose I osscrvanza delle Feste Decadarie
e gli nrli furone il suo effetto .

La proyva per altro del pid verace cambia-
- mento dell’ Amminjstrazione della Giuastizia
fu la soppressione di. quel Tribumale Rive-
luzienario, cui sotto apparenza di Forza De-
mocratica concentrava' tra le mani di oun
picciol numero di Tiranpi Qligarchici la
Potestd di disporre arbitrariamente della Vi-
ta, e de’ Beni: de! loro Concittadini. Fu la
soppressione proposta da Coren Fustier, &
rimesso il rapporto al Comitato di Legisla-
zione il di 30 Maggio . In quello stesso gior-
no ‘anniversario del Trionfo deffinitivo dei
Giacobbini, Parcher in nome di quel Comis
tato fece questo rapporto , nel quale raccol-
gonsi tutti gli ~orrori di quel sanguinario
Tribunale, e lo fece conoscere inutile, dis-
_pendioso,, nocivo, e disapprovato dall’opinie-
ne pubblica.

Cirtading , diss’ egli , non si trattava mnel
rapporto di cui il vestro Comitato di Legis-
lazione mi ba incaricato , di altro, che di
fissare il diritto che 1 Giudici, ed i giura-
tidel Tribunale Rivoluzionario hanno per il
Joro rimpiazzamento, e'in tal guisa la com-
missione datami non sarebbe né lunga, ne
dithcile ad adempirsi. lo vi direi, che. chia=
mati-i Giudici di questo Tribunale per la

vo-
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vostra Legge del 28 Decembre iad esereitaie
queste formidabili funzieni 'solo durante lo
spazio di tte mesi , il tefmine n’ & trascor-
so gid 'da gran ‘temipo; io vi direi -che dopo
avere ristabilito unitamente ai‘vincitori dei
27 Luglio !a gloria del' nome Francese mell’
interno , essi hannoril-diritte di domandare
di rientrare ‘nel ritiro da cui “gli avete 'eol-
ti: fo vi direi: insfine chevei lo avete ai
medesimi promesso , che le¥astre patdle son
sacre, e che il vostro Comitato*non potreb-
be senza farvi ingiuria proporvi di rigettare
il giusto reclamo ' ch’ essi vi hanno indifiz-
zato. |

Ma una questione pitt importante ha do-
Yuto occuparci 4 tenore dei vostri ordini.
Noi non abbiamo punto obliato ,” che vei ci
avete impostot P’ gbbligo di ¢saminate 12 ne-
cessitd di questo Tribunale'stésso, ¢ di dir-
vi la nostra opinione su guesta formidabile
mstituzione. Rapprasentanti, il primo  passo
che noi abbiamo fatto in questa catfriera per
rimontare alla sua‘origine ; éi ha fichiama-
te delle' rimembranze molto ‘amare . Quale
¢ dunque |’ amico della libertd , e della pa-
tria, che potrébbe senza fremere rivolgere il
suo pensiero su quei tempi’ disastrosi , ‘che
videro formarsi quel fulmine sacrilego , che
divord tante  vittime wmane'? ©h ! miei
Colleghi , quanto muai orribili furno gli aus-
pici, sotto i quali la Convenzione Nazionale
si formo ! A questa epoca“funesta , il san-
gue delle.vittime dei 2. Settembre sgorgava
ancora ; il Fispecro per le Leggi, perlagin-
5ti-
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gizia; per iy divitti idellai umanicd , era ua
delitto j uno meritava: le; palmedel. civismo
e: 1l stitolonglorieso | dipatriotta  provocando
il anassacro , ed eccitando il sacchegigio; una
molcitudine delirante incoraggiva co’suoi gri-
di' le misure, le pin-disastrose, e preparava
-cosi -le.nostre, disgrazie e le-sue; quasi tut-
ti i buoni Cittadini: spaventati dall” immen-
sita idei <delitci , che ogni giorno  vedeansi
nascere: strascinavano senza energia  una pe-
nosa esistenza , tale fu , bisogna dirlo, poi-
ché sembrava ancora alcuni giorni- fa , che
si fosse intieramente: obliato ; tale fu la po-
sizione funesta in cui vei vi trovaste appe-
na giuntl a Parigi.

Il diluvie di mali,chesminaceiava d inons
dar la Francia non fece jiche  infiammoare il
vostro-coraggio 5 a voi appﬂtencm d’ Jmpe-
dirne {tirruzione; e per quanto difficile fos-
se I'1 impegno rhe vioera imposto, |'immen-
sa masggmma tra voi .lo tentd con un co-
raggio, che risponde  eon .successoa questi
uomini o malevoli, oingannati sempre prons
ti a impatarvi i mali della Patrias

Voi difendeste allora i diritti del’ popolo
savente contro il volere dii lui stesso , voi
faceste. qualche volta, impallidire il delitto ,
voi:cercaste sempre di dar: dello: splendore

alla virtdt . /Uomini eloquenti tornavano nel
senato in favore. diquestz: libertd santa , che
ci era di gid costata quattro, anni di sacri-
fizi i Voi marciaste -in fine st rapidamente
verso lo scopo dei vostri travagli ; malgra~
a0 gli ucli combinati del Realismo, e dellz.
Fomo XXV, B De-
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Demagogia , che non potendo questi abbatw
tere il vostro coraggio, e disperando di. ar-
restare i vostri successi ; fu annunziato al-
lora il disegno formale di disciogliervi-e di
assicurarvi . Nascere allora si videroile mo=
zioni le pin liberticide ; il Cluli:dei: Cordel~
lieri ardi domandare; che il Corpo Eléttora~
le del Dipartimento di Parigi; quale egli
diceva essere la porzione integrante del So-
Vrano , csercitasse questa Sovraniid, per rime
novare coloro trd di voi, che egli:dichiaras
va traditori della Patria ; vale a dite colore
che persistevano a nom voler sottomettersi al-
la loro ortibile potenza .. Degii uomini scos
stumati , feccia di tutti .i Dipartimentis ine
corraggiti dalle societd popolari o6l da u-
na comune dirétta “da’ quel Pache. autere
di tutti i nostri maliy s’ impadronirno delle
Sessioni con la violenza j essi ne cacciarone:
fuori il patriottismo 5. e la virtus La liber-
td ben tosto disparvel la licenza alzo: la spa=
ventosa sua. testa, e come tuttd i falsiDei,
ella dimandd delle vittime umane & ella: chie-
se le vostre teste, ella chiese quelle de’pin
intrepidi difensori del patriottismo, e della
liberta; ed i isuol atroci: setrarj; provocan=
do. lo stabilimento:di un "Tribunale Rivolu-
zionario ; non dissimulavano le loro vedute:,
e si' saziarono- anticipatamente del piacere di
farvi immolare per mezzo di esso .. O miei
Colleghi , con quali: manoyre: infami il ter-
forismo., el aristosrazia non si sono essi ass
sicurato quest’ orribile’ trionfo? Carrier, I’
infame Carricr era deguo di servire ai per=
fidi

T3 #HA




DELLA GUERRU. 19

fidi loro ‘progetti, ed in quel giorno ‘orri«
bile 2 cul successe¢ -una notte phi orribile
ancora; la di cui rimembranza dolorosa sa-
ra per lungo tempo scolpita nel  cuore di
tutti gli amici dellz Patria; io : mezzo al
tumnlto ; ed 'agli' assassini da cui woi eri
circondatiy vifece decretdreli'g Marzo 1793
quel che egli chiamava principio di questa
istituzione ; seénzd che vifosse tempo di ele-
var la voce per opporvisi,, To dimando, di-
ceva coraggiosamente,; uno dei vostri mem-
bri; io dimando una cortezione a questo de-
creto; orribile per le circostanze ; che ci
circondano ; orribile per la violazionedei di-
ritti dell’ uomo ; orribile per 1’ abominevole
nrﬂgolama della soppressiongy, »¢. Lanjunais
non - pote terminare ; e il delitto fu consud
mato < Rappreséntanti ; il Cielo' fu giusto
Carrier peri abbattuto da questo ricrovato
e Lanjunais sfuggl da esso . Creato sotto il
pretesto apparente  di - proteggere la libertd
pubblica questo Tribunale diresse’ prontas
menté le sue eperazioni verso lo scopo ses
greto; che si eran prefisso coloro che loave-
vad fitto adottare ; Fu affidato ad esso il cri=
minose impiego di fondare il ‘trionfo delle
fazién} vittoriose sopra gll avanzi dei cada-
veri vestri; ¢ di tutti 1 difensori dell’ ordi-
ne, e delle’Leggi. Ed oh / come mai ess0
si € reso degno di quest’ orribile missione .
Questo recinto privo dei nostri virtuosi Col-
leghi’, che i nostri ‘gemiti chiamano invano
tra noi , la Francia spopolata degl’ uomini i
pid probi, i pid instruiti , i pil emergici;
e = as=
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assassinati- a migliaja. 1" difensori, i pit in=
erepidi - del diritei della Nazione 'nelle due
Assemblee che ¢i han preceduto messi a mors
te ; Thouret strascinato al patibola con Du-
presmenil ; wi vool egli forse 'di pia’ per
giustificare davanti i vostri occhi la soppres=
sione di questo tribunale? Ma, ci s1 dird,
esistono ancera dei nemici della Libertd ) e
della 'Repubblica ; esistona ancora degl” uo-
mini, che mediante la lor posizione dovreb-
bero difenderla , e che son ‘sempre prooti a
comprometterla; volete voi dunque incorag-
gire la loro scelleratezza ; ed assicurar lore
Piimpuonitd? Oh no? Un tal pensiero non en-
treri giammai nello spirito del vostro Comi~
tato . Voilotroveretesempre zeélante ; quanda
bisognera condurre al 'supplizio, e dedicare
all’infamia i mostri capacidi cospirare con=
tro la felicita "del proprio paese, e contra
al governo, che si & dato. Egli va pit inol-
tre; vi dichiara , che egli @ convinto’, che
se voi-abbandonate la ‘sorte della Patria all®
azzardo degli avvenimenti , che‘se voi mo-
strate la menoma debolezza ;  contro questi
uomini avviliti, sempre pronti 'ad obbedire
alla voce del primo sussuratore, che adulera
le loro passioni, ed i loro vizj ; ¢ i'quali
pensano che per esser: liberi basta’ essere ‘se-
diziosi, voi metterete infallibilmente in pe-
ricolo una- rivoluzione ,che la volontd nazio-
nale ha consacrata . Egli & tempo di porte
un freno alle volontd particolariy egli ¢ tempo
che questa Nazione la quale dd legge all'Eu-
xopa, ccssi di tremare per le agitazioni ses
di-
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diziose di un Sobborgo. Chi mai ci potreb-
be giustificare agli occhi del popolo,'se not
depositarj de’ suoi interessi, incaricati di ve=
gliare alla sua sicurezza ;e liberi di abbac-
tere 1 colpevoli, la nostra inescusabile legh
gerezza divenisse per lui I origine: del disas
stri; i .quali accompagnano -le ¢ivili discor=
die .. Noi saremmo dunque molto lontani dab
proporvi la soppressione del "Fribunale Rivo-
duzionario ; se pensassimo. che - fosse - questo
un diploma d’ impanitd per i nemici del=
la Patria 3 ma noi abbiam creduto: che voi
non avrete  bisogno di- questa molla della
tirannia ; per dissipare la spuma della rivo-
luzione ; € pronunziar sulia sorte di quel vis
le pugno di masnadieri; 1 quali noen: perial-
tro si agitanoy che perché vivedons sul puns
to di giungers al termine: dei vostri trava=
gli, e sentono , che: non' potranno esistere
sotto L' impero di un governo “in cui I insi-
pidezza, il latrocinio ;¢ la bricconeria non
saranno, piu. onorati, Certamente’, voi trove=
rete nei vostri Tribunali Griminali ordinarj
giudicanti secondo la Legge del 16 settem=-
bre 1791 dei mezzi di repressione sufficien~
ti per punire degl’ individui st disprezzabili;
ma per riguardo a quebi 1 di.oni deliteio,
e la: gravied. degli actentati avrebbero: fissato
I actenzione: del Corpo - legislative , ‘noi ivi
proporremo di fare formare ; e giudicare il
lor processo nella forma prescritta dalla Leg-
ge dei 28 Dicembre 1794 . Questa determi-
-nazione; sc¢ voi I'accogliete, sard fondata so-
pra ‘una sana - politica , poich¢: come lo ha

i B¥cga det-
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detto molto beae I’ immortale autore del
Contratto - Sociale . L' inflessibilita delie' Leggi
che gl impediscono di piegarsi  secondo gli av-
wenimentiy, puo! in cerii cast renderle pernicio-
$e , € cagionar per mezgo. di esse la perdita

dello Stato mella 'sua crise . L' ordine , e la

4
lentegza nelle forme. dimandano uno spazio di
tempo che le circostanze qualche volta yicusa-
70, € non pisogna rassedar cotanto le instity-
gioni civili 5 e politiche jino dal toglievsi il po-
tere di sospenderne , o'di modificarne I' effetto,
To aggiungerei ai motivi ; che hanno' deter-
minato il vostro Gomiizato a proporvi que-
sta soppressiong uno sviluppo pit esteso; ma
perche bisogna discutere ; allorché la: vostra
autoriti ha gid deciso? Non avete  voi de-
cretato li 2r1. Marzo; che le ' provocazioni
all’antico Regime, gli atti di violenza con-
tro le autorita costituite , il Governo Re-

-pubblicano, ‘e la Rappresentanza Nazionale,

i tentativi per introdursi nel Tempio, infi-
ne tutti i delitei i pit gravi saranno giudi-
cati dai Tribunali criminali ordinarj ¢ Non
avete voi forse fatti tradurre ad essi, alcuni
giorni fa i pik grandi colpevoli 2 E se voi
volete , siccome io peénso , conservare i vo-
stri decretii, a che cosa servirebbe ormai
una Instituzione inutile, dispendicsa, ripro-
vata d’altronde dall’ opinione  pubblica della
Francia intiera, e che percid ancora voinon
potrete pill conservate.

Si emano quindi il Decreto ¢ “che il Tri-
bunale Criminale straordinario, e Rivoluzio-
nario, creato dalle Leggi del 10 Marzo 1791
era
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.&ra soppresso.-Che-i Delitti , la conoscenza
_de’quali era ateribnitaca quel Tribunale sa-
_xebbera;s giudicati dai Tribunali- Criminali
. dei ‘Dipar¢imenti  sul Territorio de’ quali i
delitti fossero- stati. commessi , secondo’ le
. forme preseritte dalla Legge 'del 16 Settgm-
bre 1791. Che i Deputati. tradotci per De-
creto div accusa , verrebbero giudicati dai
Tribunali , ai quali si rimetterebbero ; sen-
_za ricorso al Tribunale di Cassazione, e che
i Decreti di Delegaziong speciale fattisi fino
.a queligiorno. sarebbere altrest, mantenuri ..
Tale fu il fine tranguille della Instituzione
Ja pin, ancera, atroce di quel Coosiglio  di
sangug stabilito dal Duca' di Alba nei: Paesi
Bassi; e di guanti - aleel Tribunali ingivsti
.c¢ né abbia la storia conservata: la  ricor-
danza , i

Pey. tali Deliberazioni  eraro. necessarie le.N

pil grandi circospezioni; e gran fermezza,
e prudenza , onde poter reggere il Timone
in un tempo di procella , in cui tutrora si
trovava la Francia; € quando una burrasca
non' si calmava , che per dar luogo ad un’
altra. Effectivamente nel sesto mese dell an-
no si preparavano nuove scene , € quando si
credeva del tutto abbattuta la  fazione Ter-
roristica ,.si pronosticavane. indicandesgne per-
fino 1 gioroi nuovi tumulti saffinche la Re-
pubblica fosse sempre. agitata: ieon; risico di
quelliy che la sostenevane , di perire sotto
le sue rovine. La fluttuazione degli spiriti
durava, tuttora, e singolarmente. per la in=
€ertezza ;o che ancora st aveva  del Governg
Bt S0t~

Nuove fie=
re agita=
zionia.
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sotto il quale si -aviebbeia vivere. La Potes
std - esecutiva essendo‘ appoggiata ad uf Corx
po troppo humeroso, ed avendo saptito ap=
propriarsi anche la-legislativa ; le: cabale, le
diversita :di opinioni.y di particelare interes-
se, ¢ la imperizia dell’amnministrazione ren-
devano: difficilissimio ‘do ‘stabilire una  solida
nuova: forma di Governo . La Deputazione
degli Undici Rappresentanti non.intralascia-
va studioqgi e prescrutinazione periformarela
nuova Gostituzienc ;uma per‘cosi dire - gi-
ganteggiavano le difficoltd , e non si perve=
niva a superatle ; quindi convenne prorogar-
ne a dettagliata; grand! opera 5 @ si conobbe
indispensabile un Taglio! del nodo Gordiano
col scordarsi affatto r della Costituzione del
1793. Infiniti erano colore, chelanszi la vo-
levano al piu al piu modificata , e tale era
Ia loro: volonta , perche ‘totalmente Pemocra-
tica ; e quantunque la: estinta tirannia, il
sofferto Despotismo- Popolare , pitt ‘assai op-
primente diiquello ehe ol sia il Monarchi-
co, 'avesse. dovuto far ‘ravvedere la Nazione,
pure la Jusinga del comando delle opulenti
cariche , o Commissioni, della possibilitd di
dominare, che aver potéva qualungue plebeo,
rendevanossempre pin -estinati i Partiggiani
della ‘medesima . In tale situazione degli aft
fari erano) mecessarie prudenti , ma: grandi
misure , neosfuggireno’ ai Reggitori «del nuos
vo governo . Quasi insensibilmentesufficiens
ti. Truppe calarono nelle icirconvicinanze di
Parigi, ‘onde aver prontaila forza ad'ogni e=
vente . Questa forte disposizione era.in altre
tem=
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tempo: stata «ilmotivo di-fieri tumulti, pol-
che iallora sicgridava’,” che'“tante Forze era-
vo diretteva -togliere la “libertd: al’ Popolo-
Quel stessi che tora facevano *venire Truppe
regolate a' Parigi; e che avevano disarmato
il- popolo , col fargli: levare - perfino le Pic-
che , que’stessi: conioscevand: tale: preeauzione
tirannica, ma'necessirissima’ LeTruppe vers
so. la‘Capitaleerano tanto piu opportune per
ilicontinuo fermento: Parigine, per li rin-
vigorici sforzide’ Realisti o de’ Repubbli-
cani, ma secondo la Costituzione-del 1797.
nellas Normandia“j e nella Brettagna con ‘i
nomi-di Vendeisti; e di Chovars , de’ quali
nemeno per ‘ombra pitt facevasi conte de’
trattati «dipace, ossia Convenzioni . I Rap-
presentanti ‘Moderati avevaro a temere., che
se.vle ' forze::di que’ sollevati'y dai Parigini
chiamati ' ribelli’, restassero vittoriose:, -co=
gliessero 1 Ferrotisti il pretesto di accordo
tra - i Moderati ;> "ed i Realistii, sostenuti
daglInglesi, e fornentasseroiil popolo a trim
cidare la Convenziene , come ‘tentato avevas
ne il di 20 Maggio. '

Vigevano quelle vicende -allora quando man-
coudi wvita al Femple il Figlio di Luigi X VI.
e fu sotterrato ‘el Cimiterio di Santa Mar-

e ———]

Ferménto
nel popola
per le
Truppe
che si aus
mentang «

Morte del
Figlio di
LuigiXV/s

gherita: nel: Subborgo di Sant” Antonio. Ilfa-"

moso ‘Medico Dessaunle’ era “stato incaricate
di ‘curarne la. malattia, ma durante una tal
cura quell’ alcrectanto © Professore valente |
quanto uomo franco , sincero, e leale neila
vita comune , poiché-per il “cerso di trent’
anpi occupossi in quanto mai esser. poteva
uti-
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utile alle sciepze, alla Umanitd; mori egli
pure in etd .di soli quarantasove annoi. Era
stito un  tempo . perseguitato:, come lo fu-
rono tutti gli  womini virtuosi , dalla Ti-
rannia. popolare . Fu imprigiohato: , £ nen
avrebbe salvata la vita ; se Roberspierse aves-
se ancora regnato . Le sue opere , tradotte
in molte Lingue lo resero noto all’ Europa
tutta . La di lai intempestiva morre foce
nascere de’ sospetti sui mali , che avevano
condotto 2 ‘morte il gid Delfie di- Francia ,
e su quelli di Dessault stessoj gquindi la
Convenzione fece compilare un Processo: vers-
bale riguagdo alla. mancanza’ del primo con
I" apertura fatta dal Chirurge Dumangiu,
che attestd essere mancato di morte natura-
le, e con Articoli ne’ fogli Pubblici - fece
sostenere naturale anche la morte del medi-
co. Risulto dal Processo, che |'estinto gio=
vaue aveva un fondo di umori scrofolosi,
aumentatisi da un’ anno; ‘che da sei mesi lo
aveévano reso imbecille, e langyido, oppress
50 dalla lunga prigionia in-una teoera etd,
senza alcun divertimento , €sergizio, o buow
arla; ed abzi maltrattato da quel Calzolajo
Simon, che fu suo Custode ; da gquel scel-
lerato, cui la vendecrta Divina puai: con un
fine simile a 'quello di Roberspierre . < Ii
giovane . Borbone (4 ) aveva veduto morire
sul Patibolo i proprj genitori , la:sua zia,
. - e da
{2) Quesia pittura dell’ infelicissimo ~stato di
- quel giopinetto i lesse a Puarigi stessa Stami=
pata ;. ¢ pubblicamente vensuta, attesa- e lis
berta sussistente della stampa
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g.da un”anno era:detenuto nmella pidt spaveis
tevole solitudine , non essendogli pemeno per-
messo di vedere la giovinetta:sua sorelia.
La sua morte lo trasse dagl infortunj i pia
insofferibili . A che avrebbegli servito il ri-
manere fra i vivi# Mé la' suainnocenze , né
le sue, disgrazie,«né  quell’interesse che in-
spirava la debolézza della sua etd potevano
fargli sperare di' riacquistare la benevolenza ,
e 'amicizia degli uomiai . La Politica;
spaventosa Dejta , che si ride delle lacrime
dell’ innocenza ; lo -aveva oppresso con la sua
maledizione .- Era' egli - una  tenera. vittima
destinata alla sicurezza di tutto ‘il Popolo,
e quindi que’stessi che lo rispettavano non
lo compiansero . Riposando nel seno. dell’
Eterno Padre , vi gode una. pace inaltgrabi-
le, cui giammai avrebbe troyata sulla Ter-
ra. Era in pericolo anche la salute della sua
sorella, e per perire anch’ essa, guando non
se gli lasciasse respirare un' aria pin salu-
bre. Tutto per -altro “induceva a credere,
ghe la Convenzione diretta allora da princi-
pi-di umanitd , e di giustizia renderebbe la
libertd: 2 quella . giovane sfortunata, il cui
solo delitto era quello di essere nata da unma
famiglia proscritta, € dessa inoltre non po-
teva divenire pericolosa, poiche le figlie non
sono eredi del trono in Frascia,,.

Gli furono infatti assegnate due compa=
gne, e furono madama-di Trouzel gia Go-
verpante de’figli del fu Re , e la citradina
di Chantereine , stata cameriera delia defun-
ta Regina Maria Antonietta; indi 2 sugge-

rimen-

St deters
mina il
concambio
della so-~
rella del
defunto.
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rimento del Comitato di salute pubblica:si
decretd , che fosse la infelice figlivola:cons
cambiata contli quattro RappresentantiQui-
net , Lumarque ; Camus, Banchl consegnati
da Dumorier al Principe di Goburgo con il
Ministro della guerra® Bournonville; € gli
Ambasciatori Francesit Maret , e Semonville
detenuti dalla Gorte di:Vienna ;e che la
consegna dell’una, ¢ degli aleri si facesse ai
confini. QQuesto. pensiero era’ stato predetto
da Lettere dei tanto noti Semonville ; e Ma-
ret, a quali I Imperatore avéva permesso di
scrivere a’ loro parenti ; ed amici. Compars
ve in quell’ occasione un libereolo il cui con=
tenuto fecé fremere , e ‘chlera intitolatos
Mesmoria per Maria Teresa Carlotta di Bor-
bone figlia di Laigi XVI.gid "Re'dei Francest,
detenuta alls Torve 'del. Temple . Questo aves
va contribuito alla Giustizia attuale , ma ben
tarda , poiché il giovine - imprigionato pii
non esisteva , essendo perito - vittima della
sta dura prigionia . L’ autore vi narrd le
atrocitd inaudite , € crudeli fatte sofferire a
tutti g’ individui della Realef famiglia per
quanto evidente ed® assoluta’ fosse la inno-
cenza ' di aleuni di que’ prigionjeri | Senza par-
hare degli atti d’ inumanitd , e di vessazione
studiata ; che si era- fatto sofferire a Maria
Antonietta. di Austria , principalmente dope
ch’ era stata trasportata alla’ Castellanaria .
Rimasti allora i due figlivoli senza la- lore
madre, niuno pit di Joro si curava. Stava-
no soli in wna Camera, alla quale niuno ave=
va accesso, nemmeno per fare ad essi il
let-
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fetto 5 a nectare le sporcizie . Si faceva lo-
ro passare Lalimento per nna specie di foro
ch’ erasi fatto in quelle camere . Venivano
bruscamente chiamati , ‘quando ad essi si
recava da, mangiate .. Si - ponevano i cibi in
quel buco, e si-faceva che 'vi riportassero i
piatei vuoti« Il fanciullo si coricava in mez-
zo alle lordure come un' animale su d’un
lectoiche’ male veniva scommosso, giammai
fateo) poich’eglii non ne aveva ‘ne la forza,
né la ragione. La sua giovinetta ' sorella al
contrario scopava:ogui giorno la’ camera, ne
gettava le sporcizie, si tencva netta,doveed
anco si accenciava 'pér quanto 'gli ‘era possi-
biledi farlo in'una spaventosa prigione; dove
se gli faceva. mancare , quanto pii gli era ne-
cessario’s Queste crudeltd non erano  le sole
contra di'ambedue esercitate . Eccone una
d’ una specic unica, la  quale appartiene ai
nmembri dellas Comunitd a quel capo d’ ope-
ra della: Democrazia . Dopo il ritite del no-
tissimo~ Simon , Calzolajo di professione, e
goverpante del giovane Figlio di Luigi X VI,
due uomini’, o piuctosto. due'cani di quella
Comunitd invigilavanosgiarno, e notte al &’
intorno della: camera - di ‘quel - giovinetto .
Quando era seray se gli ordinava che si co-
vicasse perche non volevano dargli lume .
Qualche tempo dopo mentre era nel primo
sonno; -uno dit que’ Gerberi, credendo , che
il Diavolo , o degli Aristocrati lo' avessero
portato via attraverso il tetto della Prigio-
ne., gli gridava: con una voce spaventevole :
Capetto dave sei? Dormi 2 Eccomi , diceva
il
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il Fanciulio mezzo assonnato ; ¢ tutto tred
mant€ ; Fieniqus , ichio tivveggay ed il pic=
ciolo sventurato correva tutto sudore , e del
tutto nudo i ficcomi che bolete da me 2 Vo- .
glio vederti 5 witorna  al. tuo Letto, Due, o
tre ore dopo |"altro furfante ricominciavala
stessa faceenda ; ed il povero giovine ‘eraoh-

ligato di obbedire . :

Frattanto a Parigi, ed dnco in alcuni de’
Dipartimenti I’amore del' buon' Ordine , e
delle Leggi prendeva il sopravento . La stan-
chezza deli’ Anarchia®; il disguste' det princi-
pj violenti, e sanguinarj, P ofrore 'dei De-
litti commessi in nome del’ Popolo ; € della
Liberta ‘divenivano ognt di’ pil forei s La ri-
bellione di Parigi ; la Congiura di Tolone
€rano state represse convaltrettanta energia ;
quanta fortuna j ma d" altronde le Fazioni
non cessavano di agitarsi ;e la Francia si=
mile ad un gran Vulcano , che 'racchiude
nel suo seno delle materie eterogence , ma
tutte egualmente combustibili ; gattava flam-
MC con eruttazioni parziali, or da ‘una par-
te , oraz dall’altra . Infatei-dal Mezzodi | e
dall’ Ovest di Brest, particolarmente da Lio-
ne, e da Avignone ricevéva la Convenzione
delle spiaceveli informazioni . Gli abiranti
della Normandia ; e della Brettagna “erano
sempre pia furenti , perché erano sfati ar-
restati alcuni de” Capi de’ Chovans ; ma ton
erano molto sensibili perché senza - un Capo
di vaglia, e senza uu o determinato Piang,
€ quindi venivano battuti, se si dividevano
in Corpi separati. In tempo che nel Morbi-
tc-
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¢eran il Partito Realista si’ era di nuovo ris-
bellato , nel Dipartimento confinante , quel=
ko di Finisterre ;e singolarmente a Brest la
Fazione Giaccbina si sforzava d’impadronirsi
della Marina ;. come era quasi in cid rin-
scita a Tolone , ed avea tentato a Roche-
fore . Continuavano dunque gli orroti, e cers
tamente non senza fremere 1s Posteritd, leg-
gera la sanguindsa Istoria della Riveluzione
Francese , ma inorridird sopratutto nel cons
siderare il fine tragico , violente , qualche
volta vergoguoso ; e diffamnante ; avuto da
una gran parte di quegli Uomini ai qualila
Francia aveva affidate le pil auguste Ope-
ragioni , vale a dire quelle di dare una Co-
stituzione Politica ad un gran Popolo, e quella
di rigenerare con unz nuova Legislazione 14
piu potente Nazione dell’ Etropa . Appena tre
de’ Membri della Convenzione, implicati nes
gl avvenimenti del 20. Maggio 1795 erano
data la. morte, per evitare il supplicio ;
che gli attendeva: s’ immersero nel seno il
ferro, onde non perire per le mani delCar=
nefice . Erano stati dal Tribunale Militare Repprese-
condannati alla morte Romme , Duquesnoy j lotinatis
Duroy , Boarsbotte , Soubrany , e Goujeon
come convinti di essere stati Autori , Fau-
tori, ¢ Gomplici della Tragedia di quella
glornata, il cui oggerto era’ di assassinare
tutti i Rappresentanti non Terroristi . Fo-
restier , e Peissard furono ritenuti in arre-
stoy perché non colpevoli quanto gli alerisei
condannati . Questi udita la sentenza si sca=
tenarono  con. (rimproveri ed’ accyse contro:
ilo-
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i lore Celleghi. Goujeon depose il preprio
ritratto -, petché venisse consegnato. alla di
lui Moglie . Duquesnoi rimise una patetica
Lettera di congedo per 1 suoi amici, e per
la propria famiglia , sestenendovisi innocen-
te. Rinunciarono turtti sei le patenti di Rap-
presentante . Ricondotti alla prigione; Bour~
botte tentd di ammazzarsi : ma gli fu tolto
il Coltello , - i@ 1o stesso si'fece agli altri
cinque; che tentarono di scannarsi, ma sen-
za riuscirvi con un altro coltello, e con un
pajo di forbici . Romme , Buquesnoy , €
Coujeon moriroso , glt altri tre su d' una
carretta vennero trasportati alla Piazza della
Rivolazione, dove furono decapitati . Bour-
botte sofferi pili degli aleri due, condottosul
Patibolo vidde: spezzarsi la corda ; che tene-
va sospesa la fatale manaja . Attende senza
scomporsi ; ' che si riaccomodi., guarda 1’
istromento- del suo supplicio senzaspaveatar-
si, € continua a parlare a quelli, ch’erano
presenti, per assicurarli “della purezza delle
sug viste , e per protestare  della: swa inno-
eenza. E’ rimarcabile, che di que’ sei mor-
ti Rappresentanti niuno- artivava ai cinquant’
anni .

Mentre a Parigi- legalmente si levavano
dalla Societd tanto da  essi’ malcrattata quei
Capi Terroristi in gran numero |se ne tru-
cidavano all’ impensara’ in aleei dipartimcnti,
e fra glialtei o S, Stefano iniForez die-
ciotto di: que’sciagucati lo furono nelle Cat-
ceri, e a Tarasconi ventidue ne furono get-
tati nel Rodanoy A Lione erano i Giacobi=
ni
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ni perseguitati come bestie feroci, ed’i Dex
creti della convenzione | peér impedire tali
assassinj nulla facevano . Gli coprivano imo-
derati furenti quanto fo furono un tempo i
Briccotini, 1 Girondi, 1 Giaccobini con ze-

fo di giustizia, ma erano veramente spinti

a commetterli da odio , e da vendetta di
coloroj che'ad'essi avevano tolti i Genito-
ti,*1'Germani, i Sposi, e le proprieti .
Fanti disordini, tanti eccessinon distrae-
vano talmente i convenzionali , che non ba-
dassero ‘all'eggerto ' primatio di stabilife una
nuova’ costituzione . “Gli undici Deputati a
compilatla’ ne' presentarono il di 23. Giu-
gro alla ‘Convenzione il Piano sotto nome di
Legpi orfganiche della Gostituzione del 1793.
Volevaio gia del tutto non curarla ' come
viziosamente Demonarchica ;, ma non farne
apparenza , ‘'onde ‘i popolari: non ‘ne, fossero
disgustati . ‘La compressione , satto la quale
la Tirannia demagogicha’, avendo cessati i
suoi pia disastrosi effetti, “si riconobbe, che
quelia pretesa Costituzione del 1793. nem-
meno era (come lachiamava I'estinto Con-
dorcet } una Tavola-di materie , atte a ser-
vire di Leggi fondamentali ~ad’ una Repub-
blica“ben regolata , 'poiché: quelle materie
erano state tratte dalisistema di Anarchia
organizzata 1l pilt assurde, che giammai ab-
biasi trasmesso  gli-Annali della follia , o
pinttosto della scelleratezza umana'; e che
€ra un Monume=to della Tirannia popolare.
La nuova Costituzione era formata simile
psr quanto potevasi a quella dell’ America
Tomo XXV, C Uni-
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Unita ;, cui dagli uomini i pia iHuminati
veniva riguardata come un modello perfet.
to ( per quanto lo comporta la imperfeziong
&l degli affari del mondo nostro ) di saggiczza
wmana. ip fatto di Legislazione
L’ eloquente Boissy d' Anglas , organo del
la Commissione (degli undict fu il presenta-
Progeto LOTEs ed espose dalla. Tribuna fra i pib vi-
esposto Vi applausiusl Progetto della nuova Costitu-
con la bl o jone ;. con:un discors; la cui lettura.durd
eloquenza. pily di tre org , ed ‘eccone il trasuuto.
,» Accade appunto-di una gran'magione,
.. come di un grand’ uomo. Lo scopo che que-
sti si propone ne’ suei travagli, il principio
. di ‘tucti i-suoi movimenti , di tuttecio che
| intraprende- di pin periglioso € di piu arduo
¢ d’ ottenere un glorne un ripaso glorieso,
e pieno di.dignitd . Cosi- una Nazione che
si agita, che si abbandona a’movimenti tem-
pestosi-di- una rivoluzione , non. aspira_ i
mezzo inclusive della sua effervescenza , che
a godere; nella calma, del frutto de’suoi-
travazli; e de’sagrificj. che ella si-¢ impo~
sta. In quest’oggi ¢ dunque, che woi pote=
te realizzare questa sparanza del popolo Frans
cese ; fissando con'upa manp ardita il ‘ter-
mine delle sue agitazioni di troppo prolun=
5 gate: € in questo giorno' che voi potete com-
§ piere il desiderio de’pif costanti amici del-
la libertd, e far cessare i penosi  combattis
menti che ¢i ¢ costata la sua conquista. La
vostra Commissione degli XL vi presenta:il
suo travaglio sulla Costituzione ,,.
,» Rappresentantidi -up popolo libero, riu-
ni=
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nite: titte le. facoltd de’ vostri spiriti; las
sciate libero il varco a tutta Ienergia delle
Yostre anime ; imponete silenzio a qualunque
passiene fuor che a quella del ben pubblico :
E’ giunto il tempo in eui vei. dovete ademi-
pire I’ obbligo il pit imponente della: pid:
augusta missione. Il destino di-25 millioni
d’uomini € nelle vostre mani : dipende da
voitdi fare ! finalmente succedére la luce alle
tenebre ; I’ ordine al Caos; la felicita al tor-
mento ; il “riposo alle agitazioni, la giusti=
zia all"arbitrio , la lbertd alla licenza, il
¢redito pubblico alle diffidenze dell” interesse
particolare e tutte le virta dell’ ordine socia-
le alle disastrose chimere dell’ anarchia. Da
sei anni in preda alle tempeste delle rivelu<
zioni che hanno lacerata la nostra infelicé
Patria; fisso lo sguardo allo scopo ché sem=
brava fuggirci, armate le braccia per cons
quistare la libertd che tutto ‘cospirava per
strapparci, -arrestati- da tucel i pregiudizj ;
combarcuti da tutei i vizj, tormentati da
tutte fe passioni ; noi  abbiamo pid trava-
gliatotoper  distruggere , che ‘per. edificare ;
noi abbiamo pid ceduto all’ impulso popola-
re ; di quel che si sia direttory noi abbiamo
pit combattuto per lesistenza della Francia,
che per la sua felicita.

» Finalmente ¢ giunta la fortunata epo-
ca, incui cessando di essere gladiatori del-
la libertd, noi possiamo essere i suoi veri
fondatori. To non vedo pilt in questa Assem-
blea' liiscellerati che la macchiarono; le vol-
te di questo Tempio non risuorano pitt de’
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foro sanguinari gridi, delle loro perfide pro-
posizioni . Le nostre deliberazioni non son
piu incatenate dalla tirannia de’ decemviri;
esse non saranno pidl traviate dalla demago-
gia de’ loro complici: i lore numerosi, e
feroci satelliti , disarmati, vinti, imprigio-
nati, non avranno pit I’ insolenza di:portar
qui i loro pugnali, e di segnalar fra voile
loro vittime . Il-delicto abita solo le catce~
ri; I industria, I'innocenza ne sono sortite
per rianimare |’agricoltura, e render la vi-
ta al commercio. ,,

,» Le bandiere sospese allc nustre musa“ci
rammentano le nostre vittorie, ce ne pro-
mettono delle altre, ed attestano 1’ impoten-
za de’ Re Coalizzati contro di noi. Gli am-
basciatori assisi in questo recinta vi annun-
ziano il desiderio che prova la pia sana par-
te dell'Europa di vederci terminare degna-
snente i nostri travagli, e riprendere {ra®
suoi statl il rango -elevato, che ci appar-
tienes;

L’ oratore termind il suo’ discerso con que-
ste parole.  Popolo Francese , popolosi lun-
go tempo oppressa voi che , sotto il nome di
libertd, non avete ancora che delle diverse
tirannie ; majoritd rispettabile della nazione,
le vostre disgrazie son grandi , ma sarannc
viparate , subito che avrete un governo ener-
gico, e giusto. Quando la Gostituzione sara
statz accettata, gli odj si estingueranno, le
divisioni cesseranna, 1 falli saranno obliati:
un ammistd benefica li cuoprird ctucti; il
dzelitto solo sard punito. Francesi, noi mon

: ab-
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abbiamo niente fatto per voi , se voi stesst
non ¢i secondate. Sard meglio per voi di
avere una Costituzione cattiva ; ed essers ret<
ti da degli womini probi ; ché una Costitu=
zione senza difetto ; ed esser governati da
de’ tiranni . Allontanate i partigiani del rea-
lismo ; e quelli della tiraunia: se deste la
vostra confidenza a degli womini che ne fos-
sero indegni, se uniste al Corpo Legislativo
i vostri adulatori, in vece de’vostri amici
1a Francia sarebbe perduta ; € trionfando il
realismo ; ed il terrorismo , sparirebbe da
voi la tranquillitd ; ela liberti, ed altro non
resterebbe all’ nomo  libero che a scegliere
fra il palco di Sidny; la cicuta di Socrate
o la spada di Catone.

Furono di un tal discorse distribuite sei
topie ad ogni Rappresentante ; ¢ ne furono
spediti Esemplari a tutte le Comunita della
Repubblica , ed alle armate . Indi i depurati
Daunau , ¢ Lesage presentarono il Progetto
della CObtltU?lOllC wmedesima rimettendosene
al 4 Luglio la- discussione . Era diviso in
XHE Titoli, comprendenti trecentotrenta-~
cinque arcicoli, seguiti da centotrentanove
di Leggi relative, e dieci articoli addizios
nali in tutte cinquecentotrd articeli . La Di-
chiarazione de’ Diritti dell'Uome che gli pre-
eede & calcata quasi del tutto sopra quella
del 1793, e contiene ventritré Articoliy ma

ne furono ominessi quelli, che consacravano
1 principj altrectanto falsi quanto pericolosi
del Diritto delle societd  popolari , e delle
hsurrezioni parziali » Le une , e le altre e
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rano state nel 1793 non solo permesse, ma
ancera agtorizzate, ¢ ben si vidde quali fu-
nestissime conseguenze abbia avuto una tale
permissione. Fu dunque discusso. 1. Losco-
po della Societd € la pubblica salvezza . Il
Governo & istituito per garantire all’ vomo
il godimento de’suoi diritti . 2. Li Diricti
dell’ nomo in societd sono la Libertd, la si-
curezza , la Eguagliavza, la Proprieta . Jean-
de-Brie, volle, che vi si aggiugnesse le pub-
bliche Sovvenzioni . Ma piti Membri vi si
opposero 3 1. decisione ne fu rimessa alla
Commissione degli XI. Quindi veane ridotto
ne’ seguenti termini | articolo. 3. La Liber-
ta consiste in; poter fare quel che in altroi
non nuoce . Hermana vi osservd , che la re-
Jazione di questo articolo non risponde alla
veritd ; poiché un Gittadino pud alzare sul
suo terreno un muro , che nuocerd al suo
vicing togliendogli il chiaro , senza intacca-
ve il di lai diritto . In seguito a tale ri-
flesso questo articolo venne concepito ne’ se-
guenti termini . La Liberta - consistg  in: po-
ter fare cid che non nuoce ai Dirieei alcrui,
L’ articolo 4 concernente la Libertd illimi-
tata della stampa fu dopo alcun dibattimen-
to rimandato in disamina a!la Comimissione de=
gli XI. Fu quindi addottate ne’seguenti ter-
anini : Ognl uomo & libero di manifestare i
suoi pensieri, ed opinioni per via della stam-
pa, od altrimenti. a patto d’esser risponsabi-
le degli abusi ne’ casi precisati nella Legge.
g Ognuno ¢ libero nell’ esercizio del suo
gulto religioso, 6 L'Eguaglianza cousiste in
o Ques




1

= e e —"
e T —

DEDLA GUERRA. 39

questo, che Ja Tegge ha  da esscre la stessa
per tutti, protegga;ie -pufiisea . L' Articolo
=, @ra  concepito  n¢’ sfguenti 'termini : La
Legge: & |'espressione della volontd generale.
Maille fece osservare , che la relazione di
questo articolo darébbe causa ai sediziosi di
pertitbare 1" ordine pubblico ; perché una
legge |- che non andasse loro a genlo, non
sarebbe I espressione  della loro velontd e
percid-appo di loro nulla, Egli-propose adun-
que la reduzione seguente di’ questo artice-
dor La legge € la‘volontd generale espressa
per la maggioranza dei- Citradini;* che deve
reggere ; ‘ovvero per i loro” Rapprésentanti .
Cio che non ¢ proibite dalla’Legge , nen
pud essere impedito, e nessuno phio - essere
costretto ‘a fare quello che non & imposto.
-8 La sicurerza consiste nell’ azione di tutci
per assicurare ad ognuno il godimeénto, ¢la
consérvaziene de’suei’ Diritti . o Nessuno
pub essere citato , accusato ,‘arrestato , ne
detenuto, che ne’ casi precisati¢dalla Legge ,
e secondo le furmule da éssa pregeritte . O-
gni Gittadino citato, o catturato per l'auto-
ritd della Leggé, deve obbedire all’ istante .
to Coloro', che sollecitano , spediscono, se-
gnano , eseguiscono, o fanno eseguire degli
atti arbicrarj, sone rei , e da ‘puairsi. ¥x
Ogni uomo & presanto innecénté, fin tanto
che sia stato legalmente dichiarate’ réo . Ogni
rigore non necessario per’ agsicurarsi della
peérsona 'd" un prévenuto , sara seyeramente
risentito dalla legpe + Sulle rimostranze di
pitl -Manbri rimandato alla Commissione des
C 4 gli
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gli XI. 12 Nessuno pud ezsere giudicato,; né
punito, che dopo essere stato sentito, e le-
galmente citato. 13 Nessuna legge crifina-
le, o civile pud avere un effetto retroative.
14 La legge non pud sancire, che delle pe-
ne strettamente necessarie , che debbon. es-
ser proporzionate al Delitto. 1y 1l Diritto
di proprieta é quello di godere ; e di dis-
porre de'suoi beni, delle’ sue rendite del
frutto del suo travaglio ; e della sua indu-
stria, 16 Ognuno pud impegnare il suo tem-
po, € 1 suoi servigj; ma non pud vendersi,
né esser venduto: la. sua persona non & cosa
alienabile. 17 Nessuno pud esser fatto pri-
vo della sua proprieta sevza il proprio as-
senso, se non che qualora la necessita pub-
blica ; e legalmente costata, ' esige, e sot-
to la condizione d’ una giusta .indennizzazio-
ne. 18 Qualunque contribuzione ¢ stabilita
per I'utilitd generale : essa dev’ essere ripar-
tita fra li contribuenti a ragione delle lore
facoltd. 19. La Sovranita & una, indivisi-
bile ; imprescrittibile , ed inalienabile. 20
Nessun individue , né riunione -privata dei
Cittadini pessano appropriarsi la Sovranita.
Nessuno puo senza delegazione esercitare au-
torita alcupa, pé assumere alcwna funzione
pubblica . 21. Ciascun CGittadino ha un di-
ritto vguale di concorrere immediatamente
alla formaziore della Legge, alla denomina-
zione dei Rappresentanti del Popolo , € dei
Funzionarj pubblici. 22 La Garanzia_ socia-
le non pud esistere , se la- divisione dei po-
steri nen ¢ stabilita, se 1 limiti non ne soro
fis-
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fissati, e se la responsabilita dei Funzionarj
pubblici non & assicurata . 23 Le funzioni
pubbliche non possono divenire la proprietd
di. quelli, che le esercitano. 24 Li Cictadi-
ni haono il diritto di presentare delle peti-
zioni ai Depositarj dell’ autorita pubblica.
Daunon ha poi farta la lettura d’un proget-
to di dichjarazione dei doveri del Cittadino,
che si risérvd a discutersi ai prirti di Lu-
glio. Defermont dimando, che il primo ar-
ricolo della dichiarazione dei Diritti sia ‘con=
cepito in questi termini: Gli uomini nasce-
no , e rimangono liberi, ed uguali nei Di-
rieti.

La Organizzazione della Potestd esecutiva:
fu considerata un punto si importante, € pii
d'ogni altra autoritd Constituita , che si de-
creto a parte: 1, La Potestd esecutiva € de-
legata ad un Direwtorio di cinque Membri
nominati dalla Potestd Legislativa. rz. Cons
viene avere quarant’ anni per esser Membro
del Direttorio . Li Membri del Corpo Le-
gislativo non potranno essere di quel Diret-
torio sennon due anni dopo spirate le loro:
funzioni Legislative . r11. Questi Direttori
sagabno in carica per il corso di cingue an-
bij ne sortird uno ogni anne . Saracno nho=
minati dal Corpo Legislativo, tratti da una:
Lista de’ Candidati presentati dal Consiglio:
degli Anziani:

Cio accordate si passd ne’primi giorni di:
Luglio alla discussione del Progetto dell’ az-
to Costituzionale, e fu esaminate dilla Con-

ven-
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veuziotie lin ‘Sessioni ad ogni due giotni;
senza’ che’ ‘gli*Articoli incontrassero molta
opposizioniz , won mancando perd chi fino dal-
lasola’ letrura - déi miedemi , vi scorgevane
uf misto di Democrazia, e di Aristocrazia; e
non puranaeite popolare , come lo era quel-
ha del 1793, che ora cambiavasi in unaunuo-
va forma di Govefno .

“Tn mesizo fa 'simili gravissimi affari doveva
la Convenzione ' dar pensiero ad altri ; che
sembravario nel loro priacipio delle inezie ,
ma che piotevano divenire ben serj. Era -
credibile, come il carattere Nazionale rev-
desse cons iderabili degli oggetti per se stes-
si i pia keggeri, ed i pil inconseguenti. 1
capelli ripiiegati con un pettine erano il sog-
getto dell.e riss¢ le pilt gravi , alle quali i
due partiti opposti prendevano parte con lo
stesso cal ore , con cui sotto g’ Imperatori
Romaii s interessavano i popoli per i colori
verdi' de* Condottieri de’ Corsieri . Dappoi
un’ altra usanza divideva i Parigini . Que'
giovani Clittadini, che n’erabo dichiarati An-
tagonisti del Tertorismo affettavano di “por-
tare de’colori neri all’ abite con Crovatta,
verdé, 'Tutti ‘quelli , che non ne portavano
venivamer assaliti, insultati , maleraccati pel
Giardiino Mazionale , ed il pericolo per la
tranquillitd pubblica era divenuto tanto im-
minerite in quell’ occasione , che il Gomitas
to di sifurézzd peoerale con swo Proclaina
proibi tali wiolehze sotto rigorose pene. Eia
necessarilo cale pronto’ riparo ad’ un disordi-
ne,
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net yeni dividendo sempre pit gli_animi
sconcertava ' le ‘operazioni del' Govetno ;' e
motivavd disparitd acerbe di sentimenti'.

Parve ad alcuni- [ °chelsi ‘proponesse quel
concambio per'gettare una ‘semente di pa-
cey il cui germioglio premeva ‘di' molto ally
Franciaw Era perd-ancora’difficile *I' intave-
latla , poiché la Convenzione Naziodale per-
sisteva ‘tuttavia-a' pretendere, che |’ Alema-
gnafosse divisa ‘in due parti , ciog in'Im-
petio del Nord /, ed in Imperio del Meszo-
giorng . ‘Quello del” Nord era destinato al Pivisione
R¢ di Prussia® Tatti gli /Stati'; che ‘ne di- dell’lmpe-
pendono volevano i Francesi : che ‘fossero sor- i;f,,ic?f.‘"
to la protezione immediata della Francia j
che la Repubblica Francese conservasse ia
tucte le’ proprietd il Belgico ', il Paese di
Liegi, e le  Pigzze forti della Mosa . Quan-
to agli aleri Stati, a cominciare della Sviz-
zera alla riva dricca del Reno ', che restis-
sero essi pure  sotto la protezione della
Francia ; che la Spagna consegnasse gli Stret-
ti dei due : Pirenei ‘alla Repubblica con il
Porto' di San Ssbastiano , e tenesse a sud
disposizione’ venti: Navi da ‘linea di primo
rango; ‘che ia 'Sardegoa rinunciasse’ al Da-
cato di' Saveja, ed alla Gontea di Nizza. 1l "nft‘c i
Porco di~Oneglia gli verrebbe ' restituito, e Europa.
la Spagna  abbandenerebbe a  quella Potenza
il Ducato di Parma, e di Piacenza in risac-
cimento: della perdita della Savoja .

Questi Piani di Pace si fecero credere 2
I_‘ari_g_i, come sogni diPolitici de’ Caffe , ma

al-
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biang g allora viddero i Francesi., .che le Potenze ;
Pra. con cui erano in guerra némeno volevano
3 darne ascolto + Era anco impossibile incomin-
{ | ciare maneggi pacifici -col mezzo dell’ Olan-
X da, poiché ognuna delle Corti Alleate ave-
i | vano rotta con essa ogni corrispondenza po-
' litica. Che la Francia ponesse in opra ognt

cura per indurre a qualunque. passo  gli
Olandesi , lo dimostrd la; risposta del Pre-
Olindave. SIHENLE farta al discorso degli Ambasciatori
sa Domo- della Repubblica , divenuta totalmente De-
cratiea.  mocratica; allora quando ebbero la prima
loro Audienza . Promise all’ Olanda di so-
stenerla con le sue Arnii contro chiunque:
Ll ;s Repubblicani Batavi , si espress’ egli , la
A Convenzione Nazionale vi promette sicurez-
. za 4 e riparazione ; libertd piena ; e totale
H : indipendenza« La Convenzione Nazionale wve
lo promette, ¢ sa I’ Europa se le Armate
Francesi mantengono le promesse della Con=
venzione »
Sl _Se perd la Francia poteva prestarc: soccor-
malencti si ai Batavi con Forze Terrestri molto ab-
re per ma- bisognava , che dalla medesima gli venisse-
ro somministrate le Nayi da Linea , e Fre~
gate promesse ; poiché deperivano sempre
maggiormente gli affari della Guerra per
mare. La Marina  Militare Francese era in
somma deficienza , e quella imperizia degli
Uffiziali di Marina sostituiti a quelli , che
la Rivoluzions avea allontanati, rendevatut-
tora, come la resero quando nell’anno ante-
cedente I Ammiraglio Fowe riporto la ne-
ta
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ta Vitteria, inutile il coraggio della Fran-

cese gente di Marina, nel mentre che assi-

curava un’ avantaggio certo agl Jnglesi . La

stessa osservazione si fece in occasione dell®

ultimo Conflitto 'Navale nel Mediterraneo ,

avendo' i Rappresentanti perfino dovuto di-
mettere aleuni Capitani j e per mala sorte
de'Francesi si comprovo di nuovo la osser-

vazione medesima .. Andava un Consiglio da
Bordeaux a Brest scortato da quattro Navi tioeco
da“linea , e da' altretrante tra Fregate | €ige o po‘:‘:
Corvette comandate  dal Contrammiraglio %> France-
Vence . Incontrd 'tra Bellisle , ‘e Quiberon landesi.
la Divisione Inglese dell’ Ammiraglio Wal-
degrave . Questa' attacco il Vence, e lo co-

strinse a salvarsi sotto Bellisle, dove gl' In-

glesi lo blocearono , e dieciottode’ legni
Mercantili con le Carvette cadder§ in lore

potere. Accorse 2 Bellisle il Vice-rAmmiza=

glio Villaret Joyeuse' con wundici Navi di

linea, e diecisecte: Fregate ,: e gli riuscl di
disimpegnare il Vence. Se gli unl, e croc-

ciarone in quelle acque per dar tempo al ri-
manente del Convoglia di rifugiarsi nel Pore

te d' Oriente.

Ebbero perd 1 Francesi poco dopo de’ ro- Perdite
vescj , che decisero almeno per qualche tem- ﬁ?ﬁ“‘i““’
po della campagna maritima nell’ Qceano .

La divisione Inglese del Vice-Ammiraglio
Cronwallis, raggiynse un grosso- Convoglio
di Bastimenti Mercantili , aleuni de’ quali
carichi di Munizioni da gueira, e da bocca,
il quale passava da San Scbastiano ai Porti
del-
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della Brettagna sotto la scorta di trel Navi
da Linca Francesi, ed alquante Fregate. Gl
Inglesi gli diedero la Caccia ; e ne presero
dapprima. otto di quei Legni costringendo
due Fregate ad’ investire alla Costa dove si
perdettero . Una di queste Fregate i ritnor-
chiava una:- preda Ofandese di  mille Bottiy
guale fu costrectd di abbandonaré . Le Na-
vi da guerrd si:rifugiatono sorto il canncne
di Bellisle inseguitevi dal Cronwallis ; tanto
dappresso ; che il cannone delle Batterie dell’
Isola gli uecisero sei uomini della Fregata
il Feronte; ma le sue Navi Inglesi maltrateas
rono con il loro cannene le  Francesi ; ben=
che ancorate . Conduceva il Cronwallis: le
sue prede in Inghilterra; quando s' imbatte
nella ! Squadra Francese del Villatet:, €l dopd
due giorni, & due notti d’ ihsecuzione laco-
strinse al- Qoaflitte ; che «durd undici ore
consecutive presso Bellisle o Rimasero' le coni-
battenti Nayi- Francesi ) perdenti , ma tutte
poterono raggiungeré lalord’ Squadra . Que-
sta voleasi ricondurre dal ‘Villaret a Brest .
Era per entrare nella Baja di Andicrne;
quando fu assalita da una violente burrasca;
che durd: tréntaset orey e che allontamandola
dalle’ Coste Francesi ; la spinse per circa tren-
ta leghe in mare . Era dn tale situazione
quando incontrd la Squadra Inglese del Con-
tra-Ammiraglio Bridpare , che gli chinse il
passaggio, e costrinse il Villarer ad una bat-
taglia benché con forze inegunali e con disa-
vantaggio ,“La incomincio la Nave 1' les-
ST
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sandroy-la quale ;. non potendoidien marciare

a causa de’ danni-; che aveva provati nella
burasca; era rimurchiata ;da: tina Fregata <

In quel punto:si appiced fnoep:a bordo del
Formidabite per-una di quelle fatalitd | che

non possone concepirsi. Quella Nave si ger-

td fra & Inglesi per rendersi ; onde wlmeno
salvare il suo equipaggio s Fale manoura
sconcertd I ordine della, Ricirata ; € la Tigre

di #4. cannoni testd ragliata fuori , mentrg
combatteva con tre Navi Ipglesi di-tréPon=

ti-. Si fece segnale ads uw -altra Nave similé;

che i avanzassc!a seccorrerla ;; fma cid. non Vikiose
fu-eseguito; e la Tigre § come pure. i} Neés dezli ine
store furono prese dagl Inglesi .. I restante */*
della’ Flotta del] Villaret <41 salvd! vel Porto
della Libertd. (di Brest) . Tali avuenimenti
comprovarono ognera piits che n’ erane  mo-

givo la indisciplina ; e gquindi furono:dalla
Gonvenziane inviatia Brestudi due Rappre-
sentanti Tallien , € Blad: con -autoritd suprema

di condannare 1 nancanti.:s:

Era altressi nell’ Ametica -vittoriosa: la
Bandiera Inglese .| Incontraita dalle due Fre«
gatela Teti e I’ Ussaro suna Squadriglia
Francese composta di tre Fregate, ¢ due mi-
nori: Legni da  guerra provéniente dalla Gua-
daluppa ; e la qoale: porftavasi a Bestoz-a
vendere derrate. Coloniali cobfiscate ai Realis
st in quell Isola percambiarle in' munizio=
ai da guerra ; ¢ impadronirono depo un’ ora
e mezza di combatcimento  delle due Frega-
tine, le alrre essendosi salvate con la fuga.

Tan-
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Tanti;, e tali'sinistri avvenimenti faceva=
no sempre pil ‘comprendere la  importanza ,
¢ la necessitd di © wna Marina Militare , da
cui venisse protetta la Mercantile, ma dopo
i pin diligenti, e maturi esami ben s avvi-
dero gli Amministratori del Governo , ch’
era impossibile il ridurre le Forze maritime
sopra un piede abbastanzarispettabile. Sife-
ce qualche disegno sopra quella  divisione di-
Legni di guerra che dar doveva I' Olanda ,
sma oltre le accennate difficolta eravi 1'altra,
che quella Squadradoveva accorrere nel ma-’
vc del Nord a protezione del tanto proficuo:
Commercio degli’ Olandesi in detto Mare,
e del Baltico .\ Perdettero ‘perd anche quel
ramo per la parte maggiore , e difficoleate
vi veanero le loro utilissime Pesche essendo-
vi passata una Squadra Russa, e di piu la
Imperatrice delle Russie ‘offesa dall’ essere
trattata dai nuovi Stati Generali in una lo=
yo Lettera ad essa Sovrana col nomwi di fLi-
berid , Eguaglianga , Frateymita , proibi ai Ba-
stimenti Russicl” approdare a’ suoi porti , e
richiamd il suo Ministro dall’ Aja, ossia dalla
Westfalia , dove si efa ritirato al tempo,
dell’ invasione de’Brancesi nelle VIIL -Provin-
cie Unite. Si raddoppiaronodungue. dai Fran-
cesi i lavori.di nuove Navi da guerra a
Brest, e negli- altri Arsenall , ma una flot-
ta Militare non si forma in poco témpo, €
singolarmente can buone equipaggi . Con-
nobbero ben présto di nuovo , quanto vere
fossero queste ‘osservazioni , € molto pia le
com-
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comprovo il Discorso altrettanto erudito ,
«quanto scientifico ,, e fondatissimo fatto su
tal proposito dall’ eloquente Rappresentante
‘Gregoire nella | Convenzione Nazionale per
favorire il Commercio, € la Marina .

s Io wvengo, disse egli, in pome dei vo-
stri Comitatt di marina, di finanze , d
istruzione pubblica a proporvi lostabilimen-
to " un Buro di Longitudine. La esposizio-
ne delle ragioni , clie motivano cotale do-
manda , provera [’ indispensabile necessitd di
questo mezzo per far fiorire la marinz, Te-
mistocle diceva : Clhiungue & padione del sy~
ve, lo & ancora dells terra . Uno dei nostri
poeti esprimeva ['istessa idea con questiter-
mini: 1} 'tridente di Nettuno & lo Scettro del
Mondo . 1 successi degl’ Inglesi in diverse
epoche, e specialmentenella guerra del 1 761a
hanno provato. abbastanza, che la superioritd
della marina decide sovente dei risultati del-
la guesra: Una delle misure pitt efficaci per
distruggere ladominazione Brittanica & quel-
la di rivalizzare g’ Inglesi nell’ impiego dei
mezzi, coi quali quello Stato , che non do-
vea godere che di un posto secondario. nell’
ordine politico ¢ divenuto uma potenza co-
lossale . Ora’, gl Inglesi “ben convinti = che
sthza astronomia non esisteva né commercio
n¢ moarina, hanno fatro delle spese incredi-
bili per spingere questa scienza verso il pun-
ta della perfezione. Se io avessi a rammeg-
rare tutti i benefizj dellastronomia , 10 di-
reiy chesenza diquella gliuomini non avreb-
bero avuto giammai la vera misura deltem+

Lomo XXV, D po.

« Discorso
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po . Sa egli I’ ignorante ; che 'esattezza del
suo Calendario resulta dalle osservazioni le
pid profonde sullo stato del Cielo! L’ astro-
nomia sviluppd il caos delle etd , e senza
di questa molti Scrittori antichi sarebbero
stati incomprensibili . Si sa quanti soccorsi
ha prestato agli Autori dell’ arre. diverificare
le date , una delle migliori opere del nostro
secolo, e qual lume ha gettato sulla istoria
la cronologia delle ‘eclissi, fondata sull' or-
dine invariabile del movimento dei corpice-
lesti. Accanto alla piazza del grano esiste
ancora un moenumento; esso attesta della su-
perstizione d’ una donna , che credeva all”
astrologia, € non credeva punto alla virtd .
Le meteore, le aurere boreali , le comete
hanno conservato quasi fino al nostri giorni
il privilegio di spaventare la terra. Glisfor-
zi di Bayle, e di  altri filosofi per: guarire
queste malattie dello spirito umane non fu-
rono un piccolo servigio reso alla societa ,
se si considera quanto importa I’ escire dall’
infanzia , e quanto i vaneggiamenti astrolo-
gici hanno influite sulla sorte delle nazioni.
Finalmente senz’ astronomia, la geografia sa-
rebbe ancora nella sua culla ; € unicamente
col rapprossimare le osservazioni: celesti , I’
esperienze fatte a diverse latitudini sulla gra-
vitd, e le misure di diversi gradi del Me-
ridiano, che si ¢ determinato la figura del-
la terra , e manifestato il vere sistema del
Mondo., Ma il punto di wista , sotto cui ¢!
importa sopratutto di considerare 1" astrono-
mia, € relativamente alla sua influenzz sul-

: la
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{2 marisa & il commercio ;, che ifecero la
gloriag e la'ricchezza (della: Fenicia, di Ro-
_di e (di Carragine . Col-suo  ajuto, delle
Flotte ‘mercantili sollevarono ida Aziongaber,
a Gohir . Annone inouna corsasdiijventi sei.
giorni si spinse fino yerso il Senegal ; e de-.
positd il suo viaggio mel Periplo ,!di cui ¢i,
rimane ancora il compendio .- Un Astronc-
mo 5 che il primo:distinse 1 climi dalledif-
fereuti lunghezze.dei giorni, e delle notti 4
e che fu ill pitrardito nayvigatore dell’ anti.
¢hitd, era nato;fra noi . Sono ofamai z2.
secolil-che Pycheas ( di Marsilia.)  passo lo,
Stretto «di ‘Gibilterra: ;e pervenne sino all®
Itlanda ; in cun. secondo viaggio , entrd nella
Manica ; passo il Sund , e ‘pehetrd’ nel Bal~
tico . Tuttavia;ii pit celebri matinari dell;
antichita non furono quasi che degli eccels
lentiicostieri, poiche I audacia delle- intras
prese era shibordinata alla misura poco este-
sa delle loro: cognizioni astronomiche ; appe-
na-eglino ;ardivano preder di wvista le coste
1L mare ‘Atlantico; € 1" Oceano! pacifico hon
avéano mmai veduto: delle cittadelle ondeg-
glantierrare sulle: loro acque:fino all’ epocay
in:€ni col:mezze della bussola , e di noove
osservazioni astronomiché , dei nuovi Pycheas
s’ avventuraronolial largo , trapassarono il ca=
po delle. Tempeste, e aprirono. al | commer-
cio delle nuove istrade » Allora si accrebbe
I' orizzonte delle idee , ¢ fu fatto un gran
passo verso la civilizzazione generale . Delle
nuove brauche della umana famiglia impara-
fono.a conoscersi, <€ ricavare dalle comuni-
D% ca-
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gazioni di un’® amiciziatreciproca dei novell
godimenti. Ma'la declinazione dell’ ago cala-
Fnitato varia come. tutto il mondo sd secon-
do i luoghi e"i tempi-€operd le carte ma-
gnetiche 'vi saranno  sempre insufficienti . Il
compasso da cammino ; néiil loche non in=
dicano se la ‘marcia del Wascello & stata ac-
celerata , o'ritardara, se € stata disturbata
dalla declinazione, dalla strada, o da qualche
corrente. Gon questi strumenti il navigatore
non ‘pud star senza l'astronomiay astronomia
bensi potrebbe assolutamente star senza di es-
si. La scoperta dei Satellici di Giove, nel’ per-
fezionare le carte marictime, ha bastato per
produrre una rivoluzione nello spirito uma-
no, e nelle relazioni commerciali e dipla-
mmatiche. La scoperta pid  importante , che
era stata considerats in principio come una
chimera, e che ha esercitato tanto j mate-
matici dei due ultimi secoli, e la determi-
nazione ‘delle longitudini nel mare . 1l pro-
blema ¢ ‘questo : ‘conoscendo:l” ora - del va-
scello, cio¢ I'ora del luogo del primo me-
xidiano convenuto , o del luogo della parten-
za , la differenza delle ‘ore ' ridotte inparti
dell’ Equatore , da la'llongitudine del navighio,
riferendola al meridiano scelto per  termine
di comparazione. Si conta sull’ equatore quine
dici gradi per uu’ ora , e conseguentemense
quattro minuti per un grado. Questo pro-
blema ¢ stato I’ obietto delle meditazioni,
e delle ricerche d’una societd celebre, icuy
travagli sono divenuti la proprieta di rutti
gli uomini illuminati, io dico , dell’ Acca-
- de-
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demm delle scienze di Parigi . Quasi tutte
le nazioni, che frequeutano il mare ; hanno
aperto dei concorsi relativi alle longitudini ;
ma nulla eguaglia cid. che ha fatto I’ Inghil-
terra a questo riguardo. Nel kgr4. a Lon-
dra fu formato un: Comitato:; a- cui st ri-
chiathatono gli. uemini pitt -grandi di quel
. paese i, Newtan era di questo numero. Cola;
dice Fléuricu ; ,o 81 fissarono i confiai dell’ ers
rore; e dopo la- deliberazione . del. Comitato
il Parlamento pubblicd un Bill solenne ; per
inyitare i dotti ;. e gli ‘arcistivvdiltutte e
nazioni ad occuparsi. del problcma delle lon-
gitudinij un premio di 20, mila lire ster-
line fiu proposté per- quello , che ‘trovasie la
longitudine a tn:mezzo grado-vitino. Altre
gomme meno considerabili furond ! assegnate
tanto pér le tdvole soliri; e lunari, chepe
te scoperte mieno! importanti . L’ orologeria
la meccanica: , la  gébmetriz ; 1’ astronomis
hanno disputato la gloria di risolvere quéste
problema: e tutti si sono assicurati dei di-
ritti alla graticudine delle: nazioni . Mentre-
che I’ astronomia perfezionava i suoi metodi
per maisurare fe distanze della: luna al sole ,
ed alle stelle cid che le da: la differenza dei
meridiani, I’ orologeria’ poneva in esecuzione
le mostredi mare , la cuiidea’ non erz nuo-
va , ma lo era bensi I applicazione. 1l Go-
verno inglese accordd delle somme ' esorbi-
tanti, sia per far stampare i nueovi mecodi,
sia per ricompensare Rainsden , eparticolat—
mente Hanisson ; leicui mostre furone spe-
rimentate con successo net diversi viaggi
D 3 al-
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alle Barbades, ed allaiGiammaica . TnFran-
eia due vivah fillustricentrarono in lizzas; I
uno ‘era Leroil sfighio di Gisliano Leroii;:a
cul Voltaire idiceva’s Fostre Padre , e Mau-
vigio di Sassoniz:banno batyute wgli- Inglesi ;U
altro era: Ferdinando ‘Bertoud y a cui neildobs
biama 'saper igrade;di iaver adottato la ‘Fran-
¢iar per lasua nuova: Pacriz, o diversitem-.
pi il Governoarmé «con $pese. grandiose del-
e Corvette,y e delle Eregate 5! per sottoporre
all” esame ‘nelilcorso di-lubghi viaggi i nuoe-
vi mezziipresentati ; per determinare delon-
gitudini inoamare icQuestetspedizioni richia-
mmano“con ‘intercsse i nomiidi; Courtanvaux,
Verdun, Borda , Flauriewy Pingré, Rochon,
e Cappe, il 'cai nipote:ierautore deltelegra~
fo. Resultd da' queste:sperienze , che:mal-
grado I’ agitazione ' deb: Vascello , “la varia-
zione odeic fregamentiy, o differenza - del-
lai temperatura: i endiialue . cause acciden-
tali 5 queste imostremarine , specialmen-
te quellas divFerdipando! « Berchoud ; 'conser-
vano 'ina | giustezza ) @ cuir ol areé tnon &
ancora peryenuta .© Dopo. un tragitto di sei
settimane "lal somma - degli sbagli non ecce-
‘deva  due minuti di tempo, o un mezzo gra-
do inlongitudine . Questo mezzo grado equi-
vale a duenleghe sotto 1® equatore ,.a orto
leghe , e due terzi: sottonil paralello dj tren-
ta ‘gradiy ansette sotto quello di' gquaranta
cinque, ‘edia cinque sotto - quello di sessan-
ta., I nostri Colleghi Faure; e Trehouvard
binno:arrestato (e questo ¢ un prezioso fat-
to-da raccogliersi)) ; che in wun ultimw sos-
ti-
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tita di trentasctee giorni, I orologio di Ber-
ghoud ha dato la longitudine due leghe vi-
cino . Se questo ton '€ ancora I’ uldmo. ter-
mine -della perfezione, egli ¢ fino al presen-
te Iultimo storzo della sagacita dei dotti
e degli rartisti ; e certamente eglino sono i
benefattori: della Societa . Eglino hanno ris=
parmiate alla umanitd dei rammarichi, e
delle lagrime , con diminuire d’ assai I'infe-
lici ayventure delle spedizioni nautiche. Nel
1735+ al ritorro d'un viaggio nell’ America
meridionale, d’Ulloa stampava ancora a Ma-
drid, che la.differenza di due, e anche rtra
gradi sulla. longitudine in mare, non era
reputata un’ errore considerabile ; e se pig
felici che .dei 1d Peyrouse, e d’ Entrecastre-
aux, le: Corvette spedite nel 1789 son rien-
trate  recentemente mnei porti della Spagna
divenuta  nostra nemica, & forse al genio
Francese, che essa dee questo vantaggio;
poiché il genio pei sueci benefizj ¢ cosmopo-
lita ; le sue scoperte seno I’ ereditd del ge-
nere umano, ed i lavori di questi uomini
occupati-ad assodare #l cammino della scien-
za,; a sorprendere Ji natura sul fatto secon-
do I' espressione di Footenelle, preparano nel
silenzio, ed assicurano i destini delle nazio-
ni. La spediziene d un avviso in tempo di
guerra pud  compromettere i successi d’ una
battaglia ; e la < salute d’ upa colonia, se I’
ignoranza del pilote fa: sbagliare la strada,
e ritarda il suo arrive. Dipende dalla. man-

canza di lumi; se molti bastimenti andan-~

do verso: I’ isola Rodrigo per guadagnare ik
4 - ven-




$6 oL@ R
vento, invece ‘di portarsi direttamente al¥’
isole di Francia, o della Riunione , sons
state predate dai vascelli Inglesi; In conse-
guenza di si fatta ignoranza non abbiam noi
veduto un vascello destinato per ‘I isola di
Franc¥a appredare alla costa del Malabar ¢
Rammentiamoci il tratto dell” Ammiraglio
Anson , la cui incertezza sulla posizione dell!
Isola ]uan-Fernandez, obbligandolo a fermar-
si nel mare per pid lungo tempo costd Ja
vita a settanta’, o ottanta uomini del suo
equipaggio. La prosperitd del commercio
Ja sicurezza dei nostri vascelli v mteressano-
la vita dei marinari vi é cara ¢ voi non
volete, che sia abbandonata agli errori degli
uomini , che idcapaci d assicurarsi del sito
del Vascello in ogni 'istante della ‘notte, e
del giorno, di conoscere la longitudine , e
la latitudine dei punti da gettar I'ancora, e
della  situazione delle Coste, anderebbero a
rompersi contro gli scogli.. Voi avete alcu-
ni Uffiziali, alcuni piloti pieni di lumi; bi-
sogna accrescerne il numero , se si vuol far
obliare i naufragi, che hanno afflitto' la ma=
rina Francese. Bisogna loro dare delle rego-
Ie sicure, ed .,pphcah lit in tutte le circo~
stanze . B:aogna in qualche maniera volga-
rizzare la 'scienza ,” ‘comunicandoe  loro dei
metodi pronti, e facili" per 'semplicizzare i
calcoli, e per domare cosi* i furori'del ma-
re e deludere i capriccidi questo elemento.
Bal 1667 gl'Inglesi pubbhcano il loro Nau-
tical-Almanachi; la cui idea ¢ dovuta ai Fran-
gesi ; poiché quapdo Maskeline , tornato da
S D S S
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8. Elena propose , non fece altro che-adot+
tare I'idea presentata nel 1755, da Lacaille.
Quest’opera divenuta il manuale < di tutd &
snarinari ,- comparisce cinque e sei anni ‘an-
ticipatamente ; mentreché presso di noi: nell’
epoca attnale-la conoscenza dei tempi non &
stampata che per I’ anno corrente; e vol sa-
reste nella impessibilita di dar quest’ opera
indispensabile per i marinari ; s¢ in questo
momento & intraprendesse qualche viaggio di
hango' corso . Ma anche la cenfezione del
Nauti¢al-Almanach & confidata 'a tino: stabilis
mento ; pel quale gl Inglesk non: hanno nul-
fa risparmiate), vale dire a: un Bars di lon-
gitudini simile @ quello di-¢ui i vostri Go=
mitati vi propongono la formazione. Questo
. Biry fard ciascun’annd un <corso pubblico-d’
astronomiajloverificherd tutti  gli strumenti
nautici per lainostra marina j sard ipcarica-
to:di compilare fa coneoscenza dei tempi in
guisa, che si: abbia semypre anticipata per
pit anni; perfezionerd le tavele astronomi-
che, e i metodidi longitudine, le carte ma-
gnetiche ; e prineipalmente le Carte idrogra-
fiche , delle quali un gran' numero sono an-
cora difettosissime , quelle sopratutto del
Mediterraneo ; la cui inesattezza interessa es-
senzialmente il vostro Commercio del Le-
vante . Tale ¢ la loro impeifezione , che per
I’ Anacharsis di Barthelemiy , le Carte sone
state fatte sopra dei piani levati dalla ‘bus-
sola. 1l mar Caspio col paese adiacente ¢ an-
€ora si poco conosciuto , che alcuni geogra-
fi hanno variate di cirgque gradi sulla sua

po-
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pésizione , Il Cittadine Beauchamp , che’ha
las¢iato il suo: esservatorios a Badgat, ¢ che
& nominato Console a. Mascatd! spera rettifi-
care iquesti errori. nel corserdiun viaggio,
di“cuio il commercio, e l'astropomia si pro-
mettono dei vantaggi o Il Bard'delle longis
gudini si. occuperd: egualinente - della mete-
reologia , scienza poco avanzata; quantunque
i resultati di questo: ramo dicognizioni uras
ne appartenghino singolarmente all'agricoltu-
ra. Si sa con gqual successo sono stati ap<
plicati: da Duhamel alla bottanica, .da Mas
lovin alla 'medicina , da Deluc a misurare
Valtezza delle montagne. L’ Osservatorio dl
Parigi il pill bel monumentd inalzato all’
astronomia €& quasidisorganizzato: Molti des
Membri vanno nella Belgica a: misurare dei
triangoli , mentreché per completare 1’ arco
di-nove gradi, ¢ mezza, di:cui <la misura
¢ cominciata , il Gittadino Delambre vaca
ripigliare le operazioni geodesiche da Orlsans
continuando- verso i Pirenei, e dai Pirenei
Mechain si avanza verso luil proseguendo’i
travagli dell” istesso. génerevrCollo  stabili-
amento ‘del Burd: di longitudini, viene riore
ganizzato I’ Osservatorio .. Voi avete deghi
Osservatorj in diversi Dipartimenti. A Lio
ne, Digione, Montanban , Marsilia;, T'olosa;
ec. e dei buoni ossgrvatori, quali sono Jar
copo Darquer , Duc, La chapelle, ed altris
Il Burs proporrd gli Osservatorj. che debbo-
no essere conservati . E certamente it que-
SO0 numero non siranno punto dimenticati i
porti di Brest, e Tolone; che sono i prin=
ci-
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cipali arsenalii delle ' forze -maricrime  della;
Repubblica , ove i/ bisogni: della marioal com
mandana imperiosamente ) lo stabilimento di
Osservatorj « A Brest il localel, e gli strus.
menti non richieggono che mna leggiera ispe-:
sa per inalzare questo monumentoy: ¢ 13 vois
avete per Astroromol un uomo. il cui nome
richiama 1 alteni--fdacia’, ivale-a. dire, il
Cittadino Rochon: Senza dubbiol voi: favorid,
rere egualmente Jo stabilimento:d’ un’ edifizia
per la fabbrica dei ‘canocchiali-a;Brest do-
ve si pud quasi sempre procurarsi' cor delle
prede Inglesi il fginrglass necesgario alla lora
confessione . Si prétende altronde jrche i cas
nocchiali di Parigi ; benché eccellenti e fab-
bricati da artisti‘abilissimi,non «convengane
sempre alla: marina , poicheé  quelli; che os-
sefvano a terra non’ hanno-a temere IMincon-
veniente , che resulta dall’ agitazione ; e:dall’.
ondeggiamento’ dei Vascelli, olttecché «1"o-
rizzonte sul mare presenta unaspetro diffe=
rente da quello disterra . Se ssiviaccoddaa
Ferdinando Berthoud un' abitazione al Liouk
vre ove quést artista possa estendere: il siio
laboratorio , egli si propone -di: réndere det
nuovi servigj alla ‘patria ; forinande .gratui-
tamente ‘degli allievi per la - costrizione de-
gli otologj marioi. Allora i mezzidi perfe-
zionare la scienza ‘saraaono fiunitiy e mentse-
ch¢ aprendo dei canali voi creareté la navi-
gazione interna |, il Burd di longitudini cot
suoi travagli, colle sue dsservazioni, e colla
corrispondenza coi dotti tanto nazionali, che
estert’; adunerd ‘in un  groppo i lumi propij
a schi-
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a schiarire , e dirigere la navigazione ester-s
na . Diverse operazioni utili resulteranno ins
dubitatameute da questo stabilimento ; E' co-
sa pressance il riparare lo gnomone di Ton-
nerre , il che si pud fare con' pochissima spe-
sa . Vot realizzerete il progetto d’ un teles-
copio alla maniera di Herschel , che abbia
sessanta piedi di lunghezza su sci piedi di
diametro .+ Ea Repubblica - perfezionera , &
purificherd “tutto . Dopo [a - fine del Seco-
lo XVI. tutte 'le Nazioni hanno preso in pre-
stito. dai- Francesi T uso di contrassegnare il
Nord con un giglio tanto sa i compassi da
viaggio ; che 'su tutte le Carte idrografiche ,
ed anche sulle Carte geografiche , che sono
Troppo poco spaziose , perche vi si possa ac~
cennare i meridiant , ed i paralelli. Non si
trova un’eccezione a quest’ uso, che nelle
nuove carte del Kattegat® del Baltico, e det
Golfo di Finlandia fatté da Nordenankars .
Pegli emblemi pitt convenevoli alla libertd
rimpiazzeranno i segni dell’ antico regime .
H momento: non ¢ lontano senza’ dubbio sin
cui le nazioni' abiarando le puerilita dell’ or-
goglio adottéranno per meridiano comune
quello’ chie Folomeo avea fissato alla pid oc-
cidentale delle ‘Isole Canarie . 1F Burd di lons
gitudini a Eondra é composto almeno' di: di-
ciotto Membri, sei det quali- soho Lordi dell”
Ammiragliato . Quello di Parigi sard nume-
x0s0; noi lo ridurremo 'a dieci membri e
quattro aggiunti . I vostri Gomitati vi pro-
pongono degli' womini, che ' Earopa ¢ invi-
dia, che ‘sono: creditori della posteriti, e
Ia
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fa cui scelta & una riparazione luminosa des
gli oltraggi fatti dai barbari, i controrivo-
luzionarj che assoldava lo stranicro , alle
scienze ) e'a quelh che le coltivano . Quan-
to alle spese noi non rammenteremo quelle
fatte dagii altri popeli, e anche dai Chinesi
per I’ erezione di un magnifico Osservatorio;
e cid che hanno fatto due monarchi della
Francia per I’avvanzamento dell’ astronomia
Sotto: Luigi XIV. furono tracciati il meri-
diano , e la perpendicolare. Sotto.Luigi XV.
dzlle Colonie di dotti si divisero in qualche
guisa-il globo , per asservare il passaggio di
Venere , per misurare dei graditerrestri;
gli uni all’ Isola Rodrigo al Capo di Buona
Speranza , a Califurnia; gli aluri nella Lap-
ponia, al Perd . Blsogna defalcare sulle nuo-
ve spese che motiverd questo stabilimento
quelle che si tirava dietro | antico Osserva-
tore , pmchc sara d’ ora in poi nella sua di-
pendenza. Alcronde noi vi diciamo , che in
fatto di economie, lo spendere a proposito
¢ un risparmiare. Vi siobietterd forse, che
nelle leggi organiche relative alla parce dellz
Costituzione che ha per oggetto ['istruzion
pubblica, quest’ articolo troverd il suo posto .
Ve lo troverd senza dubbio , e anche il no-
§tro progetto e concepito in maniera da es-
ser situato in questo piano. Ma il momen-
t9 in cui in conseguenza delle basi costitn-
zionali il Aurd di longitudini potrebbe esse-
re organizzato ¢ ancora lontano , mentreché
si tracta d' una cosa urgente. Se voi giudi-
cate , che I’ aggiornamento sia necessario al-
' ' la
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la discussione , sia almeno vicino . Non ag-
giorniamo indefinitivamente 1 mezzi di pros=
peritd della Repubblica; woi accrescerete’ an-
zi questi mezzi proprj ad affrettare lafelis:
citd dell’umana stirpe, e voi lascicrete!que~
sto deposito in legato alle generazioni checi
verraono dietro; e/ ci giudicheranno. Noi fi=
niremo con queste: parole  d”un dotto yche
dopo aver seduto fra i:Legislatori fu assas-
sinato sotto il regime della tirannia. Jn'ig=
stronomia , dice Bailly o wi “#imane un gran
sumevo di questioni 'da sciogliersi 5 e spiegarsi,
juesta sardl opern del tempo ¢ la messe deds
la posterita .
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Quadro  di' Parigi. Calamiza ne’ Dipartitenti s
Orryibili eccessi . Proclama de Vendeisti . Con-
seguenge « Primo shavco  degli Emigrati pro-
terto dagl dnglest . Fatalissimo affare ‘di Qui-
beron . Fevotin' de’ Repubblicani | de’ Vendei-
sti 5 e de Chovans . Questioni per conti.
Rappresentazioni  Teatrali o Ministro ' Veneto
alla Repubblica Francese . Nuova Costitugio-
He ; viene accettata dalle’ avmate , dalle As-
semblee Primmarie , e dalle Sezioni di Pari=
gt ; ‘ma mon gia il Decyeto per mudei Raps
presentanti’ si eleggano ' due Terzi degli' ar=
ruali . Seritto importantissimo di Duskovier .
Discorso viguardante le Forenge estere s Pro-
blema , sevia Risposta ‘dalle Segioni  di Pa-
rigts

SI decretd appunte quanto suggerl Gregoi-

Ye , ma con quasi impossibilitd di eseguirlo

In tempi tanto calamitosi. Lo erano infatti
sehza esagerazione , poiché a Parigi stessa si

lesse stampato ', e'lasciato esitare’ dopo'la
metd del 1795 in vigore della libertd della
stampa questo Quadro di Pavigi. “ E' questo
Parigi , ¢ questa la Francia, della ‘quale gli
est(?ri vantavano i costumi dolci ; e scherze- .4, 4
voli » Jo passeggiavo in questi ultimi giorni Twici.
nelle principali Contrade della Capitale; cre-

devo di andar vagando sulle rovine dell’Ex-
celano, Da per tutto i piti bei Monumenti

A in
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in pezzi. Questo geloso secolo ha dunque
distrutea I’ Opera di cutti quelli, che lo han-
no preceduto? Per ogni dove figure pallide,
£ scarnate, sono ombre, che si perseguitano
pelle Tenebre, Sventurati Parigini! Voi do-
vevate essere per le leggi tutti eguali, voi
pon lo - siete che per I’ infortunio . La sola
carestia sospende sulle vostre Teste il tristo
livello dell’ Eguaglianza . Quella che regna
fra voi ¢ la Eguaglianza , che regna fra i
morti,,.

, Una escura wqutetudme ¢ impressa su
nm:c le Faccie. Infelici Francesi! Avete voi
perduto le vostre femmine , i wostri figli,
vostri amici 2 Sembra sortire da quelh fu[—
la una funebre voce, che si comprime: ella
risponde : Fer uoi non vi ¢ pis Patria. Dove
siete scrittori Otrimisti , che patlate conti-
nuamente dello spirito pubblico?,,

;» Ma quale ¢ questa brillante Smfonm,
che odo 2 me d’ intorno ¢ Tutto Pangl (-
alli spettacoli; il Governo vuole ; ch’ io can-
ti la Canzone dei Marsigliesi ; il pubblico vuo-
Ie, ¢l 1o canti la Cangone del popolo. La
Francia & divenuta una Repubblica di Gan-
tori; e di Sinfonisti. Che dico io? E' una
Repubblica di Gladiatori ; 1 due parcici iso-
no a fronte l'nno dell’altro ; & per colare il
sangue . Fermatevi . Nulla temete , mi dice
un Savio, 1 Francesi giuocano con le’armi ,
come i fanciulli giocano co’ loro: bambocej .
Efferrivamente ricornd la. calmas. pit nonisi
cantd. Nella folla avevo perduto il mio cap-
pello ; eatrai nella bottega di- un «cappellara
e
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per comprarne un altro , mi si rise in fac-
cia. I cappelli non si vendono pia dai cap-
pellari, mi dissero . Mi portai da un Mer=
cante di Panni , che mi vendette un Cap-
pello , e che per il panno mi porto dal
Cappellaro . Volli comprare del Pane, non
trovai Pistori; ma tucte le betteghe della
Citta n’ erano ripiene; volli dolermi col go-
verno, ma mi fu risposto , che il Governo
non si frammischiava in tai cose . Mi pors
tal in traccia di un vecchio servitore di mia
famiglia , perché venisse meco a fare delle
‘compre ; lo ritrovai in un brillante Appar~
tamento con i suoi gid camerata , ch’ erano
divenuti suoi servi. Fra quale Nazione so-
no io dunque? Ognuno vende del pane, ec-
cettuato che i Fornaj, ognuno serve, eccet~
tuati che i Schiavi, ognuno fa delle Leggi,
eccettuati i Legislatori. .,

»» Ritornai a mia casa roelanconico, pen-
5080 , osservai nelle strade , che ognuno mar=
ciava pitt in frecta del solito;, ed interroga-
vo tueti quelli , che incontrave intorno a
quella rapiditd, con cui i Perigini si preci-
pitavano. gli uni dietro agli altri. Queste
sono , certamente’, dicevo a me stesso, del=
le persone , che ritornano alle loro case.
Temono, che il Fulmine abbia consunto la
loro casa durante la loro absenza. Quello
Sposo ; che dinanzi a me fugge , teme di
piu non ritrovare la sua sposa. Que’figlino-
li tremano di non arrivare a tempo di rice-
vere la benedizione :da un padre spirante.
Ma che dico io: Se il sentimento, se I' us
.f,_I-_’oma XX;Q E ma-
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manitd conducesse questa folla errante, e
fuggitiva ; essa non rivolgerebbe altrove gli
occhi vel vedere quel gran numero di pove-
ti, che spirano di fame, e di miseria nelle
strade, e nelle piazze pubbliche . 1l saggio
che dapprima mi aveva parlato, venne'a
trarmi d’imbarazzo: “Questa folla, che si
agita , i diss’ égli , corre per cambiare
delle carte di assegni con oro; ed ofo con-
tro carte ; da tutte le Parti vengono inse-
gniti ; sembid che I’ Universo sia stato mes-
so_in vendita, e che tutti i Parigini si af-
frettino a coinprarlo ;. Voi vedeste qualche
wolta que’ formicolari, che i passaggieri ur-
“tarono nel loro cammino . Ogni formica si
carica de'rimasugli della sua stossa dimora, e
va a trasportarki alérove. La Repubblica sotter-
ranea presenta allora I' immagine della con-
fusione , e del caos. Questa ¢ fa pittura della
Repubblica Francese: La Rivoluzione ha tut-
to scombussolato, ogouno corre , € si_ tor-
menta per riprendere il posto ; che occupa-
va, o per averne un migliore. Popolo ; non
lia guari si fiero della tua Sovranitd , ¢ in-
vano che tu vorresti fissare le bollicine del
sapone , sulle quali siede il tuo Tropo . In-
vano nella flutuazione insensata , tu vorresti
oltrepassare la celerita dei venti, che porta-
no via latua ricchezza, ed i pegni della tua
prosperitd . La peste, Ja carestia,¢la guer
ra continuano ; ¢lleti divoréranno,’ se invece
di dirigere 1’ tua fuga verso gli ‘Aleari
della forcuna . “non la dirigerai verso il
tempio della Legge. ,,
Pa-
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Parigi diede sempre il tuono al rimanen< Calambd

te della Francia, ed inalcuni articoli anche di tawi i
alla Europa ; quindi non ¢ meraviglia, se e
miserie, e disordini tall regnavano similmen-
te negli altri Dipartimenti; e nelle princi-
pali Cittd: Fralle altre era Roven in disor-
dini d'ogni specié . Ad ogni istante erano i
Teatri disturbati da Giacolibini mascherati,
o da Realisti: I Magistrati non ardivano di
portarvisi; poiché ld Ioro sciarpa veniva in-
sultata, e calpestata; non che le leggi dis-
prezzate ; ed avvilite. Le strade n’crano ri-
colme d’ immondizie; di acque stagnanti,.e
di fanghi; de’ quali I’aria pestilenzialé con-
tribuiva alla distruzione delld speci¢ umanae
Le case di prostituzipne ; ¢ botdello yvi_au-
mentavano prodigiosamente . Venivano_ pro-
tette da rufhani, ¢ da ladri . Le osterie ¢ le
bettole erano piené di scellerati, dei quali
I" onest’ uomo era- la yittima . Perfino de'sols
dati ; ed Uftizigli furono derabbati; quindi
sciablavano tutti que’furfanti, che trovdya-
no alle Taverne 5 e confusc le onestc fems
ming con le prostitute , soffrivand le prime
quegl' insulei , che le sole seconde si meri-
tavago . :

Eccessi di_ancora pin rilicvo. contirinavano
in varie parti. Sanguinarie societd distrugs Orivili
gevano a loro grado; vite, e sostanze. Che
nc. anche questo sia esagerato lo comprova i

~deplorabili rapporti, che se ne facevano al-

la;Conyenzione, la guale rimetteva -ai Co-

Mitati il rimediaryi, Questi facevano tutte

3 iy il




(4] R hR T SR

il possibile, ma non era facile il raffrenare
li scellerati in ogni parte. Ne fece un Rap-
porto Cheniey in nome tz’e Comitati di salute
pubblica , e di salveyza gencrale sopra la cos?
detta Compaqma di Gesd, e suoi assassing, ed
innorridi ognuno al dettaglio degli esecrandi
misfatti, quindi si decreto, che la forza at-
snata contro que’ ladroni operass , e viriu-
sci in qualche luogo , ma in' altri dovette
anch’eéssa soccombere.

_In mezzo a tante combustioni se ne dove-
va temere una perigliosissima , quando i
Realisti Emigrati potessero sbarcare col mez-
zo degl’ Inglesi sulle Coste marittime , ed
SInirsi ai Vcnaelstl ed ai Chovans. Avcvmo
, dncominciato verso la meta di Luglio ad ese-
' wuirlo nei Dipartimenti della Baja di Qui-

beron fino alla Penisola appunto di Quibe-
ton. Comandava in Capite la sbarcante ar-
mata Realista Giuseppe Conte di Pussaye
{ creato Tenente Generale dal Conte di Artois

L come Luogotenente del Regno . Onde dlspor-
ve gli animi, ed eccitare i popoli ad unir-
si gli. pubblico questo patetico, ma nel tem-
Po stesso persuadente Proclama .

; Fyancesi ! In nome di Dio , del vostro

A ;;3\’:;5112 Re, e dei vostri legittimi Principi , noi ve-
: sti » niamo a portarvi parole di pace. Tacciamo,

per sempre le voci dell’ odio , della vendet-

ta, e della diffidenza, e sparisca per sempre

ogni odioso nome di partito , e resti erer-

namente sepolto il grido di riunione ai tan-

s ﬂagelh, che opgressero la nostra pama
ins
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infelice; e poiché noi vi parleremo senza
mistero , uditeci ancor voi senza prevenzio-
ne, ci senta la Europa ; € sia nostro gius
dice . -

Se egli ¢ vero ) che da un’ estremitd all’
altra del Regno siasi sollevato nn grido ge-
nerale contro quella fazione parricida , che
da cinque anpi € causa de’ vostri mali ; se
egli ¢ vero che finalmente lo spirito di ma~
dernzmne e di giustizia guidi quelli, che
pretendono di rappresentarvi , € se  questa
moderazwne non € soltanto un velo specio~

, di cui si servano per coprire i loro se-
gretl dlsegm di abbattere dei rivali, ondg
regnare in Toro nece. nsommergendo vol
nella tempesta delle fazioni , e degli orrou.
dell’ anarchia , perché mai non si sono ri=
chifamati nel seno delle loro famiglie , e ri-
tornati al possessa de’ loro diritti, e de’ lo~
fo beni que’ fra vestri Concittadini , che
astretti furono a ﬁ:ggire quella tirannide
che 1 pretesi vostri Rappresentanti affetta-
no di disapprovare 2. Perché questo, inte=
ressante, ed augusto rampollo di tanti BE
il Figlio di quell’ infelice Monarca |, che
credendo di affidarsi all’ amore del SUO PO .-
polo ; i precipito da_se stesso nelle brac~
¢ia de’ suei assassini, non ¢ proclamato Re:-
€ reso al 'trono de’ suoi AVi, e circondato’
dai custodi, & dai (.onslgherl, che la natu-
Tdv o 12 ]egge gli’ ‘hahno asscgnau ¢ Perche
questd “ganta [ Re l;gm!.c, che 42 £4 secoli ha:
fatta 1a itlmm, i, [a cousolazigne del- papo-

Fi—3 lo,
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lo, nott & ristabilita nella piena libert del
suo culto, e nell’ ésercizio pubblico de’ suoi
‘sainistri ? B perche finalmente dopo d’ aver
wnandati in bando i scellerati, che desolava-
n6 la Francia , si hd ancerd I’ apparenza di
fare ogni sforzo per conservare I opeta loro
& ‘cogliere 1 frutei de’ loro misfacti ?

“Ancof noi desideriario, siancor noi,la pa-
cé; masi pddar egli nome di pace a quel-
12 ‘che non pud essere garantita da colui che
1z -sottoscrive , e la cui ‘durata , e stabilita
dipende dal trionfo , € dal poter momenta-
néo di una fazione? E non ayete voi rimar-
cata la successione rapida di questi effimeri
tiranni , i quali giunti al sommo del pote-
ve, § inviavano I'un 1’ altro al patibolo in-
sieme ad una {folla di - pacifici Cittadini , i
gnali -appena informati del nome di quelli 2
cui dovevano ubbidire oggi , venivano il di
susseguente guillottinati per aver ubbidito
ai decreti d jeri? ' , i
*Anche ot i anche noi, amiamola mo-
derazione, € la giustizia, ma il popolo non
sard pitt-la vittima di vani nomi.: Instrut-
to-dalla disgraziata esperienza de’suol passa-
ti mali saprd ora conoscere le cagioni, e
gli autori de’suoi disastri. E’ rotto 1'incan-
tesimo della politica -ciarlataneria. Le pa-
role di giustizia, e di moderazione risuopas
vaio pur anche sulle labbra dei Roberspier-
fe ;& dei Marat , quando scannavano i loto
concittadini . E non ¢ forset col profanare i
sacrionomi d'umanitd, di vired , e di gios

ey sti
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stizia, che gl’impostori, quanti mai ve n’
ebbero , ingannarono gli uomini, ed inom=
darono di sangue I’ universo?

Che coloro i quali persistono ostinatamens
te nell’ esercizio di un’usurpato potere , pras
vino dunque col restituirlotal legittimo sue
proprietario, che le loro proteste di mode~
razione, e di giustizia sono sincere, eche
essi-non' sono complici dei delitti, che han-
fio preso a perseguitare . La divina Giustis
zia gli ha gia impiegati come suoi stromen=
ti per punire i colpevoli. Alcani di questi
sSono anCOfﬂ_ impurutl_; ma Sﬁr\'lgj cminente
possono scancellare grandi delitel 5 e quelli
che sostengono la causa per cui noi combats
tianio , lasciar - devono al cielo il pensiere
del castigo , e della vendetta: iR FPST

E voi Generali, Ufliziali; e soldatii. che
stanchi d’essere lo strumento. dell’ oppressio=
ne , c del delitto | avete ricusato di.farvi
carnefici de’vostri fratelli ; voi che col mezs
zo della corrispondenza tra noi recentemente
stabilita, avete imparato 2 valutare i o=
stri sentimenti , | contate’ pure sulla nostra
parola § e wvenite a préndere fra le. nostre
schiere que posti che in esse vi sone esibitis
Unitevi ‘@ noi  pér restituire. alla Francia I
antica' sba prosperita; siate i salvatori:della
Patria comune , i liberatori: d* un glovine
Principe pronto, a-ricompensare i vostri seérs
vigj . Gloriosa cosa & oteenere vil: premiodel
proprio valore dalle mani- d'un Resq che si
ka ristabilito ‘sul trono . Quale ricompensa
ettennero’ li Predecessoti vostri: dai (vostsi

e E 4 ti=
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~#iranni ¢ L'umiliazione ; l'esiglio , la morte,
Scegliete . Per voi, bravi abitanti della Ven~
déa; divenuti I’ammirazione dell’ Europa , e
Pinvidia della Francia , giunto & il momen-
toldi raccogliere 1l frutto de’ vostri eroici
sudori. Le ombre illustri de’ Bonchamp , de’
Lescure ; de’ Laroche - Jaquelin, e di aleri
tanti eroi, ch’erano i vostri condottieri , e
Aowostri amici s’ aggirano intorno alle vostre
;atmate o U compagni , e gli eredi della lore
igloria, Charette,; Stofflet ; Sapineau , e tut-
tic i vostrio intrepidi Duci compiranno la
-grand’ opera che hanno incominciata , € con-
~dotta con tanta costanza , e intrepidezza .
‘Noi!vi portiamo - armi , € munizioni, e I
appoggio cfficace 'che acconsente di accor-
darvi una Potenza proteggitrice , e la quale
mon  si ‘ristringe ad una sterile ammirazione
‘delsvostro valore . E voi, o leali Brettoni,
the onorato mi avete ‘della vostra confiden-
za; voi vedete ora, che non é stata tradita .
ik governo Inglese eccitato dalla vostra pei-
severanzay e dai vostri mali ha accondisce-
so-alle vostre ‘preghiere. Un’ armata intera=
mente composta di Francesi viene a secon-
dare’ i wostri sforzi , ed io vi reco tutti i
soccorsi , che avete domandati. S. M. Brit-
tanica-costretta gid a respingere [ aggressio-
ne de’ vostri' tiranni ;¢ a sostenere il rispet-
to'devuto’ allasua corona , ha nondimeno
accolei favorevelmente i vostri.concittadini ,
ed i ‘perseguitati ministric della vostra reli~
gione  in oggi li rende ai vostri voti. Ques
sta ¢ la sola risposta degna di lei, che S

; Maes
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Maesta oppone ai progetti ambiziosi ; e di<
struggitorl, che imputarono i vestri tirans
ni a’suoi generosi ministri. Aleri Uffieiali;
e soldati Francesi; i, quali, come voi dz
quattro anni hanno combattuto pel loro Rey
si affrettano di raggiungervi , € 1 wvostri
Principi stessi si metreranno bgn presto alla
testa delle vostre invincibili colonne.

Noi . non veniamo a spargere il singue,
ma a far rispettare i wvostri diritti ed:a
respingere la forza colla forza . Se i nestri
nemici vogliono sinceramente la pace , ces-
sino di devastare i vestri campi , e di isac=
cheggiare le vostre cittd; ma se preferiscos
no di continuare la guerra , Essi ne rispon=
deranno alla Francia, ed. alla Europa intera
de’mali , che ne .verranno e impareranno ;
che possa il eoraggio , e il valore d’uomini
avvezzi a disprezzare le fatiche ,#¢ Ia morte
per difesa della causa la pik giusta, e 13
pili sacrosanta .

Osservo alcuno ; che questo Proclama pars
lava soltanto di Luigi XVIIL, quantunque il
della Pusaye nen ignorasse la di lui morte
all’Epoca della pubblicazione. di quella Car~
ta, ma non poteva nominare altro Re fine
a che ‘una tal morte non gli fosse stata no-
tificata, ministerialmente , € ricevesse nuove
istruzioni . Fenevasi sempre pronto Charette
ad operare con. la sua armata Vendeista: di
concerto con gli Emigrati che sbarcavano ,
ed . egli altresl per. concorrere in ogni ‘modo
al buon, esito dell’ impresa fece spargere in
AL que’

<5
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que’ medesimi giorni il seguente suo Maai-
festo. '

» E' giunto il momento di squarciare il
velo, che cuopre da tanto tempo le vere,
e segrete cagioni del trattato di pace del-
¥i Vendea , e di far conoscere ai bravi
WVendelsti , a tutei i ‘buoni Francesi,‘ed all’
Euyropa . intera i motivi' che’ e¢i hanno ‘con-
dotto a questa apparenza’ di conciliazione eon
¥a sedicente ‘Repubblica Francese. Dopo due
anni della pitt crudels’y esanguinosa guerra
eivile , della quale ne' fasti “della storia de’
secoli pilt . barbari ‘non si trova escmpio,
caricati in certa maniera del peso di tutte
le disgrazie & un popolo’, di cui fummio
€apo, © sostegno ; nei dovevamo  desiderare
per questo popolo ; sé ‘non una pace intera,
e perfetta, il che nen era possibile , alme-
no alcuni istanti di sospensione ‘al mali di
€ui noi eravamo stati gl*infelici testimonj .
L2 nostra sensibilicd , la nostra umanita el
ayean Indotti , malgrado ilv'voto stesso ‘di
questo’ popolo , infelice' si; ‘ma sempre fer-
mo , e prodigo del suo sangue, a procurar-
eli le dolcezze d'una tranquillicd , che esso
Ticusava,

De"Commissarj della Convenzioneg ¢l sono
inviati , Canclaux Gererale ‘delle armate re-
puhbl:cane, e Ruelle Rapprésentante’ del po-
polo . -8i" presentano questi a noi sotto le ap-
parenze della buona™ fede', della umanivd’,
della sensibilitd , e i PropoRgons pace : Es-
st conoscevaho Fes cagmm, e I motivi per
cui ayevam, prese le armi, vale a dire il
no-
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rostio aniore ‘costante per Pinfelice rampoli
lo de’ nostrl Re; e il nostro inviolabile™ 2=
taccamento alla reljomne dei nostri padri
essi ¢ inducono in scgurto a delle secrece
conferenze . 1 wostri wotf ‘essi ci dlcono
sarania sodgisfatti moi pff:smma come -Wz S i
70StTi desnfcr] pi cdri somo {wostri; ﬁan tra-
vagliate pin da soli ,  agiamo di concerio , ed
in Sep wresi wl pin 7ol glugnevemo , ¢ spegne=
remo i Giacobbini , e § DMMavatisti ; 12 Monar-
Cnid st .erg:é'r.ri stabilmente ‘sulle vuine dellanar=
chin* pobolare”; ' wei ' aggtugnetete  alla wostra
gloria ‘quella di“aver $doperato immedidtaniente
@ questo! fortinato camblamento, ¢ d’awri’a;éra-‘
mosso pev’ la feliciti: dc[ z:s.ftro paese, ¢ delhr
Franucia intora'l,, !

| Per ‘confermare la: venti dellé loro inten-
zmnx, alcuni-alest Rappresentanti, ‘ciod Mo
rison, Gandin', Deluonay , ed “altri, si pre=
$entano ‘A ol nelle dwersc conferenze ,” chie
ci vengone assegnateed alle " quali’ foi ¢i
facevamo @b - dovere * &’ intérvenire; essi ci
maniféstane le stesse intfenzioni , e ci per-
suadono , '¢he sono* qiielfe 'delld Convenzione
Nazmnale ma che per ariivaie alla meia fa
d"uopo o prudenza ;¢ “di circospezione , che
non bisogna per conseguenza attaccare apet-
tamente I° opinion pubblica,  mentte non si
pu¢ giugnere che pet fgradl a quebto fuove
ording di'cose.

v In prova délla “sincérits delle mmfe -
:znzmm e de' nostri desidery ségliono ¢ssi a
dIl‘ct, w0l conserverete g vostre armi 3 Hon
Safad commessa né contra di voi , nd sl vostyo

tei-




26 §.B 0 R I-4

2erritorio ‘wleuna ostilita ; woi i farete in ap-
parenge iuna nuova ., Qrganizyazione . militare |
¢he in Sostangg savd la. stesca , 'sotto. {] ndme
di guardia Territoriale. Noi i conseghereno
winedra | una ‘parie degli scellevari | che hanno
Commussii gl incendf , e gli orvori | de quali il
VOSIND Sventurato paese n ¢ Stata la vittima ;
H0F. DI procureremo Je polveri , e le altve mus
nigiont 4t guevva , delle quali. potreste dver bis
SOETIOL G €€. 6C. By | ‘
inAllora fu che noi sentimmo. rinascere la
gioja nel nostro peteo , ¢ pitt vivamente an<
€oTa S¢ntimmo , che €ravamo Franeesi 5 al-
lora cfedemmo d’ esser vicini al momenta
fortunate ' di veder risorgere  la . dolce tran-
quillitd in queste misere Contrade ; che. it
tetro ¢ il ‘fuoco depli. issassini,-non aveviano
distrutte che per. metd ; e petcid | abbiam:
<€onsentito, benché con tutea la ripugnanza ,
possibile’, a tutte I¢ esteriori dimostrazioni 2
chelsi‘esigevano: da noi, abbiam superata la
nostra - ripugnanza , e fatto tacere il nostror
risentimento; pei medesimi miotivi i Capi
degl’ insorgenti di- Brettagna , dell’ Anjou ,
della Normandia, della Perche »delle Maine
e d'altre Provincie conosciuti sotto il, nome
di. Chovani seguirono il nostro. esempio, ¢
fecéro gli stessi sacrifizj al. loro amor pro~
Ptio 5 ed ‘alla- gloria: foro | -
Digid le nostre speranze si trovavano appog=
giate sulla: condotta shite y pacifica ; ‘e pro=
LeEgitrice ; sche: sivtenevasa righirdo’ de Ven<
distijuche sirallegravano dio veder aperte le
Citea ai Joro: bisogni ; che” i ‘s ¢ondunevas
na
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o dal canto loro in contraccambio ~ircoms
mestibili tanto desiderati dagl’ infelici’ rabi«
tanti di quelle grandi popolazioni'. I Genes
rale Cauclaux, ed i Rappresentanti Ruelley
Morison, Gaudin accrescevano la nestra ere~
dulitd coll’ inviarci le polveri , e 'munisiont
da guerra che ci eranostat¢ promesse; e col
far pagsare a traverso de’ paesi, e de' luoght
anche 1 pii fuor di strada i soldati che essi
volevano abbandonare al giuste risentimentor
d"un popolo irritato dagli eccessi contro dg
Iui esercitati . & T
Ma quale & stata la nostra sorpresayie
piuttosto lanostra indeguazione, allorche Wi~
dimo ingannata la nostra fiduciz da cotest
womini incostanti di cattiva fede, el sempre
diretti dalle circostanze : allorché abbiamisas
puto l'arresto dei capi de’Chovani imprigio~
nati, ¢ tradotti Innanzi ai tribunali di san=
gue; ¢ abbiam veduto clie nella medesima
maniera venivano trattati 1 capi de':Vendeis
sti; che si disarmavano, e fanti , e cavalli
delle nostre armate ; sebbene colorovistessi
avessero procurate le armi a nostri seldatiz =
allorche abbiam veduto che si trasportavanc
altrove le nostre sussistenze , si‘'‘commetres
vano ostilitd d’ ogni genere, si richiamavano
ad alte grida i disordini, e gliorrexidelia:
guerra civile: quando finalmente:abbiam sa«
puto che lo sfortunato Figlio del nostea! in-
felice Monarca , il nestre Relyerastatovils
mente avvelenato da una setras barbara?ced
empia, che invece d essere-distratra; ségis
ta a desolare la Francia. Ghe faricdovemmio
il
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allora } Gid che I’ onore e il nostro inviola-
bile. attaccamento 2l trono ; e all’ altare ci
dettdvano , cio. che 1l pepolo stesso piti che
mai irritato ha chiesto ; e voluto . Abbiam
riptése 1" armi ; e rinnovato [ irtevocabile
giuramento di non deporle che allorquando
I' Eredé presuntivo della Corond: di Francia
sard gnl-Trono; de'suoi Avi, e sard in Fran-
ciariconostiuta ¢ fedelmente protetca la Cat-
tolica Religione. _

Oh Francesi che meritate. ancora un tal
nome ; siate voi giudici della nostra condot-
ta; e de’ nostri sentimenti; unitevi a noi
.o per meglio dire imitateci : Uscite una
volta dalla vile indifferenza in cuida si lun-
ga tempo languite. Unitevi al comun cen-
tro delllonore , ¢ della gloria de’ Erapcesi ¢
Cessate di comparire i rei fautori de’vostri
nemici; e.di servire ai vostrl stessi carnefi-
¢i./L! esperienza vi ammaestri; € antepones
te und morte gloriosa ad una vita senza ono-
rey-e contaminata dal delitto o Dal nostro
dampo; di, Belleville 26 Giugno 1795,

Ebberd questi Proclami il successo ; che
speravano neil’ oggetro d’ ingrossarsi il nume-
ro de’ Realisti ; o almeno de’ sostenitori di
quella prima Costituzione , che yoleva un
Re figurante alla Testa della Repubblica 4
¢ che Luigi XVI, aveva approvati; macom-
binazioni ‘inattese; o iofedeltd in ique’ stess,
chie artifiziosamente Realisti s’yinfingevanoi;,
rendevano difficili risultati. Tallien , eBland
inviati come, Gommissatj all’ armata Repub-
blicana opposta. a; que’ sollevati. oppopeyang
ec-
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‘eccitamenti energici alla difesa ; 'e difatte
si davano continue ‘scaramuccie vantag_g-i-ose
alle loro truppe , che facevano presagire una
mala sorte a que’ diecimille tra ueminiy
femmine , e Fanciulli ; ¢h’erano gia sbarcae
ni. Questi avevano intimata la resa al Ges
nerale Delfrei Comandaste di Bellisle ;' il .. ¢ o
quale tenne tanto ferme , che desisterono da i}gzimﬁe}ﬁ
quella intrapresa. Bensi al Puissaye era rite Iigle’
scito di sbarcare a San Brieux con sessanta
Uffiziali, onde scoprire terréno’, ed il vers .
stato delle cose , mentre il tahto: nomato d}?;jgmde;
Vescovo di Dohl con alquanti Preti, sbarca: gix Emi- .
to tra Cark, e Carague pure tentavaipres §i, e
dicando la crociata nella Vendea trarre gen:
te al suo partite; e vi esercitava 'pubbliva-
mente tutte le - funzioni Ecclesidstiche &l
Reggimenti sbarcati erano quello di Hervils
Iy di mille duecento uomini , di Dudiesnay
di mille quattrocento , degli avanzi della
Legione della Chartre trecento cinquanta ; €
distaccamenti di aleri tre ; oquattro Reggis
menti, i quali si lusingavano di completate
nella Bretagna ; ed in fine vi‘eranb: quatiros
cento cinguanta artiglieri; in tutto quattros
mille trecento soldati . Intendente.in:quell!
armata era il Principe di San Maurizio:

Con tali preparativi, e disposizioni inolte
poteva sperdrsi dagli Emigrati'; ma la dise
cordia fra ‘i loroidl Hervilly; ieiPuisaye ; ed
Al tradimento «di‘alenni fecerostutto svanire,
‘ed ‘anzi terminare  funestamiente ola grande
impresas. Per meglio: comprendere quegli avs
vemmenti devesi dare un: idea el clocale ;

g In
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¥n fondo dell' Ismo, o dalla Spiaggia altache
unisce la Penisola alla Tetra ferma vi é il
forte Ponthieure , quale appoggia il dossoal-
le Roccie. Alla riva sinistra un trinciera-
smento occupava tutto il Stretto , ma non
era ancora terminato ed un opera avanzata
copriva il trincieramento ; di maniera che il
forte dominava il tutto. Sulla spalla dritea,
che forma la Penisola nell’ allungarsi eravi
una batteria, che infilava tutto il cerdene
delle Maree basse di quella costa.
Shareo » 30 tale situazione gli Emigrati sbarcati
Quibeton.- attendevano irinforzi dell’ inghilterra con an-
' sietd, poicheé corpi di Repubblicani contro
loro marciavano da Vaones ¢ gia si' scara-
rnucciava con fierezza . I secondiattaccarono
il Forte Sansculote , ed 1 primi quello di
Santa Barbara, riuscito a questi di discac-
ciare 1 loro nemici da quel loro trinciera-
menti . In quel fractempo ' Ammiraglio
Waren si avanzd verso la Riviera di Var-
nes , e vi abbrucio de Bastimenti Francest
destinati ad una spedizione contro la Peniso-
la . 1l di 5. Luglio il de la Puisaye con
cinque mille uomini costrinse 1 Repubblica-
ui a ritirarsi dai contorni di Santa Barbara,
dove si erano di nuovo avanzati . Allera
; il Generale Tintiniac , il quale con un’altro
corpo di Emigrati eseguiva una differente
ncrapresa sbarcd presso Sarzetta , rispingen-
dovi una colonna Repubblicana , che se gli
voleva opporre. Continue erano le scaramuc-
cie, si perdeva, e si ricuperava terreno al
Stretto della Baja , e si spargevano 3 mix

glia=
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‘gllaja i manifesti del nuove Re, ccom us ags
ginnta di Charette sostenendo. com - essa che
1l /Re fanciullo era stato condotto: asmorte
da un lento veleno ; datoglt sei  mesi ‘adies
tro . : S iy

Non:vi fu giorno; in cul nonfossero. alle
maoi i Realisti ed i Repubblicani. In un fac-
to. presso Santa Barbara nella notee del i 1.5:
il \Generale d’ Hervelly restd pericolosamen-
te ferito ed il corpo dovette ritirarsi-dauna
batteria sotto cui i Repubblicani lo avevano
lasciato accostare per meglio sconfiggerlo e
in quella’ ritirata doverono gli Emigrati ab-
bandonare de’ cannoni. sbareati per formiare
batterie . ; 5

Il di 17, 1 Realisi ricevettero, il rinfors
zo di quattro Reggimenti di Coccarda.neray
vale a dire di Emigrati condotti dal:Colow
nello di Sembrevil il ‘quale rimpiazzd nelco-
mando il ferito di Hervelly . Alloras si accins,
sero ad operzre, € per primo marciatono iz
Quimpe r per 'liberarvi - povecento idetenuri
prigionieri di guerra Inglesi . Tre: mila Ghos

e ——

vani , male armati ; peggio disciplipati , e

senza artiglieria, si avanzarono altresi dirins

forzo, e si tevtd 'ma senza jrivscitaldi tasy,

gliare la Comunicazione dell’ armaga Repub-
blicana: dell’ Hoche. con gli-altri-corpis: .
Le azioni non s’ intérmisero. sing: aledizo
in cui il Reggimento di Drusdenoy occtipa-
va la sinistra del forte Ponthieure..il. quale
era guarniggionato. dal, Reggimento .d’ Her-
villy ; ed il Sambrevil con: due Reggimenti
atGoccarda nera era sul: fianco per.  difende-
Tormo, XXV, F re

Conti =
sanguinose
azioni .




ge il passo , ‘che la Marea bassa formava
sullz spiaggia . Fu egli ben sorpreso nella
notte di udire fucilate nel forte , e molto
piti di vedervi poco dopo dinmalberata la Tri-
colore Bandiera. S® accorse , che i soldari
del Reggimento di Hervelly composto di
prigionieri . Francesi d’ intelligenza col sue
nemico, avevano trucidati gli Uffciall , €
circa cinquanta de loro camerata , quali ave-
vano preferito di morire piutosto che ditras
dire il loro dovere . I scelerati aprirono ls
porte all’ Hoche . Il Sigoor-Atilly , che co-
mandava il ribellatosi Reggimento fu la pri-
ma victima di coloro. Quel solo non fu il
tradimento . L’ Hoche era arrivato senza op-
posizione sotto al forte, poiche al suo [ac-
costarsi 21 trincieramenti - npella  Penisola 5
delle guardie avanzate alcune si unirono a
lui, altre deposero le armi, ed. altre fug-
girono, e la carneficina divenne allora orri-
bile. :

1l disordine fu ben tosta al suo colmo .
1l Sig. di Pusaye vedendo-la impossibilita di
sostenersi pensd a salvare cpill. gente , che
potea ; ma gran numera di donne , e di ra-
gazzi sbarcati sulla Penisola: accrescevano I
imbarazzo. Ordind il-Sambrevil di ricirarsi
¢ di cercar di prendere una posizione  per
coprire il rimbarco . Egli non poté trovarne
altra, che quella di un picciolo fortino nel
fondo della penisola iniquel sito ,: dovel si
gra ‘effettuato lo sharco. Vi tenne fermo co’
suot battaglioni , senza di che niuno si8a-
rebbe salyato, mentre gli aleri cercavano di
gua-
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guadagnare le barche:, il che la Marea bass
savrendeva molto difficile’. Senibrevil al: tae-
mento dell” attacco era con la sua Truppa'a
San Giuliano'una ‘lega dietro il forre » Jelisit
era portate con celeritd sull’ alvara di-Melib
o, ! e di San Giulidno' dove gli “riusct . di
fermare i1 Repubblicdni ;' Per mala ‘sus doit
te aveva pochi cartaccf, € niuh modb dipros
curatseae essendo avanzato di {3 il parco del-
attiglieria . ‘Combattd i Repubblicani cosla
bajonetta ; ¢ gli rispinse due volte L. Api-
miraglio Waren dal cinto suo - Ffaceva uis
faoce continuo dalle sue Scialuppe cansenie-
re quali la medesima eausa rendaya qliast
inutile [ 1 Sembrevil: ritiratosi ( nel Forti-
nuove e non ‘scorgends pin - salveszs propese
div capitolare 3 vi futeno degli. abbeceamen-
ti . L Repubblicani esigevano , che il rime
batco cessasse , locchd fu Figertato ; @ frats
taato la marea rimontava ; il fusce delle Sejas
luppe cannoiriere diveniva pid micidials pe
potendesi i navigli avvicinage maggiarmiente
alla costa, il rimbarco si facava pit facil=
mente. Allora il Senibrevil feee pregare il
Waren di pil non tirare , poichd ayrebbe
potuto’ capitolare ; ma- la capitolazione neon
ebbe luogo ; e fu obbligato - 4 ' rdisersi pri=
gloniero di guerra eon. ‘tutti i supi'ebiets
taati' einquanta di @ssi, €h® i salvareng .
Rimasero schiavi dg’ Repubblicani: mille
duecento uomini de’ Reggimenti a Qoccarda
fera ,ed estinti molei Utiziali > anche .di
r40go < Fra questi' fuvvic il Barone dj Drdmas,
quale‘patve , che cercasen velontariamentela
2 mor-

e
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morte , avendo precipitato il suo cavalldtra
i scogli; ed essendosi cosi. annegato-pintto=
sto .che restar prigioniere .. Si salvarono due
mille trecento uomini - -fra  quali alguanti
dello stato maggiore ; i corpi degli artiglie=
ti, ed ingegneri. |Si. ritirarono’ nelle isole
di Hovat e di Hedia; La prima’ puod - ayere
quattro leghe di circuito; ed ¢ un buon po-
stos GL' Inglesi tentarono .invano di prender-
la nel 1697. ma la presero nella guerra del
1756.5 € la resero alla pace del 1763. Fu-
rono- prigionieri anche gli Emigrati del Tin-
inone, e di guello che comandava Scanjean,
perche , onde darsi -mano . con i sbatcati a
Quiberon, erano marciati a Quimper.
Magazzini ricolmi di superbe abbondanti
farine, panni, abiti, attrezzi, vino, oglio
aceto , acqua vite ; riso , carne salata ;' pe-
sce isecco , sapone , tabacco, zucchero, caf-
fe ,» e sopratutto -biscotto 'si ritroyarono
dai Francesi, calcolatisi questi effettibastan-
ti per alimentare la loroarmata per seime-
si; ma’ mon poterono subito trasportarli ne
per terra, né pet mare, perche i:Chovans
stando all’istmo , ne intersecavano le strade
ed il Varen con la 'sua squadra stazionava
tuttora nella Baja di Quiberon . Vi rinvenne-
ro aleresi del denaro, ma ancora migliaja di
false carte di assegni, che dall’ imperizia, o
dalla. aviditd di alcuni, sparsi nelle tertevi-
cine, screditarono sempre pit anche i lega~
li,'par troppo ridotci ‘anche questi-al solo
valore di due per cento . Restarono | prigie=
nieri duecento sertantatre Uffiziali della pri-
ma-




DELL A GUERR Y. Ty

maria nobiltd di Francia € duecento iein-
quanta soldati Emigrati 5 quattrocénto no-
vanta due Tolonesi, mille seicento prigio-
“nieri - arvolati a” forza nell’ Inghiltert_a y Bdi]
quali servendo di mala voglia precipitarono
Limpresa , e eremile  duecento sessaiftadue
“prigionieri. : : ' :
La Commissione militare subjio sentenzio
gli Emigrati onde il Vescove d: Dollt con'zrui

altri Ecclesiastici presi mentre assistevans e
moribondi, Sembrevil | ed altri qiiattordici Sharete

e Ne Von-

Uffiziali furono fucilati . Avrebbero potuto dics.
il Prelato ¢ quel valoroso Uffiziale salvarsi | .
ma a costo del sacrificio dela propria vita,
stettero fermi a facilitare il rimbarco de’
meschini loro COmpagni ; enon avevane imi-
“tato il la Puisaye |, cui & efa rimbifearo ,
appena che conobbe il pericolo . €Juesto era
g1 presso alcuni sconcetato . ma facevasi
~valere ‘'con i progerti . Di fatto " nel 1791.
-alla ‘testa de Federalise dipartimentali nells
gia Normandia si era faro battere presso
Vérnon dalia truppa ‘ragunata in fretea spe-
~dita da Robespierre da Parigi; affare che po-
$€ 1 Giacobbini sul Trono . Egliaveva scrit-
to al conte dj Artois , subito | che era di-
sceso, nella penpisola dj Quiberon , che wi
cra stabilito a segno di tyeeo poter intra-
preader, ed allora fu che § ministero Ingle-
se, ed il conce determinarono i esecuzione
da‘:il’impresa « 1 soli Ghovans lo- preferivanc
al conte di Hervelly in cui solo- confidava-
a0 gli Emigrati ; 2 1a gelosia fra que’ co-
&andanti; fu come notamme la rovina prin-

o 2 ¢i-
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Eipale , Aggiunto , che & Hervilly essendo
giovane ; molti Uffiziali Francesi’ di lui pitt.
anziani e fra questi anche de capi de’ carpi
hon avevano voluto imbarcarsi per servire
sotto di-lai.

Sembrevil aveva instato- all’ Hervilly per
differire il primo attacco all'lstmoj questo per
timore, che sopravenende Puisaye gli rapisse
la. gloria , ostinossi nell’ affare e fu allora che
testd ferito mortalmente . D’ Hervilly aveva
inoltre nella sua truppa de’traditori , che tutto
avvisavano all’ Hoche ¢omandante dé Repub-
blicani . La disperazione fu estrema . D¢
due fratelli Lamoigno di uno dei. pil illu-
stri uomini della magistratura Francese , il
piit giovane nella fatale notte del di detto re-
std ferito, il primogenito lo prese sulle spal-
le, lo portd in un maviglio, gli disse addie,
ritornd a combattere , e fu ueciso dal ‘ris-
pettabile Governatore degli invalidi trucida-
to dai Giacobini, e di etd di soli venticin-
quanni , Garlo di Sembrevil figlio cadetto
sollecitato a rimbarcarsi : E' impossibile ,
aveva detto ch’io abbandoni le brave trup-
pe, che ho I'enore di comandare. ,, Questo
tratto di generositd assomigliava a quelle ,
ghe mostrd con somma intrepidezza il gio-
vine Polignac da un gruppo di Assassini
che lo volevano morto. Servendo nella cam=
pagna del 1792 con le truppe: Prussiace it
Re di Prussia , da cuoi era molto stimato
per ‘il suo valore gli conferi I' ordine del
merito in presenza di’ tutta la sua armata «
Nel principio del 1795 alla testa del suo

: €0E=
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torpo, copri la ritirata deile truppe alleate;
e favorl il passaggio dell’ Ems: 5’ impegno
il Re per salvarlo ma la sua protezione ar-
tivo troppo tardi . L'animo generosodi Sems
brevil era comune a tutta la sua famiglia &
Sua sorella. di etd di venti aoni strappata
dalle mani del suo Genitore nel Settembre
del ‘1992 per trucidarlo; .come barbaramen-
te fecero, invano esponendo la propria vitd
avava procurato di diffenderlo .

Fu dal tribunale militare, fatto fucilare
qualche centinajo de’ sventurati - prigionieri
emigrati, ma Charette gli vendicd col por-
re a morte altrectanto numero di prigionje-
ti Repubblicani . I Veodeisti ; ed i Cho-
vans, ed 1 dipartimenti vicini al Loitd s in=
ferocirono . Si batterono furiosamente con |
Repubblicani distaccatienti, che incontrava-
no e vicendevole era I'esito di que'fatti: in
uno perd avendo perduta la vita Charbons
nier capo di que’ Chovans nella bassa Bret-
tagna entraci nelle Giwd aperte vi levarono
grosse contribuzioni, trucidando chi si op-
poneva . Per formare un corpo di cavalleria
togllevano i-cavalli alle vetture, e tenevano
Rentes in spavento , mentre Charcree , e Sa-
pinaud con i loro Vendeisti bloccavano Nan-
tes sulla dricta del fiume , e mentre nuovi
sbarchi si facevano eseguire dalle squadse
Inglesi per far avere rinforzi ai Realisti ,
come fecero a San Giles nel pilt basso Poi-
ton .in' poca distanza, da’'Sabbioni, di Olon-
fie ; minacciandovi anche I’ Isola di Oleron ,
éd occupande I'Isole di San Manouf dirim-

T pet-

Vendeisti ;
e Chovans
sempre pig
infieriscg~
0o .
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petto alla Hogue dove costruivano un forte,
3 Nantes lacerata dalle discordie « interne
‘ guanto Lione per tutto il  tempo della Ri-
voluzione ; e della  gid narrata tirannia'del
Commissario Carrier , fu verso, il finire.di
Agosto il teatro di nuovi errori. Una divi-
sione dell’ Avmata dal Nord vi era giunta
pet combattere i Vendeisti, fece man  bas-
sa su rucci 1 glovaoi, che avevano crovatte
verdi, indizio di Chovani ,trucidarono m=lti
aleri, @ con gran fatica 1 loro Ufhziali po-
terono farli -marciare ‘nella  Vendea , niuy
altro 'modo trovato avendo per raffrenarli .
Di cid avvisata la convenzione. spedi Coms
missar] ad impedire tali eccessi ma troppo
tardi. ; i
Fu creduto , che gli esteri dimoranti in
Francia potessero avere: corrispondenze ‘con i
sollevati, che gli avvertissero, e gli assistes-
T - sero , onde la Convenzione con un decrcro
ey di XII. -articoli ordind, che tutti gli esteri
nati ne’ paesi, nei quali la Repubblica Fran-
cese era in guerra , venuti in Francia dopo
il primo Gennaro 179z, , dovessero sortirne
fra tre giorni . Queste provide cure erano
indispensabili , poiché quantunque si affeccas-
se il contrario, pure lo sbarco degli Emi-
grati, le nuove insurrezioni de’ Chovans, e
de’ Vendeisti inguictavano moltissimo .. Si
distraeva il popolo da si disgustose notizie ,
ed ‘erano ' opportune.-; benché pericolose le
dissenzioni attuali in Parigi per oggetto, che
sembravano frivole ; ia. che dai pin saggl si
¢onsideravano molco considersbili, giacche wi

5i discac-
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si ‘rrovava inpegnata;, ed infuriata la Nazie-
neé -tutta. .. COII SJIﬂ[il leggerezz.c tentavasl
niente meno di render schiavi i Rapp:esen-

tancidella pid turbelente parte di quel popolo,
-che gli aveva eletti per suoi deputa.u com-
ponenti Corpo Sovrano ,

Mentre, la; Convenzione d:scuteva in tutte '

le sue sessiont,: ma con lentezza I’ atto co-
stituzionale , cui deve garaotire alla Frane
cia la forma di goyerno Repubblicano , lo
spirito pubblico. prendeva ognora pin , par-
ticolarmgnte nellu Capitale , una; direzione,
la quale pareva allontanare quel termine, in
cut finalmente si rinvenisse la tanto. desiata
pubblica quicte . Si, doveva festeggiare ' an-
niversario della distruzione della Bastiglia |
g dell’illimitato potere Monarchico . Si de-
crecd, che nel giorno . stesso si . solennizze-
rebbe la caduta del Terrore , ed il ricups-
ro_della liberta della Nazione ,. onde [’ isti-
tuto nazionale. di' musica , . ossia -dell’ opera
canterebbe Inni Repubblicani , al che quell
istituto non si mostro del tutto disposto, o
almeno non lo erano i giovanl membri di
ess0 . Con tutto cio al terminarsi di quella
sessione |’ instituto.suond , e cantd I Inno :

Annivera
sarin della
distruzio=
ne della
Monac=
chia »

Andiamo Figli dells Patriz, n0oto sotto nome .

d' Inno Marsigliese . Alla strofa Sacro amore
della Patria tutti i Rappresentanti, e  Spet-
tatori si levayano il cappello , e eantavano
con vivissimi applausi, decretatosi inuolire
tanto pit fu l'eptusiasmo , che ogni gzomu
venisse cantato: quell’ Tnno nel montarsi fa
guardia , L Invo Marsigliese fu ripetuto, an~
che

Questiomne
perigl’ [
ni;
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¢he dal 'popolo, ma vi aggiunse cantando-
lo in 'coro ; anche quello’ di popolo risves
gliati la libertd i chiamai

Questo affare 'ne  cagiond uno pin grave
nel teatro dell’ Opera in quella istessd sera,
poiché i spettatori si opposero formalmente
alla esecuzione del Decreto della Convenzio-
ne riguardo all’ Inno Marsigliese ; ramme-
morandosi ; ché dl suono di quell’ Inno, €
della canzone Sz ira il Gidcobbinismo aves
va esercitati i suoi furori; e facendo osser-
vare , che la Convenzione col far cid cantz-
fe nel suo seno, non vi aveva aggiunto Ia
Canzone thortuaria del Terrorismo , lo Swe-
sliare del popelo, La sera ~all” opera si raps
presentava I'Ifizenia ; ed era per farsi il bal-
lo del Télemaco. Si alza il Sipario , vedesi
Ia statua della Libertd su d' un piedestallo
con ura Picca in mano ; e circuita da un
numeroso coro, Se gli dovevano fare le of-
ferte . Un’ attore -intuona 1’ aria: Invigiliamo
alla salvezgn dell’ Imperiv . Si applavdisce,
ma ancora si susstrra, €d appena terminato
quel canto, si grida: Ecco il tervore , che
rinasce . Abbasso i Gracobbini , i trucidutori,
i seannatori, i bevitori di sangue . Altre voci

* dimandano’ il svegliarino del popolo . Eccitan-

do gli artori a cié¢ fare, si minacciano, ma
obbediscono con universali ‘applausi. Si ri-
pete subite dopo Y Inne Mawsigliese, ma
non pud proseguirsi , atteso le grida ‘di:
abbasso i scellerati , abbasso i Giacobbini ,
wolete ancora  Seannarci © abbasso il Terrore.
I} Parterre era ripieno di Volontarj , si
uni-




DELL'A GUERRA. ‘st

_usirono agli altxi cittadini , e volleto che
cessasse un Inno al cui suono'i loro ge-
nitori, fratelli, € sorelle eraho stati assay-
sinati’, mentte ‘come difensori della Patriz
spargevano il ‘loro ‘sangue alle frontiere . L’
attore insistette , ma fora stato massacrato
se non si calava ‘il Sipario. Al secondo 4t~
to del ballo ; si ridimanda il Seegliarino del
- popolo , e gli attori non obbedendo, un gio-
vine del Partetre sale swlla scéna : canta la
-favorita canzone , ‘ma , giunto alla stroffa:
Rappresentanti di un popole giusto ; non si la=
scia proseguire , si vuole il ballo, e termi+
na la Rappresentazione. Quell’ avvenimento
-arrischio una sanguinosa Tragedia . Si erano
distribuiti molti biglietti a truppe regolate.
Un soldato trasse la sciabla contro 1 giovas
ni tumultuanti . In un balene si viddero cen-
tinaja di altre Sciable sguainate , ma for-
tunatamente si ealmd la zuffa con I arresto
del primo sguainante., Sopraggiunse il rap-
presentante Merlin - di- Thionville | arringd 1
spettatori ; un ajutante della forza armata
gridd, ch’sra stato spedito a fare le pid ri-
solute esecuzioni contro i disturbatori della
quiete pubblica , e con tai mezzi cessd il
fracasso. Una truppa di Giovani si portd al
Comitato di sicurezza génerale a dimandare
il rilascio de’loro colleghi detenuti ; ma di
questi ne fu arrestata una Sessantina , mra
non trattati severamente . Nel giorno seguen-
te s' impedisce dal popolo', che il Generale
Menou faccia montare la guardia del palaz-
z¢ Mazionale se avanti non canta , non gid
Plp-
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¥ Tono :(Marsigliese; comandato dalla conven-
zione , ma.bensi il Svepliarino del popolo ;e

la guardia stessa non wolle ‘marciare con i
canto dell’ inno sanguinario . Dopo & inter-
preta,. che il Decreto. non parla del solo. in-

no Marsigl]ese ma di tutce Je canzoni ci-

viche , né I'Inno Marsigliese a dispetto del-

Ia (.orwenz'one fu pil cantato per Parigi.
Queste turbolenze indussero la Convenzio-
W{]:f&n ne a far venire altge truppe disciplinate né
nmentale d° intorni di Parigi, onde cauzionarsi da o-
j, e+ 8hl evento , e poter compiere Ja grand'Ope-
di Parizi. ra della ut:ova Costituzione , ossia Forma di
Governo. Y
Necessity - 1 presentivano perd forti opposizioni avan-
i far ac- i che venisse.conselidata universalmente | e
67 Co gia ne apparivano i preyentivi movimenti,
seiiwaione: guancunque il rassodarla fosse jndispensabile
quando si volesse che tutte e ‘Potenze rice-
rioscessero la Repubblica ; poiché le inimiche
della: Francia protracvano. le loro pacificazio-
ni ad una .ral’ Epoca. Vi, risiedevano quelli
delle amiche, cioé il Prussiane , e I’ Qlan-
dese , e gli altri. delle neutrali, cioé di Ame-
rica, di Svezia, e di Toscana . Era giunte
2 P.u g1l Patrizio Alvise Querini inviater
vi dalla Repubblica di Venezia . Ebbe la
sua prima udienza dal Corpo Legislative il
Minisero 41 30 Luglio ;, e vi fece questo . discorsas,
}'J"uﬁ:fi- che fu decretato dalla Gonyenzione, che ve-
Glica Fran. NiSse stainpato, assieme. con. :lef Credenziali
Lese del nuove: Veneto, Ministre, ¢ con la rispo-
sta .datagli. dal Presidente . Ecco I nno ; cid
altra
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D e iing _
Corso del Nobile signor Querini- Inwiato di
Venezia al T2 Theymidoy annb II1.

Cittadini Rappresentanti . 11 Citradino di
una Repubblica, la cui libered ;" e fondata
dalla sua nascita da gid pid di undici seco-
1i, per la necessitd di fuggire dai barbari,
e per il moderato desiderio di vivere tran-
quilla, ben trova de’motivi di essere pene-
trato profondamente della confidenza , della
quale I’ onora la sua patria’, col destinarlo
in-qualitd di suo Ministro presso di una Re-
pubblica , 1 cui fatti illustri, e le Vittorie
attraggono , ¢ fermano sin da stoi primi
anni gli sguardi di tutta la terra, :

Cosa potrebbe effettivamente giungermi di
pit lusinghiero, e di pil interessante, quan-
to il comparire nel seno della Convenzion
Nazionale di Francia per I'importante ogget-
di confermare i sentimenti di perfetta ami-
cizia , che il Senato , e la Repubblica di
Venezia conservano per la Repubblica Fran-
cese!

To spero, Cirtadini Rappresentanti, di po-
ter concorrere al mantenimento della ottima
armonia, che ha sussistito da si lungo tem-
po tra le due Nazioni'; questa e la brama
sincera.della mia, e questa sard 1 oggetto
delle mie cure . To cercherd di “adempirne
lo scopo con tutti i mezzi possibili e vi fa-
10 dipendere la mia felicitd; onde col giu-
stificare la scelta della mia patria , mi ly.

sif-

e —— S S —




singo di meritare la confidenza della Couven-
zione Nazionals . :

lo mi riputerd ance fortunato, s¢ coll
ammirare dappressola suasaggiezza, la veg-
ga, durante il corso della mia Missione bril-
lare , in. cui ionalzandosi con le sue virtid
sopra se stessa, vorrd che 1 primarj , i ve
ri, i grandi frutti della sua gloria si rivol
gano al sollievo della umanitd soffcrente col
rendere la pace alla Europa .

Risposta del Presidante

Nobile Signor Querini . La Convenzione Na-
sionale noveri fra i giorni fortumati delld
Repubblica Francese quello in cui riceve nel
suo seno I’ Inviato della lustre Repubblica
di Venezia.

I segni di soddisfazione, che risplendetters
in questo recinto ne sono per voi ‘gli’ garan-
ti. Da lungo tempo egli ¢ vero , i nodi
dell’ amicizia unirono Venezia, ¢ la Francia
ma questa era piegata sotto la verga dei Re.

Quanto & pit dolce in oggi I accordo,
che deve regnare fraglidue pacsi cgualmens
mente liberi da un simil giogo.

Avranno offerto I'una , e I’ alera unostra
no spettacolo all’ Universo, ¢ le due Repubs
bliche awranno avuto nella” loro origine¢ una
sorta di conformitd , che devé rendere i 1o
ro beni pit durevoli. : :

R effettivamente un bel $pefracola quek
Jo di una Reptbblica , la quale " erigé nel
miczzo delle’ temopeste | che inquietano il md-
re
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re. Adriatico ,-affronta nel suo ‘nascere tutti
gli sforzi de’ barbari i quali tiraneggiavano
i Italia , seppe. sfuggire per de’ secoli a mil-
le congiunti pericoli, ¢ divenuta famosa per
la sua saggiezza , e le sue illustri azioni ,
giudico sovente le differenze de’Regi , e ne-
gli ultimi secoli preservo. I' Occidente dall’
invasione de’suoi popoli belligeri , che ave-
vano rovesciato |’ Impero de’ Greci.

Rigunardo alla Francia , sard forse’ meno
sorpresa la posteritd ¢ Nelseno delle piu ter-
ribili tempeste la nostra Repubblica s’innal-
za malgrado agli sforzi, ed alla rabbia im-
potente de’ suoi nemici . Céuto volte piu
barbari delle atroci- truppe vomicate dal Nord
sull’ Italia. . Che mai non tentarono per di-
struggerci! Al di fuori adoprarono: la. foraa
delle -armi, aldi dentrostipendiareno:l’ igno-
ranga per estinguere i lumi, ed il delitto
per far perire la virtl , Fomentarono le no-
stre: discordie civili 2 segno che fa fremere
la patura, Vani progettit Non resterd ad
essi che lo scornoj ed i rimorsl.

Genio della libertd, tu prevali, tu trion-

fi sotto le nostre bandiere , dirette da una
saggia Costituzione , unicamente. guidata dai
principj della giustizia , e della ragione, e
dalle massime le pit pure della morale; la
Francia € per godere li. oggetti delle sue
brame, la libertd, la eguaglianza, e I'unio-
ng, frutei di tanti sacrificj, e travagli.
. Ma nen ¢ gid questa specie di riavvicina-
mMEnto , cui solaunird inviolabilmente ledue
RBepubbliche, La Francia , sempre grande

‘ co-
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- corrisporiderd a- delle peocedure generose con

slere/similmenté . Quando' da’ tutte - le’ paved
la“nostra “nascente’ Repubblica) era. assalita
nellacswas culla’y e che ilisuccesso poteva an-
cora comparire incerto,“il .Senato’ Veneziauo
non contento di tenersi “impertarbabilmente
ne’limiti della neutrralicd’, accolse con di=
stinzione 17 Inviato dellaRepubblica France-
se. Noi amiamo di dirle, e di pubblicarle
la nostra riconescenza. Questo passo € tanto
‘pilv. d’apprezzarsi, quanto che esponeva als

dora:la nostra fedele alleata' a pitt diun’ime

barazgo.
21 iNobile! Signor Querini - La Fraucia dncota
sotto un giogo ‘dispotice’ potrebbe essere in-
grata ;ed ingannatrice ; wa la Fraocia'libe:
ra , la: Francia Repubblicana riconoscente ¢
leals.. .Dire alla vostra'Nazione, ch’ella con=
ti Ja Nazione Francese nel numeto -de’ suoi
alleati ipit puri; ed i pid zelanti. L’'Olan+
'da_compresa nel nostro’ trattato cen la  Spa=
goa. prova , ‘ché nol non ¢i scordiamo i no-
stri amici . . 4

Vi & on altro oggetto sul quale nol dob-
biamo. actestare la wostra soddisfazione al vo=
stro ‘governo, ed ¢ di avervi inviato 2 noi.
Tutta~ Venezia , noi ben 10" sappiamo , ha
applaudito a. questascelra’. “Avere’ portataicon
voi la sua_stima, voi. gli wnirete; quella del
nostro 'paese ., sinmhstiyanit %

L’ espressione. de’. vostsivoti «per. la: sua
prosperitd -pacticolare,:e. per. la seranquillicd
generale dell” Europa: hassensibilmente. colpi-
ta la ‘Convenzione MNazionaie:.. Dessa. ¢ pats
tis
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tita dal cuore di un’ amico della Umanijed
in generale ; e della nostra Repubblica in
particolare . Le brame ; non né dubitate ,
saranno esaudite . La pace ¢ per calmare I’
Europa, e ben presto, noi amiamo , di ri-
peterlo, ben presto sotto il regneo augusto
delle leggi, il quale si avanza a gran passi
la Francia presentera all’ Universo il stupen=
do quadro della piti perfetta armonia se
ciale : ] :
Il Presidente diede I' abbraceio fraternoal
Ministro Plenipotenziario fra mezzo ai pikt
vivi applausi . ; :
Si facevano alla nuova Costituzione Ri-

Cambiaa

enti 1 el

P . - . m
forme ( anche nel Preambulo de’ dritti delis Ia nuovy

uomo ; essendovisi aggiunti idoveri ), cam
hiamenti ; e correzioni tali che dovevasepa’
attendere di maggiori () allora quande Je
Assemblee Elettorali - dovessero approvare

ed accettare la nuova Costituzione. Per ben
intendere i punti, ¢h’ erano pit , e forse §
soli contendibili; devonsi porre sott’ oechio
con breve dettaglio . Per non lasciar piti-om=

Costit-

100€C o

81 Vorreb:

bra della pienamente Democratica Gostitus pe por fne
zlos= alla Rivo-
luzioue.

(a) Ecio it wotise , perehd in qriests npsepa
volume non si Hrascrive 5 ¢ si ommerte ame
che I interessantissimo i Boissy o Anglas
farto' nella Convenzgione nel proporve la pmo-
va Costituzione M nuova fogr}m di Governo ;
dtt una storia non devonsi wrag aiyardare dot
Cuments non piciyamente antentics |

Tomo XXV, G
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zione del 1793. si voleva dar fine alia Ri-
voluzione , poiché rassodata si considerava la
Francese Repubblica; quindi il di 22. Ago-
sto la Deputazione degli XL progettd il De-
creto -per terminare la Rivoluzione . Era di
Accortis 5011 tréT'itoli contenenti la Formagionedsl Cor=
Simo. pieg ?D.Ls‘g:'.slnz:'va, la Presentazione df:’Z' Atto Co-
S stitutienale alle Assewiblee Primarie, e la Go-
stitugione da porsi in attivita . Ella ¢ cosa
certa, che se questo Decreto veniva appro-
vato si cambiava 1" ordine del Governo sen-
za, che occorresse il popolare concorso. Tan-
ti perd furono gli oppositori nella Conyen-
. venzione stessa, che il' Progetto del termine
della Rivoluzione restd per allora giacente ,
¢ si pensd a superare quelle , che aspectarsi
dovevano dalle Assemblee primarie ed Elet-
toralis Il corpo Legislativo ‘doveva essere
composto di cinquecento Rappresentanti , se
zli aggiungeva un Consiglio degli Angiani for-
mnato da duecento cinguanta Membri , onde
bilanciare il potere Legislativo , ¢ per ren-
dere sanzionate tutte le disposizioni , ¢ leg-
i, 8" instituiva un Direttorio con suprema
autoritd; propostosi finalmente un Savy, os-
sia Tribunale Costituzionale di revisione de’
decreti, e di sentenzianti , ancg sommaria-
_.mente gli individui de’ due consigli , e.del
. diretrorio,. che non .operassero, dirgttamente
sccondo Ja plova Costitnzione . 1 Questo. 'Tiri-
bunale incontrd la gencrale .disapprovazive ,
<0 _.come, quello che -avrebbe. potuto far, degene-
TATS ’lﬂ\am_mjini.s_‘rraz'i_one ‘..,ii_a.,leigarch‘la tican-
nica, e non fu accordato . Vi. furono gran
€on~
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contrasti per gli stessi motivi anche sulstas
bilimento del Direttorio , ma si aggiunse :
Che esso pure, ed anco uno o piu de’ suol
‘Membri potesse venire denunziato in iscritto
al Consiglio de’ cinquecento al caso che di-
venisse oppressore, AT
Nel giorno stesso, in cui fu ammesso a]l'
Assemblea il Veneto Ministro, fu dalla Gon-
vénzione accettato |’ atro Cosmuzmuale e
vi si decretd aleresi, che piuno potessé’es-
sere disturbato nell’ esercizio del culto ‘qtia-
lunjue, guando si uniformasse alle legysi ,
che si proibissero le societd particolari’, 'so-
pratucto trattanti gli affari Politici , & che
si garantissero i Beni a quelli, che'ne a.v&a-
no comprati.
Approssimavasi la giornata deuswa della Giornzta,
sorte della Reppubl:ca Francese . 10 °di ‘6., [imarsabic
Sertembre doveano incominciare le chnvcca~ Settembre .«
zioni delle Assemblee primarie in tutta‘la
Francia, in cui eransi estinci tutei gli abusi
della Monarchia illimitata, fatti cessare’) e
punite ‘le atrocitd comesse sotto''il ‘Home
di Libertd con' la caduta del Terrorismo
‘Ciacobbino, ma non ancora erano ‘ruttiestir
pati i“mhalvagi , anzi costoro ‘con ' cabzle ,
suscitathenti, e minaceie ", ‘facevano 'témcre
per le vite'stesse  dei R.appresentauu, sebbe-
“rie Truppe discipl ate ztcampassero in’ loro
‘difesa’ ne dintorni ‘di Parigi | ‘e “ne’ fossero
« appostate ‘nella Capltale stessa. 0
' Volevasi “che” nella eléziotie’ de’ Rappresen- Oppasizios
'_tanu s¢''ne ‘confermassero” diecento deghAt- sime a1 de
' tu.ah, come' istrutti degli affari”‘del Gover. et U
G 2 no , E




pet Rap=
presentan=
£l ouovi
due Terzi
degli at-
guali.

Yo St (e R KA SR
no ¢ percid dirigessero i nuovi eletti, mol-
to, o forse del tutto ignari . Fu opposto ,
che nulla avevasi a  sperare da tale conser-
wazione de’ Rappresentanti, poich¢ I attuale
Convenzione , ormai dominante da tre anni,
e tesi non aveva prodotto che cffusioni di

‘sangue ; carestia , € confusione ; e che se

aveva depresso il Terrorismo vi avea fatto
succedere il piti grande rigorismo col giudi-
carsi militarmente  delle Commissioni depu-
tate, con che si faceva ancora esistere quel
‘Sistemna Rivoluzionarie, che ormai era ese-
crato, ‘Queste riflessioni non furono aeree .
St ereata una Migistratura dio dodicl

-Qitidici, i quali avessero a sentenziare gli

“‘4ncora numerosi detenuti , Mma convenne ben

presto discioglierla , ¢ lasclare " emanar le
sentenze dai Tribunali ordinarj , discioltesi

3leresi le Commissioni militari ; e special-
“mente quella di Marsiglia.

Il partito, che chiamavasi Moderato.; co~
nobbie perd la necessitd di sempre . accrescer
1a' forza disciplinata, ed anco di rinforzarsi.

“Quindi chiamé nel suo seno tucti gli Rap-

presentanti absenti anche con commissioni ;
e quelli , che non ¥’ intervenivano per altre

“yagioni , costant#ssimo nel sostenere la riele-

zione dei duecento Membri. Rilevando, ¢hie
4letini degli- Emigrati , € singolarment¢ de-

“gli“Ecclesiastici ;' no che de’ Forestieri fo-
'#:?ntaﬁéﬁo le discordie., comandé J che ques
“igp Gltimi Sortissefo-da Parigivdentro venti-

quattre oré ;e Hece , . che i rigniofosseroraf-
frenatl dallapolizia della-€itad 5 € benco-
s g N0«
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aoscendo , che il gran numero  d¢’ tumul-
tuanti provemva da que’ tanti che restavang
esclusi dai Corpi Legislativi,degli Anziank,
ed anco daile Assemblee primarie, corresse,
non esser p:u necessario , che per poter es-
sere dei cinquecento si dovessc essere;, A ver
dovo , o maritato , ed aver p.u di trent’ an-
ai, ¢ che concinque dipitsi potesse essere
anche del consiglio degli Anziani; quandosi
era propasto, che ogni ‘membro averne do-
vesse almeno qua:antacmquc.

Queste , ed altre: correzioni farsi dovevano
perche allora era I epoca la pia critica per
lIa durata della forma di governo Reppubli-
cano . Massima fondamentale fino dalla, met-
te di Luigi XVI. era di perpetuare la De-
mocrazia, onde il popolo voleva riavere quel-
da potesti, che credeva rapitagli dalla. con-

ferma de’ Rappresentantl, i quali con lalo-
ro_durata nel Governo. si rendevano troppo
possenti. Che tale fosse il loro oggetto lo
comprovo il decrete , che la conferma;dei
due terzi de’ Rappresentanti attuale apparte-
nesse alla Convenzione ; decreto che :conven-
ne. subito: ritrattare, alerimenti succedevana
~nuove: orrende; scene: Si trasmise dunque la
slezione «dei- medesimi; alle, .Assemblee pri-
marigyma questel volevano tutta , non par-

ie dellasGonvenzione formatadi: uuuvxmem-
-bric-Sicconfidayaspelle. armate; vicing ;ve lon-
«tapes Fu decretato ,» ol gsse ,a,gcs;ttar dove-
mapo s nuovas ,Costztuzione prima, anco delle
if8ssembice; rprimarie,, malgrado, che queste
ovolessere. 13 precederza o La Costituziong sen-

08 B )

Vero og=
gerto di
til Pianos

Discoardis
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semblee
Primarizq
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za riguardo a questa pretesa , fu accettatd
... con feste dalle armate del Reno, del Nord,
LeAmate delle Alpi, dei Pirenei, e dell’ interno del-

%;Cﬂ;ﬁﬂga la Francia . Se le erano i Comitati rese ben

soeiu-  affette con largizioni, e con numerasissime
promozioni, ¢ di Generali , ed Uffiziali de-
voluti perci¢ alle loro deliberazioni . Tutto
cid dava ansa agli Anti-Convenzionali d’ in-
veire contro la Convenzionale, come quella
che iifvece di libertd opprimeva i Popolari
con la forza delle armi, e tumultuavano an-
cora piti perch¢ si erano proibiti i Club
popolari, e se n’erano fatte chiudere le sa-
le, e prese le lore carte.

"'La convenzione conr saggi Proclami procu-
rava di far conoscere ai Parigini, essere pit
d’ogni altra cosa necessaria la concordia, e
12 tranquillitd, ed in prova recente addusse
te vicende della Polonia, perché laceratadal-
le dissensioni interne inveterate con 1" odio, e
la non curanza Patriottica. Adopro tutta la pit
accorta condotta, riguardo alla Religione ,
ben conoscendo gli Ateisti stessi, essere im-
possibile di abolire "quella de’ Joro antichi
Padri. Avevano quegli empj fatto ogni sfor-
zo per atterrarla, ed era stato per tal moti=
vo fissato il nuove Calendario , onde togliere
perfing I idea del Cristianesimo volutasi rim«
piazzar¢” con un culto ‘per meta Pagano’,
Ronne. lo avéa ideato , e Fabre 'd” Eglanting
ridicolosamente ‘abbellito, ma ormai cra og-
g:%é di derisiong, ¢ si faceva' uso del Ca.

Sy Y3
ario Gregoriano.
Furono corretti altresi, avanti cli¢ si-propos -
s T ongss
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nesse Ja nuova Costituzione i diricti dell’ no-
o, giacche i primi decretati lo avevano
considerato quasi in solo stato di natura , e "Fissati i
divittl fdet
quindi_gli furono indicati i suoi doveri so- uomey s
ciali; e di Cittadino in questi termini pro-'
clamandosene , dissero i Convenzionali; que-  -auois
sta dichiaazione, in presenza  dell’ Ente Su—‘_
premo. 7
Asticolo 1. L'oggetio della socictd & la feli-
it comune . Il Governo & fnstituito per gatari=
tive all’ womo il godimentd de suwoi dirittsl
21, I diritti dell womo. in societd sono la. fz-‘
berta s Ueguaglianga, la sicurezza 4 ¢ la prd-
pﬂ’fri '
III. Consiste la pnma nella facolta di fare
¢io, che mon pregiudica ai_divisti altve o
V. Ciascun womo ha la liberig di mamﬁe?
Stare i suoi belisiers ; e le sue cpm!om per me(-"‘
2 della stampa, o altrimenti, sots obbligo  pe=
1o di dover dar conto deli’ abuso di questa. ,l:-_
berta ne' casi determinati dalla Legge . Ogni o=
0 ¢ Jibero nell’ esertizio del suo culto:
V. L eguaglianza consiste uel dover la is‘gge
esscreta mellesima per tutti j sia el protegge
1.y che azl punue i
Vi La Liegge 8. la wolonta genevale espressa
" universalivs dei Crrzadini 4 ¢l essa. deve
veggere; o dar loro J’::ppreseutann lrbemrrﬂen:z'-
elettis Cig che non ¢ proibjta dalla, Zegge o
plio. eiseie :mpc’dno. Nermr;a_gu; esser ca.stfer-.
.4 far cid, che mon & ard ;g"ﬁd,qﬂa_ Diggge '
V.I.u La_ sicureiza -consiste nell azione 41
2utti per ussicuraie .a ciascheduno 1l godimcum

¢ da. (E0l Servagiane. e’ buor Dmm o
G g : vViTE
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VIII Nessunondeve esseve chiamato in grus
stizia . atcusato ;- arrestato nd detenuto , se non
ne casi \detevminaté. dalla Legge , e secondo e
forme: da vesta sprescyitte . Ogai Citvadino chia-
mato , 0 arvestato’ dall’ autorita della Legge ,
deve immediatamente obbedire .

IX. Luclli che procurano, spediscono, fir=
mano csegz;ucona 0 fanno eseguire atki arbi-
Trﬂ-f], .!‘Oﬂa }'Ei’ € ﬂrt?;lﬂﬂﬂ esrere Pu?bs: -

X, Sulle procedure di chi non & ancora vi-
conoscfuto colpevole , & stato rimandato atla Com-
missioney perche o yiformi.

VXL Nessunp pubd esseve giudicatd nd putito,
se mon dopo csser. stato legalmente citaro, ¢
Sentito .

XTIz Nesm.fm Fizgge criminale né civile pus
avere. effettas vetroatiivo . *

XIIL. ‘Larfegae non deve infliggeve che pe-
ne ‘strettamente necessavie . Le pene debbono es-
Fere proporgionate - as dekitti .

XIV, II divitto di proprieta ¢ quello di- go-
deve, e di disporve de prapri beni, entrate , €
Sructei del suo lavoroy'e della suz industria .

XV. Ognuno pud obbligare il iup tempo , ed
!- ."lol Jﬂ?v'gj, mtz oM Pi&ﬂ 'Dt’i‘ilibi'!f, ﬂﬁ' €SSEYE
‘wendyto 5iola pruptm pevsona) non & prﬂarict;‘t
alienibile . s

XWE:: Nessino. pudi essevec privato)dellaisua
1 propricts senga ik smolassénsary @y yiservarche
" dion o dsiva ba rmwcessitdl qubblica clegainiente
comprovataryo e isokta caf:d:{wrm da ] g#usm
Mﬁ'egzqua'{mue 3 MRS

XV ke La: .maznéuzmm é 3::5::1.:5, perii £
lg=
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bene genevale , e deve esser vipartita tia {'col«
tribuenti in proporgione delle laro facolti ., wixits
XVIII. La Sovrauita visiede essengialniventé
nell universalita de’Cittading 5 essa & unay imdiscy
visihile , imprescrittibile 5 inalienabile . "
XIX. Nessun individun, nessuna unione fiarms
giale di Cittadini 5 pus attribuirsi la Sodyia-
nita « Nessuno pud , Senga una delegazione dess
gale y eseveitare alcunaz autorita , nd fare ‘abes
cuna fungione pubblica.
XX. Ciascun cittadine ba un  dipittoegnate
di ‘ concorvere immediatamente alla formagiones:
della legge, alla womine de’ Rappresentants. del
Popolo, ‘e de’ fungionarj pubblict . t5g
XX La garangia sociale non pud esiskerese
se mon & stabilita la divicione dei poteri yXise
#5on. scno fissati i loro comfini , e te nom. dvase.
sicurata la vesponsabilits. de' Funzionar pubblici.
XXII. Le Fungioni pubbliche non possoras
divenire le proprietd di quelli , che le esevciw
Eano. 2=
XX, F Cittadini banno il divisto di dinie
gere delle petizioni ai Depositari -deil antoyibay,
pubblica. K
- In rale:fermenta era: Parigi, che tuttotes
mersi. dovéva, quanda la Convenzione restass Scritto ime
se ferma nel volere la relazione di duéiDers fimo di
zi de'Rappresentanti attuali .o Le. Assémblea ghmosler
primarie dovevano deciders in Sgttentbrerjed mciv_i“{ o
in: quel temposappunto -compirve: il pify sime ©"Y-
atLese scrittos del notissimo:Dumourierindriz-
zato alle Assemblee generali disFrancia:'ed
artogsso solaa destare. tumulei it phdy fane-

3y
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stantiuLl oggetto di quel Scritto tendeva 3
manifestare ai Francesi riuniti in Assemblee
primarieiicsveri. mezzi-di cerminar pronta-
mente ila rivoluziove : L’ Autore dimostra da
principioy che il sistema di Governo dema-
eratico ; ossia d’ aristocrazia plebea ; che la
Convenzione vorrebbe stabilire in Francia 4
non: puod: snssistere;; e che la Monarchia Co-
stittizionale ;) ciog quella del 1791+ ¢ il suo
mezzo di terminar tutte le calamita checer-
tamente non cesserebbero se prevalesse il si-
stema Repubblicano . Ecco come conghiude
Dumoutierz ¢ Testo che la nazion France:
se rsiideciderd a-darsi una Costituzione Mo-
narchica, de: sard facile di vincere | ingiusta
ripugnanza che: i detestabili Giacobini despi-
rarono contro: I antica ed Augusta Gasa Bor-
bonica, € di tenersi alla linea ereditarianel:
I’ elezione «d’un:Rew Non si fard certamente
Pultiina dellel paszi¢ terminando la rivoluzione
col farsi eguale alla Polonia, e rendere la Co-
rona elettivas I Contedi Provenzi Fratello
di ‘Luigi XVE ha.contro:di lui la sua emi-
grazioney: e llaveriyoluto rieotrare in Fran-
cia 4 mano:armata: per salvare suo Fratello
ed-il isuo Re dalifurer de’ Giacobini . Que-
storimproverd pud. pecd iveair fatto anche
ai mertbti «del partitodelle. Gironda ;.iche.
comie’ Jivd: artarone: ‘¢ontrosils partito regnans

te;come duiiEmigrarono § €i ‘cor'ne..lui fu-,

rom proscrittii IiMendeisti; -sonpsppure nello.;
stessoo gaso o il2 insiirrezione deiPrincipl Bog

bonicii e pit:stimabile persino agli- oechi. del}
i ' lo=
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loro nemici di quello sia Ja.popolaritdndi
quello della stessa Gzsa, che 1Giacobini pus:
nirono di mozte dopo aver egli sacrificatouil
suo Re, i sueidoveri; laparentela; 1 diritthy
e dopoch® , rovinato da essiy non-fu pitwin
grado di sparger denari : It Conte: dis Pro~

venza fin dal 1788  si dichiard semprea: fas

vor della Nazione contro la Corte ; ezli so=
stenne il Sig. Neker nella proposizione-della
Rappresentanza eguale del terzo sstato j fu

uno de’ primi a prestare il giuramento: Gis-
vico; e I’ esser sortito di Francia: fu- i cxats:

to di ubbedienza al suo Rej la suacondor=
ta siccessiva € una concateénazione di:circo=
stanze sforzate . Giunto ad un® etd matura
con dello spirito, delle cognizioniy e llespes

rienza delle sventure; egli ‘& attopitv-diqua=:
lunque altro a sopportare il peso & wuna Gos:

rona. Furon necessarie circostanze 'si straor-
dinarie, e si funeste per 'portarlo’“s questa
dignita ; cui nen avrebbe' mai dovatoaspirare
Si temerd cb’egli now woplis Sacriffeare la tos
Lilta ; chs si dichiard per lavsua Causa ;oo che
vestd vitima del suv gelo per il ‘Re: ndoyregli
non deve sacrificarla ; “e se': fosse capace d’
una simil wileds)- non sarebbe “degno di res
goare sullad’nazion Francese v Per: ben uni=

yers-ale'deve‘ ‘bensi' sforzarlaca fare un nuove:
safnﬁc'm 5 .e‘? ‘¢! quello de’ suoi pregiudizjy e
de’suoi privilegj: VedendoJaNobiltd: il Con<:

te dl Prove nza''sacrificare alla’ felicitd od’ un
granpopolo’i “pericolosi-poterii dluna: Monar=

chiz illimicata , “ellas affidecerd: 2 seguire: ike

sno
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guoiesemipio , ed il Principe sard giustificato
versa quelli che non I’ imitarono . Ma la no-
patfid odi Montieur al Trono di Francis abili-
sandolla “Nobilsd & vientvare nei suoi beni o B
cetto che cenvien restituirli, poiché non ha
mai avoto dititto di levarglieli 5 e la resti-
guzione ‘& sempre necessaria ; non si tratta
clie idilitrovar il modo di farlo senza gran
sconcerti; e cid & pid facile che non sipens
sa', Ea pit parte de’ compatriotisono mono-
polisti | avventurieri della rivoluzione , che
non” hanno' pagato. che la prima rata, per
éui sono compensati colla percezion de’ frut-
10 Pt difficile , e quasi impossibile & di re-
stitoire salla nobiltd i posti che godeva nell’
arfata ;i ma esssi devon essere contentissimi,
vedendosi. reintegrati cittadini Francesi , e
tal ‘commesso d’ unir le loro armi a quelle
seramiiere . Niente deve temer la Francia col
lasciar rientrare gli Emigrati ; oltre che so-
no ridottia poco numero , sparsi su d’ un
immenso- Territorio , ¢ circondati da una
Nazion ‘pBumerosa , guerriera e trionfante
ognunor cercherd solo di trovare nella sua, fa-
miglizlaiquiete , - ed 1 mezzi di campare «
La viltd sola: pud  condannare gli Emigrati
ad (un-esiglio eternoy né:deve - questo seati=
mentoresser dai ignidadei Rappresentanti d’
una ‘Nazion |+ generosa. Tn guesta: piyoluzione
le ingiurie ed i torti sogorscambievoli s, ed
ilperdono'e 1 amnistia ‘devono sesser aetlraas
tirdoreuctiod partiti, néosonolda eccetruari
che gli womitiivsangujnarjoehe’la: disonoranes,

g ~ da

i
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da quelli deve venir purgata’la ‘societd non-
come uomini, ma come bestie' ferogi « La
Costituzione del 1791 con questa ‘weintegra=
sione fa cader di mano le jarmicatutti i
Realisti , ed unisce i Costituzionaliifa cess
sare la pericolosa guerra della Vendéess che:
col perpetuvare la discordia ed i massacripud:
dare . ai “detestabili Giacobini la. faeilita di
risorgere , giacché non sono ancera estinti s
Can 'questo: mio voto non cerco.di far la:
corte all’Eredenaturale dellaCorona di Fran-
eia : sono sicuro, che questa mia ddeairads
doppierd I’ odio de’ suol ' cortigiani: ;o né mi
salverd dal suo ; se le sventure nen:solo gua-
tirono. dai pregiudizj che:succhid col. latte
nella residenza de’ suoi antenatis! §'egli svens
tutatamente nudrisce la’ speranza-di-divenis
Re colla forza dell' Armi:, o2 col soccorse
delle Potenze estere, lo.risguardatei -come il
nemico della sua Patyia , di ‘cuicolla pre-
stazion del giuramento fatta spontaneamiente
€ senza esservi provocato el palazzo  Civico
di Parigiy si qualified: il  prime Cittadino ,
Gli riuscirebbe impossibile: di - riconquistare
il suo Regno , ed i suoi sforzi nonservireb~
bero che a -procurarglic dei dispiaceri ; dei
rimorsiyidaivergogna.; e 1) odio drreconciliar;
bile «duna: Nazigh troppo coragpiosa per: pos
teroesser glammai sottomessa-dalla, violenzay
ma abbastanza sensibile periattaccarsioal ReJ
ehtella sceglierd « Gol desiderare cheioiquesta
principe si rendaidegho conrun contegnoisas
viocdekoyosische! formo , acciophd. Ja Nazig-
ne
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nelo iponga sul Trono, risguarderei la sua
: accettazione come un atto di rassegnazione
; saidoveri che gl’ impone la sua nascita, poi-
eheé non posso considerare come una felicitd
per questo Pincipe il sedere su d” un Trono
bagnato di sanguz, e circondato di preci-
S

v Nulla di pit libero quanto questi seritti,
. che influivano moltissimo all’ incoraggimen-
oaieatistiigo de’ Realisti , 1 quali -non solo “in alcune
; ' comunitd , ( giacché qualcheduna delle loro
Assemblee primarie ' ardi' i dimandare un
, Re), ma in tutti i Teacri si manifestava-
| no, Urlando quando I' attore recitava versi
-contrarj al Regismo , e volendo repliche di

i quelli, che lo favorivano. hies
' - “In* mezzo adunque ad una apparente’ tran-
f L1 Con=guillitd “si scorgeva covarsi qualche ' nuove
| ?;"crq'?;j' steepitoso avvenimente; e che le Sezioni di
ni Por'si-Parigi, le quali da tanto tempo davano il
ciano di “eHono’ al - rimanente ‘della Francia , deste-
o Jirannl= kebbero nuove ribellioni , arrivando perfing
1| : “a darne indizj nelle rimostranze - chefaceva-
no alla’ Convenzione contro ‘il decreto dei
T due ‘terzi', ‘contro la violenza che farsi ad
ésse volevasi col tenerle circuite da Milita-
¥, ‘quande vi era la guardia ‘nazionale pari-
gina,2oe contro-la mira dicevaiio ‘esse’; de
Rappresentaniti attnali’, di “rendere’/1a ‘loro
Rappresentanza ereditaria . Il ‘fameso Chenier
era allora Presidente ;, onde ‘ai deputati’delle
sessioni sempre rispos€ in questi ‘teérmini’
s> La''Convenzione' Nazionale sapra * trionjfn‘@.
i
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di tutte le fazioni ; né  lascierd avvilire Ja
potestd avuta dal . popolo tutto . Reprimera
I’Anarchia ed il Regismo . Sarebbe indegna
della sua gloriosa missione , e de’ corsi'pe-
ricoli, se si lasciasse scuotere da  pusillani-
mi timori , ‘o da insolenti calunnie di.alcuni
amici della tirannia. Con il popelo hi fqm.-
data laRepubblica; con il popolo sapri maa-
tenerlos Anche le armate sono una. porzione
del:popolo , ed 1 soli nemici della libegra»''=
potrebbero concepirne diffidenze controde cit~
tadini, che riportarono cento vittabie.per
la medema , e che versarono tanto sangue
sulle frontiere della Repubblica. % oz

Furono dunque ‘trartate da audaci  do Ri-
mostranze, ma perd, fosse timore , 0lisag-
gieza ;. vi-fu proposto di decretare ;. che si
lasciava liberta alle Assemblee Elertotali; dis
eleggere i nuovi Rappresentanti o dabnume-
ro dei due terzi atruali, o dal seuo dell’in-
tera naziooe; € si aumentarono le forze per i
costringere gli- opponenti riguardo ai. guali
per altra protestarono le truppe,. che accet=
tavano beosi i due décreti , ma che. fareb-
bero fuoco contro i loro compatriotti .

Se ranto agitavasi il Corpo Legislativo per
gli_affari interni, non le teneyano: in-mino-
ve apprenzione gli esteri oiLa. triplice’ Alle- ,.;E’fﬁim
anza tra. Vienna i Peterburgo ,; e Loadra da- fioee Te
vadel sospetti janco;per danni.che, potrebbe- fiter:.
vo. risentirne gli alleati , .odiamici dellaFran- '
€3, quindi si propose-di. contraporne un’al-
tra di Francia, Prussiary Olanda ., la Porta ,

th la
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~JFa Syezia , e la Danimarca , e pei matufis
_JnEnte yersare su tanto grave affare ; si com-

_amise al_perspicace ; ed eloquente Boissy di

Anglas un rapporto sulla situazione politica
attuale della Francia: Ademp; egli con ap-
plausi alla commissione , ¢ disse, che quell’
alleanza non era mo]to da temersi; perche

_anostrugsay ¢ per comprovarlo dettaghis’ qua-
Ie fosse i politica di ognuna di
7 que}le tre Corti. Gercd di richiamare Ja at-

tenzione dei Convenzionali specialmente  so-
pra la Russia; e [ lnghilccrm, ed il di-lui

'?'enermcn d{scmsa poté cansiderarsi come un’
1st1mmon generale per gli Inviati francesi .
.y Risyegliatevi, diss’ egli fra I’ altre cose,

dal vostro sopore veoi mentbri  dell’ Impﬂro
Savrano della Prossiz , e vor tutte Potenze

“maritime ; e vostre Flotre, le vostre armas

e, 1 vostriagricoltoriy i vostritesori, edil

“yostro sangue , tutto sk vuol sacrificare per cons

solidate it Dominio della Russia sul Continente,
¢ quello dell’altiera Inghilterra sul Mare. Vi
siete voi forse scordati. che gli abicanti del
Mord furon quelli che distrussero ! -Impero
Germanico benché fosse ¢ pin formidabile ;
€ piu concentrato dél vostro? E' egli duopo
farvi risovvenire dell’ irruzicne de Goti , e
Vandali ; che inondzreno I’ Eurépa intiera
per annichilare tutti i Regni di egsad Far<
vt risovvenire che git da 6o, anpi ka Rus-

. st Ja quale nonostante che siast arricchita

colle arti ; e cen una: nuova fatica ; con-

aervé- tutta.vm la, _sua sclyaggia forza , ed
umis.
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umilis 12 China, fondd Colonie suffécéste
‘d'America, sorpassd il Caocaso, sottomise la
Georgia, dettd leggi ad una porzion ‘della
Persia , sottomise 1" Cosacchi , disernsse
Tartari, conquisty la Crimea, diﬁ?sé"}i_'l’o-
lonia ;" fece tremar “la Porta , sollevdy l2'Gre-
cia, e ‘minaccid perfino Costantitiopoli s De-
vousi forse riaprir ferité non ‘ancora” rimar-
ginate, ‘e farvi veder di nuovo que*‘Hame-
rosi Battaglioni cl entrarono in Berlino stes-
so, e che se non fosse stato I’ Umor “parti=
colare di Pietro II, avrebbero distrutto” hon.
solo I'Impero Prussiano,’ ma anche il4di i
nome ? Non ‘avete 'voi di gid rimarcht’ che.
questo stato gigantesco mentre teneva  adpr-
mentati gli Emigrati ‘con vane ‘promesse.
istigava I Principi Tedeschi contro “1a" 116t
td Franeese's implicd- i suoi emuli* fn* lifz
BUerfa rovinosa , cd " jntanto entrd e’ & fne
possessd della Polonia®,  aprendosi ““doh “¢ia
le porte della ‘Germania? .. | 'so ché's di-
ce, che la Russia ¢ un “¢olosso coi piedi di
creta; che la corruzione bl preceduts 14 tia.
turitd; che la’schiavich “che i regua ‘toglie
alla swa forza tucea 1a sodezza ) ‘alle "sub sy~
ste tutto I'elastico’y che ‘e béndl ‘dnn"Eiedha
zione sterminata, 'ma prenatdi desereiy e
to_spleadidezza, ma povers ; gii ‘troppot di-
latata ‘per porerd essef povernata’, ¢heé men-
_ire sl estende Sollecita 14 sta’ ' Suliziane Te

_€he oghi Conguista i SR 8l Passo di
Il 2l b’ predipizigt Hoo s Tpaat ol
~Sia 1o ‘purvero qiiante i Vdoie ; Tna é
aleresl certo , che prima che il coloss® cada
Tomo XXF. H vi




i sduacc:eta, e che non cadra se non:sulle
yostre, yovine ; mentre non si scioglierd se
non dopo che vi avrd spogliati, dispersi , e
distrutei . Danesi, Svedesi, Tedeschi, Prus-
siani, Turchi; riflertete a queste parole il
tempo: vola, il turbine minaceia, il torren-
te Moscovito si gonfia sempre piu , .Attila
s avanza una seconda volta contro d1 vm, €
voi sarete perdu::, se in tempo mon vi unl-
te per far argine a guesto sterminatore Ha-
gello. -

Simili discorsi pronunciati nel ;Francese
Senalb, avevano procurato nwoyi inimicial-
la Francia eppure non si discontinuavano ,
anzi si leggevano da ognuno, perchési stam-
pava a Par!gi, e si spedivano a jtutti i di-
partimenti. La liberea della stampa era fat-
ta per i ‘Repubblicani , quanto per i Reali-
sti,; quindipel settembre stesso si- vide anche
nella Capitale impresso il manifesto in neme
dILUIgl XVIIIL, di cupigid migliaja di-copie
se n' erano _dlvulgate. Dice, fra le alere co-
se, nel medemo quel Re., Turti i Francesi
i quali abiurando le funeste opinioni, ver-
ranno a gettarsi @ pie del Trono, vi sarap-
no ricevuti. Tutri i Francesi che non furo-
1o colpevoli sennon per esservi stati traci-
nati, lunge dal trovare .in noi un Giudice in-
flessibile , non vi troveranno che wun padre
compassionevole . Quelli che sono rimasti
tedeli in mezzo 2lla ribellione s quelli ; che
un” eroico ossequio ‘rese colleghi del-nosuro:
esilio, e ‘delle illusioni®, ed il - giogo della
ﬂbtlhone 5 quelli “che ancora dominati da
BOR
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uHa rea ostinazione, ritorneranno allaigagios
ne, ed al dovere, tutti saranno i .nostriufic
gli. Se gli uni ne hanno conservata la: qua-
lita, ed i diictl con una virch costante gl
aleri la ricupereranno con un salutare penti-
mentoj ‘tutti pmtec::peranno del nostro.,ame:
re. Noi siamo Frdncesi . Le reitd di a!cunl
scelerati mon potrannoe avvilire questo titoloy
come i delitei del Duca di Orleans non. poss
sono macchiare il sangue di Enrico IV, Quier
sto titalo , il ‘quale ci fu sempre caroyici
fa amare tuttl quelli , che lo portanos. Mot
cmnp:anglamo gli womini deboli; o sedoteiy
i quali ‘ancora caminano. nella strada  del
sviamento; mol innafiamo con le nostre las
¢rime e ceneri delle syenturate Vittime
della loro fedelsd . Noi gemiamo sulla soite
dei periti per il sostegno della ribellionc .
¢ del scisma , e ci sarebbe cosa hen dolce :il
ricondurli al seno della Chiesa ; ¢ della Mo=
narchia . Noi non sofftiamo, che per .1 ng=
stri mali, ¢ la sola felicicd , che possiame
prometterci ;& quella dic guarirli . Noi pe-
tremmo , & dovremmeo forse, lasciare alla
giustizia un libero corso contro i cclpevoli
autori degli sviaménti del popolo , contro -4
capi; ed msttgatou della Revoluzione come
questi pallierabno 1 mali fatti alla Francia?
Ma quelli non ancora colpiti dalla giustizia
Divina noi. gli abbandoniamo .alla loro cos

scienza ; la qualesard il loro supplicio .  Pos-~

-sane dessi , vinti da questa eccessiva induls

genza , e rientrando sinceramentenella somis

wissione , e nel dovere ;- giustificare noistesa
: H 2 st
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si della grazia inattesa , che loro abbiamo
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“accordata .

Conoscevasi  dai Repubblicani ‘il pericolo
della " pubblicazione di tali 'carte , non si
proibivano, ma venivano, senza farne appa-
renza, confutate. In un proclama degli XI.
Deputati 2 formare la nuova Costituzione e
nel “quale si dimostrava impossibile all’ inti-
tolantesi Luigt XVIil. di salire sul Trono
di Francia, e che tali carte non si sparge-
vano ; che per destare una guerra civile so-
stenevano che si dovevano rieleggere i -due
rerzi de’ Rappresentanti 3  Se il corpo le-
glslacivo , vi si lesse, si trova composto di
tutel vomini nuovi, ella ¢ finita per la vo-
stralibertd , il nostro riposo , e forse la no-
stra- esistenza politica. Un altro’ sistema di
Rivoluzione si stabilird . Si perseguiteranno
con attrocitd tucei i sostenitori della Repub-
blica, tutti 1 patriotti del 1789, tutel quel-
1i*¢he occu uparono impicghi pu.)blici , tutcl
gli compratori di beni nazionali. Basterd in-
fine"di avere portato ! abito nazionale per
divenire un’ oggetto di persecuzione . I bra-
vi difensori della patria sopratutto ecciteran-
no-tucta la rabbia di que’ nuovi Rivoluzio-
parj . Il desiderio di distruggere e d’innova-
ge’8tanto naturale al cuore dell’ tomo #

Algali espressioni le sezioni di Parigi |
costam.i nel riffucare il decrete de’ due ter-

i ¥isponderono ; che ‘questo era ‘un’ attentato
contro la' " sovranitd del popolo s La fidanza .,
non pud comandars; - Decre ate solameme,
phc Yol sxf::c ‘riclegihili , € Tasciate a sciel-_
ta
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ta zl popolo, il quale certamente non s
gannerd.

Ostinavansi ognora pii la Convenzioncé, &
le sezioni-nelle loro risolurezze . La prima
accusava il popolo di congiurare contro di
essay ed il popolo pretendeva ; che anzi _‘slr
cospirasse contro di lui. La discordia tra i
militari accampati, e gli numerosissimicit=
tadint non armati era palese , ed i1 conygrd~.
zionali non occultavano la loro sicurezza nel-.
le armate. Tallien procurava con la voce,

e co’ scritti di provare , che la Convenzmne

inveiva non contro il popolo, ma contro chi.,

con cabale ; e violenze lo conduceva all’ ors

o della sua perdizione. Questa d1ch1arazlqne.
Couvenzionale irritd gli opponenti , e Tal=

lion fu tacciato di Gamaleonte cabalistico o
poiché mentre facevasi crederé de moderati,

quando era stato il sostenitore di quella set-

tembrivanione, che vale a dire dell” orribile

massacro de’ Prigionieri realisti , o sospettas

ti tali, come lo comprovava la giustifica:

zione da lui scritta di  quel tirannico - ecci<
dio . ;

Per dar fine alla discordia la seézione del-
la Terme spedi deputati al campo sotto iPa~  Stato o=
rigi con dilucidazione del procedere delle Spm  pid
qualautasette sezioni, ¢ con far loro cono-
scere calunniose le traceie di ribellione. de’.

Parigini con, gll altri d:part:meml A Q,ue:.te
inibizioni mol tlleCﬂrDDD 1 malcontentii; e la . |
Rivoluzmne francese tanto-fertile . di avves
nimenti memorabili, fu ad epoca., che pos
teva produrde di non mineri. La Convenzio-

H- 2 ne




a1 ey o 0 oy Ry ol oy e

| ne fino allora era stata I'apente, e la vitti-

L ‘ma d€ pitt atroci delitti della tirannia pitt

i fupesta , che abbia esistito sulla terra . Era

giunto il ‘momento, in cui si doveva deci-

dere, sc il popolo Francese instrutto da una

esperienza di sei abni di turbolenze , di odj

veciprochi , e di scaltre dirczioni sapesse fi-

nalmente ‘trovare il riposo in senoalla liber-

“ta, che gli offeriva la terza Costituzione

comopilata da suoi legislatori,

, Tl Pyociama della Convengione magionale al

“popolo Francese neila occasions di offerivglie=

' P la, molto non persuase i malcontenti benché
| roclama “ - ; . ; et

galmante, CSPIESSO 1N quUEsti, convincent! termini Fran-

% cesit Dopo una lunga serie di tempeste vol

“siete per fissare il vostro destivo. col pro-

‘ nunziare sulla vostra Costituzione. Da mol-

| “to-tempo la patria. domandava ad alte grida

un_governo libero', che trovasse: nella sa-

“yiezza dei suoi principjla sicurezzadellasua

stabilitd. I vostri.commissionarj sono eglino

giunti alla meta cotanto desiderata ? Lo cre-

dono e lo bramano ardentementei. Voicitta-

! dini, che amate I’ ordine e la quiete, ac-

i cettatene il pegno ; esso std.nel govérno che

vi viene offerto . Esso solo col ricondtir~

ci la pace pud gradatamente ridonarci la fe-

licitd, e I’ abbondapza. Francest , cittadini

di tutte le professioni; di tutce le opinioni

riupitevi per I’ interesse dellaj Patsia , e so-

- pra tutto non fate dei. passiiretrogradi ver-

g0 il punto da cui prendestersle  mosse . In

gel anni’ sorio trascorsi sei secelijie se ilpo-

;;oio Francese ¢ stanco della rivoluzione 3

non
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non lo & della libertd . Voi soffrité ;" non lo
neghiamo . Ma non ¢ col fare - delle nuove!
rivoluzioni , ma col finire la presente , cha
vi troverete al termine dei vostri mali. NO;
Voi non attribuirete 2lla Repubblica , che fi-
no-a quest’ oggi mow fu organizzata, delle
sciagure che non potranno rinascere sotto un
governo libero- senza licenza e forse senza
dispotismo . Popolo ascolta la voce dei tuod
mandataxj 1l progetto del patto sociale: che
ti presentano fu dettato dal desiderio. delld
tua felicita . Toecca ora a te ad’ unire al
medesimo la tua gloria , e la patma sara
salva.

Era ‘questa terza Costituzione , ossip ford
ma di governo calcata sui principj’ delle -al-
tre due antecedenti’. Lo erano altresi presso dﬁl"l‘(‘)l;m
a” poco que’ diricei dell” uomo- , che' avevano in socicti .
cotanto fatto impazzire la nazion€ , giusti’;
¢ ragionevoli § “aggiuntivi di -pil);-i doveri
dell”vomo’, e dél cittadine . Ecco gliuni,
e gli altri’ . :

,» Il popolo Francese proclamia’ in" presen-
za dell’ Ente’ Supreirio & La dicliavazioné se-
guente de’ dricti’, ¢ d&f doveri’ dell’ ucmo.

’ DRI T T I

Art, 1. I Dmm deIl’ uomo in somet,& s0-
n¢ la libertd’; la eguaghanza. 183 smurezza 5
la proprietdat S5 ssiiiGias

L ¥ ¢ 11berf:11 consiste ‘a pot’er ‘fare txé
che” non nuocet ai=dirifei  di alerni .

31 La 'eguaglianza- consiste, ,. che la legg:

# 5 S e la
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¢ la_stessa per tutti, sia ch'ella protegga e
punisca . La eguaglianza non ammette alcuna
distinziene di nascita alcuna ereditd di Po-
tepT . o

4. La_sicurezza risulta dal = concorso di
tutti per assicurare li diritti di ciascuno.

. 8- La proprietd ¢ il diritto di godere, e
di dispore delle propriz rendite del frutco
del suo lavoro, e della sus industria .

6. La legge ¢ la volontd generale, espres-
sa dalla ‘maggioritd de cittadini , o dei loro
Rappresentant .

7. Cio che non & proibito dalla legge
non pud essere impedito . Niuno puo essere
costretto a fare cid ch’ella non ordjna .

8. "Niuno puo essere chiamato in giu-
stizia, accusato, arrestato né dettenuto sen-
non nei casi determinati dalla legge , e sc-
condo. Ie forme da essa prescritee .

9. Quelli , che sollecitano , spediscono ,
sotroscrivono , eseguiscono; o fanno eseguire
degli ‘atti arbitrarj , sono colpevoli, e devo-
no essere puniti.

Ie. Ogni rigore non necessario per, assi-
curarsi di una persona accusata, deve essere
severamente represso dalla legge.

7. Niuno pud essere - gindicato sennon
dopo di essere stato ascoltato, o legalmente

chiamato ., :

12, La legge non deve imporre pene sen=
non necessarie, e proporzionate alla colpa.

. ¥3. Ogni trattenimento , che aggrava la
fx_ena determinata dalla Legge., & ua, de-
itto, e

e g ¢ f-'-"'if-' -

¥
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4. Niuna legge né criminale , né ¢ivile ™
pud avere effetto retroattivo . o e

I5. Ogni uomo pud impiegare il suo
tempo; ed i suoi servigj, ma non pud ven- :
dersi, ne essere venduto; lasua persona non:
¢ una proprietd alienabile, < :

16. Ogni contribuzione ¢ stabilic
Ia utilitd generale . : S

17. La medema dev’ essere divisa tra.i
contribuenti in ragione delle loro facoltd. |

18. Niun individuo, e niuna congiunzig-
ne parziale de’ Cittadini non pud attribyirsi
la sovranitd .

19, Niano pud senza una  delegazione le-
gale esercitare alcuna autoritd, né adempire
ad zlcun’ impiego pubblice. i

20. Ogoi cittadino ha un egual diritto di
concorrere immediatamente alla formazione
deila legge, alla nomina de’ Rappresentanti
del popolo, e degl’ impiegati pubblici. .

21. Gl impieghi pubblici non possono. di~
venire la proprietd di quelli , che gli eser-
citano . 7

22. La garantia sociale non pud esistere ,
se il rispecto delle podestd non & stabilito ,
se i loro limiti non sono fissati T s
responsabilitd degl’ impiegati pubblici nop &
accysata.

DOV E R,
Arijeolo L. Lz Dishiaragione des Diristi con- Higis
tiene gli" obblighi e’ Legislatori , il mante- dell? jLrlxrrra
nimenta della societd dimanda s che gquelli ¢ *9cicvole.

a2 Qe
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gitali conoscanoy ademipiscano. egudlmente i laro
_doveri .

S 71, Tusti i doveri dell’ womo , e del Cittadi=
‘ wo devivano da gquesti due principj scolpiti dal’
14 natura in. tutti i cuoviv Non fave ad altre
_¢id che mon vorreste riccvere.

LIL. Gli obblight di ‘ogiuno verso la Sotistd
sonsistono & difenderla , a servivla 4 vivere
‘somimesso alle Leggi , -ed a vispettare quelli,
che: me sono gl organi.

I STV, Niuno & bwon Cittadino scrinon & buon
' . fighio y buon padre , buon fratello 5 buon amico’,
buono sposo.. =
V. Niuno @ uomo dabbene semnon & franca-
rente , e religiosamente osservatore delle Leggi.
|| o FL. Colui che viols apertamente le ‘Leggi',
{l le illude con astuzia o accorteqzam si dichiava in
i stato di guerra con'la Societd .

i VAL Coluiy che” senga infrangere” del tutto
le Leggi offende glintevessi di tutvi ,° si' rénde

indegno della lovo benevalenya e Stimn .

VILL 1] srantenimento delle’ prop¥icta ripo=’
sa la coltuva delle terve, tutti ¢ Prodotti-, ogni
mexzo di lavovo'y e tutto I' ordiie' Sociale.

~XX. Ogni- Cittadinio deve i suoi'sevvigi alls
Patvia, ed al’ sostégno- della Libévta , dell B-
guaglianga o e della proprieta s ogni wvolta's che
la Legge lo chiama a difenderle.

La Convenzione ben conoscendo la eritica

Le Trunp: sua situazione si-era cautelata’ con truppe ,
d:ila Cor- ma era da temersi , che questo rimedio,
yenzione ; eginale essendoa-quello, procurata dal® defun-
to-Re nel 1789, erx792 ; non fosse per
riuscire simile anche nelle’ conseguenze = Nel
pri=
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primo caso si €rano chiamate truppe a Paa-
rigi per reprimere la funesta baldanza popo~
larei, € nel secondo per favorire la' faga del.
Re stesso. ma ben a ragione, poiche, quasi.
non curandole, alcune dellé sezioni''perfino:
non- lasciavano pubblicarsi entro loro: i de--
creti del corpo legislativo ;. e succedevano
per questo, ed: aleri motivi zuffe talora san-
guinose, La sezione di Pellettier, la pitri-
voltesa: con un atto , che intitold di Garan=-
tia eccitd le altrer a ricuperare: in confede-
razione quella libertd, che ad eise toglieva
il decreto de’due terzi . Fu discusso ; sessi
avesse a disprezzare un. tal atto, ma st de-
cretd ribelle della: patria: quella’ sezione';: a
quell’ individuo, che si unisse "in comitato
centrale di Assemblee primarie, ‘dichiarando-
li rei di attentate contro la 'sovranitd del.
popolo, e la sicurezza dello stato. Poco in-
flui questo decreto , e le sezioni si garanti~
~rono un I' altra , certe ormai essendo di.
poco aver da temere dalle accampate trup-
pe. Il Generale Menou Comandante di esse
aveva infatti dichiarato: ,, Che se desse ave-
vano operato con . tanto. coraggie  contro il
dispotismo interno:, quando questo’ volesse
di nuoevo far spargere-il sangue de patriot-
ti, ed apzi si unirebbero ai - cittadini per
schiacciare i suoi nuovi Tiranni se: ve ne
fossero. * Ben pud credersi’, che stantecid
* la pilt_parte dellz Conyénzione nonsi crede-
va del tutto sicura a Parigi' ‘e ‘¢he’ parlava-
st di trasferirla® altrove . \Non“‘veniva pid
rispatiniata neélle’ accuse ' e sopratutto, che
va-

T ——
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velessz rendere le Francesi vittoriose: arids
te; somplici delle sue crudeltd ; e le ese-
cutricidi un' decreto sovversivo del diritto
delle: gentiy. won che di un’ oppressiotie  in-=
telierabile ;. giacché non si permetteva ai Pa-
rigini pin di sortire dalla capitale, di cor-
rispondere con gli compatriotti soldati g dil
scrivere, o ricever lettere dai dipzrtimenti.
Tali invertive si esponevano in pubblici fo-
gliy, giacehé altro modo non v’era per-far-
le pervenire alle armate. Quanto deliberava.
si‘in tutte le sezioni della Convenziope ve-
nivatinterpretato a rovescio. Fuvvi anuncia-
ta.avervisi riscontri che delle mille seicento
sessantadue Assemblee  primarie della: Fran-
cia,, mille trecento sessanta quattro avevano
accetrata la nuova Costituzione ed anco il
decretto da due terzi, che sole duecents no-
vantaiotto.lo avevano rigertato , ed aleune
rifiugata la  Costituzione ; 'ma si fece dai
glormalisti- dimostrare, che falso era un tal
conto. , - che molte pitt erano le Assemblee
primarie disapprovanti; e che fra questi vi
erafio, le pit considerevoli', vale a dire le
Parigine s Fit dimostrato; - che duccento ses-
santa mille ‘trecento trentotto cittadini vo-
tanti nell’ Assemblea primaria con sessanta~
sette mille: setrecento-sessantotco avevano ace
cettati- i due decretti ;e da novantacinque
mili¢ erano: stati. rigettati . Gli “aleri non
erano spiegati, e delle Assemblee della Ven- :
dea , eude’ paesi occupati -da Chevans “rinlla
potevaisapersi, poiche molte di '‘quelle’” non -
si erane'nemmeno tonvoeate . ‘Cheche ne fosse
at-




e e ep——TIT

DELLA GUERRA. 12§7

attesa’ la Maggioritd degli accetranti, sitided”

cretd dalla Convénzione nazionale iy /Che g

nome del popolo Francese la costituzione'efa’

*}

accettata , e diveniva la legge fondamentale

della. Re pubb!ica“ 8i volle decretare altre~
si, che 1 due decreti - fossero: leggi it

€ f:lm"-
- le Assemblee elettorali wvi 'si dovessero’ llﬁil-‘:

formare con |2’ presentazione de’ ‘dueterzi”

dei Rappresentanti attuali, ma: varie firdno:

le opposizioni ; pur nonostante il decreto fu?
approvato , come pure I’ altro ; che:le’ As>’
semblee suddette dovessero incominéiarsiiil -

di 18 Otrob. per terminare le loro elezioniin
1o giorni ciog il di 29, che gli Elettorizas

vessero viaggi pagati per portarsi ai capildugoe
ghi de’ diparcimenti ed ogni giorne quindici
lire ; una libbra ; e mezza di pane ; ed una*
libbta di: carne, che il nuove corpo legislas "

tivo' dovesse principiare le sue seziomi'al pilt

tardi il 27 ©@ctobre . Questo ultimo: decre=!”
to fu calmente disprezzato , che' léssezioni s

di Pelletter, volle,; che gli Elettori: si cons
vocassero subito ; sbaragliati per altrolbeén
presto dalla forza armata convenziomale (J0E=
lecvori’ Parigini. ch’ erano prescelti, :si ossers
vd, cb’ eranvi de’ Realisti ', ~dichiaratisi:cali
perfine con i loro giornali , ed-altri. serittiy
¢ che di questi si dusingassero alquanti dif-
ferenti eleeti. anche Rappiesentanti del popo-
lo , lo dimostrava quella agitazione ‘terribi-
1e in cui tenevano la:capitale. M Giardino
di eguaghanza era la i prineipalesanione de-
gli nalcontenti s esamalcrattavane cque’ mili-
tari, che o dncontravase ;. perohe -sostenitori
dell’

m———
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dell’attuale governo accorfevano ¢on le Pattus
glie J arrestavano alcuno de’ turbolenti ;- ma
questi ripullulavano, e si-rilevavano corrispon-
denti de 'Vendeistl; € de Chovans , e degli
aleri quattordici- Dipartimenti, i quali erano
pili' o meno in insurrezione . Sollevati erano
resi pilt audaci dai frequentisbarchis di Emi-
grati § che ‘protetvi dagli inglesi  per mare
¢ da'Charette per, terra, rinforzavano gl in=
sirgenti, e portavanoloro de’ soccorsi. Che-
che dicessero isbarcantiy, incominciava adu-
bicarsi , se il Conte di Artois , e molto pid
se le'truppe inglesi sbarcherebbero . 11 Conte si
tenéva sulle Navi da guerra a vista delPoi-
tou, ed alle Isole vicine a quella costa; -ed
all”altra della Brettagna , ma ‘ossia” che non
ben certo fosse ‘di-crovare a terfa Forze suf-
ficienti ;o che wtuttora sperasse milizie di
Emigrati ma ancora truppe inglesi,; anche in
Ottobre differiva lo sbarco.

“In tale stato di cose giunse 1'epoca fatale
che' costar doveva rivii di sangue; ben rifle-
sibile essendo , succeduto il ‘luttuoso evento

~nella ‘notte, e nel giorno anniversario  della

irruzione fatta a Versaglies dalla moltitudi-
de Parigina, condotta da Orleans ; e da mi
rabean . 1 . decreto sulla conservazione de
due terzi de’ Rappresentanti era la fine della
discordia, iche i Realisti , glii Anarchisti ,
ed i Terroristi , quasi che fosse possibile di
congiungere .questi tre generi di turbolenti
fomentavano'a tutta possa . lLie' sezioni ri-
voltose tuttora -minacciavano , e perfino di
snassacrare la Convenzione . - Entravano sem
pre
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pre nuove truppe in Parigi per difendexla ,
ma le comunitd di Versagles , di, San Dio~
nisio , ed altre di que’ contorni facevano ar-
rivare degli armati a sostenere  le sezioni .
La Convenzione circondata di cannoni ,. ¢ di
bajonette , le sezioni coi loro .battaglioni
schierati -innanzi al -luego delle loro. adunan--
ze, le truppe , le sentioglle , e i posti avap-
zati dispestl nelle strade Vincienes, Figlie di
San Tomaso , Nuovo Sant’ Agostino , Nuoya.
del maglio , ed altre presentavano per.tutta
la notte del di 4 wuno spettacolo di. fatale
presagio . In quella notte fubattuta la chia=
mata nelle -sezioni di. Pellettier ; di. Mont
Blon - del Teatro Francese , delll, Unita ,
della Fortuna di Grenelle, ed in altre. In-
tanto i comitati facevano distruibuire armi
a coloro, che credevano fedeli , e con pro-
clami smascheravano i disegni de’solleyati
trattandoli da Anarchisti e da Realisti ; ma
continui ayvisi si ricevevano nella sezione
dello scoppio della pid accanita guerra civile.
Prova irrefragabile di quanto inflammato fosse
il pid delie sezioni, era gquesta formula di
giuramento deliberata da quella \di. Rouel-
le. ,, Cittadini della sezione di Rouelle giu-
rano di non seffrire giammai il dispotismo ;
sotto qualunque forma , e denominazione si
presenti, una perpetua guerra a quello, o a
quella, che tenteranno. di far rivivere il Re-
go del terrore , e di rialzare i palchij di
opporsi: con- tutte le forze all’ esecuzione di
tuttd i mandati d’. arresto , che saranno de-
cretati contro i cittadini a cagione delle lo-
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ro opinioni manifestate nelle Assemblee pri-
; 'marie , di non voler ‘riconoscere 'giammai
| alcun governo rivoluziohario, o proviseriod:
alcuna specie, di-nott permettére che venga
attribuito alcun effetto rettoattive a 'qualsi-
voglia legge rispetto € sommissione alla vo-
lontd del popolo Franceseliberamente espres-
sa- ¢ legalmente comprovata rispetto’ ai Ma-
i gistrati liberamente eletti “dal  popolo § sti-
| ma, amicizia, protezione a tutti quelli, che
; hanoo avuto, od avrapno il coraggio ' di es:
porsi ai pugnali’ pér assicurare 1 diritti del-
12 ‘nazione , ‘ed il trionfo della giustizia | e
dell’umaﬂué un’ eterha riconoscenza & tuts,
t i cittadini soldati”, che compongono le
vittoriose drmiate . dbllx Repubbliea § - proté-
zioue , e soccorso ‘alle “loro mogli; ‘e‘figli
alle loro Vedeve, ed orfani; unione, edat-
taccamento inviolabile a tuttii cittadini Fran-
cesi, compesti da tutti i dipartimesti della
Repubblica 2 rispetto alli vecchiaja, protezio-
ne all’ infanzia, soccerso aglhi infelici ;.pace
e fratellanza ai cittadini , che durante il re-
gno del terrere hanro costantemente battuto
% il cammino del'retto’, ‘odio etero a tutt
quelli ‘che hanno rapiti i beni de’particelari,
e dilapidata la_fortuna -pubblica; i Finalinea-
te essi tramandano all’ esecrazione di wt:e

le pazioni; e delle posterita la.legge, f::r

del 17 Settembre anno. secondo della RE
lica, relatiya’alle persone; sospgkte; & que
le piu feroce. ancora. del,,zq. di; Gxuﬁgno anpo
miedesimo, ed il Codice di sangye  intitola-
to: Governo Rivoluziondrie . ,, Fu accusatoil
Ge-
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Generale Menou allora Comandante  della
Forza armata con le sue truppe a fronte dél-
le milizie sezioniste di le Pellettier  ed
avendo ordine dai comitati di non’ esser il
primo a comandare I’ attacco de’ rivoltosi ,
aveva epli creduto bene di‘trattare per Tis-
parmio del sangue Urbano . \Quesi;a.'gﬂa"f?ili}l-
dotta fu disapprovata a segno , che si pre-
-scelse il Rappresentante milirare Barras® a
rimpiazarlo, con darsegli perd per aggiunti
li. Rappresentanti Delmos , la Porte', e Gou-
pillean de Fontenaj . Tutto Parigi al mézzo
glerno del di s'era in armi . Le strade’) 1
ponti, le piazze | erano guernite da truppe,
da milizie delle sezioni aderenti alla Conven.
zione , o da quelle che gli erano avversarie.
La morte appariva in ogni lato , e pérﬁ-‘alio
nella Salla della Convenzione , dove si' solen-
hizzava in quel giorno con lugubri suon; .
con apparato di lutto " Anniversario di qlia=-
Bantasette Rappresentanti sacrificati da’ Ro-
berspiere , parte con la Guiloteina s -€ patte
in altri modi. 11 cannone » la_moschetieria
assordavano . Alle notizie che ad ogni mo-
Jente arrivavano de’ sanguinosi  incontrs B
succedevano i clamori, le feroccie, ma perd
inscuotibili i Rappresentanti si tenevano im~
mobili ne’loro posti , nd sortirono sennon
quelli di essi, cherano Medic; ¢ Chirurghi,
per soccorrere il gran numero di feriti Re-
pubblicani, che diveniva a quelli che sicre-
devano opportuni alla testa ~ dei Battagliop:
molto pit de sezionisti colpiti dal cannofie
Tome XXV, I A mi-
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4 thitraglia’), cui ne faceva ofride stragi,
perche affollati nelle strade ; ed ostipati a
bateersi , malgrado alla superiore forza re-
dolata . ‘Colpevole , innocenti , persone di
ogni sesso armati , disarmati venivano di-
stesi al suolo indistintamente « La Conven-
zione resta permanente ; riceve bandiere ,
che si rapiscono ai sezionisti, Barras, Mer-
lin ‘ansanti dal conflitto “enunciavano vinti 1
ribelli, ma deplorando la somma effusione di
sangue cittadinesco, periti singolarniente nel-
12 strada Delfino , perfino dalle case di que-
sta avendo fatto fuoco i solleviti estermi-
nati perd dal cannone pochi se ne rifugia-
tono nella Chiesa di San Rocco . Non ave-
vano Artiglieria poiché ‘quella ; che spediva-
gli la Cited di San Germano , era stata fer-
‘mata da Cacciatori Repubblicani. La sezio-
ne di Pellettier fu intieramente vinta , quel-
Ia diBratro si rese, Paltra‘del Tedtro Fran-
cese si ubiforma alle circostanze , ‘e quella
della fedeltd procura di scolparsi . Le que-
stioni sono accerime , pro , € contra nella
Convenzione, locché rende vieppili ammira-
bile 1 esito di quella lagrimevole giotnata .
Per tutto il die le notti del 5 e del 6 la Con-
venzione non abbandond la sua Sala, finoal-
1z mattina del 7. continuato avendo benché
non sempre copioso il massacro , € solo al
lora apparendo tranquillizzata Parigi . In
quella mattina ricevé la notizia che Charet-
te era stato battuto, e fugata ne’boschi.
Per quattro giorni sticcessivi null” altro
vid-
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viddesi in Parigi, che Ia pit profonds mes
stizia, non promittente ua ‘rassodamiento dj
quicte che ben cambiar poteva in nuoyi
sconcerti ; quando si avesse relazione del sens
timento con cui avessero i diparcimenti ine
tesa la strage:Patigina, una simile potenda
temern¢ quelli che fermi erano nella oppo=

sizione ,
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Cambiamento di forma di Governo nelle VIL

‘. Provincie unite. Danni nel commevcio . Fog-

ze marittime , ¢ Terrestyi in voving . Li-

! bevtd Efimera. Danni per esseve dichiavata

libera a tutte le nagioni le navigagione del

Schelda . Bsultanga di Anversa Blocca di

‘ tursi i Porti, e Coste Qlandesi . Armats Ans

{ - glo Statolderiana . Pevdite , e spese conside=
yabilissime o

=
D S vasi i d
iicolt L IE  duravasi fatica a rassodare la nuova

;‘:}nbfjﬁ; forma di governo Democratica Francese ,

Jorma d. ¢id non riusciva meno difficile mella ridotta
Governo .

alla Olan- totalmente popolare Repubblica delle VII
e Provincie Unite , anzi non solo scintille di

malcontenti della nucva  amministrazione ,

mna apparenze visibili d’insurrezioni in alcu-

ne di esse scorgevansi. Consideravano alcuni

che il popolo Batavo , lunge dall” avere ac-

quistata una libertd ; cui per altro sempre

3 aveva goduto, dacché si erasottrattodal Do
minio Spagnuolo, anzi trovavasi soggetto, @

dipendente dalla volontd della Francia Rap

presentante . Si festeggiava | Alleanza’ dells

Repubblica , ma in que’stessi proclami , ne

quali si enunziavano le feste , ese ne prefi

gevano i modi, e le giornate, si eccitavano

Danni G & popoli a-fare de’ nuovi sacrifizj denarosi

mensd et alla lore -patria , onde poter supplire alle

- enormi spese , che cagiguavano la grande

con-
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si voleva formare:stim! corpesiStatoldetiano
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¢dntribuzione dovuta dare in una sol volts
ai Francesi, ed:alla giornaliera , non che al
mantenimento di quelle delle loro truppe
che ancora si tenevano :nelle Provincie stes-
se ; e finalmente per poter supplire a quelle
forze maritime ; che 1I"Olanda si era impe-
gnata con il -trattato di Alleanza diffensiva,
ed ‘offensiva.di dare :alla:Francia. Era ci® ysine 4y
difficilissimo di adempiere , perché. la. Mari- rovina 3
na militare Olandesé era in decadenza, @non
ben' provisti si trovavano gl Arsenali, ‘ed i
magazini. Malgrado cid si elessero-gli: Uffi-
ziali supremi , e minori della inarina stessa
e si prefissero le Navi , ed "aleri legni da
guerra, che dovessero comporre:la  Squadra
Ausiliaria , quasi che fosse impossibile di’ al-
lestirla . Piti “di- tutte: perd difficoltavano 1"
armamento navale la maneanza di equipaggi
per- due motivi j uno perche: gran parte si
era passata  al soldo Brittanico nella maviga-
zione mercantile , perche gli Ufhziali, € ma-
rinarl erano pin statolderiani ; di -guello ehe
democratici: Repubblicani ; e perché voleido-
si fare neile truppaidi  terra’ una leva, als
meno: diseinque uomini per ognicompagnia
perclaimarina ;i@ centinaja disercavano. isol=
dati , “perfino. eon le ‘armi-cariclie ; onde dif-
fendersi ;o6& venisseray inseguiti ; o) passavane
nella ' confinanite:"Westfalia '«Prussianal . dove

: ¥ = = o dell’ apa
In'somma deficienzaipen!tal jcansa ¢ edanco wara Ter.

‘petche non potevane: i iindlitaric addattagsi; al etre

DUV guverno) era ‘altresi sl armata; cosis

:’ché*zl ptincipiare del secondo semestreidell’

15 3 AN
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anno ) era composta 'dl soli ‘circa’ sei mille
womini , e quindi in stato di prénder legge

_dalla forza maggiore de’ Francesi . Si- rende-

vano “altresi dominatori di quei paesi ; giac-
che fortificavano maggiormente dé piazze del-
la Fiandra Occidentale , ed - avevano all'in-

.contro. demolito il Castello di Namur , gid

Tamulei »
e dissen=
sionie

importante per lasua forza , e per la sm
situazione su d’ una scosesa montagna alcon-
fluente della Mosa , ‘e del Sambra. Si rende-
vano dunque foiti nelle sole piazze confinan-
ti conla Francia -, ‘e trfascaravano le alcre
quasiché avessero! deliberato di' cedere: ai
Belgi, ad ai: Battavi , quando ‘quei due: pe-
poli avessero formata una Repubblica sola,
e indipendente s’ i ’

Perché questa si formasse solidamente ci
voleva ben molto, poiché i malcontenti, €
del nuovo goverio, ¢ dell’ oppressione, incui
le VIL Provincie erano ritenute dai France-
si/; 'si.opponevano ormaipalesemente a ‘quan-
to si emanava ‘dagli Amministratori Nazio-
nali, e dai Provisori Commissarj Francesi.

~A'.Roterdam tale fu il fermento, che v

si formd una societd armata, e col pretesto
che quella attuale Municipalitd fosse ‘Statol-
deriana , .gi “dovette cambiarla-a ‘grado:de
sollevati;, ne si ‘sarebbe calmato il.cumulto, |
se la. prudenza diique’ Reggenti ‘non avesse
fatrosi, che una parce del popolo non'si az-
zufasse contro 1’altra ¢ Quelipopoli ‘erano per

‘accrescere ‘ognora pin il loro  ardire , giac-
-ché 1a Repubblica era per rassodarsi mella

Democrazia ‘con una legge costituzionale -

Quand’
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- Quand’ anche. per altro lo stato interno
della Repubblica  avesse potuto contribuire
al consolidamento n’ era ben lungi a con-
corrervi ' esterno . 1l R.L di Prussia non. vo-
leva riconoscere il nuove governo Batavo,
€ ne’ limitrofi stati Prussiani trovavano tuc-
ta la buona accoghenza. i disertori Oiandesl
-quali ogni giorno pilt si aumentavano . Si
sospettava tuttora benché quel Sovrano, ela
Convenzione Parigina lo negassero, che nel
loro Trattato vi fossero degli articoli secre-
ti non confacenti alla libertd della Repub-
.blica Batava ;, ed i-Club formatisi. sotto il
titolo di Societd popolari in tutte le Citea
i Borghi, e Villaggi di quelle Provincie fa-
cevano determinazioni , che dai veri-amanti
della patria yenivano conslderate come sedi-
-ziose. Pretendevano, che i Stati Generah po-
HEsSEro argme a TOI’I'E'I’]EI da quﬂII Cfa. mi-
nacciata la distruziong delIa Reépubblica per-

«che ridotta, quasi, senza armata, perch¢ in-

sidiata. la sua liberta dagl’ Inglesi, e dai
Prussiani , intenzionati di, rimettere il Sta-
;tolder , e .perche era efﬁmera la libertd me-
dema , quando gli Amm:mstraton del  go-
wverno Batavo non dovessero del]berare sen-
non quanto proponevano , o aggradwa agli
Commissatj Francesi , .ripetendo la osserva-
.zione che tanto il Trattato di Pace,, guan-
to quello diAlleanza tralle due Re[:u,bbhche
xon fu con libera accettazione dafla Olande-
8¢, ma bensi con il constrmglmento di un
;Ul:zmatum dl Cul nemmeno 51 Claﬁﬁ VO]'U[I
accordare de’ Regolamenti ; a riserya. dell’
I 4 ave-

Differsnze
con il Re
di Prussia

Clab sedi-
ziosia

Libert} af~ 4
fimerd o
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‘avere acconsentito’, che non restassero’ annes-
se al dominio Francese le due pit importanti
Isole della Zelanda .

Se malgrado ad un’ aria di libertd , erano
in ristrétta sicuazione' gli Olandesi, si tro-
vavaho circoscritti non meno nella Naviga-
zione , €' nel commercio esterno. L’ essersi
resa aperta la Schelda (2) a qualunque na-
zione , proibita per |’ adietro dal Trattato di

: Ma-

(3) Sotzo il Regno di Carlo V. Anversa era
la pin impovtante piagze dell’ Europa; e la
pi# vicca pey Iimimmenso commercio con letre
pavti del mondo cognito , del quale ‘era il
principale deposito . dnversa doveva ln sus
opulenga alla libera navigagione dello Schel-
da , rapitagli dopo dai stati Generali delle
Provincie unite , dopo la famosa battaglia ,
che i Batavi sostenmero contro Filippo II,
per 4l mantenimento della lovo liberid o In
quel tempo la Olands non era guale ? dive-
nute in appresso . L' oppressione  esercitata
per pie° secoli sul commercio  delle Provincie
Belgiche dagli Olandesi ne aveva seccata la
fonte pip ricca . Invano Giuseppe II. avevs
voluto riclamare un Divitto si naturale, 1l
gia ‘Governo Francese si eva opposto . Nellz
prima conguista della Belgica fatta da Du-
morier, il Schelda fu apevto , ma in modo
illusorio , e nullo . Finalmente fu con Fesia

vesa libera quella mavigazione mnell’ dgosto

1795
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Manoter: , e ‘¢agione di tante guerre, cami=
biava il corso di quel proficuissimo commer-
cio; il non potersic spedire in lontani mari
le solite numerosissime flottighie pescherec-
cie', toglieva agli Olandesi stessi un ricchis-
simo - profitto, non piit essendo per loro esclus
sivo , ed anzi possedendolo. i soli loro ziva-
li Inglesi . Se da squadra Olandese repplica-
tamente dopo , la merd di Agosto arris-
ichid di sortire da’suoi Porti, ma non 'gliel
permisero le florte Russa , ‘ed Inglese  che -
gli bloccavanol, e che scorrendo presso a tut-
te le: Costel, impedivano perfino 1l navigare
da Porto a® Porto ,! mentre altre Divisioni
Inglesi facevano lo istesso ai Porti di Fran-
cia dell’ Oceano: . Cantinue , e ricche erano
le prede, che si facevano con tali crociere
dagl’ Inglesi, poiché vi passava tallor de’ Ba-
stimenti ignariy che tanto . stretto fosse il
blocco , ed ardivano talvolta disortire da Pox-
ti stessi qualche fregata, che poco dopo ca-
deva in potere dei suoi nemici.

Se bloccate erano dagli Anglo-Russi le Pro-
vincie unite marittime, ‘non meno avevano
a temere di perdere le Terrestri : Gli yen-
ticinque mille Francesi tractenuti al loro:sel-
do, non si credevano sufficienti , & si crede-
vano i Cartaginesi, che: ammollivansi a Ga-
pua. L’armata. della Repubblica Batava. pin
‘mon esisteva , che in ombra:, ed intanto il
Principe di Orange in Settembre aumentava
ognora pili la sua _armata e con disertori
Olandesi, e con altra gente che vi concor-
Teva , tratta da grossi ingaggi. Fugli forza

, pe-
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perd di evacuare I’ Osnabrughese non - poten-
do il:Re di Prussia permettere che si for-
masse un’ armata:; contro 1 Francesi ed i Jo-
o alleati in un Paese ; dichiarato - neatro ,
perchié compreso’ nella: Linea .di Neutralita
di una parte dell’ Imperio; fissata’ dal trat-
tato di Basilea .

L' Armata Orangese era -per altro - destina-
ta ad altro oggetto . I corpi «degli Emigra-
ti Francesi upiti-con il dénare dnglese nella
Westtalia coprivanol’ Annovefese!. Imbarcata-
si- la Fanteria dirquelli a Bremerlehe , iéra
passata all’ Isola Inglese per .i-sbarchi -in
‘Francia , e !la Cavalleria era marciatd all’
Alto Reno perimnirsi all' Armatadel Condé .

Fino ad Ottobre laQlandasfu in Contintio
decadimento diyCommercio.. o suoi porti
bloccati, le sue pesche perdute , ¢ per per-
dersi anche: i: suoi: stabilimenti di <Asiai; e
di Affrica, poichey cguand’ anche: non se. ne
fossero impadroniti gl Inglesi’, 1il Capo di
Buona speranza le ‘ricchellsole  tra  quella
Costa , ‘e le Indie’ Orientali-si erano dichia-
rate di voler restare indipendenti. Frattanto
i1 Contrasti “interni , - mindcciavano scabrose
conseguenze . :Dal: popolo  forminte de’ Club
particolari si voleva una Convenzione Nazip-
nale; vale a direruna forma: di. Govefno si-
mile al Francese.. die spese. divenivano sem-

138

pre pitt enormi, poiché per il solo anne

corrente ascendevano -a cento trentacinque
millioni di Fiorini, cioé quindici per 1’ ar-
mata:di terra; dieciotto: perila marina; no-
vanta per la RepybblicacFrancese in comese-
guen-
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guenza del trattato di Pace , e dodici per
il mantenimento 'delle Truppe Francesi ch’
erano nelle VII Provincie Unite. Il Belgio
~all*incontro si lusingava di riorgannizzarsi,
.poic‘hé que’Paesi,  ed il Liegiese erano stati
uniti‘alla Francm & dwm in nove .Dipar-
tuneﬂu. .

CA-




T 40 S L ITR O < M 3

CAPITOLO IV,

Conseguenye della Pace tva Francia , ¢ Pruss
sia . Linea di Neutralita o Scissione nell’ im=
pevio tiatiate tra Austria , ed Inghilterra .
MMorte del Duca di Wirtemberg . Disparers
degli Blettori . In qual modo si decteti di
trattare la Pace tra Francia, e I Imperio
Germanico . Dissapovi tyd Ausiviay e Prus-
sia . Veri wotivi della resa di Luxemburgo ;
guanto utile ai Francest . Imbaragzo dells
Coyze Imperiale. La Brisgovia coperta dal
Wiurmser, ¢ dal Condé. Bilancio de' Paesi
Bassi Austyiaci . 1 Francesi passano il Re-
ne ; loro conyuiste ; nell dutunno sembyrano
di wvolerle abbandonare. Motivi di questa
risoluzione o

pﬂ"m;del.SE dopo la famosa €onvenzione de’ Pilnitz
fa Pacetra tra I Augusto Leopoldo 1T, e Federigo Gu-
Prussia.  glielmo II Re di Prussia, la quale motivd
la dichiarazione di guerra, se dalla durata
di questa, e se per i vicendevoli successi si
trovo in perplessiti per ormai tre anni la
Europa tutta, e particolarmente I' Alemagna
della continuazione delle operazioni delle Aer
mate, o dell’incaminamento alla pace lo era
molto pit con una sovvertente agitazione al-
la metd dell’anno 1795. La pace conclusa
acon _rattiﬁcata tra la Francia, e la Prussia,
finiaria di gli Articoli addizionali della conseguente li-
Newetall~ s congliniaria, e di Neutralisazione , eon
cui
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cui si volle allontanare il Teatro della guer-
ra da tuttos il Nord, dell’ Alemagna; avevano

originata una Scissione tale nell” imperio Ger~

manico , che tutto poteva fargli temere e
perfino una scossa a quella parte dell’Euro-
pa, che da alcuni si denomina Imperio, e
in sostanza una Repubblica, di cui I’ Impe-
ratore ¢ il capo visibile, e senza la cui ap-
provazione , niuna Legge , niun’ Ordine della
Dieta, componeate il Corpo deliberante, non
pud avere efferto . Li Collegi degl’ Eletton,
de’ Principi , de’ Conti , delle Giced |2 compon-
gono . Tale numero di opinanti , ¥cse ogno-
ra lente, o contradittorie le Determinazioni
a segno, che I’ intero Corpo Germanico dan-
ni ‘sensibilissimi, e reali ne risenti fino dal-
la sna istituziene ed infiniti in ‘questi nostri
tempi, come i nostri stessi Annali Storici
ben lo dimestrarono. Due Potenze pin delie
altre vi prevalsero: I'Austriaca da qualche
Secolo, e la Prussiana nel presente . Ora pe-
ro la contesa fra loro divenne fatale all’Ale-
magna, poiche i Francesi, al dire di loro
stessi, non si sarebbero mal tante avanzati
nelle conquiste Alemanne , se la Scissura che
seppero spargervi, oon I avesse favoriti. Pa-
cificato. il ‘Re di Prussia, altri di que’ Prin-
cipi si palesarono disposti ad abbandonare le
Armi , quando illesi rimanessero i loro Sta-
ti. Gli dichiarati Neutrali nel Trattato tra
la Francia, e la Prussia sitrovarono dunque
in salvezza, e quindi inclinati alla Pace, ¢
gli altri ancora sottoposti ad uno spoglio con
contribuzioni, e sforzate leve di gente lore
sud-

Lentezze

dellede

li-

berazioni

Scisione

nell’
Jerio -

Ime
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suddite ‘o bramarono ‘di godere dé’vantaggi
della tranquillitd, o''si conobbero sempre pit
esposti a«perdite , («) Infatti Truppe Fran-
cesi, che militavano al Nord dell’ Alemas=
gna, e sul Basso Reno, scender potevano
per I' addottata Neutralitd ' all’Alte di. quel
Fiume ; e scatenarsi contre :que’circoli, e
contro’ i ‘Paesi confinanti Austriaci .  La drit
ta del Reno trovavasi in pericolo, e la Bris-
govia veniva minacciata; Manheim in parte ,
¢ Magonza molto pitt bloccati alla -sinistra
del Reno, conteso il Passaggio diiquel Fiu-
me, e difficoltato perfine 2’ Viaggiatori; e
commercianti, perché non si fayorisse la res
ciprocal diserzione .

il

(3) Le requisizioni, & contvibuzioni imposte fins
allora, dgi Francesi ‘erano state: Circolo di
Borgogna, o Paesi Bassi Austriaci . In con=
tribugione 40. smilioni” di fiovini ; in vequiri-
gioni 4’ agni specie 37. milioni di fovini
Vescovado di Liegi : contribuzgion in .effertivo
3. willioni  J9Om. < forini ;. imposta a §t.
Negozianti di 500, fiovini pey cadaino 26m.
Sor. s sulla dogana om. fior. ; inoltre T oom.
pani di gucchero , so0m.. flor. 1s0m. Lib. di
gucchero candito , 132, ¢ 80, for. pere
dita in effemi rubaté ; e trasportati in Fean-
cia s un millione , e 200m. for. Citta-mpe
viale ; e tevtitorio 'd’ Ainla+Chapelle’y contri=
bugione \in” denavo ;8. milioni' di forinis ve=
quisiz. 740m. fiov.-Blettorato di Colonia ;
in denayo X2, milioni di forini y de’quali 4}
] Capi=




‘Al Tidttaro di pace 'del"Re dii Prussia st
avevano le Corti di Vienna, e di Londra Eg;‘fgh;‘;
opposto un”alero fra loro concluso in varj Aveuria.
Articoli, poiche ‘convinte della necessitddel-
la pace per salvezza de’loro Stati, ¢ de’ lo-
ro sudditi si ‘dichiaravano bensi disposte a
trattarla, ma quandg cié potesse farsi a con-
dizioni civiliy ed onorevoli, quindi la secon-
da’ garantiva alla’ prima I’ imprestito di quat-
tro. millioni ; seicento mille lire sterline da
Ievarsi nella’ Inghilterra ; e I’ lmperatore co-
me Re si obbligava di somminiscrare perila
prossima Campagoa almeno duecedto mille
uomini effettivi; L’ Armata dell” Impero do-
veva similmeénte ‘aamentarsi, ma i modi
non ne abbondavano , poiché alcuni de
Principi gid non volevano dare le loro Quo-

- 1

Capitolo Metvopolitano doveste pagarre 3. =
requisizioni - per 1o meno.z. milioni ;¢ 360m.
Jior. Citta Imperiale di Colonia ; contyibug. ,
€ Tequisiz, tn Ratura . milioni, e 60om.
Fovini ; munizioni tolte , 400m. for. , biblic-
tecay disegni incisioni 100m. for, spese. &
acquavtievamento delle truppe, 316mr. fior.
Paese di Saarbrux; in denaro 420m. for.
Tequisiz. fmposte principalmente sulle campa-
gne , 270m. for. Paese di Cleves e Meuve,
in denaro’; ed in natura 830m. for. Pala-
‘tinato del Reno: Gran Balliaggio & Ogger-
sheim , e di Guermerscheim., comtribuzion: in
denaro 4 milioni di for. veyuisiz. di varf
Oggeiti 2 10m. for. imposte particolari; Fran-
ker-
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te di Truppe , soprattutte dopo ‘che il ‘Re
di Prussia aveva ritirate le proprie, e per-
ché cinquanta mesi, Romani accordati dalla
Dieta appena crano stati sufficienti a saldare
lel spese. gia fatte , e convenne.. prendere. ad
imprestito duecenco mille Fiorini. Si parla-
va dunque di un Congresso, ma yarie diffi-
coltd vi si frappongvane . Si doveva avanti
decidere se si tratterebbe dal solo Augusto,
come capo dell’ Impero, se da questo con
la cooperazione dal Re dii Prussia, quale l’
aveva proposta come di sicaro buon iesito
nella sua Dichiarazione = giustificativa della
pace particolare fatta con la Francia, Di-
chiarazione , che aveva tratel al suo  partito
aleri de’ Principi Imperiali, Era necessario,
che tutti 1 collegi vi.concorressero o com
una condizione, o con I'altra, e che si sta-
bili-

kenthal 7. wille , Gimesn 96m. 5. Alzey 116m.,
Oppenbeins. 210m. de semplici villaggi 300m.
Sore paese di Ducponti, in contribuzioni, e
€ FeqUISITIONT imposke 1 5. KIPTETE 5 47O
Sior. Citta Imperiale di Fomis, contribugioni ,
@ requisizionty, 600m., for.. Spira 60am. fior.
Vescovedo di Spiva, vequisizioni, contribu-
ziont y e dauni , un wmilione di flovini. Alsa-
gia. A Bischuveiler 2§5m. florini di contri-
bugioni y, a Zabern 35m. for, a. Bettvyeilar
2500, for. in._ vequisizioni almeno 300,
Jior. Torale 178. millioni, 872m. 900. ffor,
Non_sono comprese in questo. conto, le legne
di agni gemere tyatie dol boschl appartcnents
aj
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bilisce il luogo del Congresso medemo . T
Francesi la volevano a Basilea, come " quella
che ‘gid era il centro della Negoziazione po-
livica . GI Imperiali a ¢id ticusavano all” ad-
durre, che quella Gitrd era troppo vicina al
Teatro della guerra , e proponevano Franc-
fort, o qualche altra Gitta libera dell Impe-
rio . Fadunque concluso : che conveniva Sen.
zionare all’ Imperatore I"importare 'di upa
Negoziazione di Pace effettiva, con i buoni
ufficj dal Re di Prussia come pute la scelta
dell’epoca in cui ¢ incomincierebbe atratra-
te raccomandando perd a Cesare la celericd
e dove si convocherebbero gli' Plenipotenzia-
1] ‘negoziatori quali' sostenere dovrebbere il
Statu guo anie bellum ; vale a dire s che ve-
nissero restitvite scambievolmente e con-

quiste .

Tardarono 1 Vorj de’Stati Germaniciy, e Contrie;

discordarono: direttamente . Pochi furono per

D
c

er Ia Pa-
2 e per

* PImperatore solo, e ben pilt perché Augusto la guerra ,

trattasse unito al Re di Prussia . -Alcuni

degli Stati non dissimuldrono di essere in-
clina-

ot Sovrani ) ajle Comunitd, od- ai- pavticols-

175 le materie 4 argento, il vame , 1l fey-
105" lo stagno, Ia tela, e altri effertiy il
\Prodotto trateo dalls ‘confisca  de bong degli
Biigraris ¢ fnalmenge a pevdita che soffvi-
“¥0Ho 3O abitant; de’ passi conquistati per la
BiEcol #3i ok forzata - degli assegnati . Tutti
GRESEISFRerti costiturseonn unda snpma- A pin
480 millioni 4; Ferini .
Tomo XXV, K
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1 tlinati a separarsi dall’lmperio quando , noh
| <i entrasse immediatamente in maneggi con
1z Franciay ed il Re di Svezia in nome del-
]a. Pomerania Anteriore , non. solamente di=
chiard che aderiva alla pace Prussiana, ma
di piti che ritirava le sue Truppe dall’ Ar=
; mata Imperiale, € pil non voleva pagare
il 1 quota, come incontingibile ; e senza oggettos,
i poiché’era impossibile non solo di fare de-
I A gli acquisti, ma ancora di ricuperare iPae=
si perduti, e tapto s diede a ‘comprovare
IR A Sveziatt- jsroricamente : s Sua Maestd Svedese (disse
i e Iic nella conseguente Merhoria) penetrata  dall
ca Trance- 21taccamento il pill sincero per il Corpo Ger-
2‘;;209!‘1”-, foanico non ha potuto senza un estremo di-
Imperio. spiacere vederlo impegnato in una guerra ,
{i : che sostiene, ¢ continua da tre anni 2 que
i sta parte. Le sventure, delle quali I’ Impero
& stato minacciato; le ‘afflizioni che ha pro-
M vato , la perdita d’una infinitd di guerrieri
| , vittime dei combattimenti, la devastazione
che 0’ & venuta in conseguenza, tutti questi
! mali inseparabili dal flagello della guerra ,
» hanno commosso dolorosamente sua Maesta .
Egli & col pitl amaro rammarico, che siri-
cotda come sarebbe stato possibile di evita-
re tante disgrazie se con una saggia discus-
sione sugl’ interessi limitrofi respettivi, fos-.
sero state regolate amichevolmente le diffe-
renze ‘che sono state commiesse alla sorte del-
le armi. Una parte piccolissima delle spese
immense motivate dalla guerra sarebbe sta-
ta sufficiente per indemnizzare quei Principi
dell impero, le cui offese sono state dichiz-
rate
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tate la causa della gierra, la cuj indennitd
€ra considerata come il suo SCOPO §' & questa
guerra ‘non: ha avuto altro effetto b chie-sil
portare la - desolazione mnei dominj ‘di quei
medesimi - Principi; e di spargere nell’ isees-
so tempo sull' Alemagna delle inumerabili
calamitd. 8ua Maesti come Principe dell'Im-
pero sitcrede obbligato fin da principio di
fammentare alla Dieta il prezzo inestimabi-
le della pace, e quando fosse stata violata ;
€ssa: raccornandd alla saviezza del capo dell’
Impero I importanza delle misure che potes
vano aceelerate il suo ritorno. Essa risveglid
sull’ istesso - proposito I’ attenzione dei suoi
Co-Stati con diverse fappresentanze , deposte
nel 'processo verbale ; e consegnate. agli  Ap-
chivj della: Dieta, In questi intervalli fa sor-
e della guerra ha variato > ma finalmente I
Armate Tedesche ebbero 12 peggio. ' Se ne
aumentd il numero, senza cangiare il disfa-
vore della sorte; e senza giungere a ripara-
te“le perdite di‘gid fatte. Uno Stato Soyra-
no; limitrofo dell’ Impero fu invaso, e I
Alemagna Settentrionale ha corso rischio . di
essetlo essa pure. Tale fu la erisi che mi-
nacciava’ il corpo Germanico ; quando S. M.
il Re di Prussia; sensibile alla pubblica ca-
lamitd ‘negozies e coneluse 1a sua pace collz
Krancia, aprendo con: questo esempio il cam-
wino alla circolazione dell? intera Alemagna ,
SOM. ril'Re di Svezia , essendosi determina-
ta 4 riconoscere |a Repubblica Francese, non
esita ditaecedere in qualitd di Duyca di Po-
eraniaalla detta pace. Essa considers dun-
ol Koo que




Re diPrus-
sia offre
di trattare
2 Pace.

Morte del
Duca di
Vitten~
berg .
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que le' prestazioni e I' esigenze della guerra
attuale come cessate . si dispensa dal contri-
buirvi, e ritira il sup contingente. Neil’
adempire cosi le obbligazloni le piu pres
cise per un Governo, ¢lla pensa contempo=
rancamente alla conservazione e agl’interessi
degli abitanti della Pomerania . Ella nutrisce
ﬁnalmemc la consolante speranza di veder fra
poco I’ Alemagna intiera godere delle bene-
dizioni della pace. Ella fonda questa speran-
za sul contenuto del Decreto Imperiale pre-
paratorio alla pace indirizzato alla Dieta in
data dei 19 maggio. Sua Maestd lo trova
dettato da quello spitito di pace, che dee
animare il Capo d’un grande Impero,.

In tale disposizione degli animi de’ Votanti
allaDieta il Re di Prussia fece dal suo Ministro
Comiziale di Magdeburgo dichiarare formal-
mente che tratterebbe la pace anco quando
solamente la maggioritd de principi glielo in-
giungesse ; e nulla di pitt ¢i volle, perché
aderissero sul fatto a questa Dichiarazione ,
fra gli altri, Brunsvich Wolfenbuttel , Ba-
de, Wirtemberg , Assia Cassel , Assia Darm-
s~adt, ed Anhalc.

Mori in que’ giorni il Duca Luigi Euge-
nio di Wirtemberg per. improvyviso colpo
apopletico nella sua eta di. 64 anni.. Ebbe
per successore il Duca  Federigo. Eugenio,
ma una tal morte non- produsse. cambiamen-
to alcuno nel sistema politico;diquella Cor-
te; e benché il Duca fosse scritto parente
dell’ Imperatore ; d del Gran Duca di Rus-
sla, pure si mantenne costante nel partito del-
e Re
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Re di Prussia da cui due anni ptima  erg
gid stato posto al Qoverno Generile de’ Gaoir
Margravinte nella Franciz | € credto Felt
Maresciallo « Alcuni perd aggiunsero la  di-
manda di timborso delle grandi spese § chd
avevano dovuto sofftive ; ed altfi di un’ Aps
mistizio. Il Re Brittanice come Eletrore di
Brunsvich Lucemburgo acconsentl che s in-
tavolasse la pace, ma senza Dintervento del
Ministro Prussiano, ed all’incontto I’Eletto-
te di Colonia Zio dell’ Imperitote pretese che
si dovesse tratrare di concefto con I’ Electore
di Brandenburgo. i pubblicd intanto la De-
cisiont fatta nel Collegio degli Elettori | e
fu: 1l protocello sull’ obietto proposto cra
di gid aperto da quindici giorni oltre il ter=

Disparery
degli Elec~
tori.

mine che era stato in principio fissato'e cons

venuto y senza chie fino allora si si4 pervenu-
ti a una decisione in unaffare cosi unjverw
salmente pressante.” I1° Diretroris disse: La
soddisfazione di non aver piente tfascurate
Per stz parte di tutto ¢id che poteva contri-
buire all’avanzamento di tale oggetto . Tut-
tavia lo stato critico delle cose gli fa desi-
derare ogni giorno pid vivamente , - che gli
Ambasciatori: Elettorati vogliono - amimetrere
ulteriormente la loro opinione al protacollo
in guisa di approssimarsi sempre pig 4l ter-
mine dell’ affate ; almeno i cid che ‘riguar-
da i preliminari; come era stats convenuto
in' principio. 11 Direteorio’ in conséguenza
non pud impedirsi per I interesse dellz suz
propria sicurezza di suggerire di nuovo loc-
aasione di devenire a una sommigliangé edisy
U A sione
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sione di voti, riportandosi aile ragioni ¢ mo=
di di gid anpunziati, e che meritano certa-
- mente di esser presi in seria considerazione .
- Egli aspetcerd adesso ciocché vorranno  testi-
i 1 moniare gli aleri Ministri, mentre da una
N nuova sicurgzza delle sue disposizipni in coo-
i 1 perare a tutte le misure , che potranno avans-
' i zaré questa trattativa.

I Decreto , Nonostante che sl diametralmente  opposti
per 1a trat- fossero li Pareri, riusei il di 3 Luglio di
' famione . formare il i per pacificazione dell’
i ' Imperio in questi precisi termini. ,, Il gra-
ziosissimo Decreto di Commissione imperia-
le 1n data dei 19 dell’ ultimo mese, () ese

sen-

e

(2) Questo Decreto relativa  alla negotiazione
preparatoria per una pacificagione era  stalo
il seguente: " Egli ¢ generalmente gonosciu-
to, che gli ¢ stato concluso , e segnato Ii 5.
del mese ultimo a Basiles un Trattato par=

| ticolare di pace 5 e di amicigin tra la Nas

8 | ztone Kyancese, € S. M. il Re di Prussig

: Eletrore di Braﬁdmﬁmrgo, e Co-Stato dell’

4 Inﬂpefa. Dopo poi, la. ratifica del detio

Trattato ba avuto lucge dz una paries e
dall’ altra. Giemmai ¢ sembrata a S. 3.

A .[mpc’rf_alc cosa uvigente quanto m_ questo  #10<

' mento , di aprivsi con franchezze agli Elet=

ovi, Principi , e Stati , ed a tutto il pub-

blico dell’ Adlemagna tanto per distruggervi i

falsi dubbj , e timoyi, i quali per ignoranga

deblo Stare veale delle cose, per malinteso,

o per altre direzioni dello spirito , e del cuc-

re

(S
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gendo stato preso in deliberazione . nei tre
Collegi dell’Impero , €d essendo statiraccol-
ti i suffragi su questo proposito,, € stato
convenuto e decretato. I, Che sard in primo
luogo riguardato con riconoscenza; ¢ 'come
una nuova. prova della sollecitudine paterna,
e costante di S, M. Imperiale . per +il bene
dell’ Impero, che ella siasi degnata’ d*infor-
mare esattamente la Dieta della-esecuzione
del Conclusum del mese di Decembre decor=
50, al quale essa ha acceduto ; che S. M.
abbia richiesto prontamente la' precisa deters
minazione del modo, con cuoi 1" icfluenza
che I’ Impero si era riservata, o la sua co=
operazione ai negozianti di pace doveano es-
sere realizzate e poste in esecuzione'; che fi-

nalmente ella siasi degnata col Decreto di
Com-

ve umana avrebber potuto essere sparse 5 €
propagate, o per accordo ; o con gqualche di-
segno salle vedute le pin sincere, ¢ le “pirk
pure di S. M. Ly ma ancova principalmen~
te coll intengione patérna di tiunivsi agli- Blet-
vori , Principi s e Stete, € di concéytare see
co i mezzi costitugionali con lovo. in unacon=
Jidenza intieva del loro patriotismo: le: misii-
rey le quali in  questo affare  comiziale 52
importante Possono -accordarsi com 3 diyitts
della Costitugione fondamentale dell’ Impero ,
il sisterna d indipendenze degli Stati 5 e la
dignita y e I integrita del Carpo Germanico .
8. DM, Imperiale non cvede di - dovere provare
" per meyzo di agioni isolaté il suo atragcamens
2

B to




Commissione dei 19 Maggio ; di. porgere I
occasione:alla Dieta di aprir tutte le vie, e
d”impiegar tutei i mezzi che poteano con-
tribuire a giungere al .grande scopo d’ una
pace durevole e conveniente . 2. Che. il voto
costante e la risoluzione formale della Dieta
sono sempre , che: mediante una perfetta e
inalterabile riunione di tucti gli Stati dell’
Impero. cel loro capo supremo, sia conchiu=
sa.in una maniera durevole una pace gene=
1ale secondo il sistema cestituzionale 5 € che
con questa pace | Impero ottenga pill presto
che sard possibile il ristabilimento della in-
tegritd del suo. territorio e la sicurezza del-
la sua. costituzione.. 3. Che in conseguenza
nello state atruale delle cose siano partecipa.
te 2lla Francia le disposizieni; e la buona
volon-

0. invaviabile alla Costitugione . Germanica g
ed alla conservagione di. questa Costitugions
le sue premure  costanti, e animate per la
conselidazione o e-¥ avanzamento “del. on- es-
sere generale della .Patvia j poichd. i} Regno
& So DI dopo. il suo avvenimento al Tromo
- dmpeviale ,- offre ad ‘ogni persona tmpayyiale
wna. pyova convincente della. sua  sollecitudine
illimitata. su tal oggetto o ed anche dei saeyi-
B3] straordinari, che ia casa d Austria - ba
Fasti. S.-M. Imp. attests. ancora gueste in=
tengions costitugionaliy e P fnteresse sincers 7
cbe elln prendeva per I’ Impero ;i in sua gia-
kiva di capo supremo s allorche ella accetrd
‘e basi posie nel Gonclusum dejla Dicta dei
32 Dia
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volontd dell’ Impero® per -l apertura delle ne®
goziazioni di. pace tra i preliminari respetti-
vi; e che sia preso prima di tutto delle di-
sposizioni, e Ja. buona- volontd . dell’ Impero
per I'aperturd delle negoziazioni, di pace tra
i plenipotenziarj respettivi; e chie sia preso
prima di tutto delle disposizioni di concer~
to sull’epoca e 1l luogo ; in cni si riuniran-
fio -1, suddetti. plenipotenziarj .- 4. Che nella
fiducia la pil rispettosa -sard Jasciato a S. M.
Imperiale sola I' effettuare -queste prime a-
perture nella guisa che la sua saviezza re-
puterd la pill conveniente; che -tutravia S.
M. sar .nell istesso. tempo [pregata di- farle
in suo nome e in quello dell’ Impero; di af-
frevtarle pili/ che, sard possibile ; di proporre
per luogo del Congresso,la - Citra Imperiale
di

22 Dicembre prossime passato - per. Lincam-
« mRinamento, ad una \pude giusta , convenevole ,
ah accertabile'; allorehe S. DM, Imp.. dichia-
rd ;. che .ella.eva, disposta.. od aprive le wie
- preparaiorie. per. wha.pace, st desiderata - os-
servanido. nel tempo, stesse di intendeysela , per
operar. df concerco ;. com..S« D il Re. df
Brussia ;. come. gli era proposta nel Conclu-
sum della. Dicta': infine: allorchke S, M. I
cavendo ‘costituzionalmente riguardo alla natu-
va di questo affare Comiziale , dette . I assi-
cieragione come. Capo detl Impero non solo
che ella instruivebbe esattamente 4 suo tem-
Pe la Dieta genevale dell’ Impevo del sutces-
s0 delle disposizioni prediminari , le quali sa~
reb-
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di ‘Pranchfort , se:non wio s’ incontra aleuna
difficoltd , e in talicaso ogni altra Citta con-
venevolmente situatay 'di ‘prendere le'misure
e le precauzioni® necessarie per la. sicurezza
del Congresso medesimo ; e nell’ istesso tem-
po di fare in maniera (ise' questo pud effet-
tuarsi senza nuocerd alle negoziazioni di pa~
c2 ) ichesia risolita yise non unatregua, al-
meno una sospensione prelimiinare di- ogni
réquisizione ; consegna , e devastazione; e fi-
nalmente di partecipare alla Dieta -dell'Im-
pero il modo, ‘con cui saranno state esegiii-
L tutte’ queste ‘cosé . 5. Che 'periartivare
pilt sicuramente 'al “fise ; sard ‘datc 'a ‘cono-
scere »a; S, M. /il 'Re d Prussia,  ‘che’ 1" Im-
pero sollecita . ¢/ attonde ‘colla p?'lu. eitésa con-
fidenza, che’ 8. M. in" codrenza alla consolan-
te

vebbero State prese’, wmin ' ancors ‘che Secondo
la riserva espressa ‘della Diers di “coopeyare
ulteriormente , egli “era  particolarmente per
S. M. un alleggerimento consolante - dal. co-
vico pesante che' ella godeva ‘portave, il i<
0ude. per rhEY1d di* guesia " cooperayione « tl-
teriore un asSISPENTA tanto ' pin m??r:acr i
quaiite che la sua' paterna ‘condoita, tn gue-
sta congiuntuvd digiciles dell Alemagna sareb-
be la pin ‘wikeeva', € di wii attivite la pid
grande .

S M. Imdpetiale in conseghchyz delle d!spos'f—-
gioniy che ella uveva artestpte di occuparsi
seriamente dellé vie preparatotic a quests pa-
ce st desideratns’, ‘won ‘manco punto di fave il

pri=
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te sicurezza , che ella gli ha dato velonta-
riamente piu volte, si compiaccia di comins
ciare a sviluppare il suo -intervento e coope-
razione attiva per ' incammicamento a una
pace generale, il cui resultato sia la inte=

gritd dell’ Impero. 6. Che mentreche 5. M.

Lmperiale sard occupata a fare le prime a-
percure nella maniera suddetta, saranno con=
tinnate le deliberazioni sugli aleri punti. del
Decreto di Commissione - Imperiale, ¢ che
su i medesimi sard presa la pid 'sollecita
decisione ulteriore . 7 Che tutte gueste de-
cisioni saranno sottoposte’ a: S. M. Imperiale
gon un Conclusum, che sard emanato per-
che ella si degni di darvi la sua approvazio-
ne . E' ben rimarcabile perd in questo Con-
clasum 5 che 1l Re di- Prossia col - venire in=
cari-

primo passo tendente a questo fine salutave;

e Ji 14 Febbraro dell anno. carrente (giorno,
in cui il Decreto “dells Commissione. sulla
guerra & Impero ., e I oggetto della pace fu
presentato alle Dittatura di Ratishona) ' S.
M. Imperiale dette ordine al suo- Ministro
aecreditato o Kevlino di viméttere senza di-
lagione la nota yui aunéssa al Ministro Prus-
stano o Questa nota, Se se ne-pesa il coute-
nuto in tutta la sua coucarenagione , & Gon-
Ziuntamenie col pezzo che vi & unito ha evi-
dentemente. per fondamento I apertura di  un
concertato’ s approvata nella Decisione della
Dicta, e la base della pacificayione ravifica-
¢ pateynamente « Sy M, I, dette inoltre - a
cono-

—e———

s mmetrg——
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earicato della Mediazione , e cooperazions
per vantaggio degli affari dell’ Imperio ripor-
tava una distinzione confidenziale cui niuna
potenza Estera -aveva avuto dopo la pace di
Westfalia; giacehé veniva posto a parte nel-
la tratrazione del grande affare;-con Augu-
sto .. Non dissimili furono i pareri degli al-
tri Collegi; quando perd vi rimasero costan-
ti . Appena di cio avvisata la Corte di DBer-
tino invio a Basilea “per plenipoténziario il
Barone di Hardenbur senza nemmeno atten-
dere che I' Imperatore ratificasse il Cosclusum 3
e cid accrebbe. la discordia nell’ Imperio; @
Vimpegno fralle due Corti. :
Cresceva ogni di pin il sospetto, che 4l

desisospet~ 'P'rqttato di pacei tra Francia; ¢ Prussia . vi

tano Arti-
€oli secre-

fossero degli articoli secreti pregindicievoli
a Ba-

conoscere ;. come ella aveld a cuvre di trova-
re. mell’ assistenza~ di S, M il Re questo
alleggerimento, e guests sollecitudine per il
- ben'essere dell Impero ) In quale nella base
fondainentale di una patificagione futiura sta-
bilita nella decisione emanata dalla Dieta ; e
sccettata da 8. M. I porevd giungere  al
fene desideratoy sopratuito dopo’che So M il
He ehbe fatto dichiavare precedentemente all’
HAssemblea  genevale  dell Irmipeyoiyiche ella
impiegherebbe sutti i tmezzs pev pracurave sl
Buropa la pace ;e la tranguillita ; quali so=
spivava 52 ardentemente ; e che secondo una
voce anivgrsale ella- aveva di gid fate del-
be
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a Ratavi, quasi che 'si fosse ' concertato di
ristabilire il Statolder , € non riuscibili gra-
ti all’ Impero germanico per alcune cessioni ,
e concambj . Le due Potenze pacificatesi non
tardarono perd a smentire tali voci ad ogni
Corte, ad ogni Nazione. Su tal proposito dis~

se I eloquente Boissy d’ Anglas alla’ Conven=

zione : ,, GPinimici della Libertd Francese,
¢ deglla Libertd Batava fano circolare nei
Paesi Esteri, che si trovano in quel Tratta-
to degli Articoli Secreti, in' virtd de quali
la Repubblica Francese abbandonerebbe 1 Ba-
tavi, il Re di Prussia prenderebbe, o occu-
perebbe le  principali Ciced - delle Provincie
unite ; Ja Zelanda gli sarebbe ceduta, ed: i

Francesi abbandonerebbero le Rive del Re-
no .

le disposizioni preparatovie per dei Negozia-
ti di Pace . 2

La visposta del Ministro Prussiang alla dichia-
ragione suddetta del Ministro di S. M. I.
data il 26 Febbrajo giunse li 14 IMargo al-
la Corte Impeviale . Se da una parte s in
questa  risposta I espresrione snserita nel Gon-
clusum della Dicta; ¢ approvata. dal Capo
supremo dell’ Impero 5 ciod che il voto gene-
rale degli Stati dell’ Imparo era per una
pace conforme alla Costituzione fondamen-
tale dell'Impero era per una pace, giusta,
convenevole, € accettabile; se questas es-
pressions & rappresentata- solo .come  annmun-
giate. il desiderio genevale di una pace $0p-
portabile 5 dall altva parte So M. I, non po-

teves

titraFrags
cia,e Pris-
sia ad essi
pregiudie-
cievoli .




Mi venzo-
no disin-
Zannatie

Simnifican.
tissimaDi-
ehiarazion
ne Prussig=
nae

58 S5 P10y B i

no. E’ bene di-dichiarare, che queste ' voci
von sono che delle insidie , dell= astuzie de’
postri nemici, -affinché i pepoli e restino
ingannati. ,; I due Ministri Olandesi, che
risiedevano a Parigi- con Nota Ministe jale di
mandarono ai Comitati una sicura ‘dichiaras
zione : 'L ottennero con le pill . apparenti sin
cere spiegazioni; ed i Stati Qenerali parte-
cipareno alla: loro Nazione I’ assicuranza avus
ta dalla Francia, che non aveavi alcun Asis
colo secreto tra dessay e la Prussia,

{1 Re di Prussia si era inolcre giustifica-
to per da. pace separata fatta con la Francia X
¢ ne istrui-I’Buropa con una esprirnentissi-
ma  Dichiaragione riguardo al  suo Trattaro  di
Face con la Repubblica Francese : 3

Eravo in tale stato gli affari politici per

la

*eva scoprivne y dopo un maturo ésvame ¥ kel
~i#esto del conténuro della detta risposta y quels
la' assistenza di sollievo, quella sollecitudine
per slibene: doll Bnpero che essa dveva . s)
“ardentemente desiderata ;e spevata per I in-
camminamento al grande oggettol di ung paci-
“ Feagione . Oltre  d5 0id 41 Ministro di ' Stata
& Hardemburg | aleuni glornl dopo ehe [z no-
u ministeriale della’ Covte di Priscsin fie se-
Snata ; eva per Buasilea in quéalita” di “Mini-
stvo’ Plenipotenzgiavios con muove plentpotenze
date: li 23 Febbrajo, per conzinuare ¢ “ter-
minare e negogiagioni; che il Conte di Solz
"\#veVa dutavolave ‘col plenipotengiario del Go-
werno Fyancese®, Per meqto doife plenipotenge
dare
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la pace, e sembrava ;- ché ne rendessero spe-
rabile la conclusionei anche quelli della guers
ra, poiché lentissime n”erane le operazioni.
Non si- davano’, che scaramuccie, e-piccioli
fatti d"armi per due oggetti. Uno, per con-
tendersi rispettivamente il; passaggio del Re-
no quandora Francesi , o gli- Austriaci aves=
sero -creduto’ disessere in-stato, ed in op-
portunitd di eseguirlo ; ‘e I'altro perche gli
Assedianti Magonza non: solamente non po=
tessero stribgere quella Piazza ed avanzar-
sele alla Schiena sulla dritta del Fiume:, ma
ancora perché se né allontanassero alla sini-
stra. Tutto per altro dipendeva dai maneg-
gi della pace, e quando: si avesse a contis
quare la guerra, anche il :Gorpo ' Francese
lel Principe di Condé si. disponeva ad ope<
rare

date 1i 8. Dicembre dell anno passato; ne-
gogiatt che wengon ad-aveve  la: riuscita -che
sa tutto il Mondo .

Lo stato delle cose ; ed 4. vapporti. respersivi
#0lto cangiati per molti viguavdi con-gquesta
pace separata , S, MoK pensa mella. sua
sollecitudine ; e gindica necessario ;' che gl
Eletrors ; Principi ; e Stasi per.avangare 5 €
accelevare la pace dell’'Impero genevalmente
desiderata , e in conseguenya del divitro di
cooperagione sy che & stato lore assicurato dal
Trattato di Pace di Westfalia', e della capi-
tolazione di elegtone fntavolate con un accor-
do patyiotico, e merrenda da parte ogni divi-
sione payiicolare una deliberagions della Die-
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rare con tutta la Forza, Questo aveva cele.
brati alla sua Armiata i Funerali: di Luigi
XvI1, ed aveva praclamato Luigi xvrrr ciog
il ‘Conte di Provenza il quale dimorava &
Verona del tutto incognito ‘sotfo nome di
Conte di Lilla, - tenendosi ai  cosfini della
Bisgrovia veniva ingrossato ognora pitt da
aleuni ‘corpi di’Emigrati i quali avévano ser
vito fino allora 'con “le Atrmate Alleate , e
fragli aleri dai Reggimenti Berachiny, Real
Tedesco Ussari di Sassonia), ed il Corpo  di
Carneville . L' imperatore aveva presi maggio-
ri dispendiosi impegni per I' Armata del Gone
de , 2 cui ‘perd aveva: ingiunto di doversi in-
tendere icon il Generale Glairfaic per. le ul,
teriori intraprese . Questa generale conosceva
tutta P'importanza di soccorrere il preditan-

e

3

ta sopra s nomina .di una deputazione del)
dmpero cosi poco mumerosa. quanto savs pos-
sihile, Iz gquale sard-invists. al Drossiamo con-.-
gresso di pace ;" sopra.le plenipotenze genera-
Ui da’ darsi i, deputati dell’ dmpera ;.  sopra
/e -plemipossnze particolari che. saranio, confe-
vite ‘ai’ Jovo. suddelegati , ed infine-sulle isiru-
oni da formarsi per i deputati viguardo,.al
matériale della pace . e. al modo. ditratiar—

La ; che'tn seguiro - sia presenrato s S, M.

L. un Conclusuim  soprg Tutti | quests oggetti,,

per il guale si'trove di gia ,f,f_z,_-gr:zza;par.te

Preparara s materia megli antichs arti della

Dieia -

S, M.
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te Luxemburgo , ma vedeva altresi difficilis-
simo il passare per .tale oggetto il Reno
standogli a fronte il Generale Pichegrll con
la formidabile sua Armata; ed essendo le
Truppe Prussiane marciate verso la Poloaia,
null’affatto yolendo aver pit che fare nel-
la guerra contro i Francesiil Re di Prussia,
nemmeno come Principe dell’ Imperio Ger-
manico. . Quantunque la Corte di Vienna
avesse Truppe sufficienti a far fronte alle
Francesi , benché queste fossero superiori di
numero, pure il ritiro delle Prussiane la in-
quictava di molto ; e Francesco 1I credette
di dover aderire come Imperatore alle viste
pacifiche , che ormai preponderano nell’ Ale-
magna. Questa adesione , bench¢ dasse qual-
che forza maggiore alle insinuazioni Prussia-
ne

Se M. L attende con I impagienza della solle
citudine questo Conclusum dellz Dicta .
Frattanto in virts di un aggiunta fatta allz
capitolazione di Eleyjone Leopoldiana del 1790
vesia agli. Elettoyi , Principi , ¢ Stati inde=
Pendentemente dalla facoltd di concorvere. aj-
la nomina della deputazione dell’ Impero
quella & thvigre i Jore, propri  Ambasciatori
per 3 loro affari parviicolars , i quali hanno
rapporto alla negogiazione di pace . Tutta vol-
a essi sono avuertiti per parie di S M. I.
¢ dell” Impevo, di formare in quesio caso
le pleniporenze che potranno dave di manicrs
sale, che vi si possa vicomoscere un vincolo

Lomo " X XTI, L a
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L

e
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pe inimicava maggiormente le due Corti di
Vienna , e di Berlino ; e suppouevasid’ alcu~
ni, essere stata deliberata dal Gabinetto Ce-
sareo perché non si prendeva tutti i maneg:
gi di pace, quanda i Repubblicani volessero
sostenere d’ ingrandire la Francia ,di gid for-
se troppo grande per poter essere governatd
in Repubblica. Almeno il comitato di salu-
te pubblica si mostrava irremovibile nel vo-
ler i confini Francesi il Letto del Reno,ed
i1l Schelda fino all’ Hond .

In quel frattempo la Capitale degli Stati

Prussiani fu il Teatro di una scena, cuil
venti anni fa non si satebbe neanco creduta
possibile . Si sollevd una parte del popolo,
rispinse, ¢ fugd la Guardia, della qusle al-
cuni soldati rimasero feriti, tutta la Guar-

ni-

ed un armonia con S. M. e I Impero , swe d
quali riposa la vera supvemagia ; € la salu-
te dellz Patria.

La considevagione , ¢ la prepordeyanza dell

Alemagna sono fondate sul felice accordo del-
la gemervalita delle volonta degli Stati viuni-
tf legalmente col loyo Capo, e il suo ben

“esserg’ permanente sul ‘rispetio pey {1 inviola-

bilita ‘de’suoi principi, & delle decisioni dell’
Tmpero.  Se MM, 1. stessa & tortaposte alle
Lieggi ;" ma' 'Come ‘destinata ‘alla * loro) conser=
vagione ella spera , the''gli Elertori s\ Prin-
cipi'y e Start [ Vint questo Saffare  imporiante

“della pace dell Tmpéro iion’ favanno uiente

contye il conventito dellt Articolo . del Trat-
' tato
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higione dovette: porsi sulle ‘Armi,; chiudersi
‘le porte della Citta ;€ vedersi miracciati
di distruzione 1" Arsenzle; e gli altri Edific)
militari , nonché saccheggiata; ed abbriiciata
la Cittd totea. La ‘causa accidentale di quel-
la gran Sedizione, non fu che una semplice
baruffa tra un Atctilatote di Cdstelli; ed un
Falegname . 1l primo abitava in una Contra-
da di Berlino ripiena di bettole, o casinidi
molto c¢attiva riputazione ;. Ricorrendo la
Tetza Festa della Peotecoste erano ripiene
di gente; singolarmente di Lavoranti, € di
Artigiani 1 Corpi de’quali solevano cola tro-
varsi . Un Falegname mezzo ubbriaco n'in-
sultd. " Actilatore ; che lavorava . Questo non
volle soffrire I’ insulto ; e venne alle vie di
fatto . Accorsero altri Layoranti ; e I' Accila-
tore chiamd la Guardia militare . Questa |
consistente in soli tre womini; fu ben pre-
sto disarmata. Ma giunto poco dope un pill
forte Distaccamento. arrestd alcuno degli am=
mutinati. Sull’istante tutte le Botteghe fece-
: o

fato di- pace dii Westfalia 5, che st s5i rego=
“levanno, secondo la decivione della Dicta del
30 dprile intutto il Sup coptenuto. special
mente del. uumere 8., che frattanto essi‘con-
tinuenapnd ads adempire. tarre le obbligations
che lono\ impongons.  le - idecisioni. della- Diecta
dtella gueyia 4\ Twpero 5 che siprosegue. an-
coray Jin, tanto che unapace didwmpero, gius
Wwstd joequay convenevole ied accotiabile sia
Wweffettuata. giusta. le vie della Costituzgione

e | s
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£0 causa comune per 1 prigionieri, e tutti
i Lavoranti si armano di bastoni, e di pie-
tre , I presidente del buen Governo accorso,
credette bene di porre in uso la dolcezzaje
fece lasciare in liberta i detenuti, e promi-
se di dar loro una soddisfazione. Fu ringra-
zlato con una evwviza, Ma non ostante in
quella- notte i tumuituanti demoliscono buo-
na parte della casa dell’ Artilatore sotto  gli
occhi di grossi Distaccamenti militari , non
oppostisi, perché non avevano oxdine di re-
spingere la Forza con la Forza. Furono an-
zivdileggiatii, e doverono ritirarsi, esscado
stato maltrattato petfino il Presidente stesso
del: Buon Governo. Una Divisione di circa
rrenta Giandarme nulla valse-per anco que-
sta, poiche  non aveva ordine di far fuo-
co , onde per non essere lapidata, pensd be-
ne.di ricornare fudietro. Si presentd il Co-
mandante di = Langler: coniqualche Fanteria
per calmare il tumupleo, ima:invane.: Non
avenglo il permesso-di respingereiiv sediziosi
con-vigore , ed anzi attaccato luil stesso , fu
nella necessitd di fare unaispeciesdi Capito-
lazione, in virth della quale si rititd sotto
condizione che si cesserchbe di demolire la
casa , della quale perd era giditutto . rovina:
10, ed inceminciava uca casaivicioa a pro-
varz unegual sorte Eranos lo:quattro ore
della mattinay le porte‘della: Gittds restavano
chiuse . I lavoranti - vesi--ardiciicognora: pit
minacoianoy, se noi si lascia; iche " pongano
fuoco a-different contrade della: Cited . I
Re secondo .al suo solitosera a Carlottemburs

295
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g0, dove segli partecipt lo  stato - della sua
Gapitale . Ordina chie la forza forse respinta
con la forza, che si arrestassero i principali
sollevatisi, e sl rintracciassero rigorosamen-
te quelli che avevano fomentato il tumulto .
Si unitono allora de' distaccamenti Militari
da ogni parte . La Lappstrasse cioé¢ la strada
in cul la scena era sueceduta fu circuita

I Giandarme , ¢ gli Usseri sciabolarono tut-
ti coloro, che far volevano resistenza. © Alle
dieciore della sera il Tamburo batté. Pal-
Iarme in tutte le partij si grida che la Cit=
td ¢ in fiamme; e 1 Reggimenti si rendono
ai loro respettivi posti’; il castello & diligen-
temente custodito , non se ne lascia- sortire
alcuna’ persona, hon' che dall’ Arsenale . 8i
pongono venti canponi in stato di far fuoco
davanti al Magazzino de’ Pontoni ; tutte le
strade de maggiori che vi conducono ; sono
guernite di Truppe; grossi- Distaccamenta si
appostano negli edificj pubblici, ed al Ma-
gazzini ; tutte le -frombe d’ acqua véngono
allestite . La prima parte disguella notce si
passa i costernazione , ed i1

i'Lavoranti, cli¢ vogliono liberare i loro ca-
merata ; ed un Distaccamento di Ussari , al
quale’ finalmente: rinsci di sbaragliarli & Ap-
pena i Militati ebbero ordine di operare-con
vigore, gl’ ammutinati fureno . fugati non
senza. effusione di sangue ,; e con molti-feri-
ti¢ Si arrestarond-dd sessanta-Lavoranti. 1l
capo del ‘tumulto , ‘ch’era 1in Lavorante sar-
to:Schmidt, fu scoperto, e preso ;e piilnon
L z §1
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sl permise a chi fosse il sortire dalla: Cittd
senza passaporto, Berlino ritorno tranquilla
i Sediziosi si nascosero spaventati ed ebbero
I'ultimo supplicio i lore Capi.

Matrime-  Se perd tanto agirata fu quella Capitale,
RealePrin- 81 trovo in gran feste pochi giorni dopo per
gipessa o il Matrimonio della Principessa Luigia fi-
conilPrin- glia del Principe Ferdinando di Prussia , Zio
:ffi;&?{:}_ del Re con il Principe Antonio di Radzwwl
#ivvil.  fislio del Principe Palatino di Wilna. La
casy Radzivvil la primaria della < Lictuania
| e gid la pio distinta fra i Riformati Polac-
i chi fu negli andati tempi imparentata con
due ‘Matrimonj cen la casa di Brandeabur-
go. Fra tante agitazioni politiche, e distur~
banti -altre pid gravi se' ne dispongvano al
Gabinetto Prussiano per gli affari della gner-
Wicende ¥2, € per quelli della Polonia molto*inquie-
detlaPolo- tandom il Trattato formatosi, ed il cuiog-

$ai actto era certamente la Prussia, tralle Cor-

ti di Vienna , di Peterburgo, ¢ di Londra.

1l primo passo fatto stante cio dal Re di

Prussia fu gidella proibizione dell’Estra-

zione de Danzica’, caduta sotto il

suo Domi o il secondo smembramen-

"} to- della Pologia. Se i Francesi ne risentirono

del dapno, non minore fu quello che ne pro-
> ] P
varono gl Inglesi, poiché da quella  piazza
' estragvano in - grai copia, ‘@ ne mancarono;
con pericolo di gravi tumiglei nella: Inghil-
terra . Danzica stessa ne restd. danpeggiata),
- ! ; -.
poicheé. conservatasi quella Repubblica, ben-
ché vassalla della Polonia; sempre neutrale,
‘Pf’d va. le Biade' ad ogai: porto’ estero liben
ramen-
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ramente, e ne ricavava dal solo passaggio
delle medeme per i Dazj, i Magazzini, ed
i carichi, utili considerabili .

Mentre si prevedeva pertanto nuove tur-
bolenze nella Europa , non poteva cercamen-
te presagirsi un termine della guerra attua-
le, poiché nella Germania, ai Pirenei , alle
Alpi , e nell’ Tralia le operazioni militari
tuttora 51 eseguivano. con vigore .

Era stata fino a Giugno difesa con ammi-
rabile. valore dal Felt Maresciallo di Bea-
der la fortezza di Luxemburgo. La man-
canza di viveri era la sola cosa che poteva
indurlo. alla resa di quella piazza, 1l Gene-
rale Hanry Comandante i Francesi assedianti
ben n’ era instrusto ;. € .quindi ne teneva il
piti streteo. blocco . Tentd, il Beader con re-
plicate sertite di .liberarsene ; 1na troppi
inimici laveva a.combattere ; tutte essen-
dosi riccolte all’ intorno di Luxemburgo le
numerose: Truppe Francesi  distaccate dalle
Armate 'del Reno ; della. Mesola, e della Mo-
8a 5 intractenutosi il restante di quelle Ar-
mate ad impedire, che il Generale Clairfaic
passasse (il ~Reno per | soccarrere 1 assediata
fortezza «

Binalmente - ridotta- la. sua Guernigione
dai- quindici- mila uwomini, che aveva al prin-
cipio dell” assedio , .a soli -dodici . mille do~
vette  rendersi quella inespugnabile; piazza,
costretta dallai fame con. questa Capitolazio~
ne , gloriosa -per - il - suo; prode: invecchiato
Militare Difensore ;

5i La guernigione cogli onori: della guer

L. 4 1a ,

e ———

Veri mo-
tivi della
presa di
Luxembur=
£Q.




458 AT BOISRLA LS :

¥a, e con tutto cid che appartiene al Milis
tare. decordato 2. La guernigione sortird il
giorna sesto dopo sottoscritta la Capitolazio~
ne con armis e bagagli; casse, cavalli, tam-
buro -battente, miccia accesa, bandiere spie-
gate con due cannoni da campagna, e due
cassoni di munizioni per ciascun Battaglio-
NE. Adccardatd , ma la Gueynigione sortird dal-
la Piagzae il terza'giorno dopo sottoseritte la
Capitalagtone , e giunta alla spianata deporra
le armi, stendardi, rannoni, cassoni, cavalli
d’ artiglieria , e di - cavalleria y € presterd il
giramento di nom servire contro la Repubblica
Hrancese , o contro § suoi ' Alleati, prima d
£ssey. stata cambiata individuamente 5 grado per
grado . quindi savdiicondotta: sula viva destra
del Reno come si divde meglic Articoli 7. e 8
3. Si somministreranno le vetture e i caval-
li, che oltre quelli della Guernigione, po-
tessero abbisognare per il trasporto dei baga-
gli ;- per uso degli Uffiziali, che non han qui
1 loro cavalli, cosi pure i battelli per pas-
sar il Reno. Gl Uffiziali condurranno seco i
loro cavalli , ed equipagsi , e sard somministra=
to alla Guernigione tutto il | bisognevole per il
trasporto dei bagagli s} per terva, che per ac-
gua fino al luogo indicato per il passaggio del
Heno . 4. S accorderanno alla Guernigione.
otto carri coperti, senza essere visitati . Ki~
gettato. 5. Gli ammalati o feriti in state di
essere trasportati, saranno condotti colla guer-
nigione , cui si somminjstreranno le verture
necessarie per il trasporto . Aecordato . 6. Gli
ammalati. che non sono in caso d’essere tra-~
spor-
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sportati resteranno. all’ Ospitale, e vi 'saran
curati ‘dagli Ufliziali di Sanitd dello stesso
Ospitale . Tosto. che potranno esserc traspor-
tati, seguiranno la Guernigione , ¢ si somr-
ministteran loro le vetture, e battelli neces-
salj « Accordato, ma avranno la - stessa  sorte
delia’ Guernigione's La Guernigione marcierd
in ‘tre ‘colenne senza: fare -alcun soggiorno ,
percio, le smarcie non dovranno -essere piil
lunghe. delle ordinarie , e vi sard tra la par-
tenza delle colonne un giorno  d’intervallo <
Accordato. La Guernigione sard condotta al
Reno per la strada pin breve, e nel viaggio
le saranno somministrate le sussistenze ., ed
i foraggi. Le sard pure permesso di mandar
avanti di [d del fiume un Ufhziale per le
disposizioni relative alla marcia, e all’ ulte-
viore sussistenza. decordatoy ma il passaggio
del Reno 'si effettuera a Coblence . 9. Li capi
ed impiegati nel militare , che avranno pro-
visioni, carte; o aleri effecti da  rimerttere ,
non resteranno a- Luxemburgo pid-del ‘tem-
po-a ‘cid necessario, e sard loro permesso di
portar seco le carte necessarie per render con-
to della loro amministrazione . Adccordato .
1o, L prigionieri di guerra potranno essere
cambiati e riceyuti a conto del cambio ge-:
ncrale dei prigionieri. 1 prigionieri di guevra:
saranne. yestituiti: senga cambio . 11. 1l cultoy
e Pesercizio della: Religione satanno mante-
nuti sul piedein cui esistono, nella ' Girtd
e Ducato di‘Luxemburgos, e nella (Contea
di Ghiny . G/i abitanti godranno., come negli al-
£ri paesi conquistati ;11 libervo -esévcizio del lo-
76
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w0 Culto , eonformandosi su di siv.alle leagt della
Repubb. 12, Per la sicurezza delle persone, e
per la couservazione della: proprietd si manter-
ranno le costituzioni , leggi, e costumi del pae-
se sul piede, in cui esistonoy, cosi pure i Tri-
bunali, e corpi amministrativi, Gli abitanti
ai . Luxemburgo  devono pimettersi alla  lealtd
Francese per la sicurexga delle Joro persone.
e proprietd ;s wa saranne governati come gli -ale
#i paesi eonguistari . 13. ke Abbazie , Gon-
venti., Case Religiose, Ospitali , Scuole, ed
aleri pii stabilimenti saranno conservati, e
resteranno in possesso dei loro beni, e ren-
dite . 4 guesto articolo serve di “risposta I ar
ticolo precedente. 14. Gli individui dei Con-
venti, e Collegi soppressi continueranno a
ricevere le loro pensioni dalle solite Casse .
Rispasta come sopra.. t5. 1 capitali sui ben
del Sovrano , degli Scati , delle Cittd , Bor-
ghi, Villaggi; ed altre corporazieni , saran
ne conosciuti, e pagate le loro rendite se-
condo i contratti sino al rimborso dei capi-
tali e pagamenti degli interessi non si pos
tranno fare in assegnati, ma in denaro con-
tante . Kssendosi con I articolo 2. assicurate
le proprieta, né potendosi far leggi ' particolar
per ghi abitanti di Luxemburdo, si aterranno o
quelle stabilite per tutii ‘i paesi  conguistats
16. I debiti coneratei, gl'interessi', @ #en-
dite scadute prima della - presente: capitolas
zione non potranno essere pagati indassegna-
ti, oin altra carta ma‘in: denaro ‘contante ;
Risposta coms nellarticolo: precadente ; 17, Gli
abitanti d ogni specie ; che’ sono- in questa

Cit=
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Citta'e Provincia, o che:vi si sono riffu-
giati, saranno protetti contro ogni insulto
personale € conservati nei lorodiritti, ¢ pro-
prictd , né potranno esscre inquietati per le
loro opinioni , o azioni mon . proibite dalle
leagi di questo paese . La lealtd , & generosi-
ta Francese rispondono pastantemente 4  questo
articolo , ma gl Fmigrati Francesi senia ecce-
gione 5 e in qualsisia corps possang trovaysi
sayano yimessi in potere dell’ Aymata France-
se alla resa dells piazza . 18. 1 Cacciatori,
e volontarj , che si somo armati in difesa
della Cittd saranno compresi nell articolo
precedente , € parteciperanno. alla capitola-
zione degli abitanti. Hssi  seguivana la sorte
della guernigione , cccettuati i citteding ed  abi-
tanti della cittd e pagse di Luxemburgos, i quax
li viterneranno alle loro, case dopo aver timess
so.fe srmi. 19. Gli abiranti saranno dispen-
sati dal dar alloggio alle truppe , cosi pure
dai servizi, e layori militari . Gliabitansi di
Luxemburga si attervanno alle legei , e praviche
stabilite nelia Repubblica Francese . Gli- abi-
tanti di questa Provincia che s¢ n’erano ri-
tirati , potranno. rieatrarvi senza essere 1no-
lestati nelle loro persone., e proprietd ., Ae-
covdato . 3I. Sard permesso a  quelli, .che
vorranno andar ad abitare altrove , di sortir
dalla Cittd, e Provincia coi loro  maobili ,
ed effecti, ¢ di disporre delle alere, proprie-
td 2 loro piacimento . decordata . L equitd
supplird finalmente a quante si_fosse potuto
dimenticare in questa capitolazione per il
vantaggio della Guernigione , e degli abitans
potls
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ti, e nascéhdo delle difficoltd nei termini di
questi africoli, saranno intesi , e interpre-
tati a loro favere . Essendo chiarissima la
presente capitolazgione , queito articelo ¢ inutile.
La guernigione e gli abitanti possono in olire
vimettersi alla lealtd Francese. Articoli addi-
zionali . 1. subite dopo sottescritta la pre-
sente, la Porta Nuova, e il Forte 8. Carlo
saranno rimessi  alla guardia delle truppe
Francesi, e si spedtmnno da ambe le paui
degli Uffiziali in ostaggio’. 2. Tutti 1 piani
carte , ¢ memorie riguardanti la Piazza Lu-
xemburgo saranno rimessi ad un Uffiziale
Ingegnierc che vi entrerd subico dopo la ca-
pitolazione , unitamente ad” un Uffiziale d'
Arciglieria, e ad un Commissario di guerra
i qualli faranno un esatto inventario delle mu-
nizioni che vi esistono . 3. I derto Com-
missario di guerra fard una nota dello sta-
to delle Casse pl:‘)bliciu. emilitarl, cosl pu=
re di quellc di' tutei 1 corpi cumponentl Ia
guernigione , per essere rimesse fedelmente
alla Repubblim Francese.. 4. Si dard al Co-
missario di guerra Francese una lista nomi:
nativa di tatto cid che compore la  guer-
nigione. Fatto i’ 7 Gingno 1795. Sortoscriz=
ti Baron di Bender Maresciallo ¢ Governa=
tore della Provincia di Luxemburgo. Hanrs
Generale di divisione', comandante deli’iar=
mata Francese sotto Luxemburgo.

In conseguenza i Francesi’ entrarono’ nella
piazza il di 8, ma la’ guarnigione non ‘ne
sorti che il di' 10 con tuttizgli anori mili-
tarl , riceviita con ben meritati, applausi per

tut-
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tutto dove passdinell ritirarsi nella Boemia .
L’ acquisto di Luxemburgo fu per i France-
si della maggiore importanza poiché assicu-
rava ad cssi imperturbabilmente un bello ed
eccellente paese , onde. valeva quella piazzain
quelle parti guanto un” Armatz di sessanta
mille vomini , ed era un Baluarde impene-
trabile a lozo nemici.

Una tal perdita riusci sensibilissima alla
Corte di Vienna, e vieppit perché aveva a
lottare 'nell’ Imperio contro i Partigiani
Prussiani ', i quali’ prendevano ogni giorno
pik il disopra. Maggiormente conobbe allora
Francesco Il che le conferenze di Pilnitz trd
I’ Augusto suo Genitore , ed il Pru551ano Mo-
parca non avevano servito, che a trarlo ne’
pin - fieri imbarazzi ; de’ quali. temersi dove-
V210 ancor peggiori-conseguenze .

Parte della Germania restava coperta da
plovl invasioni mediante il cordone di neu-
tralitd , che in virtd della Conyenzione for-
tmavano al Nord dell’ Alemagna sotto gli ox-
dini del Tenentel Generale di Kalkecuth. Gli
altri stati erano decisi per wno o per I’ al-
tro spattito . Lid scissione nell’ Impero era
somma2 , e forse il solo Elettore di Sassonia
si mantenne néutrale, gidmmai avendo vo-
lute rivirarsi, ma .ristringendosi a dare pun-
tualmente: la suaquota di truppe , e di de-
naro .

La Brisgovia Austrlaca restaya’ sempre pil
€sposta , ma truppé numerose vi si fecero
passare! dalla ‘Boemia, ‘bastanti a difenderla.
I Principe di Condé ch’ era ' a quei confini

con-

Imbatazzo
deila Cor~
te  lmpes
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¢on la sua armata di Emigtati, antorizzis

to, e proveduto , di denaro da  Vienna, e

da Londra rendeva sempre maggiormente
rispettabili le sue forze gid accresciute fino

a sedici mille vomini. La 4econda di quelle

Onde 1 COfti gli aveva assegnate trentacinque mille
VVarmser lire sterline al mese . Madcava di eavalli ,
mata Au. ma se gli fecero passate tutti quelli; che gli

mata  Au-
yriach of Emigrati Francesi al soldo della Gran Bre:-

o tagna avevano nella Westfalia . Invitd il
f;;'l‘;;;“a Principe con un suo proclama (a4) i Fran-
cesi dell’armate Repubblicane a passare nel-
la sua avvisandoli che ora "aveva tutti 1
modi opportuni , ponendo ad essi in vistai
loro doveri verso la Religione ; verso il lo-
ro Re, e verso il lero onore. Le operazioni
dell’ armata di quel Principe dovevano essc-
re verso la Franca Contea, e verso gli altri
dipartimenti  confinanti con la Svizzera , ¢
verso I' Alsazia , agendo continuamente all’
esito dei sbarchi, che altri forse pil nume-
rosi Emigrati facevano sulle spiaggie dell’
Oceano ; onde far comprendere alla sua ar
mata una tale correlazione , vi fece il Con-
dé pubblicare i due Proclami divalgati dal
Generale Puissaie, Comandante degli Arma-
ti, che sbarcavano e dal Generale Cherette
Condotticre dei Vendeisti ', e dei Chovans
L’ Armata del Condé coprendo i confini del
‘la

& ) Ne fecé spargeve in Francid' dodies smila
Lisemplari < ; 158
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la Brisgovia, contribuiva a trarre forze Re-
pubblicane ad osservarla , onde tanto meno
facile rendevasi- al Generale Pichegru di
stringere 1" assedio di Magonza , € molto
meno gli era inolere il poter passare alla i
dritta del Reno . Il Maresciallo Clzirfaic i
aveva inolcre fatte disposizioni tali , che né
P una, né l'altra intrapresa de Francesi era
per allora eseguibile. Aveva dilztate le sue
truppe 2nco alla sinistra del fiume nelle cir-
convicinanze Magontine , e sifortificavano gli
Austriaci nel tanto conteso Subborgo di Cas-
sel . Non tralasciareno per altro i Repubbli-
cani i loro téntativi, per sorprendere gli
Austriaci, ed effettuare il passaggio ; divisa
percid la loro armara in sei grosse colomne |
ma. vi trovarono cinquanta mille Austriaci il
pronti & combatterli ; onde sembrd che de- i
sistessero da quella impresa: Non ommisero
all’ incontro modo alcune di apportare de’
danni alla Casa d’Austria ; e di fargli per-
dere la speranza di ricuperare quinto aveva
perduto, e singolarmente 1 Paesi Bassi , e
quindi si mostrd la lore Convenzione dispo«
sta ad unire alla Francia la parte pid forte
e formare dell’ altra una Repubblica con-
giungibile- alla Batava. A tale minaccia fu
veduto ne pubblici fogli un bilancie diquan.
to 'solevano rendere ; e costare all’ Austria-
co Sovrano queile Proviacie, onde da cid ri-
levassero 1 Francesi, che alla fine non erano
per esso di quella decisiva importanza , che
si voleva far credere, quando non si voles-
séro da chi le dominava smungere all’ estre-
180 ,
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mo , come facevano: quellin che ldnavevano
rese libere dal DominioidicCesareyoma sot-

tomesse 2 quello. della Francia. Ecco dunque
il Bilancio sopraccennatas

Introito dell’ annor170r fino
al 1714 percepi: |’ Austria dai
Pacsi Bassi in\contribuzione or-
dinaria ann. 2 6)0 ooo fiori= .
fite: - L. 37,320,000,
Dabixgry ﬁ1o al r744 EiLOT .8
annualmente lasomma di fiori-

.mi; 6,300,000 che fanno' .ol 186,700,000,

In contribuzioni: straordina=
rie -percepi nella guerra Polac-
ca del 1737ila somma totale
di. 9,060,000. . . 9,060,000
Dal 1745, insino al 1754. le
contribuzioni ordinarie nella
guerra di successione. farono

.annualmente 9,7000,000, 871300000,

Dal 1755, inising . al 17884
importarono Ja somma.totale 425,920,000,
1. Sussidj straordinarj . furo-
BOC aujopk wimipd  somma 756,670,000
Da . questa gnerah, somma
sono da sottrarsi 1 pagati im- ¢
plEati[l Mty Wiy 23,420,000
Dj pm I somma dellc spe-
se fattedentro lostato dei Pac-
si Bassi, che non uscirouo . 166,522,500
s0mma I93,952.590
Sottratte dalla universale que~
stz due somrme nello spazio di
; 87
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87 anoil, le nette rendice si ;
ziducono alla somma di 563,717,500, ;
Uscita . |
‘Secondo il * conto. mel ‘1731,
datp dal Principe Eugenio co-
std all’ Austria “in gencrale la ;
guerra - di Successione 1050 |
:milioni, dei quali, consunse la '
guerra Spagnuola 1o , I’ Ita-
liana 168. e quella de’ Paesi
Bassi 272, milioni. . . . 272,000,006,
Dal 1744 insino al 1748. co- '
sto la guerra de’ Paesi Bassi 192,000,000,
La breve guerra per: cagiong
gellarScheldess iy u 42,867,000
La guerra di ribellione: nel
BFORs b ph el b Janaiisi 253 20,000 I
La presente guerra di 3+ cam- ; |
pigue costd . . L ;4 4. 100,760,000 ‘
La perdita delle finanze  dal
1790. insino al 1795. . ;! 30,056,000
Danni e perdite negli effeeti
di Stato, secondo. I'esatto calco-
S TS 150,000,800
: Somma 840,003,000

v Tomo XXV, IV £A~
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Rimostranzge della Russiziwl. Re: di Prussin |
Viene smentita la. woeiferagione - che tnates
una Pace separara . Kunestissima cmorte dell
Arctduca Palatino di- Ungherie:i La  Porta
Ottomana |viconosce: o Repubblick Francese ;
motiviyichéw cia- ¥ {pdussero .

Rlsultava da cio, che mon éra:di gravis-
pericolo M3 perdita per la Corte di Vienna quellz
degli Sta- de€’suoi Paesi Bassi; ma  esserle potévano ben-
‘c‘, Austrie- g3 quelle 5 che i facessero- alla. destra del

Reno quando’'i Francesi -lo.;pagsasséro :In-
torno’ tal pe r:colo fece la- Russia talla ‘Corte
di Berlino le piu forei- Rimostranze ; singo-
darmente per 12 Linea di Neutralitd stabili-

Rimo-
sttanze | ta @ Basilea nel 'Trattato: di Pace tra la
2 o . . - . g
della R Franciay ¢ la Prussia’. N erano: in grande

Prussia. - apprensione’ anche glit Austriack ;e quindi il
Maresciallo' di- Clairfait come Comandante in
capite dell’armata  Austro  dmperiale’ fece di-
mandare ‘al . Principe ‘Ereditarie’ di Hohenlo~
he, da cui si comandava il Cerpo’ Prussia-
no di: ossérvazione: presso Erancfort , wuna
spiegazione precisa i guale sarchbe s sus con-
dotta mel casoy chev ' Armata Impevialeipassas-
se i Reno? Ebbe inirisposta:f ¢h’esso. Prin-
cipe: non aveva altro ordine ,-chel di- guerii-
t¢ la Linea' di iNeutralitd ;. il--cui confine
era fissato dal Tirattato di Basilea , e di aver
cura, che' quella linea: nonyfosse oltrepassa-

ta
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ta da chi si fesse : * In tale stato di cose
fe armat€ restarono inattive, e quelle trups
pe Austriache ; le quali rimaste sul Meno
ed il"Necker avevano avuto- ordine di mar=
ciare ‘verso l'Alto Reno. fecero alto. I Fran-
{esiiivagavano: continuamente i Ora mostra=

siyano +di  volere s passare il:Reno. a Coloniz,

&dora di averne rinunciato: il dissegno ma
¢ cosa certa ; che almeno «id'prorogivano ;
ben scorgendo, che maggiore sarebbe la Di-
serzione de’ loro soldati alla Dritta del Fiu-
me;, giacche era ogni. di- miaggiore benche
le:armate si tencsserd sulla sinistra. .
Lainattivitd della-Campagna «Militare da
cul ' s’ erastanto sperato,; e che tale la ren-
deva i abbandono 1di alcuni .deglic alleati;
venivalrddzimaligni “interpretata: , - come se¢
nascostamente fa Corterrdi Vienna: trattasse
‘una!> Pacesseparatd ; cod la “Corte ; diche
nulla eravi di pil falso ,\'e che deliberd I
Augusto Francesco . Il.. a far: smentire mini-
sterizlmente . comle fatto gid aveva di:esse-
re diisue cpugne ; comie veniva ' spacciato

“questd Sprecesa sua Dichiarazione precisz ;0 e

ta- qualeiferaistata divulgata ad arte in tut-
ta: ldl Europa i

. »s To miisono trovato (si:faceva in.essa
dire alllmperarore Re) ral 'mio avvemmento
alla reggenza ' impegnato: in una guerra: rovi-
nosa per'i ‘mietStati:Ereditarf: nella quale il
mio genitore fu' trascinato ‘dai suoi alleati,
e daile assicuranze solenni ‘dell’ Tmperio Ger-
wnanico , sAbbandonato dai miei Alleati . To
yedosivmifel Stati snervati ;e la mia Cassz
M 2 esau-

Vienna

) smentisces

che tratti
unz Pace
sepatitas
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esaurita. Diedi  ordine al jmio Ministro il
Barone di Lerbach di partire_per Breitensec
ad eéffetto dinegoziarvi - una  pace salutarg
per i miei 'stati Ereditarj , della quale 1o
non ‘renderd-ragione , ne risposta. a chisisia,
Ricordandovi gl’ Impegni ,  che ho costrutti
con. I’ Imperio Germanico , passo, sotto . si-
lenzio I ingratitudine, della quale ha pagato

i miei piu grandi sforzi, ed invio il mie
Vice-Presidente Barone di Bartenstein a Brei-
tensée per maneggiare una pace favorevole
all’ Imperio Germanico, E' libero a que’sta-
t1 dell’ Imperio, che vorranno a me unirsi
di spedire a quelk’ Ambasciatore delle Ples
nipoténze , ed dstruzioni, € mi accorgo , che
quelli’, i th mencmuuo la loro’ cuni‘deu—
22 nella prisca buona fede Austriaca , se ne
troveranno certamente assai meglio ; di quel-
i’y che con una cieca fidanza si-sono getta-
ti nelle braccia di una Potenza Ila quale ha
votta la sua Alleanza .. Sottoscritte Francesco,
La Corte di_Vieana, la quale aveva preso

il Bruno per la morte del Delfino, non' de-
nominandolo Luigi XVIIT, poiché¢ per tale
ton lo aveva'ancora formalmente riconoscin-
10, COME Non per .anco. riconosceva’, comg

. Reggente di Francia 1l Conte di:Provenza
- funestata si trovd , e molto: pit: dddolorata
.da un accidente , ehe la gettd nella pid pro-
tonda afflizione . ﬁl1!“r|1"]0 I" Arciduca Leo-
poldo Palatino di Ungheria _di progurare ua
divertimento alla ﬁm::‘m Imperiale all’ oc»
casione della  festa Amuvmsar:a della Arci-
iduchessa Amalm_ > preparava un fuoco artis

fi-
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fziale quandb il Stroffinimento di un’istro-
mento di ferroaccése ‘1a” polvere , e'se'il
fuoco “si fosse dtticcato ad un grande mukes |
chio“di Granate , ‘e 'di- altri preparativi} |
tuteo il castello di Luxemburgo sarébbe sal- .
tato in aria. [FArciduca mori il di 11 L= |
glio nella®sua freschissima etd di- ventitre
anni,. € perirong, anche due suoi Domesti-
el che seco . operavano ! Fu 'un  portento
che. non' rimanesse colpito anche I’ Augusto :
Francesco H. il quale pochi” minuti p:ima !
cra. sortito dalla Gamiera ; in cul 1 faceva
guel lavoro. Yy
- 8¢ inquietavano’ la Corte Cesdrea la 'man~ 1, pores
canza del ' Re di Prussia, ¢ I adesione di al- rconosce
cuni Principi dell’ Impetio: nons la ~distur- sto debla '
bémenc I ayviso., chela Porta Ottomana avéya Repubbli- I
ticonosciuto la Repubblica Francese. Con.la sc. :
piu straordinaria ‘pompa’ il Ministro Verni-

Jac st era portato alla. audienza del Gran
Signore e del Gran. Visir , ed in questa se~
conda aveva pronunciato questo discorso .

gy Kedele al sacvo principio dell indipendenin
delle “nagioni , ‘e non  meno- fedele  all antica
amicizia, che. unisce la Lrancia, e I Impevio
Oitomang | "ln sublime Poria o nelle  difficils
circostanie in cul . tanti Governi sono statt wein
tati fuori. delis lore Strada , de’ lojo. interesst
b rispettato i ésereiTio de’ nostis dritts 3 e Hon
ha punto prém Je _nrm;: l‘?c.‘lr oppoysi: gl stabi-
limento  della nospra. Repubblica . Riceva V. B,

2 tiibute & omaggio’ dogyto all’ alta, savis

] 3 1a
(f una con ;J:H.‘hl cos? commendeunole. L'g.'[ {ICZ &

Esser Prowunziate in questo. gioyno ﬁb‘:.’)m a4 0ing

M 3 P
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altyo sentimentc o dalla bocca ‘del p'n"mnr.ﬁev'fz:'é
10 di questa Repubblica , dal primo” Invigto
d¢. suoi . fondators \la cui  sincera ed  amica
gace: §t f(; sentire in quasto rec‘mro S princi=
pf.5: che hanno divette le risoluzions della su-
blime Porta in. quests tempt critici , mi sono
seatio un motivo & incaraggimento | un pegno di
sicuro successo -qceettando . dai Rappresentanti
del popolo Krancese la missione di sigillare tra
la. Francia , ol Impero Ottomane 5 le  basi
della pace , di rtﬂﬂgme i wimcoli dell'amicizia,
< .d ascrescere i tapporti di vispettiva wuiiliia ,
Jo ho trovati pure de gran motivi i speranza
nclla natura delle eose , che fa, che esr'.rtmzo
fra le due ?m:(mm delle forii yagioni d..amaisi
€ MESSunag causa di qg]o.rm, p Ai odio " 5 £ ne ho
ivovate nella saviezza , e ne lumi , che “distin-
guono. i} depositario supremo dell Autovita di
suadltexa . Tutta m invita dungue a credere,
¢he in camhio del mio vispetto per i. dvitti, ¢.
gl interessi delle sublime Fovta, io proverd pex
sug parte in tutto il corso della mis missione.,
gli alti  vlguardi che son dovyti alla n’;_gmtr"
della Repubhilica Francese , I esecuzione anii-
chevole de* Trattati , e Capitolazioni, che uniss
cono le due Potenge, e¢d uns costante prote3ios
ne pen quelli de’. mier, Concittadini, , che abita=
no in. divevse| pavii .di questo Impevo , e che
con doppia cura , e wantaggio pongono in palore
le produzions. del swolo. Ottomano y 80y arri=
ehischono con I industria , ed: arti_ Krancesi,
A questa parlata il Gran Visir rispose le
seguentl parole. .

b5 .Z' sentimenti 4 affezione di cui la sublime

IIJO‘-‘.
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Ports. & stata sempre animata verso Ja Nagions
Francese 5 1o bmmo sofferta in. werunm  tempa
la_minimig .a!zera{mns- i Cosi I dits Corte Ot~
tomana ¢, stata fedele a que' dritti d' amicizia,
ed a que wincoli, che e.sz:torzo fm le due Po-
tenge , ed attentissima @  tuttogio che ‘puo inte-
ressare la_sicurezia € ]‘elrc:m de’ Francesi sta-
biliti #eld Imperm Ottomana . I dritti di ami-
cizia , come pure le . Jrrpzd.q{mrr.' de’ Trattati
Sayanio egrm!mm:re osservate ' in avvenire con
I stessa cura ed attengione affettuosas Tale 2
la wolontd Souvrana di 8. A., il grande ma-
gnanimo, e potentissimo Imperatore, mnostro be-
nefattore s signore ¢ Sovrano ; e per mostra par=
te vi porremo la maggiore esatls attengione o
Noi vediamo ancora con una piena soddisfazio-
ne , stante la repuragions acquisiata con Ioisue
pregievoli qualita , che 1k Cittadino Inviato #o-
stro Amico , sia stato destinato dalla Repubbli-
ca Francese mnostia. amica s 4 visiederc presso
delle sublize Porta.

La Porta si‘era indotta a tal passol, per-
ch¢ sempre incerta se sarcbbe per avers la
guerra , o pace_ con la Russia, perche an-
cora continuavano nel suo impero la ribel-
lione perfino a' Belgrado , ch’ era attaccato
dal Se rviani, e 'che fu liberato dai Rome-
liani; ed infine perché non'ancora termina-
te erato le sue differenze con: Austrla per
i confini .

Se la Francia® procurava di rener ferme:
nella loro neutralitd - le ‘Potenze ‘delle' quali
piuna patte si era presa nella  guerra, mon
desisteva altresi di trarre che dalla Allean-

i S za

Pace [’.111
Franci dy
ed il lan-
gravio di
Assia Cas
scls
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za;di quelle «chlerano jsue; semiche , e sliigotiy
larmente, di, que’ Principi, che pitlerano ies=
t posti alle invasioni; delle sue . armate: ., |Feca
J pertanto- anche . il; Bangravio di Assia. Gassek
1a sua pace separata , per cui restdrono aiFran-:
. cesi finche continuasse, la guerta tutti i Sta=:
bl ti di quel Principe dell’ Imperio ; «chveranos
{ Lk alla: sinistra «del Reno. i
Finalmente scorzends la Gonvénzione ;i chau:

r ;(;Cc']i'llfiz' ancora anderebbe in lungo Ja; Risoluzione: fix
i Conven- nale della Dieta:Imperiale, per, la; pace glacsg
Ll “one. / che era giunto.l’Agosto . e nullialtro erasi.
! deliberato  senon, di.spedire dodick: Deputat;
ad un | congresso - per.- trattarla: idove. abicora)
nom si era, concertato ; spedi ordines al ‘Ge<:

nerale Jourdan: di- passare s qualunque: costo

il Reno, ed al Pichepru: di- fargli-avere de’
riaforai se gli occarressero . Il passaggio deks!

Reno aveva oltre 'oggetto disollecitare i Prins
cipi. Germanici nalla - Pace i anche: quello  di .

fare .delle : conquiste  di-Stati- delalQasa' dils

Austria; onde:darhi in comipehso a- que’ Prins

cipi-, ¢he e perdevano: col rilasciare ‘i pro

pri alla Francia; sullaiginistra el Reno . Ave-

va la Gonvenzione intimats la condizione di.

tal’ rilascio ,~ come una‘condizione ine qua

none ¥ Principi che: rimanevano perdenti’ aves

vano; creduto; che la. base; della: pace” tra

Francia , € Prussia fosse , che i stati Lmpe-

riali vimarrebbero mella loro inerénza ;51 dox
levano per:l’agerba condizionesddnsil Re dii:

Prugsia a cui snggestione,.e sylle cni pro«

messe’ si ‘erano, determiinati alla Pacds 1l Re

\ ne foce delle Rimostranzg 'alla Francia, ma
ques
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iquesta “fino. ad Ottobre® rimase’ inflessibile ‘nel
suo-Piano idi fissare’ali Reno ¥'stol! confini
n¢ volle aceonsentire ad”'un’armistizio ‘pre-
paratorioidella ipace i Il Gabinetto' di Berli-

no faceva tutei i sforzic; perche i Francesi

resticuissero’ all* Iyperio /I’ "loro™ canquiste:
trai il Mosa ; ed-il"Rene 'y~ ma ‘conoscevano:
dessi molto bene , che senza la Batriera “in-:
sormontabiledel: Rero stesso, Barriera , che
rmpedioper il corso 'di seicento anni all®Im-
perio Romano decadente sarebbe stato ingo<

Condotta
el gabi-
netto  di

Berlings

1atordaiobarbari; el che'per’superarla cis vol=

lero: tutti'istorzi “del Nord dell’ Europa, e
delPAsia uniti ;- Non" ‘acconsentirono ‘nemenc
che:il ‘Re‘di Prussia si stabilisse nella gran<

depranura’itraila Mosa;ed il ‘Reno’, poiché *
daccold facile gli fora stato Vinvadere 12 0O-"

landa ;v comeiaveva fattovinel 1787, Voleva
tneltré com quella: occasione il 'Re di' Prus=
sia . trattare: woniil “governo ‘Francese , onde
gli cedesse: il L conquistatd’paese di Juliers ;
benché fosse: dell* Eletrore Palatinoy 11" Re
eome: Marcheset di Brandemburgo ne aveva
delle ‘pretese’}: ma ‘conuna Convénzione 5 Ju-
lier ;2eula ‘Gontea di:Bergievano rimasti -al-
laicasa: Palatina;allora i quando le due famis
glieisi diviserp 1 stati-della éstintast diCle~
ves . Stoopponevano ranche gli Olandesi alla,
cessioné j che si volesse farerrdell!’ Juliers''ak
Prussiano - dimosceapdo |, 7ehereoncidiil! Re
signoreggicrebbesiki corso! deli“Basso! Rene: e
nuocerebbe 2 smo gradeal lore” éomimercio

Bi ayrebbe | voluto - ‘che''i Francesi , ron

@l




Allesti-
menti pet
1l passag-
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al"Reno ,: ma bénsi; che ristringessero i o=
ro Confini alla Catona di Montagne , ehe pass;,
sa ‘da Lauseraiper iliTrevirese. fino: a:-Lao-
xemburgo ; dimanieracche -tutto quello.ch’ &
di ld'dalle Alcure del paese: dic:due pontiy,
quello di: Surbruek, la Cicttd dil Treveri, ed
una gran parte di quell’Elettorato -sull’ Hand-,
sourk conotutta: la Belgica restassero alla
nuova Repuhbhca.

Alla merd di Agosto tutto allestivasi per
il passaggio in requisizione ;. vale a dire a
disposizione delle armate Francesi tutti ina-
vigli'sul Mosa, le Ancore,i cordaggi, edals
tri materiali , co’quali formarono  de’ ponti
leggieri , e gli trasportaro su de carri nell’
Alemagna . Vi condussero. anche il Poate vo-
lIante di Nimega, ed i Pontont di Atnhem.
Fecero tali monumenti sulla sinistra del Fiu-,
me, che fu impoessibile il penetrare il sito.
preciso, m'cuidiseguassero di passarlo ; pal-'
ve, che fosse dalla parte di Neowied,
quindi viis’ ingrossarono glil Austriaci . Sa-
pevasi solamente che il primo  passaggio ver-
rebbe eseguito dal Generale Lefeure' con la
Vanguardia dell’ Jourdan ; composta di quats
tordici- mille “uomini, malgrado a tali: disy
posizioni aveavi chi supponeva ; che i Frans
cest ﬁngessero di voler:passare il Refio. per
occultare la impresa del Pichegru . di - peae:,
trare nella Brisgovia , benché alla difesa di
questa vi stessero le armate del Wursere ;
del Condé . Tale sospetto era fondato sull’
avviso , ché Truppe wdel chhcgtu il quale
563~
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stava’ col'§uo Quartier generalel a Strasbmgo.
calavano”da. quella parte . b
Quesu “allestimenti di riaprire la campa-
benehé’ non ‘molto ci volesse all’Autun=
no dlfﬁcoltavano inoltre il concambio della
Principessa figlia di Luigi XVI; e tanto pit
quanto che'zavendelo 1l Gencralc di Scein ;
il quale’‘comandava  le Truppe  del Circolo
di Syevia presso al Forte di Kehl, costante
cra’ quella iCorte (di volere nel ‘tempo stesso il
il comcambio de’ rispettivi: prigionieri - di '

guerra . Acconsentirono , col. far -trasferire

appunto il Reno que’ prigionieri. Francesi:,
che si tenevano:mell’ Ungheria.
. Frattanto i Francesi si ‘aumentavane , ‘ed 0= pigposi
peravano con somma  attivitd - sulla - sinistra H’Da'“l A
del’ Reno - da: Goblence  fino .a- Dusse Dorgiy cun:talfmlxu
e le lore Fotze principali si renevano dirins 9
petto a Gelb, ‘e presso Flimersheinl. (¢) Gli
Austuac: si“€rano Slml]ﬂ! ItC CGDCCUtratl
peesso di Keyserswerth , Malheim', Deutz ,
Mendyef, ¢ Vallendar . Batterie formzc{abxl[
erano erctte dalluna; e dell’altra Riva, ed
anco’ sulle Alture prossime . Protetto dalla
formata ad Urbingen ©il Generale Jacopio s’
impadroni nella notte del 19 Agesto di un’
Isola nel Reno discacciandone gli- Avstriact,
e con'cid era in istato di facilicare il pas-
saggio, e di ‘molestare’ quel Campo Austrias

et

e it

(a)“Veggasi la nostra carta dei Circol dell
Alte , ¢ Bassa Reno, nel Tomo XVI,
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co’.’ Quests primi' siicCessitanto impadtitong
ali gbitaiti’ di Dusseldrip  che passarono &

: Spavente dimorate ‘alld campagna’, nen avendo’ 1a Gl
de’ Dussel-

td per difesa che’ poche truppe Palatind S,
quattrocento Austriact’’ Efano ihpiusti ] pois
che i realizzd quel ' grande avvenimento 4
Francesi passaroné-il Reno', quast ‘denza dif§
ficoled J''ed 'in' fivodo’ quasi‘ incredibilé Nelly
notee«del di''5." Setcembre il Generale enuns

Sorpren~ €10 1l “passageio . Traversarono: il René a4
dente pas-

Eichelschemp' tna ‘piccols lega 'lungi' da Dis
seldorf. “("2") ‘Non“si - servirons ' e dj “pojitos
ni, ' nédi ponti“vVelantic né di grosst navigliy
i di picciole barchécéd e nino ¥ & opA
1705 40 quel “sieo 1 e rh " Fuorilt ddlly ‘Liner
puernita” daghi” Auderinci i YPerventiel coly E
altra "Rivas sehz"alcuna Fosistenya S areiargd
no verso Hulkon | e verso PAnger; doyesel
Fand i primi’ Posti desli’ Austriaei 5 e
04 : gua-

C3) Furons decusati & Prussiani di° o5 #5360
51 opposti al passasoio de” Wrpnces s “porchd
20" esagilivono su quelle 1e¥ie’, Sh evahd coml
Prese mella WNewryulitad™, wa sf glustifféarones
annotando - che fra° quélle réye uiis vé ha
eta’t che aphartonivg @il Elertdie “Palsting
et im A Y Jhue Sfecero f] Drirza shaico's
Che= che e "fosse’s cosa cé¥ia, “che 1l Prigh
Sipe " di Floheniohe Comiatidante

~ Neutvaliba ne

“le Francese e whe dappor guelCordone no

he il minimo inslio.

@~ [hiea df

ece ‘dopliange “con (I Gereris
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i@ #uali- presso. Hunksn trovarono ‘un, Triocic:
;  ramento. Lo.attaccarono , € furono XEspinti

a

2 con-Joro perdica ,  onde: quel.Corpo si. ritird

& nel. Bosco verso il Reno .  Frattanto altra

s truppe Francesi. traversarono il Reno , mar~- il
! i

i ‘ciarono. sostennte dai primi, sbarcati, e l&
#  batterie-Austriache desisterono . dal tirares i
i Dopo unialera Divisione - passo -il, Frume press
50 Angeroth . pure su delle. Barchette , rese.
ad piatge, cpme lo erano state le prime. (,__m,- : i
5;[: Austriacl fecexo qualcbe fupco., ma poi o H
si.citirarong , troppo superiori di uumero &5~ | : il
sendo i loro nemici .- 1l passaggio /continud

. per tutto il di 8., in cui Ii Generali Jour-

: dan, Le Feure, Van Damme; e Kleber fu-

! rono ad Eichelschamp , picciolo, Territoria |
gl appartenente all’ Elettore Palatino , iliquale f
y non'_€ra guernitos . .y |
> Un corpo_di Francesi s inolesd per il bo— 5
% sco verso il sito del--grosso Albero ,.e ver--
so Angermund ; circuendo in tal modo. il ‘
picciolo - canipo™ Austriaco; “che da . quella
i pu‘tc ne formava i posti . avanzati. 1l Gene-
¥ rale Kleber era alla loro testa; il quale st
g era -imbarcato solo , setiza.scorta, e ¢on un
I solo:Paesano ' che gli.serviva di guida si
; porto a “cavallo:,. subito che pose - piede a

TELra VErso 1Post1Austrmc1 presso. Huckum
pet riconoscetli, Frattanto uo’ alrca colonna
di Francesi, si‘disponeya - ad attaccarc,quella
Divisione Austriaca... Ayvisata dell’attacco I
~altra Lrnppa ch'era. sulla, riva opposta ., l=

'battcne Erapcesi, fecero. un fluoco terribile
sl
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sul posto di Hackum, che asdalite in’from
te’al fianchi /'ed ' alla “schiena "dal "Generale
Lefeure’, iivatio “fa. difeso dagli®Anstridet .
Eragli‘riusciuto’ di rispingere per due 'volee
gli assalitori , quali rinnovato 1! atracco’ don
Ia ‘bajonetta,; giacche fine’ allora non’ aveya
pottito’ passare il Reno alcun ‘loro cannong;
forarono 1 Trincieramenti; onde gli' Austrias
&1 ateaccatilicon tanto furore da ogni late,
¢ bersagliati dall"Artiglierid 'della riva“sinis
stra, dovettero , ritirarsi'precipitosimente da
quel“ loro’ campo ; ed abbandonare ! quel po-

'§to con perdita di‘gente ; edi quaranta cans

neni

““Un'tanto segnalato successo faeilitd il pas-
saggio ‘susli aleri punti ;' cioé ad’ Urdingen
dove i Francesi erano gid padroni della Iso-

Ietta ‘Drapp-insel ; ma cold” due  delle lofo |

barchette furono colate a fondo dall’ Artiglie-

‘ria® Austriaca . Nulla costdad essi il passage

gio presso Neuss-an-den-Steinem - circa “unz
lega, e mezza da Dusseldorff; e’ vi fecéfo

‘passare formidabile artiglieria grossa , sul

poute volante fatto venjre da Nimega .

In Dusseldotff vi “erano ‘soli quattrocens
to- ‘Austrizei |, 'si ‘ritirarono con tutti i los
ro effettil Vi rimaserd i seli Palatini , che
capitolarono; ottenendo di 'sortire "dalla piass
za con’ gli onori Militari, ‘e ‘che gli censes
santotto’ cannoni; ‘quali vi lasciwéno, Vein
rebbero restituiti’ alla’ 'pace”; o' doveteero
lasciare 1 loro'“cavalli’; perchc 4 Francesi’ng
dbbisognavano .- Erano'state tirate quelle'cdn-
no=
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nonate contro Dusseldoff; ma :solo, pro for-
tna » I Francesi posero dvi; .ed a Kaiserwert
Guarnigione .\ Entrati i Francesi in Dussel-
doxff rispettarono. tutte le case , 2 riserva, di
alewni di quoel ricchi abitanti , che non ave-
vano voluto dar cos’alcuna . Le sortite trup-
pe Palatine si ritirarono a Mulheim sul Roer,
¢ gli -Austtiaci st trincierarono sulle monta
goen Benche i Francesi resisi padroni anchc
della parte dritta del Reno non si staccasss-
0. molto da una buona discipliva, pure non
avendo potuto trasportarvi dalla. sinistra de’
magazzini ; desolati furono quegl’ innocenti
abitanti con Contribuzioni, Requisizioni, e
somministrazioni di ogni genere, con som~
modanng dell’agricoltura; e del commercio,
Per trarre altrove l'attenzione de’loro ne-
anici; i Francesiiayevano presso Magonza. per
Y altura di Lauterheim sorpresi. gli Austria-
ci.a Veissenent ; ma furone obbligati a ri-
tirarsi. Poco: riuscir potevano da guella par-

e perché il Generale! Wurmser teneva la

-sud armata a Friburgo , ed il Condé si te-
neva pronto “verso I’ Alsazia. Il primo ac-
campava a ‘Rheifeld, ed il secondo a Lorach,
ed 2 Weitz, Per opporsi  agli avvanzamenti
degll Emigrati., i Repubblicani guernironoi
Stretti (diy Porentan col' situarg unh  grosso
corpo presso - Pfaffinge n. Basilea vedeva adun-

“que avvicinarsi il teatro della guerra sul suo

Territorio . Fece rimostranze; a’ Comandanti,
Austriaco , e Francese; perche  fosse rispec-
tato, ma cid non - permettevano  le circo-
stanze ateuali della guerra,

' Eb-

Diversios
ni all’ Als
to Renos




192 S 8T000 Bk i

" Ebbero i Cantoni promesse 5 che. il: lorg

' Teryitorio non verrebbe violato 2 € fnon lg

{l . fu-in modo da recarne nocumento. Abbisq-

t gnavano anch'essi di quiete, perche non ognu

||‘ no di que’ Cantoni essendo di: Governo De-

mocratico, quelli che si regolavano aristoe
craticamente , contenevano de’ malcontenti ; |

che ayrebbero voluto ‘abusarsi delle circo-

stanze . Fortunatamente perd i meno tra lo-

il xo0 turbolenti, canoscevano. a. quai wmali ¢fa-

scina, un mal inteso cambiamenta diGoyer-

L o .. Gineyra se.n’ era accorta pin di rutti 2

| il deperimento. del sua commercio , ¢ delle

sue’tanto proficue manifatture, un’ ¢ffusione

di sangue Gittadino; erano state le conseguen-
~ ze - delle Insurrezioni . - Avrebbero . volato j |

\ ‘ popolari , ed i paesani. ridurre il Governo

: purameote Democratico, e non piti misto,..

.La totale rovina della.ricca. Gisevra sarebhe

stato il frytto de’ loro delirj. Dopo luttuo-

se vicende rientrarono nella ragione., ¢ si:pa-

«ificareno con. un solenne. accordo § che ri-

mise la loro Costituzione. sull’ antica piede.

Frattanto. crescéndo il pericolo di ulterio-

i invasioni alla destra del Reno, il princi-

1 :pe. di Hohenlohe Comandante delle Truppe

.difendenti la concertata Linea di Neutralita
st rinforzava, per, vieppil farla rispettate
-ma i Fraacesi ‘verso . I Alco Reno maggiat-
.mente s’ inoltravano , onde sforzato il finmmis
cello Wieger , si erano impadroniti di Or-
.bach, ed il di 16 Settembre: apche di' Sisg-
burgo , poiché gli Austriaci , ‘Fitiratisi di 13
dal Sieg: passavano anche “j1"Lihn , all® avvi-

50,
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s0, iche i Francesisavevano: fiito passare i}
Reno. anche allaidoro’ cavalleria; Ve i grossa
Artiglieria o 8i AVanzavano..questi ‘a gran pase
si, precedutissempre “da palloni Ateosraticy
a".quali appese, essendos barchette | 8li: Bsplos
ratori da. queste:scoprivatio tutro Pandsmsns
to.de’ lorn. nemici «::Osservavano cesatra di-
sciplina ., iet pagavano tutto a denaro” contasii
te ‘onde qquella guerrarormai diveniva péiics:
si molte gostosa . Rispettavano sopratutro '{
Statt, «dell’ Elettore , cui pochi giorii dopo
avevano abbracciata.la  Neutralick v Nondie
meno. intimada iirdixg la resaa Manheim ;
e ritiratisi. da_quella’ Cietd glorAusyiaci) ye
pri il di. 20, le Porte ai vincitori ; ‘Noi sou
lo quella  Guanigione , ma ancora e trups
pe. che I'Elettore avea nell’ armiata. Auserps
Imperiale. dovetters obbligarsiodi pitt ‘noami«
litave contro i Fraueest:, durante ‘questa Fuess
ra, e che Iartiglieria della«Piazza rrestosohi
be .a.questi, ma . per restituirla  alla Pics
geoerale . Il Governo iuternn, e religioso fu
laseiato ai, Palatini,-ma-ancora i Ducati di
Juliess ;. e diBerg  vesnero dichisraci nentrs.
li: Al Duca:di Due-Ponti s ichestrovavasi ris
fugiato in, Manheim - fu permaesso’ di’ restas
Y€ 5 0 sortireya.suo i grado e £ 1 Cited
esentata,.da Contribazioniv fua Guarnigione
Austriaca; sareita dasManheim: swertinforzada
esto . presso. cquella-Citca ofinosrchie! condotis
furono in salve.i suoismagazzialy “né fiusc:
ai Francesi. d' impedirnesil trasporto “benche
Io iabbiano -tentato:, Wetzler jie “leviCiitd ver=
50,4l Meno furono:occupatasben prestn i iond
Tome XX, N de
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de al finir di Settembre tuttid Principl Gers
manici-non ancora neutrali , abbandenate le
loro Residenze y si rifugiarono ad Augusta.
Retroceduti' gli Austriaci fino di qud, dal
Meno ; Konigstein: fu il lore antemurale ,
ele due armate del Clairfait , e del Wurms
ser chbero fra loro wuna liberaComunica-
zione.

Le truppe Francesi altro dicevano di nen
volere coll’ occupazione , che andavano fas
cendo di Territorj Tedeschi alla dritca del
Reno, se non se di sforzare il Corpo Ger-
manico ad una pace, ma tale quale il Go-
verno di Francia la credeva necessaria alla
sicurezza .della Repubblica, o almeno con-
venevole ai-suoi Anteressi. Le Austriache si
ritiravano bensi , ma ‘con tutto il buon ors
dine, e poca perdita , e si vantavano dicid
fare , non gid sforzate dai loro nemici, ma |
in esecuzione della: determinazione della lo-
ro corte di ristringersi a difendere i proprj
Stati , e nonugid quelli dei Principi Germa-
nici; che o del tntte , o 1 parte avevano
mancato: a’ loro doveri di Quote rispettive
di- Truppe o di denaro, e di quelli che
perfino avevano sottoscritto la Neutralitd, co-
mwe in Settembre fece 1 Elettore Palatine;
affine di salvare i suoi Stati ‘al Reno . Per
altro la Pace generale dell’ Imperio sempré
pit svaniva, e le belle speranze concepite
per la mediazione del Re di Prussia erano
riscontrate illusorie , non avendosi potute
BEMEeno ottenere una tregua; ‘propostasi 3
Basilea: dall’ Hardenberg ‘Ministro Prussias

: . ' ne

i
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16 al Barthelemj - Ministro ‘Francese . Mags
giormente delusi si viddero i Principi Gers
manici, poiche nella pace tra la Francia, e
lIa Prussia‘era :stata stipulata la interezza
dell"Tmpero; ma il Re dichiard-non avergli
petuto riuscire d'indurre’ il Governo Frans
cese a' ristabilire lo Statu quo , ed a restitni-
re gli occupati paesi sulla sinistra del Reno
énde lasciava all’ Imperatore , ed all’ Imperio
il procurarsi’ miigliori condizioni. Per quals
chie giorno durd Ia lusinga 'di cid ottenere ;
€ che i Francesi limiterebbero i loro posse=
dimenti alla Mosa , loch¢ avrebbe separato
I'antico Circolo di Borgogna dal Corpo Ger-
nlanico, ma tutto I’ opposto deliberd la Con-
venzione Nazionale di volete i suoi confini
al Reno . Questa risoluzione indusse alcunk
de’ Principi a concludere paci separzte ; do-
po per altro di avere protestato alla Dieta
che la farebbero, quando non si accelerasae
la pace generale del corpo Germanico.

Gli Austriaci dopo avere abbruciati i lora
navigli del poate sul Reno e sul Meno, che ad
¢ssi avevan servito pel passaggio nell’anno ante-
cedente!, come pure tutte le Barche, che ave-
vano a Mulhcim, ed! in altri siti; fecero la
loro ritirata; salvando , e trasferendo i loro
magazzini , bagagli| ed attrezzi militari, e
dirigendosi ail’Alto ‘Reno. Ben & da creder=
sty che quantunque ne gli uni, né gli altri
dare, o accettar volessers upa ‘décisiva bat-
agha, pute in' tanti movimenti’, € tentati
vi d interruzioni di marcie st"cedr‘r doveva-
noidelle piccole, ma san

guinose aziont. bia

Nido4 pli
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pit” importante ‘fu quella del 24. Settembre;
Nella mattinaattaccarono i Francesi le Trupe
i pe Austriache. del Tenente Maresciallo Quos-
danovich presso Heidelberg ; aile due rive
del Necker . Durd | affare per quattr’ ore,
ma rimasti vinti i Francesi sulla riva drit-
ta perdettero . quindici canneni , ed il loro
Generale Fourneva, rimasto ferito e prigios
niero, ed alla sinistra di quel fisme farono
similmente perdenti. L' oggetto: di tale as
salto fu quello di costringere gli Austriaci
a lasciare in Tloro “balia il magazzivo , che
avevano. ad.‘Heidelberg . Tdato sarebbe “ad
essi riuscito , se avessero potuto tagilare ai
B loro nemici fa comuanicazipne tra quel pos
g | ‘*‘ sto, e Veéinleim; ma tucto al contrarm fu-'
- iR rono respinet fino a Manheim . '
' Tale era lo stato della guerra al Reno ne!
Il primi giorni di Ottobre , riconcentrati que
posti dopo qualche contrastosi resero padro-
ni di Kostheim, ma il di 13, di quel mese
ne ‘futano 'discacciati dalla -sortita guarni-
gione di Magonza. Le due armate Austria.
che tenendosi al Confluente del Meno, ond®
. : esser profite a soccorrere la Piazza, oa quel
4 : le altre Operazioni, che credessero opportu=
né i loro Comandanti ', ‘che ampla - facold
avevaio “ ricevata dal Toro Sovrano “di- diri-
gerle , senza attendere 1 precisi-'ordini da
Vienna ," ma sempre perd con la massima
difesa de’ Srati ereditarj Austriaci. Non im-
pEZnars dunque in uta " battaglia® generale
era ticcessario , poiché il perderla “avrebbe
?oau i hon ]oncaux Austrxau domiitj ,1'1 pu
" ri-

196
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ticolo di essere attaccati. St vidde in provi
questa deliberazione poiche all'avviso ricevu-
tost ‘'dal Maresciallo €lairfaic ‘avere anche il
Pichiegry ‘con parte della sua armaty del Same.
bra, e delMosay condotta:dai Generali Mars
teaux s Bernardhot, ¢ Chapsal passato! il Re-
no a Neuvie; dovuta abbandonare con ‘qualche
perdita dagli Austriaci assalisi in quel lora
campo dal Generale Champlonner , per pren«
dere in mezzo l'armata Austriaca di concer-
to con I’altra del Reno, e della Mosella co=
snandata dal Jourdan pensdé bene di ritirarsi
anche  dalla fortificatasi . posizione . Attesa
questa ultima retrocessione si arrischiava,
che la fortezza di Ehrenbreitstein, e la cit=
ta di Magonza dovessero essere lasciate di-
fendersi- da se stesse. La natufa garantiva
la prima ,sitdata essendosn o un erto mon-
te, onde invane i Francesi gli avevano inti-
mata la resa; € la seconda ateva numeroso
Presidio. Sotto I’una e Ialtra avevane per-
duta molta gente , e specialmente ne’ primi
giorni di Ottobre . Sembrd allora , che gli
affari militari al Reno cambiassero faccia

o sia per le perdite , che andavano facendo

i Francesi, ossia perché la Convenzine, af-
tese le circostanze parigine non credesse bes
ne di maggiormente allontanare le sue ar-
mate, ossia infine perché per le espefte di-
rezioni de’ comandanti Austriaci col tenere
assicurata la comunicazione con le due ar-
mate, ¢ con Magonza . Qualunque fosse il
Véro motivo , ¢ cosa certa, che alla meta
di_Ottobre !i generali Pichegru, e Jourdan
Nz face-
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facevano tutte le disposizioni , unoper retro-
cedere lungo la dritta del Reno , laltro per
ripassatne alla sinistra , e che i generali
Clairfait , ¢ Wurmser , non che il Priocipe
di Condé facevano apparenza di passare essi
pure il Reno con le loro armate, ¢ di a-
yanzarsi nel Territorio Francese.
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CAPRPITOLO VL

La Corte di Londra costante mnella guetya sp-
stenuta dal Parlamento . Carestia, e tumil-
ti nei ire Regnio Danni importanti alle dn-
tille, ma con tutte cio continug & Londra
dalle Isole, I'arrivo di wvicchissimi' Convo-
gliv Vicende di guevra nella Spagna . Sua
situagione politica , e militare,, che I induce
alls Pace . Trattato nella Convengione Na-
zionale per la Ratifica. Assicuragione del-
le discendenze dell Anno Borbonico Spagnuolo .

LA Potenza, che nella guerra attuale ave-
va la Preponderanza politica era certamente
la- Gran Brettagna .+ La sna Alleanza Sussidia-
ria con il Re di Pfussia aveva avuto tanto
poco effetto che finalmente dopo le pid forti
opposizioni , il Parlamento acconsenti all'im-
prestito levabile in Londra per I’ Imperato-
re . Continuavano perd 1 dispareri riguardo
alla guerra, o alla pace, e secondo l usan-
za inglese dai fogli pubblici si avevano le
pitt recondite Discussioni , ‘che facevansi nel-
le due camere, Gli Oratori perd ormai non
facevano che ripetere il gid avanti da loro
stessi , o da aleri esposto , onde basta il tra-
scrivere ad intelligenza di quanto agitavasi ,
e di questo fu deliberato la Sessione della
camera de’ Comuni, in cui Lord Wilberford
fece la sua Proposizione mostrando che le
circostanze presenti della Francia non impe=
N 23 diva=

. Disposi~
zioni deli”
Inghilter~
T2
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divano a2 quel Governo di entrare in trattat]
di pace , €. quando non foss¢ vautaggiosa ed
il peostace onorifica.. Addusse per motivo del ritardo
- ra. - . nel far questanproposizione la speranza che
{ {5 avea, che'y miniseri. fossero: realmente. iy
e ~trattati ;7o wicinl ad entrarvi; ma che ve-
N ‘dendo ora, lungi tale speranza, credeva di do-
i Ll | verne-mostrare la necessitd, ,, Benché la no-
1 stra marina diss™egli abbia finora conservata
| la superioricd, pare, -ed é da temersi; che,
‘ venendo la.Francese ad esser rinforzara con
le navi Olandesi von: ci attacchi: con quelle
furze unite tanto pil, che non  ha . alcun
commercjo,da proteggere . Sembravagli eguals
b ménte. molto strano, che |’ Imperatore aves-
s sottoscrittos il Rescricto all’ Fmpero Ger-
it manicoy nel quale disse di voler entrare in
{ Fi Negeziazione colla Francia, nel ‘tempo . che
il Hiis sottoserisse la  Convenzione coll’ Inghilterra
Hilt X per la continuazione della guerra ; e che non
pensasse: realmente alla pace. Riflettendosi
Bl -anco,che il predetto Rescritto 'lo. ha sotta-
‘ scritto ‘come capo dell’ imperc, ¢ che tutca-
via; come Re o Ungheriay e Boemia pus
‘wonitinuare la guerra, non sembrava probabi-
A ; le ch'ei possa sclo far fronce alla Francia
' setiza i Convipgenti dell’ imperon:oLa Spagna
¢ estenuata, ed anch’essa in crateaci; edale |
€ | la Sardegna niente pud sperarsi. St actende
«assistenza dalla Russia; ma posto.anehe:y che
fa politica’ consigli una tale alleanza, molto
~i sarebbe da.dire in contrario. Noa aven-
docla Francia ne tanti nemiei ; né una'lines
si grandeida diféadere, & bén facile chiessa

N =
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implegqsse due,. o tracento mille vomini di
piti in' un solo punto, Il ridur la Francia
colla fame<¢ cosa difficile poiché gli Stati
neutrali continuavano a condurvi grani, e
la raccolta & imminente. La Vendea, ed 1
Chovens. dinno da ‘pensatvi: la Toscana, la

:8vezia, e la Prussia hanno riconosciuto la

Repubblica Francese ; la Convenzione immo-
bileia fronte d’ ogni scossa; nelle' Indie Oo-
cidentali poco vi ¢ da guadagnare , ma mol-
to da perdere ; nelle Orientali saressimo’ pin
sicuri se non vi fosse da temere che i Prin-~
cipi indiani prendessero il partito degli Olan-

-desiy il popolo inglese desidera la pace. Si

continua a dire, che la Francia alla lunga
non pud resistere, ma finora si asperto - tal
cosa in vano, ed éda temersi ;- che la guer-
ra fon divenga, generale $e si dichiarano la
Prussia € la Porta. La nostra interna felici-
ta richiede adunque che si faccia la pace,
¢ che si dichiari libera la Francia. Il segre-
tario - di' guerra Vindaham soggiunse, che
non si deve ponderar solo cid che si guada-
gna colla pace, ma anche quello, che si
verrebbe a perdere; disse che il moderatis-
mo adottato ora dalla Francia & necessitd ,
e non sistema , e conchiuse, che non vi pon-
no essere.che i Giacobbini , che desiderino
la pace’. Fox tenne un lungo discorso con-
tro la guerra, ed il Ministro , e lodd il con-
tegno del Re di Prussia; e del gras: Duca
di: Toscana ; disse che si‘voleva sostener U
Olanda , e andd perduta; che si veleano'con-
quistar' le isole delle Indie Occidentali; € fu<
rone
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i ek wono 'dai nemici ricuperate, e dopo aver -e-
sposte:malt’altre ragioni conchiuse, che un’
: alleanza colla Francia ¢ sarebbe: assai | pid
h: -vantaggiosa che. quella. di: qualunque - altra

potenza . Venne 'in “seguitordni campo Pitt

: dicendo, che molto: si patlds della. perdiza
dell’Olanda ma che dovrebbesi esaminare se
non fu- pill vantaggiosa ali’ Europa , che senza
altri- sforzi I Oland2isial cadita in mano de’
1 Francesi ; confessd che 14 Coalizazioie & scon-
i certata j. ma-.non gindica apcerail mementp
‘: ‘ opportuno per entraie ‘in tratzacicbenche non
' lo giudichi molto lontano ; sostiene esser pin
durevole naa pace procurata colla. continua- |
zione délla guerra di quello , che sia per via
dil teéattatiy dice;iche ise & vera la dichiara-
_ , zion’ déll” Imperatore; npndeve -esset sconsi-
i derato che come’ capo ‘dell’ impéro,/~che la
! Vendee resta. indipendente dalla Repubblica;,
il"che prova, che questa non'si vede forre

abbastanza per soggiogarla, corre in seguito

I lo stato interno’ della’ Francia's la decadenza
i delle 'sue Finanze ; lo scredito degli assegna~
LA ti, la penuria de’wviveriy la scarsezza con
‘ cui ne vengono oera ‘provvedute le -armate,
5 ed il ‘malcontento che ‘regna per tutcoy dice
i 4 esser in mostro potere’ il costringerle ad una |
pace ; ma che giudica meglio il¢ differirlo s
. Fa in seguito un confronto col florido stato
| dell’ Inghilterra , e conchiude esser suorpares
| re di aspettare un’momento piti favorevole
: primai'di ‘entrare’ intratraciy sosténendoi; che
una vigorosa contintiaziondella guerraancor
PEr Poco temiporcl procuretd wna pace pin
' soda
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seda, pitt durevole, ¢ pitt onprifica. Termi-
nato ‘il .discorso =i passo alla: ballottazione. ,
nella quale la. proposizions di Lord Wilber-
force ebbe 86 voti in favore, e 2Io con-
trarj 3 in conseguenza Pitt ebbe una superio-
ritd di 115 voti. ;

Fu la maggioritd costantissima per il mi-
nistera in ogni Propesizione fatta  da questo
in appresso; ma alcuni de’ministri  corsero
risico di essere  dimessi, soprattutto. per i
clamori contro la penuria delle derrate, e
singolarmente del Pane. Uno de’ motivi di
questa era I’ avere il Re di Prussia. proibita
la estrazione de’grani dai suei porti di Dan-
zica, Elbinga, e Konigsberga.. Permise, il
Re Prusso, che se ne estraesse, una. porzio-
ne ma la parte di questa, potutasi |traspor-
tare nella Inghilterza won vi reco un potabi-
le sollievo . Convenne ordinare, che non si
cuocesse pill non si consumasse. .farina per
la polvere di cipro. Fu su tal proposito ben
rimarcabile, che dismisero upa tal polvere
anco quelli che ayevano. pagato la nuova Tas-
sa; onde potere adornarszae. Il Re von fe-
ce pitiservire alla. sua tavola senon  pane
ordinario ed 1 ricchi concorsero gencrosamen-
te con &ottoscrizioni a provederne i poveri,
tanto pitl bisognosi di soccorso, poiche si
penuriava anche di carne, e di birra. Se ne
sperava un rimedio dal prossimo raccolto, e
da bastimenti carichi di grani, che siatten-
devano dall’ America, ed intanto si riparava
alla meglio, col prefiggere, . come  trovavasi
in Francia, ed in Olanda quante oncie .di

pane

I1 Parla«
Nengo sOs=
iene 1l mi=
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i pane dovessero dartsi’ ad ogni “individio . T3
carestia 'servi di pretesto ad alcuni Facinoros
i si d insultare perfino il ' palazzo del  signot
L Pitt coll'infrangerne le finestre , ma: il  tu-
i' multo son ebbe altre conseguenze fuorche
quella della carcerazione de piil sussurcanti.,
Hi % Nulla .questi incidenti perturbarono, i Mi-
fil | : nistri , non sospesero li grandiy e dispendio-.
1 st Armamenti per il sbarco sulle coste di
i Franciae né arenarono le negoziazioni politi-
che . La piti ‘importante fu quella del Trare
! coﬁ;‘ﬁfﬁ tato firmato tra la Russia, e 1z Gran Bree-
313 tagna, per il quale dodici navi da linea, ed
otto fregate Russe portarsi dovevano, come
f fecero sotro gli ordini dell’ Ammiraglio Han-
1l tikott, nel mare del ‘Nord: con il doppio-og-
getto di farvi cessare le piraterie de’ Frane
cesi ; e combattervi gli Olandesi, e di pid
difficoltare in quella loro lucrosa pescagio-
ne . Le due potenze s'impegnarono inoltre
di assistersi, scambievolmente con le Joro for-
ze. Terrestri, ¢ Marittime, secondo  1* occot-
renza. Nel tempo stesso si forrifico una tz-
- le alleavza con- altra tralla Russia, e I’ Ag-
4 stria offensivamente , e difensivamente obbli
1 gandosi a somministrarsi le forze opportune
contro i loro nemici.
Primi Rigugrde allo sbarco, le milizie, che si
$barchi it trovavaio nelle circonvicine , ed anco nel Nord
Francia. L = 5 ot
del Continente Europeo incominciarono ad
imbarcarsi ne’ primi giorni di Luglio, e pars
tirono per la loro destinazione scortati i ba-
timenti da Flottiglie miliari inglesi ; coman-
\ date. dall’ Ammiraglio Wareo, essendo il cas

pe




DELLA GUERRA4. 208

po principale di quell’ imprese il sig. di Pui-
saye ; £ia’ noto perla guerra interna’ scop-
piatd’in Francia mel 1793 contro I'atrocitd
de’Giacobbini, e di Robespierre; ¢ dappoi
creato Tenente 'Generale dai Prineipi Fran-
cesi. A sostenere una i difficile operazione
si era tenuto I’ Ammiraglio Lord Briodpott
con una'delle’ pilt poderese squadre presso
alle ‘coste della 'Normandia, e della Brecca-
gna scorrendovi di concerto con la ‘squadra
dell> Ammiiraglio Cornvvallis, che bloccava
Brest, e gli aleci porti di quella costa; men-
tre lo 'stesso facevano con le loro sguadriglie
i capi squadra Strachan, e Sidtey Smith cro-
ciando dal porto di Cherburgo fino 2 quell
di’'S. Mals . -

Da tante ; e si forti disposizioni avrebbe-
ro dovito molto sperare dagl inglesi, e tan-
to pit quanto che la ‘perdita fatta dei Fran-
cesi in - poca distanza del porto I'Orieate era
stata”pitt considerabile , di quanto ‘dapprima
erasi creduro. Era allora quella squadra Fran-
cese-di dodici-navi' da linea, undici fregate,
ed alcuni Bastimenti minori. Perdente, le
sue navi da linea, I’ disssandro , la’ Tigre,
ed il Foymidabile st eranc rese, @ se il can-
none di terra non avesse protetta la linca di
essa squadra quasi tutta sarebbe stata distrut-
ta. Si era'salvata ‘in parce all’Oriente, ed
in parte al vicino porto Luigi. '

In tale situaziome ‘erano’ gli affari, quando 11 Re I
il' Re chiuse' le sessioni del parlamento con §pa &
un ‘Discorso dinotante 'la risolutezza della ro-
guerra, € le lusinghe di - riportarne  grandi

dyal=
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avantaggi. ‘Corrisposefo  con non' minore fegs
mezza ‘le due camere . Tn quell’istesso gior-
no (‘27 Giugto) la' corte pubblicd, avere
otto giorni’ prima il Vice-Ammiraglio Qorn<

vvallis incontrata una divisione francese di

tre navi da linea , sei fregate, uf Brigan-
tino, una Scialuppa, ed un Cotter , scortan<
te-un Convoglio all’ Altura di Belisle, pro-
veniente da Bordd, quasi tutto carico di i
ni. 1 Cornvvallis ne prese otto bastimenti |
ed anco uno Olandese earico’ di carnoni, e
di munizioni da guerra | non che due Ame-
ricani, che recavano”provigioni. Poco dopo
queida divisione inglese inciampd nella piena’
squadra Francese, ma “seppe manovrare in

modo di sfuggirle, lasciando al ‘Bridport 1*
onore della riporeata in appresso vittoria : se

perd tanto fausti erano 1 successi delle  Ar<
mi Britcanniche nell’ Europa non ne corris-

penideva la sorte alle anrille; dove alcune ri-

voltose,; altre non ben proviste di difesa ; ed

altre infine minaceiate dalle forze Francesi
e dai negri o coloni loro partigiani.

Tanti rinforzi avevaho ricevito i France=
si, che ormai erano superiori agl” inglesi .
Singolarmente tenevano nell’isola di * Sinta
Lucia tre mille quattrocento uomini , Ja me-
ta de’ quali ammalata ;" e ' Palera  disertd ‘tn
appresso . Fu forza dunque evacuarla con ee-
lecitd , e lasciarne ai Francesi de' magazzini
di provigioni . ‘Le altre isole correvano nn’
€gual pericolo, essendo riuscito ai Francesi
di ribellare i Creoli, i Negri delle’ pianta-
gioni, ed ‘i Caribbi neutrali delle medemery

cosic-




1
e

‘DBLLA GUERRA. 107

cosicché incredibili erano i saccheggi, e le
devastazioni , che costoro facevano. La Mar-
tinica , gid Francese, indi Inglese; era in
piena insurrezione. Alla Dominica era sbar-
cato con un corpo di. Franeesi il Generale
Cartaux, ma gl inglesi lo avevano invilup-
pato, € costretto a capitolare, e fiscarono
tutti i beni, ed effetci di que’ Francesi co-
loni , che avevano secondato lo sbarco . In
San Vincenzo erano pure dagl’ inglesi stati di-
sfatti gl insorgenti’; e la Barbada d’ Antigoa,
e San Cristoforo credevano di potere difen-
dersi con la loro Milizia Coloniale, Si atten-
devano de’ rinforzi necessarissimi dall’ Inghil-
terra, ed alcuni ne arrivarono ; come a Laon-
dra pervennero Convogli ricchissimi di cen-
tinaja di legni dalle isole Americape, cari-
che di que’ prodotti. Alle Antille, Sant’ Eusta-
chio, e San Martino riaquistate furono dai
Francesi, e le consegnarono agli Olandesi,
a’quali prima appartenevane. Questi ne’ mas
ri affricani avevano fatta una considerabile
perdita; la squadra dell’Effinston avendo ad
essi prese otto navi della compagnia, retro-
cedenti dalle Indie Ofientali, evvalutate un
millione', e mezzo di lire sterline, ed altri
tre millioni simili avevano perduto in In-
ghilterra per i bastimenti ch’ eravinsi confi:
scati. 3 :

Riuscivano grate queste notizie agli abi-
tanti, ¢ singolarmente agl interessati ,» ma
di quando in quando scoppiavane de’tumulti
per la persistente carestia di pane, tumulti
tanto pil pericolosi nella Inghilterra, quanto

che
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che una delle principali cure di- quel gover-
no , si ¢ quelia di tenervi abbondantived a
basso prezzo i generi di-prima necessitd, e
.’- ‘ peicio non aggravandoli di Dazj. Si diedero,
‘ per altro dal :governo , dalla corte , e dai ric-
<hi ‘particolari tali sovvenimenti all’ indigen-
i te popolo, che nulla avvenne .notabilmente
1. di sinistro,
il ! Spagna Cambiava sempre, ora per i Erancesi, ed
ora per i loro memici la sorte  delle ‘Atmi
e ;‘4 Al nella Spagna, ma Rosas , picciola, e forte cit-
IR td della Catalogna, la quale ha ua buonissi-
s Vicende mo porto di Mare, coperto da ,usa buona
i {IEiR della geercireadella, e giacente sul Mediterraneo in ca-
il po ad un golfo avea dovuto rendersi., Som-
i mi elogj perd . meritossi quella Spagnuola
i ‘ guarnigione  ammirandi - essendo i ;dettagli
l
I
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fi - della valoresa difesa sino agli' estremi . Lo
M i perdita di Rosas succeduta il 3 Gennaro fe-
il L ce tutt’altro, che abbattere I’ardore : de va-
I lenti Catalani. Risolsero di difendersi: da lo-
ro stessi, € di mettere in piedi quaranta mil-

le vomini. Un corpo, di duecento di que’

volontarj fu spedito negli ultimi. giorni -di

Gennaro a sorprendere un parco di Artiglie-

4 ria, che 1 Francesi ‘avevano dietro la -loro
g Armata. Dopo una marchia' di cinque gior-
ni, que’ volontarj arrivarono dinanzi al par-

co, ch'era difeso da duecento cannonieri o

gli attaccarono bruscamente; e e uccisero

la meta, fecero trentatre prigionierk, e fu~;

; garono i rimanenti . Altra truppa francese
non mancd di accorrere al soccorse di quel

posto, ma gli Spagnuoli si ritirarono . tran-.

N : quil«
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quillamente per un’altra strada, dopo di aver
inchiodato’ quattordici” cannoni. Il capitans
perd che gli ‘comandava restd dcciso in quell’
azione. Le squadre spaguuole degli Ammi-
ragli Gravina, ¢ Langara non potevano in
que’ giorni secondare le opsrazioni delle for-
ze di terra per le furiose tempeste .

Si. tenevano’ continui consigli a Madrid sui
modi della continuazione della guerra, al
qual-effetto si erano chiamati alla corte i
primarj Generali delle Armate, vale a dire
il conte di Colomera, il Duca di Ossuna ,
il ‘Marchese di' Castellar, il Duca di Grana.
ta, il Duca'di Frias, ed il Colonello dei
Svizzeri Rediorg . Si fecero de’ cambiamenti
n¢ comandi supremi delle tre Armate. Il
principe di Gastel franco fu dichiarato Ge-
nerale in capite delPArmata di Navarra sed
il Duca di Ossuna lo rimpiazzd nel posto ,
che: lasciava . Si ordind al' Genetale Ureutin
comandante :in capite dell’ Armata della Ca-
talogna ; ‘che passasse a Batcellona, Ia qual
piazza.fu posta ncllo erato il pitt rispettabi-
le di difesa, e furono lasciate le campagne
2 garantirsi' dai Paesani armati’, i quali di
tal bellicosa cura avevano fatta I'offerca

Continue! erano pertanto le scaramuccie
vzl Bareelonese, come frequenti se ne dava-
0o nel Navarese; e pel Biscaglino, con vi-
cendevoli conseguenze, ma non fu possibile
al Bravcesi di neémimeno, accostarsi ® a Pam-
plona. :

Alla notizia ricevutasi in Ispagna , che'la
Olanda si ‘era pacificata con 1a Francia, fa-

Toma XXV, O rono
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vono sequestrdti tutti 1 bastimenti Olande~

si, ch’ eraso ne porti spagnuoli, ma fu dal-

la corte dichiarato; che cid non si faceva,
per impadronirsene; md bensi per assicurarg
le proprictd - spagnuole finche si sapesse ;
quanto si fosse eseguito rignardo @ cio nelle
provincie unite.

Condotre - Avrebbe voluto la corte di Londra; ‘che

del Porto- §] portogallo. sequestrasse similmente i ba-

% stimenti Olandesi ; ch’ erano ne suoi porti,
ma non fu accensentito; anzi in contrasegno
di sua peutralita fiirono farte ~disarmare e
navi da guerra, ¢ si licenziarono quegli ufs
fiziali di marina inglesi , che si erano farti
wvenire a Lisbena da Londra. La navigaziong

mercantile portoghese aveva farte'perdite con-

. siderabilissime per prede le pitt ricche fatte
dai Corsavi francesi, onde con |’ accennata
risoluziohe si volle liberato il ‘commercip
da danni notabilissimi . Di quella corona fu
assicurata la successione con la nascita del

si assicurs reale principe di Beira, datoli 1 nomi di

1a succes-  Aptopio Francesco Pietro, € tenuto al sacro

sione 2 quel - ; A vl

Toone el gonte da quel Nunzio Pontificio 2 nome del
regnante Sommo Pontefice Pio VI

M Onde abbondare di modi per le spese i

oot nes maense di si costosa guerra, il Re Cattolico

S:j?:f:fm per non aggravare i suoi sudditi con nuoye
imposizioni , ordind che tutte le persone ad-
dette al suo servizio, e che inoltre godeva-
no dignitd, beneficj, e prebende Ecclesiasti-
che pagassero al suo erario il quattro per
cento di quanto ritraevano ‘dalle commissio-

ni, ed impieghi di detazione fissa, Furoue
atl-
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~aumentate di treata otto millioni di: reali ,

le imposte sul clero regolare, e secolare del

Regno, ¢ di trenta millioni quella sul Cle-.

1o di America. Inoltre tutte le dignitd Ec-
clesiastiche , che fussero per vacate; non
doyevano conferirsi ad aitri, ma bensi ver-
sarsi le loro rendite nel tesoro regio fino all’
estenziope del debito nazionale; ed infine fu-
rofio :iggtairnte di dodici per cento le Com-

.mende militari ; ed ebbe il Governo autori-

ta dal Papa anche di trarre da tutce I¢€Chie-
se gli oggerti di valore; e tutta I’argente-
ria di lusso pet convertirla in monete . Con

queste risorse si fu in caso di continuare la:
guerra, ed affinché fosse di maggiori conse-
guenze la campagna militate del 1705. si

fece leva di ottanta mille reclute , coll’ ar-
rollarsi un womo di ogni._ cinguanta ; onds
1n. Maggio quas: tutei i Reggimenti si tro-

Jyavanoe complgtl, (5 spexar 51 poteva e

cupero delle perdute cicta, ¢ dei tracti di
paesi , e prima di tutto delld Piazza di To-
losa .

In niun conto era riuscito nella Spagha a

de’ scellerati di far scoppiare una cramaca

sedizione, e se si eccettuano gid traditori,
da’ quali Ta venduta qualche piazza ai Fran-
cesi; tutei i vassalli, e sudditi del monarca

‘CaltOHCG, gli diedero, e con doni volonta-

Ij, ¢ con gente prove evidentissime del loro
affetto. Anco nell' America spagnuola fu sco-
pertp una Congiura , che si ordiva al Messi-
go. Si erano i perfidi congiurati prefisso di
trucidare il Viceré, e la sua famiglia; d’ im-
0 2 padro-

Sedizione
Pressas
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ik padronirsi del palazzo reale, di quello dell*
Arcivescovo, della Zecca, della casa dell’in-
{ . guisizione , € di molti altri Edifizj pubblici ,
i e dopo di aver posto fuoco a differenti quar-
1 tieri, di fare che il popolaccio saccheggias-
. st quella ricchissima cictd, e che gli Ame-
' ricani nativi facessero la stessa cosa alle cit-

ta vicine . Quella spaventosa trama erg sta-

ta ordita , ¢ diretta da due forestieri, i qua-
‘ Ii avgvano tratti nel loro partito molti abi-
' tanti e nell’ esecuzione del piano dovevano

Coongiura era stata formata a Santa F¢, Ca-
pitale del Reguo della nuova Granada , ma
| fortunatamente fu scoperta nel giorno prece-
' dente, a quello in cui si doveva eseguire.
Tali cospirazioni non ebbero conseguenza al-

cuna funesta ; ed i tesori dell’ America con-

tinuarono a trasferirsi in Europa non estan-

te che ne insidiassero la navigazione alquau-

ti Corsari Francesi. La Spagna per tranquil-

lzzare maggiormente 1 suor stati di Ameri-

ca concluse un Trattato con la Repubblica

[ Americana . Vi fu stipulato, che tutei i ba-
i 116 stimenti degli Stati Uniti potranno fare i
' Tratzro COMMErcio con " America Meridionale ; ed
con laRe- § srabilfwenti spagnuoli nelle Indie Occiden-

j ’;‘;&;Eﬁ,‘ﬁ;,, tali sotto certe restrizzioni. Vi si accords
i aleresi la libertd della navigazione sul Mis-
sipl. La Corte di Madrid aveebbe voluta,

malgrado a pericoli di perdere parte de suol

dovizicsissimi stati di America continuare

per onore delle sue armi, e della famiglia

N Borbonica la guerra, ma mancava totalmens

&

b essere secondati da. molti abitanti. Quella |
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te quanto era; indispensalile alla terrestre ;
e tutto contribuiva 4 persuadeve al Cattoli-
co Monarca la necessitd della pace. La cora
te di Londra aveva fatto il possibile per
trattencre la Spagna nella Coalizione; aveva
spedito 2 Madrid a tale oggetto Lord Bure
per imbasciatore straordinario . Questi pose
in opra tuttd la Diplomatica finezza per riu-
scirvi’; aveva avuto reiterate prothesse di
fermezza nell’ alleanza; ma la necessied  ben
a ragione suol dirsi non ha legge. La Spa-
gna ridotta a pochissime tiuppe ai Pirenei
orientali , ed occidentali, con perdite conti-

‘nue ; Pamplona era ‘prossima a divenire nuo-

va conquista de’Francesi; eon cle avrebbero
questi potuto marciare a Madrid; la Nayar-
ra, la Catalogna; e la Biscaglia erano pe-
ticlitanti ; la Guiposcoa erasi data sotto #
suo nemico. L’ essere quella provincia gid
stata ammessa alla Fraacia; le squadre degli
Amnmiragli Gravina, e Langara, forti bensi
di navi, e fregate,; ma non gid di equipag-~
gi; infine combinazioni inattese, e I’ aspetto
il pit lugubre dell’ ayvenire costrinse la Spa-
gna’a questo Trarzato di pace concluso a Ba-
silea tra il Ministro Bartelemy per la Fran-
cia; e P Yriarte per il Rz Cattolico a que-
ste condizioni .

Tratiato di Pace tra la Repubblica Fyance-
se5 e la Spagna.

La Repubblica Francese , € 8. M. il Re
di Spagna’, egnalmente animate dal desiderio
di far cessare le calamitd della guerra, che
le'divide “inticramente; persuase che | gl’ inte~

O 3 Fes-
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ressi rispettivi delle due Nazioni comandano
il ritorno reciproco dell’amicizia, e ‘buona
intelligenza ; e volendo con una pace solida
¢ durevole ristsbilire 12 buona armonia., che
da lungo tempoe era costantemente stata. la
base delle relazioni tra i due paesij hanno
percio incaricati in questa importante nego- |
ziazione , cio¢ la Repubblica Francese il cit- |
tadino Francesco Barthelemy suo Ambascia-
tore nella Svizzera, e 8. M. Cartolica il suo
Ministro plenipotenziario e inviato straordi-
nario presso il Re, ¢ la Repubblica di Po-
lenia D. Domingo- d’ Yriarte Cavaliere del
R Ordine di Garlo Iil; 1 .quali, dopo il
cambio delle loro Plen: potunzc hanno stabi:
lm li seguenti Articoli.

Vi sard pace, amicizia , e bnona in
tclligenz.a tra la Repubblica Francese, e il
Re di Spagna. 2. Tutte le ostilitd tra I
due potenze contraenti cesseranno subito de
po il ‘cambio delle ratifiche di questo Trat-
tato , cosi che nessuna di esse potra sommi-
nistrare contro [altra, sotto. qualunque ti-
tolo , nessun soccorso e contingente d uomi-
ni, cavalli, viveri., denari ,” munizioni da
guerra, vascelli, né qualunque altra manie
TR g Nessuna delle due potenze potrd ac-
cordar il passo sul suo territorrio e truppe ne-
miche dell' altra.. 4. La Repubblica France-
se restituisce al Re di Spagna tutte le -con-
quiste da essa fatte contro di lut nel corso
dell”attual guerra. Le Piazze, e Paesi cone
quistati saranmo evacuati dalle ‘truppe Fran-
gesi nel termine di 1y, giornt dopo il cam:

bio
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bio delle ratifiche. 5 Le dette piazze forti
garanno- resticnite alla Spagna con quei can-
tioni , munizioni da guerra, ed effetti ad uso
di fortezza, che vi esistevano nel momenta
della sottoscrizione del presente Trattato. 6.
Le contribuzioni ; € prestazioni di guerra
cesseranno’ intieramente Is giorni dopo la
sottoscrizione del presente Trattato di pace -
Tutti gli arrccrati dovuti 2 tal epoca, come
pure tutt’i biglietti e promesse fatte a ques
sto riguardo, saranno di  nessua ! effetto; e
utto cid che sard stato preso o ricevuto
dopo la detta epoca, sard isubito: restituito
gratuitamente, o pagato in denaro contantc.
7. Saranno immediatamente nominati da am-

-be [e parti de’ Commissarj-per procedere al-

la formazione di un Trattato dii confini tra
le due potenze; e renderanno in quanto sard
possibile per base del detto Trattato, riguar=
do al tefreno  ch’era in litigio prima dell’
attual guerra la cresta delle ‘montagne , che
versano le acque in Francia ‘e in Spagna.
8. Nessuna delle potenze contraenti porrd,
passato un mese dopo il cambio delle ratifi-
che:, mantenere su la rispettiva: frontiera un
numere di truppe maggiore di quello, ch
cra solita 'di- mantenervi prima dell’ attual
guerra . 9. In cambio della restituzione cons
venuta nell* Articolo 1v. 1l ‘Re di Spagna,
per se e i-suoi successori, cede. @ rinunzia
in tutta proprietd alla Repubblica “Francese
tutta la parte spagnuola dell'isola di 5. Do-
mingo nelle Antille. Un mese dope che sa-
52 moto il ptesente Trattato nella detta iso-
C 3 la,
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lay Je tiuppespagnudle doyranno esser prohis
te ad evacuars .le plagze {cheinvi oécupano ;
per, rimetterle-alle ‘truppe della Repubblica
Francese ;i1iel. momentor in- cui queste si pre-
senteranno’ per.prenderne-possesso,: Le: piaz-
Z€ - porti, e stabilimenti saragno .consegnati
alla; Repubblica  Francese co’ldro cannoni, e
munjzionida. guerra 5 ed - efferci , 7 necessarj
alla loro difesa.; tal quale wi esisteranno . net
momento,nim cul il ipresente | Fratrato -sara
notd; 2 8, Domingo.: Gli. abitanti della parte
spagnuola di S, Domingo, i quali ipér ‘mo-
tivi d'interesse, o altri-, preferissero di tra-
sferirsi co’loro; beni ne’ passestizdiigS, .M,
Catrolica, potranne farlo nello sspazio. di uvh
anno dopo. la data del presente Teattato. Li
Generali e comandanti tispettivic delle due
Nazioni concertarono le misure per I esegui-
meato. del . presente. Articolo. 1e. -Saranno
xrispettivamente messi in libertd gli - efferti |
zendite ;e beni di qualunque sorta, detenu.
ti, sequestrati, o confiscati a cagione dell’
attual guerra tra le due potenze js e sard ac-
cordato pronta giustizia riguardo: iai- crediti
particolari, che gl’ individui potessero  avers
negli stati delle due potenze contrienti. 1y,
Tutte le relazioni e comunicazioni commer-
ciali saranno. ristabilite tra la Francia, e la
Spagna sul piede in cui eraro prima dell’at-
tual. guerra,. e cid 'sino alle formazione -di
un puove Trattate di commercio tra le pa-
ti contraenti. Sard libero ai negozianti Fran-
cesi.di ripassare in Spagna, riprendere i lo<
fo stabilimenti di commercio, ‘¢ formarnc
. : de’
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de” nuoviy sottomettendosi alle leggi e co-
stumanze ‘del paese.” Li negozianti spagnuoli

godranno della stessa liberta in Francia, €

sotto le: medesime condizioni. 12, Tutti i

prigionieri fatti rispettivamente in questa:

guerra, senza riguardo "alla differenza del

numero ; € dei gradi, compresi le genti di

marina,-e 1 marinari presisui vascelli Fran-
cesi jaeoSpagnucli ; o 'd’aitre nazioni , e in
generale tutei i detenuti da ambe le part

per cagion della guerra, saran restituitl -ins

termine di-due mesi al pia tardi, da con-
tarsi dopo il cambio delle ratifiche ; senza
alcun ‘compenso ; pagando- perd 1 debiti par-
ticolari, che potessero aver contratti duran-

te la loro cattivitd . Lo ‘stesso si- praticherd

rignardo agli ammalati, e feriti subito do-:
po la loro- guarigione. 13, 1 prigionieri por-

toghesi , che formavano parte delle truppe di:

quella Nazione, le ‘'quali hanno sefvito colle

Armate, e sui vascelli di S. M. Gatrolica
saranno egualmente compresi nel suddetto’
cambio; ed avrd luogo lareciprocitd riguar+

do ai Francesi statipresidalle suddetze truppe
Portoghesi .- 14. La stessa pace , amicizia, e
buopa  intelligenza , stipulata col presente
Trattato tra la Francia, ed il Re di Spagna
avrd luogoitra il Re di Spagna, e la Re-
pubblica delle Provincié Unite , alleate della
Repubblica: Francese. 15. Volendo la Re-
pubblica Francese dare una  testimonianza d”
amicizia a S. M. Cattelica, accetra la’ sua
mediazione  in favore del Re di Portogallo
del




816, ST EBOIE A

la, le truppesspagnusle dovrannaesser prons
te ad evacuar. le - piazz¢ | che:vi occupano
per. rimetterle-alle ‘truppe .della Repubblica-
Francese ;imiel. momeritor i~ cui: iqueste si pre-
senteranno’ per. prenderne-possesso.! Le: piaz-
€ 5 porti, e stabilimenti saragno .consegnati
alla.Repubblica Francese co' ldro canponi; e
munizioni-da. guerea 5 ed - effetti ., necessarj
alla loro difesa.; tal quale wi esisteranno- nel
momento, incuk il presente | Fritrato «sard
nott; a S, Domingo.-Gli: abitanti della parte
spagnuola di S, Domingo, i quali ‘per amo-
tivi d interesse o aluri-, preferissero di tra-
sfexirsi co’loro; beni ne’ possesti di 8. M.
Cattolica, potranno farlo nello spazio. di un
anno dopo. la data del presente Trattato. Li
Generali e comandanti  sispestivic delle  due
Nazioni concertarono le misure per ¥ esegui=
mento- del . presente . Articolo . 1o. Satanno
rispettivamente: messi in libertd, gli - efferei ,
rendite 5 e beni di qualunque sorta, detenu-
ti, .sequestrati ;- o confiscati a cagione dell’
attual guerra tra le due potenze s € sard ac-
cordato pronta giustizia riguarde iai- crediti
particolari, che ‘gl individui potessero avere
negli stati delle due potenze contraenti. r1.
Tutte le rclazioni e comunicazioni commer-
ciali saranno ristabilite traila Francia, e la
Spagna sul piede in cui erano prima dell’at-
tual_guerra, e ¢id sino alle formaziose -di
un guovo ‘Trattate di commercio tra le par-
ti contraenti. Sard libero ai negozianti Fran-
cesi.di ripassare in Spagna, riprendere i los
fo. stabilimenti di commercio, ‘¢ formarne

. ' de’
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de* huoyiy sottomettendosi alle leggi e co-
stumanze del paese. Li negozianti spagnuoli

godranno della stessa libertd in Francia, €

sotto le: medesime condizioni. 1z, Tutti i
prigionieri fatti rispettivamente in - questa:
guerray senza riguardo “alla differenza del

numero ; e dei gradi, compresi le: genti dir

Tharina,-e 1 marinari presisni vascelli Fran-
cesijuesSpagoucli ; o d"altre nazioni ; e in
generalé tutti 1 detenuti da ambe le parti

per cagion della guerra, saran restituiti - i

termine di due mesi al pin tardi, da-con-
tarsi dopo il cambio delle ratifiche ; senza
alcun compenso ; pagando perd i debiti par-
ticolari, che potessero aver contratti duran-

te ka loro cattivitd. Lo ‘stesso si  praticherd:
riguardo agli ammalati, e feriti subito do-

po la loro‘ guarigione. 3. I prigionieri por-

toghesi, che formavano parte delle truppe di

quella Nazione; le ‘quali hanno sefvito colle

Armate, e sui vascelli di 8. M. Cattolica 5
saranno egualmente  compresi- nel suddetto’
cambio; ed avrd luogo lareciprocita riguar=:

do ai Francesi statipresidalle suddette truppe
Portoghesi .« 14. La stessa pace , amicizia, e
buona intelligenza , stipulata col presente
Trattato tra la Francia, ed il Re di Spagna
avrd luogoitra il Re di Spagna, e la Re-
pubblica delle Provincie Unite , alleate della
Repubblica: Francese. 15. Volendo la Re-
pubblica Francese dare una  testimonianza d
amicizia a 8. M. Cactelica, accetta la’ sua
mediazione in favore del Re di Portogalle
del
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del Re di Napoli, del Re diSardegna ,dcll
infante Duca di Parma, e di alcri stati d
Italia, per il ristabilimento della ' pace tra
la Repubblica Francese, e ciascuno dei det-
ti Principi, e stati. 16. Conoscendo la Ple-
pubblica Francese I interessamento di S. M.
Cattolica per la pacc. generale dell”Europa,
¢ disposta egualmente ad accoglicre i suol
buoni uffizj in favore delle altre potenze bel-
ligeranti , le quali si ditigeranno .alla pres
detta. M. S. per entrar in_ negoziazioné. col
Governo: Francese. 17. Il presente Trattato
pon-avra il swo effetto se non dopo che sari
stato ratificato dalle partl contraenti. Le ra-
tifiche saranno cambiate nel termine di ua
mese da contarsi dal giorno d’oggi, o pi
presto, se ¢ paossibile’

Tn fede di che noi sottoscritti Plenipotens
ziarj.della Repubblica Francese, e di 5. M.
il Re di Spagoa, in vired delle nostre Pleni-
potenze , abbiamo sottoscritto il presente
Trattato di pace, e d' amicizia ;e vi abblam:
fatto: apporre 1 rispettivi sigilli.

Fatto: a:Basilea ai 4 del mese Thermidor,
anno. TEI. della Repubblica Francese (22 Du-
glio) 1795,

Francesco Barthelenmy
Domingo d' Iviarie .

La ratifica di questo Trattato incontrd
forti dispute nella Convenzlone Nazionale.
Visi pose in vista, che tante Vittorie ess
seadosi riportate dalle - Armate d¢’ Pirenci

¥ do-
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doveansi tipetere le cessioni'anche in quels
le patti , o almeno la restituzione ' delle ‘do-
dici navi ‘da'linea , ¢ quattordici fregate pre-
se a Tolone dalle combinate flotte spagouo-
la, ed inglése. Non si diede ascolto a’ que-
ste opposizioni , il Trattato' ebbe la ratifica,
e si sperd di concludere con la- Spagna an-
che un’alleanza , e si concambiarono ‘le con-
quiste

La Corte di Madrid , ripacificatasi si die-
de a rinfrancare le sue'scencertate Finanze,
ed i beni di quel ricchissimo Clero furono
un’ oggeteo considerabilissimo per impingua-
re il regio Erario, esservando perd rutte’ le
regole, e gli ordini opportuni in sl grave
affare . Assicurata fu in’ oltre sempre pi la
discendenza del Ramo Lorbonico Ispano, il
reale Infante Don Antonio essendo divenuto
sposo della Reale Infante Donna Maria Ama-
lia ; ed il Reale nipote Principe Don Luigt
figlio del Duca di Parma avendo sposata la
Reale Infante Donna Maria Luigia; fattisi
tali matrimonj con le dispense Ponteficic,
attesa la stretta parentela tra i contraenti .
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Pegaiovano gli affari della Polonis s La Cur-
landia viene unita' alla Russia . Nuovi sta-
bilimenti Russe . dccords tra la Swuegia, &
in Danimarce |- in vista della triplice Al-
leanza Austro-Russo-Anugla . Nizovo incendio
a Copenagheit :

]-JA Polonia’ non fu ancora ne’ primi sei
mesi dell”anno ‘1795 smembrata per la ter-
Circostan- 27 ‘volta“Molcto ‘restava” ad accordarsi tralle

o L Potenze €o-Dividenti, ed oghuna di es-
della Polo. 5€ schivar voleva una nuova guerra ¢ Varsa-
e via'era’ tutta retea , e ‘guernita dai Russi,
ed il Governatore dii quella'capitale genera-
le" Buksloaden', tutto agiva secondo gli or-
dini ‘dell’ Imperatrice’ sia soyrani ; essendo
Comandante ; e Governatore delle Vaivodie

di Lukow , edi Velm ] e diquelle.partidelle
Vaivedie di Lublino ;" e 'di Reutech, che nen *

erano occupate dalle Truppe Austriache . Que-
sta numerazione gia indicava quale parte della
Polonia' ritenersi volesse [a Russia, oltre a
quella della’ Lituania ; ed oltré alla Curlan-
dia . 'Gli Stati di questa si ‘convocarono a
L Cuslas _ Mitau“il di 16 Marzo privarono il loro Du-
dua sotte- € di ogm sovranita , e si diedero alla Im-
Tone Al peratrice di tutte le Russic con quell Zsrru-
mento di sommessione del Ducata i Ciurlandia .

Noj
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Noi Depytati della, Dieta ec. giuriamo
" irrevocabilmente.

.

L. Che per moiy e. li noftri posteri sotte-
mettiama, noi medesimi e questi ‘nostii Ducatia
S M. C. glorfosamente  regnante di tuste le
LRusite Catterins IJ. ed al di Lei Sovrano ice=
Zro-. |
Il. Che , ammaestyaii dallasperienya s quan=
$0 ¢ stato sempre gravey' e pregiudiciesole —al-
la prosperitd. dells Patvia il sistema feuda~
le  sussistits - sotto la sovranstd Pollacca 5 ad
esempio  de’ nostri maggiori della. Livonia s z
guali nel 1561 all’ abdicayione della Sovranitd
dell’ Imperarare, e deil' Impero Germanico  ti=
NNLAYOND parimente a_ quel sistemn , ed alla
connessa Reggenya wediata dell’ ordine + Teuto-
nica sottometendosi immediatamente alla Polonia 5
noi tinungiamo per noi ¢ i mostri Posters; al
sistema feudale finova sussistito sotto la sovra=—
nitd Pollaca, ed alla Reggenga mediata, che ne
Tistlts 5 € of sottomettiamo immediatamente &
8o I €. di turre le Russie al di lei  soate
scetro rimettendo pieni- di- vispetto € fiducia il
futuro temove dells nostva - sotte, tanto pid
essendo. | 108, conuvinti che -desia - é - stata fi-
nora- la gemevosa proetivice , € garante A tui-
i 1 nostyi sussistenti diritéi 0 leggi 5 coStanti,
pr wilepi e possessions , ¢ che - per la di Leé
tinata clemenza., e ,:zx:g:m:z;'ﬂlm sara infallibil-
mente disposta d appmigliovare-colla di lei mss=
kerna cura la futura sovte dun paese, che con

UNz
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bilimenti
Kussie
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una fiducta ossequiosissima | ed illimitats e si
sottomette ]

I1I. Una delegagione di 6 Personaggi dain-
viarsi a St. Pietyoburgo implovera S. M. C. di
voler aggradive quest atto di - sommessione;, ed
i cass d un grazioso accoglimento adi esso pre-
sterd i doputi omagsi @.S. DM ¥ Imperatvice
#i tuite le Russic .

Gli Depurati $i portarono a, Peterburgo.,
e prestarono il giuramento di sudditanza ,
e fedeltd . La gloriosa. Catterina L. racco-
glieva sempre nuowi allori ,; ed i suoi stati
s’ ingrandivano ; € prosperavano , e fragli al-
tii, il nuovo stabilimento di Hadgibey sul
mar. Bero ayeva fatto de’ rapidi - progressi,
La Fortezza ¢ poco men che finita ; gugrni-
t2 di una numerosa, artiglieria; € gid: quat-
tro. battaglioni. vi hanno preso i loro quars
tieri 'd’inverno . Il travaglio del. molo &
avanzato felicemente,; La dogina, e la quas
rantena jsono. totalmaente -in  essere 5 ed il
commercio  in virti del rescritto. Imperiale
del Maggio passato . pud. sin da questo mo-
mento cominciarvi le sue operazioni. Vi e-
sistono gid duecento case di pietra con bot-
teghe , © magazzini .. La pietra abbonda in
quelle vicinanze. Il legname si .ha. dal Doie-
per , e dal Duoiester a prezzi discreti ; ed: il
terreno € assegoato. in propricta assoluta senz!
aleun aggravio a quelli, che voglion fabbri-
care , senza differenza di forestiero o di. Nazio=
vale . Il Porto diHadgibey sjtuate sulle Ri-
v¢ Occidentali del mar Neroa. gradi 46 Lat.
Sett. nel. Distretto -appartenente anticamens

1e
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ve all’ordadiYedeson nella ‘Provincia com=
presa -tra il Bog ed il Dnpiester cedura-alla
Russia ‘coll"ultimo trattato di pace destina-
to come porto: militare’ a servir di stazione
alla flortiglia Russa ' del mar Nero , offre
tutti’i vantaggi, che la natura, e I’ arte
possono combinare pdr formar uno stabili-
mento vasto; ed un grande emporio. Clima
temperato , aria pura , sitoazion ridente
suolo fertile | ‘acque abbondanti e sane, na-
vigazione aperta tutto 1° anro ; porto'sicuio
dai venti; sicuro dai tentativi del Nemico,
senza scogli ; senza bassi fondt ; a 30 mi-
glia ‘a dritta 1" imboccatura del Dnicster,
a 45 a sinistra quella del Dnisper, a dosso
le pit fertili Provincie dell’Europa ; e fi
nalmente una forza navale considerabiles e
permanente ; che deye 'faryi un gran consu-
mo . In due giorni di vento favorevole vi
si ‘arriva ‘da Costantinopoli; ed in 3 0 ¢
da tucti gli aleri porti del mar Nero. Una
parte del governo di Caterinaslow , I’ Ukra-
nia, la Gallizia; la Bukovina ; la Raya di
Choczim ; la Moldavia; la Bessarabbia wi
manderanno le loro ricche produzioni , e vi
troveranno a molto migliori prezzi di quel-
li ; che pagano ‘ora tutti i generi di oltre-
iiare ;. de'quali abbisognavo . I mercanti che
fanno il traffico del Danubio , il quale ‘non
offre nella sua imboccatura verun asilo sicu-
ro , progettano gid anch essi di fare i lore
depositi in Hadgibey ed allora le produzioni
della Valacchia nella Bulgaria, e le Provin-
ci¢ ancor piu lontane , che bagna questo gran
fiu-
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fiume si riuniranno in questo emporio pep
@ssér | cambiate o’ generi Russi 38 tdon
qci’dell’ Oriente , e del Mediterraneo .
“11"Re 'di Polonia stavaa Grodno incétto
della sua® sorte ;e di quelli del Regnot I
midistri ‘Esteri si-erato 'ritirati da Vareavis
dov’ era rimasto ‘il solo Wunzio Pontificio ,
fnon” gid ‘con tale ' carattere , “ma. bepst con
quello di*Wicario 'Apostolico . Scrisse il Re
alla’ Imperatrice Catterina IL.. chiedendogli
0 asilo ne’suoi stati ; dove potesse passare
tranquillamente il rimanente’ della Sovranits .
Disse in- quella lettera’; fralle altre &6se- La
corona di Polonia ‘disparve nella nomenclatara
degli' Stati'y noh v'&'pit Regno Polacco ; Pl
non  esiste armata Polacea, neé pitt Governo
libero . Infine nulla-affatto'vi'é pit che' éa-
rarterizzi uso stato ,indipcncfentc‘ Le Trups:
p= ‘Polacche sono passate nelle armate’delfe
tre’ Potanze belligeranti, o sono state Furee
prigioniere; ‘quindici- mille Gotmini dj quelle
sole truppe furono trasferiti nellinterss dell’
Ympero di-Russia, I viacitori esercitano un
Dominio senza limiti- nelle Provincie congui-
state. La Littuania e diventita una Provig-
cia Russay e la-parte Meridionle  fing sl
Vistola ¢ passata' sotto. il dominio della Pryg:
sta o I tuceidicsiti | dove 'sono /j Russiy i
beni deglitAbsenti furono sequéstrati, In
copseguenza lasciatemi abdicare ‘wina Corona;
Ia quale non fu' per me: sennon il sorgenite
divuna folla di dispiaceri; e dj disgrazie . )
Naulla fu a-Peterburgo deliberato sopra’cid.

fac-
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lacchi, che si. erano.:lasciati sedurre;nella
]nsurrezione ma si_punirono alcuni con esilj
in Siberia, e talupo anche con la mortedei
Capi de’ Motori di tante . luttuose vicende .
Languirono i Polacchi. nella incertezza di fi-
nalmente sapere a qual Soyrano doviebbero
obbedire , i poiche , difficilissimo era il con-
certare. amichevolmente il finale partaggio
delle:loro. Provincie; ed in Ottobre non era
ancora decisa la sarte della Polonia, ma bens
si quella de’ Beni de'suoi abitanti.,, e sopra-
tutto degli opulenti, poiché tutte le . terre
degl Emigrati, .o opponentisi al partaggio fu-
rono confiscate, ed aunesse all’Imperiale Rus-
so Erario; quelle per altro solamente che si
conprendevano nel nuove Russo Dominie.
La Svezia, e la Danimarca noa credette-
ro oppottuno.di, ptender parte, nemeno in-
dirceea negli Affari della’ Polonia ; troppo
trovando utile il loro sistema di neucralitd,
e di protezione della loro Navigazione inet«
cantile. Strinsero per tale effetto i loro le<
gami . La Danimarca pose in Mare una squa<
dra di otto Navi' da_ linea accresciutd poco
dopo. di altre sette diverse fregate. Fece la
Svezia tali-Armamenti ne’suoi Porti di Gar-
lscrona , Sweamburgo , Westerwick , Abo,
ed Hernetand , che formossi altra censidera-
bile Squadra grossa, ed una leggiera di Ga-
lere, e Barche -piatte . Coaclusero le due
Carti una: Convenzione in-XIV. Arcicoli; il
quinto. ;de’ quali - portava: ,, Che per adem-
s pire lo scopo ;. eui le due Potenze si pro-
»oponevano , s impegnavanc all’ Armamento
Tomo XXV, P ,y del-

Misure pres
se alla
Svezia e
dallz Dani=
Marca 5

Loro Cons
venzione .




336 yohdosey Bid

delle sopracennate squadre Secondo il Vi
queste dovevano unitsi, o separarsl secon-
,, do che si- giudicherebbe conveniente pci’
;> 1l bene generale; ‘e se avvenisse (dlcevasl

nell” Art, XL, ‘ehe’ so qualche Potenza in
disprezzo de’ ‘Trattati, e:del diritro delle
Genti universale, non volesse pili risper-
tare i perni fondamentali della Societd
,» Civile, ¢ ponesse intoppi alla navigazione
i mnocente de’ Danesi, ¢ Svedesi, allorado:
po di aver tentato tutti i mezzi possibili
di accomodamento , e dopo pressanti fis
,, mostfanze, fatte d accordo, per ottene-
Sore 14 suddlsfazwne e la mdenmzzamone-
.5 dovuta, useranno delle Rappresaglie al pid
5, tardi quattro ‘mesi dopo , che saratine sta-:
., te ricusate le instanze, €. cid verri ese-
5 guito in qualunque mare; ma non mai
35 nel Baltico; obbligandosi infine ad un re-
55 ciproco soccorse, quando una, o I'altra
5, delle due Potenze venissero per questi og-
5 getti-assalite. ¢°

Tanto i loro sudditi conebbero la utili-
ta di tale Convenzione; che contribuirone
volontariamente a s gravi, e straordinarie
gpese . : 2

La Russia in vista di tali. Armamenti , .
fece vela da suoi Porti di ancora pilt con~:
siderevoli, loché indusse le due Potenze ad
iccrescere i loro; ed a guernire di nume-
ros¢ Truppe le rispettive Coste. La Inghil-
terra continud a far predare totti 1 Basti-
menti Danesi, e Svedesi , che le sue Fre-
gate, o Corsari incontravano con munizioni
! na-

b
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navali ; da guoerra, ‘o da bocca, diretti o
per i Porti di Francia, o per altii, da quas
1i ‘poi si facevano passate ai Francesi; e mal<
grado cid le forze marittime della Syeziay
e della Danimarea le loro forze tanto riss
pettabili; la seconda dimardd alla Corte di
Londra Risposta deflinitiva. Se voleva far
rilasciare i presi Bastimenti Danesi,” i’ qua=
li nen erano caricati di Merci non dicliara=
te di contrabbindo dai 'Tractati. In risposta
fu dal Gabinerto Brittanico comandaco, che
non si arrestassero altri’ Bastimenti Danesi
fuorche quelli effettivamente destinati per la
Francia, e si determing di- finalmente con-
certare uua chiara’ ‘nota i di quali-effecti si
disegnassero di contralibando, nota, che ser-
vir, dovrebbe di regola a tutte le alire Po-
tenze neutrali , e nella, qualé molto i tro~
vava ifmpegnata anco I America:unita. Ven-
ne :dunque’ la ‘neutralicd della: Svezia, edella
Danimarca vieppit rispettata e la Russia fece
aleeesi liberala Navigazione nel ‘Mare del Nord
con! avervi fatto passare:a crociare il Vide-
Ammiraglio Bowalichin con - una sufficiente
Squadra. La Svezia doveva ancera sospettare
qualche interno disturbo, benché la saggiez-
za del Duca di Sundermania Reggente invi
gilasse senza ripeso. I pit rei dell’ assassinio®
di Gustavo HI: dvevano perduro la wvita sul’
patibolo , ma moltt altri “comiplici’' avevano'
provato quanto il Re “fosse iclentente’. Ven-
ne punito anche quel Colonelto “di" Marina
di Plamquist col firlo passare per’ le Armi
per “aver tradito gl interessi del suo Sovra= |

B B o no
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fio nella esecuzione della sva commissione 3
Napoli .

Il giovane Re, giunto all'etd di quindici
anni assisteva secondo: la volontd del deffun-

- to suo Genitore ai Consigli di Stato, ed a

tutti i Tribunali, e visitd con il Duca Reg:
gente suo zio tutti i suoi stati, e gli Accampa-
menti de le Trappe . Erano la Svezia, e la
Danimarca nella pit alta considerazione  ri-
guardo allo Stato Politico della: Europa, ma
non era stato  possibile  di.concertare, che
fossero Mediatrici della Pace trd le Potenze
Coalizzate , e la Francia, e nominatamente
quella dell’ Tmpero Germanico di cui 1 dug
V¢ erano Membri . Adombrava perd di
molto gli Svedesi, ¢ 1 Dabesi il nuovo trat-
tato tra la Russia, e Ja Gran Brettagna, e
che dai Porti Russi, non solamente fosse
sortita una squadra per il Baltico , Copena-
ahien non 'ben ancora rimessa dal terrore del
fierissimo incendio, che aveva consumato. il
& 26. Febrajo quel Castello Reale, altro
ancqra pitt tetribile doverte sofftirne ncl
Gilgno del'1795. Qualche giorno dopo, il Ré
di Svezia fu spettatore di quel . deplorabilis-
simo spettacolo , portatosi 2 Cepenaghen alt
occasione , che’ non ‘molto “1ubgi da quell:
Capitale visitato aveva un sko accampamnici-
to Militare ; ed in quel ‘tempo concerto caf
il ‘Danese Monarca tutti i modi possibili di
cautelare 1 rispettivi Dominj,
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Pericoli dell’ ftalia. Saggia condotta del Som-
o Pontefice Pio V1., e degli altvi Prineipi
Neutvali ;. Combinazione tralla Santa Sede
e la Corte di Londva per i Cattolici 42 tre
Regni . Stato, e progresso afflla guevra nel
.P:emanté, e ne].’a Riviera di Genova. Agi-
tagiont di yuelia Repubblica . Battaglie Na-

Swali Circostanyé della Corsica .  Centinue
Sanguinose dzions fino all Autunno .

LA Italia esser doveva il Teatro principa- r4 Guerss
le della campagna Militare del 17955 onde in lalia «
tutei i Principi vi prendevano misure a di-

fesa se erano cealizzati , o  di riparo a
qUalunque avyeniiento , se erano . neutrali .

Piic di tutei snvigilar doveva il Somme Pa-

stor¢ dellz Chiesa Pio VI, e non ommise

per tale oggetto cura alcana’, Una perd dels Sasgia cone
le pitt ammirabili epoche del suo Pontificato; p Pio V1.
reso pii glorioso da tanti altri avvenimenti

sara quella della buona corrispondenza stabi-

lita colla Corte di Londra. I Catrolici Ro= concerto
mani esitenti nei tre regni soggetti-qal doagn s Gran
minio Brittanico erano quasi separatl dal molto urile
resto della” societa oppressi d’ imposizioni e ghelts

Zione  al
per essj soli create, proscricti pet leggi le is?xq l’mn—{
R
pill sanguinose , ed .inabilitati’ a qualunque ;1 oiis,
pubblico uffizio. Il Culto Cattolico era eser-
citato solo nascostamente .
La Barriera fra la Santa Sede, e la Gran
Bretagna si € per cosi dire abbassata pes
P g dar
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dar passaggio ai manifestati loro reciproci
desiderj , ed il Tdamigi pid non si acciglia
al nome del K Tevere. Per buona sorte si
trovd in Roma per motivi di salute, e per
relazioni di Parentela il Signor * Hippisley
membro. del Parlamento Brittanico . Pel ca-
nale di quel soggetto, stimabilissimo per le
sue morali, per le profonde cogpizioni, e
'sana, politica passarono tutti i maneggi tra
le Corti di Roma, e di Londra, e per cosi
dire fa il mediatore frd I una, e Ialtra.
Per le cure dunque di Pio VI, e di chi li
sécondava, si € potuto giungere ad ottenes
re la cessazione di molte delle leggi pena-
li, che ancora posavano sopra i Cattolici.
Si ¢ autorizato il libero esercizio del culto
Cattolico in tutti i tre Regni, I erezzione
di lero seminari, e ' abilitazione ai Cattos
lici d Irlanda di esercitare de’ diritti e de
suffragi. i

1i ‘Santo Padre compiacendosi- della: con-
dotta di quell’ illustre Soggetto I" onord del-
12 onorevole prerogativa d’ intrecciare allo
stemma di suzfamiglia, Emblémi Civici di
Roma con quelli della Gran Brettagna in
ricordanza della concordia fra quelle: due
Corti .

Se il Sovrano di Roma doveva agitarsi in
continue providenze per la salvezza del pro-
prio Stato e della Ttalia ‘non doveva meno
il Re delle Due Sicilie - invigilare a quegli
oggetti, ¢ ad altri ‘non meno  importanti,
Pitt hon era da dubitarsi, che il piano della
congiura scopertarsi a- Napoli non fosse di
sta-
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stabilire un nuove Goyerno sulle rovine dell’
antico . Sembrava anco che 1 Congiurati seb-
‘bene quasi turei arrestati non ancora. dispe-
rassero di poter eseguire il loro  infame pro-
getto; ma la giunta incaricata di tal pro-
cesso -non . intermetteva diligenza alcuna per
impedirne lo scopo, e per scoprire tutti i
colpevali : ¢ incredibile che ne congiurati vi
fossero spersone di ogni ceto, e diogni gra-
do perfino. di quelle delle quali turt’ altro
averebbesi dovuto sospettare , perche le lo-
1o cariche, i loro- enori, de loro Ammini-
strazioni, dovevano anzi impegnarle a soste-
-nere Ja Corte , e nen gid impegnarsi in
comploetti tendenti a rovesciarla, o adistrug-
gerla . Il : Governo. puni con la morte il
principale autore: della Congipra , infligse
altre. pene ai pitiirei de’ suol complici, mHa
il clementissimo. Ferdinando accerdd un per-
dono generale a cutri quegli altri, che si
snanifestassero delinquenti entro ad un me-
se , dopo  la pubblicazione di. quella Amni-
stia. ,
La situazione politica,. e militare dell®
Tralia offeriva un aspetto soddisfacente . Era
sperabile, clie) non sarebbe eseguita operazio-
ne alcuna sul continente né da una parte

- né dall’ altra, al meno durante I inverno, Mitrtmios
Il di 7. Febraro I' Atciduchessa Maria Leo- ’;j" -f‘fw
poldina sposa futura. dell’ Electore di  Bavie- e teos

ra s’ istradd  con i Reali suoi Genitori da poldina,

Milano verso Inspruck , dove si celebrarono

i sponsali , ed i Conjugi giunsero il di 19

a Monaco. L’ Arciduca Ferdinando .con I’
R Ar-
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Arciduchessa sua Ceonsofte ritorndia Milano$
tenne comhe comandante in capite: dell’Arma-
ta Austfiaca d*Italia'conferenze con i:-Ge-
nerali Collij e dellat Torre ; portativisi da
Torino, e vi si stabili“il Piano della pros-

riaduatici. gima quarta ‘Campagna Militare ; e sopratut«

to di contendere “ai’ Francesioil © passaggio
della Boechetta quando volessero ‘tentarlo; ed
anzi quando” sicata fosse 12 wotizia div tal
loro disegno, prevenirli per novi ,ied entra-
e , per quella parte nel Genovesato. Intap-
to, occupazioné sempre pill estesa facevano
le Truppe Francesi neleTerritorio: della: Re-
pubblica, e specialmentenel Savonese . Que-
sta protestava contro’la “infrazione “del suo
Dominio , ma non ‘poteva - in ’altro. modo
opporsi; ¢ da quel ‘Governo era ‘mecessaria
tutta la piti vigile ,"e “pil sagace condotta
per tal motivo ed‘anco perché Navidaguer-
ra Inglesi, e Francesi entravano; e séreiva-
no da suoi Porti e spesso ve ne ancoravano
delle une , ¢ delle altre in un istessp’ tem-
po . Osservavano queste le Regole di Mari-
na,; ¢d ogni’riguardo’; ma ‘dovevasi: sospet-
tare; che replicassero “fra quelle due nazio-
ni né Porti stessi quelle: ostilitd' che ave-
vano, com’ ¢ noto ‘posto il Governo in im-
barazzi, ;

Protestd la Repubblica 'di - Geneva: anche
per la conquista fatta dagli Inglesi dell’ Iso-
la di Corsica , avendola unita ai'tre “Regni
della Gran Brettagua . In Bastiay nella gran
Sala del Palazzo, era ‘stato eretto il Buste
marmoreosdel Generale: Paeli , st capri il

o Pat-
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Parlamento com-ain Discorso  deli:Viceid
Elliot , /2 cui feceyrisposta del tutto analoga
i Ora:ore della Mazione.

Mentre la ‘Gorsica | tentava & accordar e
sue cose. a tenore della «nuova sua - politica ;
situazione ; la Squadrasinglese comandata da
Hotham tendeva a -conservar la: conguista ,
preparando- una forte epposizione ai; France-
s1; cheicon la loro Flotta 'di;Tolone minaccia-

-vanp ‘e quell'isola ; e;léeicoste d’ Italia:ic Fo-

riero d’ un wicino «Gombattimento fra le squa=

«dre nemiche fuila! disgrazia: del | Berovick,

Vascéllo inglese dir7 4. cannoni ; il quale pas-
sando “daS. Fiox€nzo. :a Livorno. per  unirsi
alla Flotta, de’suoi, dopoiasprissima :zuffa
cadde ‘in \mano: de’ nemici ;18 migliada: ca-
po Corso . Pochi: giorni dopo’ vennero infitei
a cimento e due Flottey ma non si; che
potessero misurarsi in piena: battaglia, essen~
do il ecielo torbido; burasceso il mare, va-
riabilissimo: il " vénto , :togliendo una. folta
nebbia la vista:delle ‘proprie, € delle. navi
nemiche . Parevinoltre , che:d Francesi.nulla
siicurassero di entrare in conflitto , e met=
tessero. la sola cura in ‘coprire la direzione
di'un grosso convoglio , perciocché I' Ammi-
raglio Martin era nel portor di Genova  col
Sancullotto di -120. canneni, quando la flot=
ta-da luis comandata era in:faccia all’Ingle-
se. Ivi srett’egli finch’ ebbe nuova, che Ho-
tham era ito a-S. Fiotenzo . Peraltro .se il
di primo dell’ incontro, che fu il 13. Mar-
zo nulla di sanguineso accorse tra e due
parti, molto ne accorse perd ai 14. in. cui
due

Battagliz
navale in
Mediterra-

neo's
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f gid ‘non-intere per la sofferta burasca, de-

i ‘ vettero sostenere un  ostinato conflitto con

i : quattro ;o0 sei cvascelli - inglesi, alcuni de'

; ’ guali esse ruinarono inl Wina:cterribil manie-

b ra , sforzate poi ad arrendeysi.! Ritornata a

i Toloie la flotta Francese sbarcd le trippe,

che ‘inl gran- numero seco avea, ed ivi: restd

‘ per pit mesi anche dopo avere ricevuti de’

il rinforzi da Brest: 'Hotham risarcitia S. Fio-

il renzo i suoi fegni usci in oMaggio tenendo

\ il mare da Genova, ¢ da Cotsica sino alle

o Baleari, ove andd ad incontraré: una divisio-

: me Britannica condotta in Mediteraneo dall’
Ammiraglio Manno

Operazio-  Intapto lo sforzo della guerra si riduceva

. ri Ul olla Riviera di-Genova, Stavano i Francesi

5 nel mese di Giugno in Vado, in S. Giace-

mo, e in Bardinetto, -ed aveavo ivi. cirea

12. mila uomini con molt’ artiglieria . Un

altro corpo stendevasi-da Vado sinoia Savo-

nas e questo era comandato dal (Gen. La

Harpe'. Gli Austriaci all’opposto’itenevano la

pianura di Bragno spingendo la loro sinistra

a mezza lega verso Savona - Plazza, «che i

Genovesi guetnivano, € voleano neutrale.

Pensarono adunque gli Austriaci d ineltrarsi-,

e dj cacciare 1 Francesi dalle loro  posizio-

ni ; difficile’ impresa, mal necessaria , se non

voleasi ben presto vedere inondata la Lom-

bardia ; ed investite da tutte ‘le parti le Ar-

mate Piemontesi. Ai 22. pertanto il Gener.

Pitoni si avanzd tra Legino, e Savona  per

talgiare la comunicazione a * Francesi tra quel-

la

-due favi francesi, il Ca-ird, e il Cedsore,
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ja Cittd, e il ‘Campo di Vado . -Accortisi=
ne i Francesi fu spedito il Generale Dupuy

Fitto sind
golare di
pochi Frane

¢on " un battaglione " di circa - 5oo. uomini cesiaSavo-

sotto: il canpone di Savonz , domandando
Dupuy al  Comandante . Genovese, che gli
fosse permesso d’introdurre nelle palizzate
della piazza quella truppa; la quale  avreb-
be anche ¢ontribuito a difenderla, se gli
Austrizci tentato avessero d’ impadronirse-
ne . Ricusd il Genovese . tale  proposta. ;
ed essendosi nondimeno il battaglione inol-
trato cimo a  tiro di. fucile , il cannone
della piazza gli vietd diavanzarsi di, pit.
Furono eziandio fatte rimostranze contro ta-
le atte dal Comandante al Generale La
Harpe , che dichiard non avere i Francesi
intenzioné alcuna d’ usar violenza contre la
piazza; ma che perd sarebbero essi stati fer-
mi in quel posto, ed ogni soldato si sa-
rebbe lasciato massacrare anzi che rivolge-
re le armi contro la .medesima . | Tanta
imperturbabilitd obbligd il Comandante a
lasciarli ivi tranquilli. Ai 23. gli Austria-
‘el 51 avanzarono di pit, ed avendo Dupuy
spediti- 390. momini a riconescerli,  que-
sti all' aspetco della imponente superiorita
del nemico dovettero darc addietro : il che
non perd tutti fecero. con eguale successo .,
meontre 15o0. de’ medesimi tagliati fuori si
videro costretti a rifugiarsi sullo spalto stes-
so della Fortezza, la quale vedendo che gli
Austriaci gl'inseguivane. anche cold ; non va-
lendo i segnali d’avviso perche desistessero
dal violare un posto neutrale, si vide obbli-
gata

Nde
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pata a fur fuoco contro gli Austriaci, 17,

de'.qaali-restaroro morti, come ne' restaro

no-‘miorti--8.:pel -fuoce  de’ Francesi'stessi . 11

Generi* ‘Austriaco “domandd allora, che que’

Francesi fossero sloggiati di 13 pretendendo

d*averli come suoi ‘prigionieris®Ma nulla

valse’ una tale domanda; e fudi poi stabili

to, ‘che: i Francesi vertebbero' ricondotei 5l

di- seguente al Joro campo ,  ben inteso pris

ma ,che fosseto disarmati. Merita questo

avvenimento d’essere ‘riferito per le singola-

fi sue circostanze .’ Codesto pugno di Frans |

cesi posto fra levdue forze superiori | gedes™

stituto d’ogai ‘mezzo di’ salvezza , stecte ferw

i mo fiella riscluzione di non voler deporre le

: armi ad alcun costoyi e conyenné infine la-

| sciargliele, -ed apricli libera, e quieta stra-

i - da al'ritorno a suoi, come fu fatto .

§ . Intanro proseguendo “gli ‘Austriaci i loro

i et diseghic 5" avanzatooo - all’ actacco - del campo

4 Vadoo i Vado, assalendolo in tutei i punti. Ter-
ribile'da ambe le parti 'ty il cannoniamento ;
e come replicaronsi per parte degli Austria-
¢t gli Assaltiy cosi .da ogni parte stertero
fermi i Francesi, e gran danni riportarono
infine” gli “assalitoriy specizlmente nella cas
valleria ‘bersagliata-da cannoni a cartoccio ;. |
€ da bombe . Ne'tre  giorni consecutivi con.
tinuarono sempre pit ficri gli assalimenti 7
€ al 26.gli Austriaci presero a forza i po=
sti del ‘Monte S. Giacomo, e della’ Madon-~
pa della Neve; spinseripure ai 27: ¢ 28. pitt
oltre il' Gen. Devins'i suoi sforzi; e tantd
fu da ambe le pareida serage, che i Frans

cesi

it
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cesi chiesero armistizio per seppellire i suoi
morti; cosa che. rgu fu lorosaccordatal; che
per ‘4. ore. Il di 29. era dal Gen. Devins
destinato a fare 1" tltimo- tentativo contro i
nemici, guando si seppe, che i Francesinel
silenzio della norte: aveano sloggiato da Va-
do ritirandesi, dissero, per non avere trup-
pe bastanti, onde tencre si lunga linea, qual’
era quella, che prima aveanopresa . La riti-
rata de'Francesi fu si. bene eseguita,  che
non costd loro alcuna perdita. Immantinen-
te gli Austriaci occuparono i posti . de’ loro
nemici, e si spatsero per tutto il littorale,
impadronendosi di quanti magazzini, ed el-
fecti credettero appartenere ai Francssi; e
fiancheggiati ‘dalla flotta inglese. ingrossata
gia dagli ultimi rinforzi venuti diedero la
legge in Riviera; onde mnacquero poi molte
angustie di quegli abitanti,, e molti reclami
del Governo Genovese. Inii Vado, trovareno
parecchi cannoni di quelli, che i Francesi
aveano tolti,in Nizza, e li. restituirono ai
Piemontesi; poscia guernirone il Castello. di
Vado di soldatesca, e vi si plantarono : per
modo , che ne-fecero centro di forza, e di
13 spargendo patenti di Corsali ; molto. in-
quietarono la navigazione. Genovese .

I Francesi ifitanto/ poco, jo nulla inquieta-
ti dai loro nemici, andareno a prendere nue-
ve formidabili posizioni. prima -sulle alture
di Capra zoppa, di Cariaue, e di  Arassi,
poi olere al Finale | e in Altenga, dolendosi
soltanto de’ troppo lungamente ritardati rin-
forzi da pill mesi aspettati invano dalla Pro-

ven-

Nuove po-
siz'oni def
Erancesis
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venzal, ‘@'da Lione; e 'dell'incendio succadis
to ‘nell” Arsenale di Nizza, ove restd distruc.
ta una immeénsa’ quantita di munizioni da
guerra. Del’ festante qualche ajuto di nuove
truppe ebbero di ‘poi; e si sono ' fino ad ora
tenuti in forza alla punty della Riviera di
Ponedte ; minaceiando. tanto’ d* inolfrarsi ih
€552 'di nuovo, quanto d'invadere ii contiguo
territerio di Piemonte , i

Operezio. *In Piemonte si era fatty la piccolaguer<
i Milicari

-

Picnton. ¥2 dai Sardi con vivacitd uguale '3 quelia 3
£e5i ; 3

che fatra aveano in' Riviera gl Adstriaci:
1 Francesi aveano tentato di portare la loro
ala déstra verso *Borghetto , e ‘Geriale, e dii
appoggiare la sinistta alle gole del monte
S. Bernardo, e nella. pianura de’ Termini ;3
ma hon vi riuscirono’, trovando ogni glorno
novelle opposiziont . Ténnero perd costanre-!
mente la linea; che da Albenga ' passa per
Ormea al colle'di Tenda , e di 13 si prokun-
ga pel’ colle di' Fenestre alle froutiere dek
Contado di Nizza', e della Provenza ; fodi
volgendo si protrae a quelle della Savoja, e
del Ducato d’Aosta; la quale linea gli Aus
stro-Sardi per quzlunque sforzo' fatto. ~non
potérono romper giammai. Se perd non riu-
scirono a tanto, e se a quella parte dovet-
tero contentarsi d’impedire ulteriori avanza-
menti del nemico; poterono i Piemontesi:
gloriarsi d" avere dalla parte del Monferrato
agito con divérsione si bene , che molto con-
tribuirono essi alle operazioni ‘ia Riviera del
Generale Austriaco. ]
In qoesto stato erano dunque e cose de’
s Fran-
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Francesi, e degli -Austro-Satdi in Italia, se Mayieas
non che la Riviera di Genova seguiva a sof- :ioﬂf thee:
frire per la prevalenza assoluta degl Inglesi mar }ng—
sul mare, i quali vegliavano, onde impedi- 51994
re verso Francia i trasporti di viveri, de’

quali. tuttaeguella costa e Italiana, e Fram-

cesé tiova. 4si in bisogno. Molti perd passa-

rono sicurij e tanta ¢ la forza, che sugli

uwomini ha il desiderio del guadagno, chesi

videto nelle acque della Ligutia per, la pri-

na volta navi con bandiera Ottomana, le

quali cariche di grani intrépidamente veleg-

giarono verso Nizza, e Marsiglia. Furono
Idrioeti quelli che tentakono questa navigas

zion¢; e I'ébbero salva finché i loro carichi
provenivano dal Lévante . Ma quando si sep-

pe, che s’incaricavano del trasperto di biade

tolte a Genova, e a Livorno, gli Armatori
Austro-Sardi non credettero di doverne pit,
rispettar la bandiera ; € ne predarone alcus

ni, sebbene non senza sanguinosi conflitti.

Intanto Hotham signoreggiava nel Medi- d:;ﬁei;‘ﬁ-
terraneo, ed avendo una squadra di 24. na- Medicer-
vi di linea, e di 1o. tra fregate , e Cotter , ™"
formava una linea formidabile verso Tolo-
ne , bloccando cesi in quel porto la squadra
Francese, che dopo la gid mentovata vicen-
da ivi stava inoperosa. Era questa di sole
r7. Vascelli di linea, e di 6. altre minori .
Contuttocid venne fuori del porto, e veleg-
gid alle isole d’Hyeres . Ma vedutasi a fron-
te una forza nemica snperiore di tanto , ben
presto retrocedette , lasciando agl’ Inglesi an-
che  queste anno I imperio del Mediterraneo .

Seb-




Parténza
da  Tolone
di una Li-
wvisione di
1)3\":_ per ¢
Antille .
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Sebbene noné:da tacere quell’ ardito dises
gno conicepifo ;e mandato ad - effetto in pri-
mavera da ‘Fraticgsi s di spedire: da ‘Brest ‘2
Tolofie una Divisioné di' 6. vavi di linea
e di-alcune, fregare ,7attraverso di mari do=
minati>dalle squadre ‘Inglesi ; né uello’ pid
vecente,; e spettante - alla’ partes & Storia
che'siamo per rerminare, di ‘mendare ciog
da” Tolone fuor »dello ‘Stretto” di Gibilterra
una Divisione precisamente uguale, il che
& succeduto appuntorin’ Qurobre:,: Fama ¢
che''da Qadice debbal essa passare alle Antil-
le;ove sembra s, che si prepari tra Francesi,
ed Inglesi il forte della guerra. Alla nuova
di ‘questaspedizione’ I’ Ammiraglio' Hotham
ha distaccataiuna’ parte  della’ sua squadra,
commettendo a. Manh ' che insegudsi- nemi-
civ Nehe | (qualiveonseguenze possa pariare,
¢ ‘qualinuovi fattiisieno per succedere ; sa-
rd ‘opera ide! Libri susseguenti il dire

Eine, del Tonm Vieesimoquinio .
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Moti in Pavigiy ‘e fuori . Si teme una insor=
genga « Dispusio dellep: Sessioni pel decrero dei
due terzi o Crescinto - er altri decroti . Aper-
ta opposizione . Proclami, e forza armatas
delle Sessioni.. Notte dei 4. Ostobre . Com=
battimento in essa, e nel & 5. uittaria
della Convengione . Processi  contro i vei e
Cospirazgions di. Lemaitre . Unjone alla Fran-
¢ia del Belgio, e del Paese di Licgi. Come
pave del Ducato i Bouillon . Ultime opera-
gioni della Convengione . Abolizione delle pe-
na di wmoste, e .Amnistia pe fusti dells Ri-
voluzione . \Suo scjoslimento., s

LA nuova Costituzione era stata procla=
mata dalla: Convenzione Nazionale ai 23. di
settembre ; e con essa i due decreti acces-
Lomo XXV, A SOL] ,

Siato del-
le cose in
Francia
sul  prine
cipio 4’
otcobre
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segnale le eravatte

torbidi in varj
lo. di: Parigi .

Sia@c B T4

sorj, iche insieme colla €Costituzione erano
stati accettati e dalle Armate
gior. parte . delle Assemblee primatie . La
Convenzione .si oceupava, sugli uleimi’ di
quel mese , e wei primi, d’ ottobre’ in mer-
tere: qualche ordine in mille cose, che re-
stavano. ancora giacenti,..e  in
istallamento; di tucte le a
la: nuova . Gostituzione .
Intanto le. cose  presentayano
Fermento che up as

» €dallamag-

preparare [’

utoritd ‘create dal-

tutt’ altro,

pettotranquillo, Ogni giorno ve-
nivane alla.Gonvenzione riclami dj attrup-
pamentil, di. moti sediziosi;,
tro.la_quiete pubblica , Ogni giorno s’ udi-
vano alti annunzj di; prossime insorgenze .
St diceva, i che Ia Capitale era pienadi Rea-
listi, e di Chouaps; che questi avevano:per
verdi ; che erano spalleg-
giati, dalla giovent) parigina ;; € che. erano
d’accordo con- aleri d
sparsi_ne’ varj Dipartimenti. Ghi legge le
Gazzette di Parigi di quel tempo ;. non ;i
apprenderd;, che lo spettacolo: diun’ immen-
50 scompiglio . Si erano gid. manifestati. dei
Dipartimenti, vicini a..quel-
In quello, di Eure, e, Loira si
arrestavano. le:spedizioni. .di. viveri per. la
Capizale. & Chateauneuf le
marie|, aveyano. ordinata
Jusasse. del suo territorio ;
padrone , ;e disponetrici del
che, Gli; alberi pazianali e
ratiy e;la sratya della  liberea rovesciatal, e
gettaga nel fanga.. Tytto \QUesto era accoms-

di attentati con-

ello | stesso - partito

Assemblee . pri-
alla  truppa, ;che
e, erano fatte
le ., casse | pubbii-
rano. stati .atter-

pagna-
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paghato da scricti, € proclami’ tendanti a
vistabilire o .[*antito ‘governo’ ‘monarchico,
o quéllo -almena ‘che“fissato aved 1’ ‘Assem-
blea  costituente’ del ‘1791, Efa stato spedito
cold il Rappresentante Leteblier; onde’ cal-
masse’ gli spiriti; e giunto questi “d Char-
treés scrisse d’avere scoperto , 'che’ Chatédu-
neuf era in corrispondenza colle sessiont di
Parigi, e che i Vendeisti eccitavano cold'la
discordia’l In ‘Cliartres medesima scoppid ai Tumulto
16. otiba fierissitna insorgenza , ‘essendo’ stato L ia it
violéntemente ' obbligato Leteblier @ ségnate -
un décreto sul ribasso del prezzo del pane,
il 'che ottenuto’la turba tumultiesa gridd
viva “il'Re’. Leteblict fu si commosso da ta-
li’moti; che si’ uccise dase medesimo .’ Ta-~
lieu“in ' Convenzione ;- dopo ‘che fu-annunzia-
to questo: gravissimio fateo, diede alcri ri=
scontri del” fermento’, 'che subbolliva . 'Si
vilole | idiss’ egli ;° ‘assolutaménte metrere i
Dipartimenti vieini ‘a Parigi nel particode-
gli "Cliovans: si vuol portare |a" Vendee in
Parigi'y o Parigi vella Vende2. Gid le coc-
carde=bianche 'sono prente da’per tutto SH
ritraceo del Re''viene portatd per ogui dove .
8i ‘¢! fatte <capo d2’ prima ad upa sessione’di
Parigi, che'é stata sempre. di geifo“Reali-
stico j e si'“sono’ raccolti ghi’ Serittorilpil
noti peli'lotd . sbborfimento alla" Repubblics,
cotiie §6mG Y Sevizjs “Ladgéze V¢ ‘Poncelitt’,
del ‘qlible’ Tedie Tuna éartd ) Vin Ve « dicdvasi
che'’se in un'dato tempo“il nuovo Corpo Le-
gislitivo nion fossé 'stato’ ritinito, “bisognava
ammazzaré ¥ Depatati attuali; e che in
B A2 quan-
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quanto..a quelliy i quali. aveanoj! operats ai
9. di.sertembre;, o-sentenziato. il Re ; non
Moti .per. sarebbero alcerto mornti. pel: loro letto . Bou-
i e eiadin aggiubsel, che.aiBougency era stato,af-
{ de’ R:a-, fisso un castello,. in: culs apertamente dice-
i Vigels vasi, che per ‘dare la pageralla Francia vo-
leavi un' Re; ma chelquesto Re dovea. se-
dere; sopra un. trone: piantato, su. dues milio-
ni di cadaveri Repubblicani. Mercier avea
contemporaneamente manifestato , che simi-
11 idee -regnavano anche dn.Parigij eiche la
seéssiong, . chiamata diBrute, avea mandato
invito; alla; Gittd di MNaates-per accertarla al-
la; guerra, Civile.. i
Afferrate L Gmeste noi.;5eno _.ch.e -scmpliq_i Ieggi‘ (.:'Ii
disgusto  quglla; confusione ;e di gue moyimenti, in.
del decre- gy trovavasi Ja -Gitrd stessa;di Parigiy: oye
rodei due i A B . > :
qerzi . ©al palagio dell’ Eguaglianza,-e ne’ Teatri
e e.in;altrl luoghi continuamente: succedevano
FEE et scompigli,, lottando : gli. abitanti|di quella
i Cited, fra. continue trame, e timori s« Golo-
ro, i quali avevano interesse a suscitareile
turbolenze, si fondavang, | spezieluiente. sull’
agcettazione - dei. due. ghi inoti; decreti  addi-
zionali ;. prectendendo ) ch)gssi non- avesserola
plugalita, deisuffragi,, com’era stato, suppor:
sto.; ed -insistendo. spesialmente alcune sessio-
-ni di Parigi a rigettarli, Non potevino sof=
frire. sopra tutto;,. che restasséro nel;lfuovo
Corpo, Legislativo: due erzi, dei Membridels
.| JaiConyenzione ;. e che.non i lasciasse :loo-
= g0 se non . che alla scelea di-initerzo.isolos
B 1l .che sostgngyano.oppatsi calliubicoddiriteo
i lasciatp jdalla nuova. Gestituziond! aloPopolos
<l & Ma
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Ma avindisporre’ glifanimi' délle *sessioni

ymal ‘contente 01" el ireclami’'alla’ Conven<

zioné uon' aveano'¥prodoto “nessun Yéfferto’
concorsero’ assai’'due ‘decreti ) che fitono al-
lora''fatei per ‘ovviare' ai‘maggi6ti sconcerti
che stanti sl ‘evidenti moti''d’ insurgenza si
temevano . Uno firquello’] che ordinava’, che
le “Assemblee‘elettorali dei “Dipartimenti’si
unissero agli 11, diottobre ; e'si sciogliess
sero ‘ai 20.. e che. le " Assemblee’ ‘primarie;
le’ qualiallora’ noniavessero ‘terminate Jelo-
ro operazioniy -dovessero’ finicle entro 167
giorni: 1" altro'yiche i padri , ¥ /fghi ;+ i firas
telli, gli zii, e mariti delle” ‘persone emi=
gratejigli affinientro’ il medesinio “grado
1 Minjstritidel vculto non giurati'] " quelli’y

che’ avendo Iprestato il richiesto ' giuramento’
L aveano “in segnito! oritrattato, o' modifi=*

cato) 7 cessassero  tosto sotto le pene stabilite
contro’ i falsarj, di esercitare qualunque fun=
-zione amministrativa, unicipale] o giudi~
ziaria’ Coi'qualicsdecreti ‘da “uha parte si
toglievalalle ' Assemblee elettorali | - altre volt
te'siipotenti’y ogntinfluenza j e dall alera “si
veniva®@ metrere fuor- di stato’ d’agire il
partito: controrivoluzionario ; 'che' " appunto
tondava Jasna magglor forza® net 'tanti ade=
renti agliv Bimigrati .

Pubblicati adUnq’uc questi’ ‘die Decreti’
crebbero ‘maggiormente ‘1n" Parigi “ i tumori ¢
Atrizg. dic sevtemnbierhel Palazzo detto “dell’
Eguaglianza si fece wn'grupps di giovéntd |
cheiavrebbe dovuto esserédalle’ Wrmvate , “ap-
partenendo allaiprima requisizions') di Rea¥

figee listi,

s che*indi-

Aleri de-
creti del«
la C. N,

spongong
sempre
pitt le Sse~
sioni .
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listi’; e''divtAgitatori'y’ Ivi 9gb2'comincid'a
spatlare ‘altamente e della ' Convenzione , re
delle‘nuove 'leggis € della Repubblica | Pers
ché un soldato”avea gridato! wive (a0 Repub~
blica” udendo'presa dalle/’armi della’ Francia
Minheim , fubastonate . Perché due  Citta-
.dini aveano sostenuto , che'il deereto dei dne
terzi era legge, furono maltrattati'; se rcon
essi' la’ guardia ‘accorsa a'salvar)i.Le sessio-
ni intanto erano radunate, € s’ appatecchia-
vano''adi‘usar ‘della forzan Masda giovent ,
che'gridava 410" armi anch’essa’; “‘gridava ‘ans
COra'i'a ‘terva’ 1 ‘due” $e¥git, ¢ 'tre tevyiy ilquat-
tia teygiy o€ il pericolo’cominciaval ad essere
M;mm sério ‘agsai pincche primaiolial Convenzione
della C.N. allara” diehiard; sche ‘la Gittd dioParigic sa-
:‘j}jﬂf"dl rebbe responsablle di‘guaiito” potesse succes
Parigi. dere di''sinistro , se’qualche’ artentato si fose
se'mai venuto' ' commetters’ o scoutrosla
Convenzione'; ‘o contro’ il wuove Corpo’ 1 Lg=
gislativo's Yo contro I'Esecutivo . Quindi man-:
do ordine alle Armate 'di tencr-'pronte:le
l1ore ‘colonne per’ retrocedere ;led ‘accorrere
in' difesa ‘delld Convenzione ; qualoralechia-
masse’. Oltre cid fece eziandio un dccreto,-.
in 'cui sottopose'a pena’“di worteictutei i
corceretd Presidenti', ¢ Segretarj“delle “Assomblee prics
Assemblee Marie, 1 quali formassero ‘carte2) 05 mettes-
primarie . sero” alle ‘voei “mozioni “estranee -all oggetto
unico’ della “¢convocazione “delle’smedesithey
che:era’la nomina” degli “Elétrori vMeltol pint
poi quelli j'che’ pubblicassero’; ad’ dsegulsse~
rocatti di”‘Assembles pnmafﬂ?r dlversl das
quclla fioming, 0« ° et

Que-
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Questo decrcto £y unialero urtoialle ses-
sioni di Parigi,s Molte tramavane. gid o’ ac=
cordo insieme; eavendo la Convenzione pub-
blicato' un ‘proclama:|iende metrere gli spi-
ritivini'calma , e  animdre i Cittadioi, alla Risposta
difesardelle leggi; e della. Repubblica,  si della Ses-
vide uscir fuori juna' risposta della sessione ;‘:”":“Ic‘;'
chiamata Leppel]etlcr, che aveva tutti.con-al procla-
trassegni-di un’aperta epposizione . Eccone ‘S"N‘ie“*
aleuni-tratti. G

»y:8enza- risalire ad epoche pia..lontane s
senza ricordarvi- gli attestati.di gratitudines,
cha.ci:avete dati;, guande. lottammo . peno-
samente contro: gliiassassind -d aprile, e . di
maggio; per rispondere. al - vostro proclama
non: citéretno:gui 56 non gquanto & succedus
to-dacche sono. convocate: le| Assemblee pris
marie. Gheavete fatto,vei? Vol avete at-
tentato: alla sevranitd. del.popolo, coi vostri
decreti-dei 5. eix7.i di- fruttidoro ;e - com
quello dei a1. dello-stesso mese avete, zins.
novato.l atteptato medesimos Gil:avete .ins
vestiti di- truppe -per--isbigottirciz. i vostri
Corfditati. hanne dibel nuove vomitato nel-
la wopierd tutti igliageotiy €1 commlsszr}
del terrore: voi avéte applaudito. alle :petir:
zioni incendiarie -fatte  daessi -alla wostra
sbarra o avete doro . dato . asilo; nelle; vostre
tribune ;' ‘€ssishanne - colloro schiamazai sofs
focata. i booca-da parola. a.que’ yostri cols
leghi, i1 quali-aveebbere, ayuto, . il . coraggio.
divdire Jla veritd. -Voi avete sparseyiaffisse,
& ifatto. citcolar. da per tutto, controi Parigi-
ni le pm atroci calunnie : cl ayete tolti bhicte

A4 Tl
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€120 Miezzi db irispondere Salle> medesime i e
d’informare’i -Dipartimeutily’ dmperciocche

“woivne d@véte irtercettate le ‘comunicazioni ~
1Pig he' giornali pagati-dal voi avete fattosse-

giare le wittime ;i che voléte immolare; ed
avete rintovate le proserizionizdi Maragy e

“‘della’ Mointagna, indicando ai pugnali tali ,

e tali “vestiarj,''e “tali, e nitali individui .
Avete poil ingannati "1l yostri Committenti
attfibuendovi-Ta  maggiorita' sul tdecreto dei

due ‘terzi, “proclamando il vbto, della: Fran-

cia ) 'quando ‘due miladoAssembles ; primarie
noh'si sono ancora dichiarate; ed avetescon-

“tata''pet ‘maggioritd “de’Francesi . appena: la

‘quarta parte! dei vetantidella Nazionew Tut-

I tPquesei arel sonotdimostrati jielshalza un

grido getierale per. farvene fede s All opposto
qual'eistata i/la rcondotta \delle ! Asssemblee
primarie 2 Da perx tutto 'si & vedutosloispet-
tacole di'un graw popolo;lili-quale. la . veti
unanimi ha faccettato un governo, necessario ,
€'a’voti ynanimi ha‘rigettata una scolpevo-
le usurpazione . Vi ‘avete “I'ardimento " di

“trattare ‘da’ imbroglionij:da (anmarchistiyida

agsagsini ‘wominit, che noivonoriamos-della
nostra-fiducias ma gectave “gli ooehicsopra
vai stessi. ¥ vostry abivisonootints del san-
gueidella innocenza : 'migliajarde’vostri Com -
mmittenti ‘scannati ; cittd distrutteq commer-
cio annientato, probita proscrittaysdmmora-
itd 0 ateistno’, assassinio «divinizaatiy !’ anar-
chia e la; famerorganizzate 5! ilitesoroipub-

‘blico" dilapidatos! ecco I'opera ostra .1 Nelle

nostre Assembleesiie: alzato ual solos gride
di
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di-sedizione 2 8%¢ fatte: udire unseole accen-
\tootendente alidisordine :(E’ jveres tutie ‘kle

vocis shalzane centre; di voiy es alzanoican=
troiuna;troppa; lunga tirannide,,, che noinon
vagliame pill -seffrize s La giustizias i prio=

cipjy la ragione:ei.davatio . diritto dij.fare
. tutto ¢id, che abbiamo fatte; e s i Rap-
presentanti non -hanno saputoe anorire ai-loro
postiiquando; la patria era in pericolo ; sa-

pranno; mozriryii i Rappresentati, se;fid g0
nedessario. ,oper sostencre (iidoro deittiepkh

Era questa;-come; ognun;ivede ;i unag i di-

chiarazione: formale-di guerca controla. Co,n—
wenzione . La,sessionc ‘Lepelletier ando ipiu

avanti .J_Essa firesel, - appena uc%i. quanto L,!a G i
Gonvenziene javenodecretato sugli  Elettori, berazione
la:risoluzione - seguente , «che [ poscia anando 2 neme

S i 244 q & delle al-
allealerc: logioni dis Parigi 5 la macrgmrlpar— FTE SEesiin
te delle- quali vi aderd. ni.

s tLel Assemblee pr:mane di Parzg1 con-
siderando ,ccherne’ termini della .auova Gosti-
tuzione -la .convocazione  delle; Assemblee
Elettorali, deve essere fatta 20. glorni;depo
goclla delle spritnarie; che gid questo.tempo
@ scorsos,mencheide eibcostanze. attuali.im-
- periosamente | esigonoda pitt pronta formazio-
ne del nuovosGorpoiLegislative , e-che gue-
sta formazione; diyendc dalle, operazioni, de-
igli ‘Elettoris incaticati di; schhue i nuo.vi
sMandatarprifioeesg s3udo 5o

5> [Gansiderando yi che il termine s d1 Lio-
-migrnigichei lasConvenzionehay preteso d¥in-
sdicare straola solaustiradelles Assembleg, ipti-
snariesl@: la convocazionessdd:Gorpi ~Eletto-

b rali
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rali non:teide, ¢he a procurare i mezzi di
protrarae cancora il termine;: di aggiornare
a Costituzione accettata dall’ intero. :popo-.
lo ;i di prolungare. il Governo  Rivoluziona-
rio'y di-dividere, di sedutre , e di atterrive
gli.Eletrori:; 5, ; t3 T

» Considerando , che gli esempi frequenti
dati fino ali giorno d’oggi della usurpazione ,
debbono far presumere nupvi attentati i .che
gid. s’ ¢ impiegata la violenza per isciogliere
le! Assemblee primarie di parecchj cantoni
di Dipartimentiz- che si €/sparso’. sangue a
Dreux , a Nouwancourt ,-ed -a. Vernenil;  che
presidenti , e segretarj ., ed altri, membri
del ‘Sovrano.,. sone: statil-scavnati,  o..chiusi
in. carcere ; che duelElettori, di Dréux sono
stati - ignominiosamente $trascinati «in. una
canvetta d’avanti 2 un tribunal milicare sta-
bilito' a Chartres::,,

»»=Considerando , che unoi di questi Elat-
tori ¢ uno de’ Commissarj stati -speditii .per
fraternizzare ‘co’ Parigini; iche nen & da du-
bitare , che il gran delitto del Comune di
Dreux agli occhi degli _usurpatori - non . sia
d’ayer osato:di attestare i suol sensi.frater-
ni agli abitasti del Comune mostro ; e spe-
zialmente d’ aver denunziati gli odiosi  masn
neggi del 1 Governo dilapidatore [ sulla sussi-
stenza del popelo, i .mezzi, che i suol-agens
ti-impiegayano-per far ialzare \il--prezao. ide’
grani , e di, averne proposto a|miglien prez-
zo alle Assemblee: primarie di Parigi:,

52 ‘Considerando , chi-eglir ¢.manifesto, che:
alla imperizia | e all’ aviditd i cchic attuals

Fran men-

=¥ IO



DELLH GUERRA, 1%

mente regge 3 dobbiame noi ascriverela cas
réstia yie tuttl 1 ma,l, che I hanno “accom<]
pagnata 1
Cons:derando, che’ il 'solo ‘mezzol di* far
cessare questi“flagelli, e di .prevenire , che:
non ritornino piti, si ¢ di organizzar' pron-:
tamente la nuova Cestituzione ;' chet questa
organizzazione ‘dipende dalla’ nomina dei De-
putati al nuovo Corpo Legislativo, e che
in"conseguenza ogni misura  qualificata - col
nome': di ‘legge, tendente'a ritardare’ le!
operazioni- degli Elettori sarebbe ‘distruttiva:
dell” ordine sociale ;& .deve essere” riguarda-!
ta come nulla, e non fatiuzny, ]

s/ Considerando, ‘che ‘tutti ¥ catatteri-del
laivirannia ‘vanno gid ‘sviluppandosi j che sos!
no’ prodigatic tutti i mezzi di terrore’; e che
ibsdecreto fattorperinon’ convocare. se 'non
se ai 2o. le Assemblee Elettoralimanifesta
evidefitemente ') intenzione. “di “rinnovars.in
Parigi le scene di Dreuxiy; :

§;» Considerando “infine, ch’ egli ¢-tempo,
che noi pensiamo alla nostra salvezza, poi~
ché’ siamo ‘ingannati, ‘traditi ; scanpati’' da
quegli stessi, che sono incaricati de’vostri
interessi , - le 0 Assemblee primarie risolvos
No&,

Teug Che domam a‘xo. ‘ore 'della matti
na senza laleun ritarde gli Elettori 'di tutte
le: Assemblee! primarier‘di Parigi- si. vadune-
rannol nella'sala del>Teatro Francese ;. ‘ove
le Assemblee’, che non‘hanno ‘dncera nomi=
nati tuteioioloro Elettori, manderanno quel-
i 5 che soro pominati’, ‘¢ solleciterano fa

LI nomi-




Misure .

della G \N.
per resi-
stere alla
insorgen-
za .
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nomina degli. altri . <II. Che radunati che
sieno. gli:+Elettori  ne . daranno avviso alle
Assemblee primarie dei.Cantoni; Rurali|idel
Dipartimento . IIL.. Che ~domani ciascuna
Assembles primatia aprird la sua sessione a
7- ore della mattina | ed ivi gliiElettori gius
reranno inj mano de’ loro: Gommittenti  di
difendersi fino-alla motte; e i Gommistenti
reciprocaimente’ giureranno di-difendere gli
Elettori finché adempiano fedelmente i loro
doveri . 1V. Ogni ‘Assemblea primatia pren-
derd le misure necessarie perché: irsuoi Elet-
tori.si€no accompagnati sino al Teatro Fran-
cese da una forza armata capace di: assicu-
rare il loro viaggio . Vi: E nel caso, che s’
ardisse impedire la: loro  raduvanza in - quel
luogo, si ritireranno mnelle loré Assemblee
rispettive; ed - ivi penseranno ai mezzi-.di
concertare con. tutte le Assemblee | primarie
di Parigi sulla.scelta di aléro luogo. .,

s> Giurano poi le Assemble primatie - di
Parigi, che riguardando,questa misura’ co-
me la sola, che possa salvarelila Patria ,
mettendo  prontamente insattivied la - Costis
tuzione repubblicana, esse -non si sciorranne
per. tutto. domani , finché il Corpo. Elettora-
le non sia definitivamente istallatoss,, :
La Convenzion Nazionale udita questa se-
diziosa deliberazione, diede pronta anano ial
mezzi atti a -reprimere si grande: attentato;
e decretd ,. che i Cittadini compedenti le
Assemblee | primarie  dovessero sepatarsi im-
mediatamente ; che I' Assembléa Elettorale

del ‘Dipartimento - della +Senna -non = potesse
aprir=
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aprirsii'se mon ai 1 5! Proibiliagli Elettori'dr
convocarsi primasdic taltepéea ) intimando” @
quelli,sche! foyseiotgid bconvolatil " useisses
Yo 'tosto), sotto-ipenalditialto Ptfadimentots
Diede: ariche ordine: ;ehersitarrestassero ? gli
Elettori del ‘Teatro! Franceses ‘Ad” onta’ per&
div queste’ disposizient' le - Assemblee “primad
rie, e gli~Elertori stectero’ donvocati 3ie da
una parve,: e dall’ altra sl radunod forza' ) Hla
Convenzione per far eseguire i'suol decretiy

e le 'sessioniiper “opporvisi 3 e/ tutta: Patigy

fain ‘gran’ timoré di’ Uno scoppie’ ‘Wicino i

Eglice mopo quiz rammentare’; ‘come la
Convenzion Nazionale nel cingersiy che fece’,
di forza.;non!selo! si’muni delle truppe ac
campate gid daalewas tempo - neéontorni
della Cittd , nd inoltre cording') che’si merd
wessero: foor dellerearceri tuttl “que”Cittadi-
;o che sl Yeranoedn addietro  imprigionati
come Terroristijiie diede ‘loro'le armi in
manosottola direzione del General Bérruyer ,

affischér fossero 'pronti ad “agire contro 1 per-
turbatoti dellaipubblica quiete), e gl’ insor~

genti‘sedizicsi tichet! volessero i attaccare ' le
leggiijie 3 Rappresentanci della” Nazione ¢
e pp

Evaniolimguesto stato le ‘cose, e la Cons

venzlone, sioeta edichiaratasin Sesszone pérma-
nentegiquandol’le venngsriferito’) ché i suoi

La C. N.
arma i
sUpposti

{ Terroriiti.

ultinyis decretivdalie”Sessioni tumultuaric e’

spezialmente” dasquelle” deli (Téatro Francese)
enLepetlerierteralisivrigetati §'che « se'“hlera
impeditasla-pubblicaziobe §i e ehed] Gngi! dal-

lovsciogliersisy coni’essa : ordinavi’i e “sessiold

nigeie

le

ili iBlectori | restavane ‘¢ 'qesti e ‘quel




Le Sessio-
nl si dT=
mano .

Notte dei
4. ottobr,

La trugpa
marcia
concro gli
Ammuti-
nati .

le: come dianzi’ cotivecate  Fu detto di pid-;
che ‘gli ‘animi ide! malcontenti s’erano ‘mag-

.giormente accesi; ediirritati per L' armi'da-

te “ai Citradini tratti fuor delle carceriy 1m-
putando alla Gonvenzione di amare ‘i Terro-
risti, @ ditveler rinpovare: gli orrori di Ro-
besprerre Al una , e all’altra diqueste co-
e tentd ‘cssa di provvedere la sera dei 4.
pubblicando "immantingnte un nuovo procla-
ma;, che smentisse la calumnia ‘dell’ arma-
mento ' deisTerroristi, eldichiarando essere
questi Patriofi del 17809, 'pieni di’ zelo per
la Repubblica’, e non scellerati macchiati di
sangue , come si voleva dareiad intendere:
indi mandando ordine , che 'si ‘adoprasse la
forza periscacciare dal*Teatro Francese quel-
la illegale radananza degli Electori ), ‘e ‘stic=
cessivamente le Assemblee delle Sessioni o
Era mezza natee’ quando alla Convenzione
fu annunciato, che i facinorosi portavano 1!
audacia agli ultimi eccessi.> Imperciocche
essendosi unito sotto ‘lo stendardo degli Cho-
uaps facevano replicati’proclami ingiuriosis-
simi ad essa, e allasua ‘autoritd, e tenden-
ti a-mettere tutta Parigi in combustione s
Allora mandd la truppa‘ad arrestare i 'prin-
cipali’ percurbatori , e a disarmare gli alteis;
che' comparivano gia nel  circondario  delle
loro Sessioni , ed altrove in aria risoluta’, e
minacciosz , mostrando di 'volére spingere I’
opposizione agli estremi. Tre Rappresentan-
ti furono incaricati di guidare la spedizio-
ne. Andarono adunque tre colofine di solda-
tiad investire il luogo, in 'cui la sessione
- Le-
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Lepelletier. tenevasla, sna,- Assembleayge s jlo 22 2

Rappresentanted s Laporte intimd. ajquanti cra-
no cold ;i & cherstavano armati; ehesin fo.
minuti,avessero. a sciogliersi; aleramente -ve
li avrebbe eobbligati cen tutti i mezzi, che
Ia legge offesa gli. potesse. somministrare .
Insorse uno fra coloro, che voleva rendere
ragione, dell’ atcruppamento '; - ma . Laporte
non. glispermise di patlare , dicendo, che
non: era.la per. trattare: con. essi, »ma. pes
obbligarli alla ubbidiesza .« In quélfra tem-
po sopraggiunse il Generale Menouw ;- cui,
dispiacendogli una effusione di sangue, par=
ve bene di tentare il-maneggio; e gli riu-
sci infatti di ‘ridurre il primo  battaglione
della sessione a partire. Ma gli altri resta-
vano ancora al loro posto, sebbene paresse,
che facessero cid piuttosto per una misura
di cauntela; temendo d’essere assaliti nella
ritirata . Il trambusto intanto cresceva da
ogni parte ; e poco dopo si vide , che i Ses-
sionisti aveano bensi piegato a destra, ¢ 2
sinistra ; ma che si batteva la  generale, e
che si voleva agire assolutamente ove fosse
stato creduto meglio . Crescendo cosi il pe-
ricolo, la Cenvenzione nomind il Rappre-
sentante. Barras Generale in capite della for-
23 armata di Parigi, e gli diede per aggiun-
ti i tre Rappresentanti, che gid aveva spe-
diti sul luogo del ‘tumulto, ed erano La-
porte, da noi mentovato, Dalmas, e Gau-
pilleau .

Alle 4, ore, e mezao standosi nella sala
della. Conyenzione si -tentano delle scariche

di

Si nomina
Generale
di Parigi
Barras .
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di moschetteria, ¢ un Rapprgsentante annun-
ziay comeynella strada detta, della  Conven-
zione .erasi, venute, ai.fatti, e st combatte-
va . ‘Tutti 3. Membri allora . si omettono, al
loro posto., risoluti, dizanorire per la Patria;
ed . aspettano, in silenzip. ulteriort riscontri .
Un. momento: dopo entra nella-salavun  Vo-
Iontatio. con, un: prigionicro, ed Und stendar—
do strappato, a.costui. di mapo; e; nel tem=
posstesso, ' ode il rimbomboeiidel, canngue
all’ alto  del Carozellg,, verso 3. strada ‘di.S.
Nicasio 5, e 1. colpis raddappiaum, ed _a]tlz
anche da diverse parti g aggiungono, jai, pri-
mi. & facile immaginarsi in_che crodele
incertezza  fossero i Me nabri'della Convenzio-
ne.in tals flangeme pmché nolla era gia pitt
certo jomaji,. che voleasi dat facmorosx 1nye-
stire ,..ed, attaccare da  Gonvenzione,  forse
trucidarne, i Membei, e certamentg scioglier-
la., Poca:dopo. fortunataynente entrd . Merlin
di;Poual.; Racconto, eglt , ehe: i Granatieri
di Guardia, erano. stati jimpiovyispmente as-
saliti ‘a tradimenta - il che veduto, . credet-
teroy,  che; I opdine :avuto. ipnanzidi. non es-
sgre. 1, primiia, farifuoce , pi non : dovesse
aver: luogo, e fecero allora .una "giusta,  re-
sistenza.. Da quel momento, si. contiaud @
cambattere da: PELLLULLO ., OVE si..vi dcro (in
armi s,l’ mmrgcnt: gl combatumento fn
fiero .massimamente nclic ucmapzf; d1 o,
Rocco,;. el azione durod pau:cchli; gru. Ma
le cose andareno male pel .Susmmscx ,; comne
veang a. riferire Barras . Io..avea-proibito,
dlss egli facendo la sua relagione, al Gatpo
Legi-
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Leggslatwo 2 A tuteS ¥ posti di'attaccareicd
essi haune ‘pilt’ volte sofferto’ il fuoco’ del*
ribelli' senza’ rispondere : ma infine’ cCostretts
co- ddlla necessita ‘ho' ordinato’; 'che si'Yegpim=l '1idme
ga' 13 forza colla’ forza; e poiche avesdo 16 soquns o1
timato ai buoni cittadini di ritirarsi, -que-’
sti ubbidirono, noh si'€ avito ‘@ fire che ~ F
cot ribelli veri. Il posto della’ Convenzione
eca stato 1l primo’ad essere sforzato da ‘co-
storo , e poi ebberola stessa’ sorte successivasi
mente gli'altri; ma noi i abbidmo fattt
refrocedere ; e le‘cose sono”a tal punto ;'che’
se presto non 'si seéttomettond’, verranno sters
minati . Barras partii’subito dopg, ‘e si por-
td di bel nuovo alla'fesra dellecrappe, che
combattevanio per” fa ‘Convenzione ; le' quali
inolcrandosy’'di’ vittoria in vittoria ‘i}darono
ad " assaltare 12%sessione” Lepellecier nel suo di-
SEretto , ov’ erast trincerata, ed’ 6ve’mostra-
va di woler fare P'ulefma resistenza, forse
lusingandosi ' deil’ appoggio delleralere . Die-
ci erano gquelle, che s’crano apertamente
sollevate 5 e '3o. mila vomini'incirca avea-
no in armi, condutti dai Geoerall Duthox, Generali
£ Dmican, sotto« i ‘quali militavano pure ‘f?i pibel-
deghi® dleri', einolti forestieri; ed - emigra~
ti o che furono  riconosciuti . Poco prinia
dell’ attacco “Dattican’ avea mandata una lets
tera ai ‘Comijcaei’,’ nella quale’ intendeva di
spiegare T4 sifa’ cotdotea , dicendo, che I’ at-
fare poteva terminarsi in un momento ; pur-
che si- facéssero disarmare i Terroristi, ai
quali la Convenzione avea fatto restituirele
armi. Non si era ascoltata  qicsta proposi-

Posn XXVI, B z10-
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zione j e 51 ‘etano nominati 4. Deputa t], 1
qualiidovevano spargersi per la €ittd ‘ad in-
formare: glij abitanti deliverostato della que-
stione . Questi Deputaticperd non-andaréns ,
trattenuti dai colpi della moschetteria® im-
provvisamente sentitisii da:pin parti. Mehs
tre poi i sediziosi venivano respintiy sicco-
ane avea !detto! Barras relasparte della oQit-
£d , in cui trevasi la Convenzione , dallals
tra parte della Sennaicondotti dall*Emigrato
Colbert Moulevrier, che's’ eracthesso inouii=
forme di Maresciallo ;i campoattadcavano
i ‘posti sul-ponte Nuovo; e sul ponte | Na-
zionale i ove i 1soldati; della: Gonvenzione,
non, fecero fuoco sk ihomdopo essere’ stati
plu d’ una volta ilobersaglio (de’ colpt “nemi-

€i ,isiccome, s’ era; fatrod anches altrove . a

‘strage accaduta in si alto scompiglio, ‘e ‘in

pitl ostina-
te ccdcmo
le armi,

tanti, e si diversi scombattimenci, - durati
quasi due giorni, moniévstata  riferita ' con
precisione y ma si pud: congetturareiitagio-
nevolmente, cliessa’ & stata assal “grande’,
essendo. concorso grande-infierimento vd” ani-
i, come pur troppo succede sempre nelle
discordie civilis

Ia Convenzion: Nazionale ‘stette!in’ Sessio-
ne: permanente dal giordes 4. ai .. peritits
to.quel tempo. alternativamente dando’ ordi-
ni,.ascoltando  rapporti, e facendoio. procla-
i, .0 decreti.-E poiché fu 1 avvisasais che
le due;. sessioni . Lepelletier ;ue: delt Teatra
Francese, finalmente sottomiessa avevano am«
be.cedute le armi,; come pur feeero i- cacs
cmtors, e Gumatu.ri della 'Guardia !Na-
[ ziona-
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zionale Pariginay usd della wittoria” facends

diverse’, disposizioniy’ delle ‘pill © importanti

delle iquali- daremo! qui contol;

. Primierameate ordind+ che & fotmasseroDisposizia-
tre Cossigli- milivdrl per giudicare gli au: 1 4:1C:
tori; e gldnstigatori principali “dell' [tibél- nire i ri-
lione i fulminando-la pena 'di morce agl’in - belll.
dividui  componenti- lo stato maggiore ‘de
Cospiratoriy ¢ Gomandanti in ‘capitel delle
colonne , «chesin Parigi. sii’etano Mmoise coh-

tro la, Rappresentanza Nazionale] ed “4veino
impegrata ltazioneodel 'dl gidel mese d’ otsi -
tobre,. Alla stéssa pena pur sottomnise quelli,

che furono consapeveli delle commissionided
esccuzioni y dirézioni’; cospirazione edinsot-
geozayceiquelliy che fossero convinti d'aver

fatro fuoce datles fenestre contro 1a forza
armatz repubblicana e quelli, che 'mediin-

ti i loro !serittiavessero istigati i Civtadiai

ad. armarsi;ed: a marciare eontro” 14 Conk
venzione , e provecata la'guerra civile | e I

eccidio cdei (Rappresentanti . ‘Ordind poi', che
fosserodeportati quellic; clie venurl & Pari-

gi dopo i 19. di luglio di quest™anno'fossex

Yo convintisdessersio mossi unitamente alle
colonne ribelli j ecla ostessa pena ‘prescrisse

controyglt impiegati nelle Commissioni lese-

cutive , oedhalexdt offici pubblict [ rehe avesses
ro-fatro alveettantol | A disercori délle trip=

pe; Repubblicane ; chelsiofossero uniti i ri-

belli fu:segnatacla‘pena “dis24 g di fer:

tig elaltresia diverse  discipling presericte
pelprocessisfufissato 1loispazie di- 10, 8ibte

B 2 ni
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ni soli per lg funzioni di questiConsigli Mi-
licasi . oyl L
gesze su-  Una legge apcora sii fece sugli Elettori ,
%%lriEICF— proibendo loro di uniformarsi ai; Mindati »
et che potessero avere. avutl “dalle rispettive;
Assemblee primatie, quando - fossero. captra-
rj al Decreto, dei due Terzi; € chiupque .2
“questo_decreto si fosse pini ‘opposte. sarebbe,
-puhito_cﬁmc'reo di_attentato contro.-la; so-
ivradicd .. Nella stessa pena, poi sagebbero; in-
corsi quelli , che essendo nomipati Membri,
del nuovo Corpo. Legislativo, i, modo- con-
tratio al ‘disposto nel Decreto dei due ‘T'erm.
2, venissero . Parigi, per. pisoderq ol Gors
po Legisfativo, o_in qualangue alera Cittas
ove quel Corpo S1.,6ONVOCASSE . Ly
i e \Un, alira_legge s1 fece goitro chi Us61sse
il zontio 3 dalla sua rispettiva Comunlig. con, passapafs
Deputati  ti, ‘0 cofnmissiopi delle  Asscmblge prima-,
:‘gﬂgh’zs” ric, dichiarandgsi, chetall. persong verreb-
primaric . bero riguardate’ come _emigsarj delle decte,
L Assemblee , ed arrestal€s g laiege
1R "I Terroristi, furono contemporangamente -
' presi in mira anch’essi; mma per dichiarare ,
che que’ Cittadini arrestati per Terrorismo,
& iscontro 1 quali perd non. vi “fossero ng docu-,
(i “imoati, ne delitt specificati, sarebbarg. -
i thantinente. rimessi in Hbertd, + ooq
g SullaGuar- ~ Sulla Guardia Nazionale di Pm_‘ig;",‘gll'f,or:
' dia P dino, che lo stato maggiore della medestma
Tasigina . fbsse soppresso. Che, questa truppa in avve-
nire’ fosse” composta di sola infanteria, Che
_gestassero abolite. le compagnie d1 Granaties,
: | : ri,
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£, e di Cacciatori; ed ggnisegno di distruis
Zione |2 CheYoght Battagliond fosse ridotts ad
btto compagnie 3 e che tutto il corpo  non
avesse pitt che"un’solo’ Comatidante con tre
Ajutanti. Ad ogii Sessione poi pon fu ac-
cordato, che an timburo o e N

Finalmente" si “abolirono le ' Tegpi del “ai
17. settembre 1993, fatte contio i sospet-
t15°€7Ié alirei@manate “successivimente 50-
pri i Citradini ol dalle’ loro cariche , ' e
posti ‘sotto Ix vigilanza défle autotita “costi-
tuite’. 31 diehiatirona’ nalle "le’ sentende fare
te in virth di'queste 1ltime leggi | e degli
ordini. del Coinirato™ di salvezia génerale ;e
dei dectect "de”Rappressiitanei in’ missione: .

Tutet quelli,” 1 quali Tolsero in" carcere’ in’

forza di tali leggi' 6d "rdini dovevaon esaes
re rilascidti .”Si" Wichiard ‘esiandio  hulls la
legge “toncéthente il Wisarmimento e qua-
lutique’ decters'’;“dd ordine ‘@manato. dn con=
scgueniza di essa; e frd tre ‘giorni fu  cos
mandata la’ réstitizione ‘delle aemi tolte ai
particolari . Ma comunqie thrté queste “di-
sposizioni sieno’ imporeanti, alld quali deve
aggitngersi, anche 1a ‘déportazione di 'Barres
1¢ ordinata immediatamente 'dopo quese’ ul-
tito tumuleo’s pit’ ifferedsiice sembra dg-
sere il proclatna’, '¢he" tistabilica 1[4 calma
in Parigi, la Convenzione ‘eémand, e, fece
spargere per” tutta Ta “Francia'; da, esso rile-
vandosi conie “fa “rigndrdaca " insurrezione
dieni abbizthoe parlato, fin qui. Esso & del

Segliente tenore . x
s» Lrancesi’! Una delle pit ~ vaste cospira:

' B2 zio-

Delibéfi.
zioni fa=
vorevoli!
agli op=
pressi pa-
triori,

Dopotis.
zlone
Barrere .

Proclama
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della ., ziomi 5 dieuid ali- Aopali della Rlvoluaw'le
sopra 'ul  Franeese, ~doveanno| consetvar Ta aemoria ;

tima in-
gorgenza,

cra 5‘1! pUlltO dl SCOPPIR[’L. Cia da “'f?l.!
tempo 4 [Realisti aveavo preparato il Jom
complotto ;. i ribelli incendiarj, i maneggi
di corruzione 4 tutti i mezzidel monopolio,
e della carestiz grano stati miessi in, opera.
Speravans essi di sedurre, iy difensori della
Patria, ¢ della Convenzion ‘MNazionale . Ne¢
contenti. di-spargere tra. Citradini ;1 genmi
della-guerra aveano, tentato . di. far nascere
Ia dl\u ione tra4 Rappresentanti del Popolo.
Perieseguire il loro progetto. avcanp scelta
I epoca della convacazione.. delle Assemblee
prn‘nane fo cleT Copvenuone Nazmnale calun-
niata., lacerata ; proscritta; da aleune. Sessio-

" i superiore agh oltraggi_ personali,  ma

forse. troppo: indulgente sugli agtentati fares
aidiricck di rutei;aveva cel suo decreto dei
2,4’ ottobre  accordato ad alcune Sessioni ane
cora quattre;giorni per . terminarg le lora
elezioni; avea promesso agli, stessi agitators
il ;perdono. della Joro; disubbidignza, alle leg-
g antecedentemente, . pubblicate . Ma. gssi
hanno- disprezzata, la sua clemenza, e proyo-
cata da.sua; giustizia. Ib. tempo accordato
loro per: pentirsil, 1'hanno nnp[f_gato a Mgty
tere il colmo alla lore, prevaricazione . i Essi
pertanto pel giorno .3, .non hanno cgssato, di
pubblicareorribili proclami, di chfamare
ad alte, grida la guesra,civile; g sisgnoar-
snati per farla, indicando .a,,nche L. ofa di
darvi pringipio;« S iotimd loxo, di:deporre le
armic € di ubbidireralle leggi; ma inutils
men=
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mente. Fu stabilita una Commissione cen-
trale’s0tto’ le loro” bajotiette ; ¢ siccome. lo
spirito”di ‘vertigine ‘suole alterare’i' cattiviy
si sono creduti abbastanza forti per!prodars
re. al loro Elettorato ,”'e alla Presidehza dels
la” loro" Commissione ume 'd&pitt ' dichiarati
scrittori’ della “Monatchia . 'Hanno''creata po-
scia un' Armata’)" nominati’ de” Generali |, e
prontf a rifhovare' la spavéntosa giornata dei
1. di maggio 'si sono’ veduri unire in die=
ci Sessioni l¢ loro-bahde parricide’s si sono
veduti' come at’ 2. di gingne aleudi intrigan="
ti forsennati 'ingatinare unz massa stupida 3!
e messisi in’mareia'€on “3o. 'mila’ womini
sonio, venuti da tuctele parti’a cireondarsi
Rappresentanti-del popolo’ ‘fiel’ luwogo? stesso
delle Toro''Sessioni . Volevasi «pure” sperate
ancora, ‘che”si‘sarébbeto’ aredstativsulborle
dell*abisso. ' I' difensori della Convenzione
aveano I'ordine ‘espresso“di ‘dispreszace tutri
gl insultt,“e"di evirare a' ' qualungue ‘cdstor
lo spargimento”del’ sangue’ de' Citradini. Mz
il 'perfido straniere’, il feroce emigrato’; “e
i-lora’ deghi’ coniplici” hanno * voluto' consus
mare il delitto; ed” hanno 'coinunicato’ col
pilt vile tradimento ;'Ea"loro perfida trupps
§"avvicita ,“abbassa i fucili pel briccio, i
leva' i° cappelliy! présénca lostendardo del
suo battaglione " fadséntire pacole 'di fracals
Yanza 5 “mia el “mornento ‘stessa , Vi o euilEl
Capo dei Sessionisti abliraceia il“Comandante
del “posto, 1 sollévati Ffanno “due’scariche di
moschecteria , che uccidono 231% ‘gugrrieri
Allofa’s"impepna d combattimentoi’da v pill
: L : By pars1s
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pnm. Fnucesv T vmc:toilaf‘leu.ms dei
o FLL Iuglm e del’ 167 ¥5Edsto . 'datuna
palte e i Paxtxgmm di ‘Edigi XVIIT:: dall?
aleea ﬂ combattimento 'fidn potévar essere di
]unga dm:ata . 11 cannone yendicatore’, il'cui
fimbombo suona Ancord  all oretchio 2! itse
gna.al fratello dell ultie Re; stag:onam
presso la Baja di Borgneuf che aspetta qn=

¥ano quel movimenti prepatati®’da’2d1 fgran

tempo , e che quelha strada”delld Ve.)dee
che spera; ditvedere apern sind' ' %aller porte

h defla Conyenzione , ¢ cliusa' per ‘semptrer La

Conyenzion Na'zionaic, ‘o Fraireesi 5 hacom-
battuto per quella Gostituziotie ) che glripo-
crici abbraccxavano pei: dISLt'nggCl'fa, e Gic-
come non ¥l ¢ calunmﬁ"’si dsdlitda s 'eheila
vabbia delle faziont-noflCerchi di wecredita-
re, ¢l accusavano della’noied di perpettiadei nel-
ie nostre funzioni nelt Momento! stéss0s in
cul noi abbiamo abbreviats! di” rél giorniil
termine fissato per la‘radanabizil’del Lorpo
Legislativo; e mentre!"nol procldmidimo il

iperdono delle “ingiurie, e 13" dimenticanza
idegli errori, osavano  Tipetere’! I*ihcolpazio-

ne, che noi volessimo ‘rialzaré i palehi idel
terrore . No: mal,’ '@ poi mail orribile igo-
verno di Roberspicite non totherd 4o posare
sulla’ nostra. Patria. Chi'sard ‘nvai’“interessa-
to pit di nol a combatterld’’ se'noi fumro
per si_lungo tempo‘le ste ¥ittifngf® po-
scia 1 syoi vincitori?' Ma '&%'@iiaid tempo ,
che uo. timor salutate’ebtri welctore ‘de-
gli scellerati | che’ avévano't seavaid: isoteo’ i

nostri ‘passi Ta tomba" della ‘Repubblicay e

che
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che preparavapg,la.perdita - di tutti i buoni
Citradini pErsgEMItati, softo  varj protestis
S} sarammor punisi e gli eredic de'lofo
progestis satanng repressi . Ad onta “de’loro
sforai noi, masterremo qui la sicurezza dels
le.persones. € delle - proprietd . Strappetemo
anche; una volta questa grande Comunitd da’
‘suoi. proptj furort; ed obbligheremo quelli;
che. I agitano;,, 3, riconoscere, che deve res
goarela pid, perfetta uguaglianza tra’ tutte
le; pari|della Repubblica, ec. ,, S0
Intanto..i Consight, Militari. stabilti® pe¥
processare jcoloro - che avevano avuta~ mdn

Processi

£ de’ Consi=
o glimilica=

in:iquestd insgrgenza. cominglarono tosto “1¢ ri.

loto -funzioni,, . xolte persone furono man-
datealla  morte ;. molte perd fuggite potero:
no mettersi in salvo. La lista degli accusa-
ti. pex.questo, fatto era assai numerosa’, com’
& facile argpmentare, ¢ in essi. ‘trovaronsi
assai,inomi, di, personc , che per  la hascita
lovo, peititoli,, e, per, gli offiz], che aveya-
Ino,sostenuti 2l tempo . della” Monarchia™’a
doppio -motivo; potevano cadere sospeter. 1
_doglij pubblici, hanno sipgolarmente indicati
sin Ecclesiastico;, chiamate Poncelin < del
quale pidl, sopra s’ ¢ fatta menziope Serizf',
chie .non mepa, del primo era tenuto pet “seTite
tora-Gontroxiveluziopario 5 € in quest’ ordine
Jerano: compresi) diversi. Giornalisti ‘Tigiardas
i come, gramdi eccitatori de’ passati “Yorbi-
diy @ partigiani della; fazione ‘répressa sl
condannarono Ladeveze , autor del” Corriere
Unipersale 5., il compil.‘z;or‘c del ' Postia}ione
s dellet | Bigiate; s €8] fecero tacere quclli;ehe
SCrT
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serivevano 1 decusaroy pubbiicos la

Quotidiana,
la Gazzetta Francese , il

Messaggicre della spa
va, & e Nopelic politiche . Lungo. poi sarebs
be a volere annoverare qui i nomi, di tanhti
alri o Presidenti ¢ Searetarj delle sessioni,
o, Militari, o Emigratl; avyolti in '$i nu-
Ta¢rosi. processi. Sj fatri articoli meritano

posto nelle Gazzetee , non' nells Storia ,
Cospira. -/ Nessuno si sarebbe aspettato dopo  le se~
zione di  gnite cose d’ udire denunzio ulteriori di co-
Lemaicre. oo rrazioni , parendo_omai soffocdto tutto dal’
la_pubblica forza vittoriosa . Ma di una co-
spirazione nuova fu informata Ia Convenzion®
Nazionale da Delagnni d’Augers, della quas
le faremo un breve cengo . Disse pertanto
questo Relatore, che presso un certo Lema-
tre, Ex-nobile, e gid Segretario del Consie
glio di Finanze , eransi ricrovate delle car-
te , le quali comprovavano , che la condotra
1 delle Assemblee primarie, di Parigi éra col-
I legata, e dipendente da un piano di contro-
rivoluzione formate | ¢ diretto in pacse’'fo-
L restiero. Il filo. di questa cospirazione, ag-
i giuns’ egli, era a Basilea ; ed era suo SCOpO
t di eccitare la. guerra civile .in~ Francia per
. datle poi un Re ‘col nome di_ Borgomastro ,
'*, o, Pretetto di Parigi. T mess; per ziungere
| a, tale ogaetto eranp 1" accusare ;- ¢ Trendere

i sospetti quelli, che diconsi patrioti, e 'dir

il tanto male dells Convenzione, ¢ attribuirle
| tante, mancanze e tante colpe, finché fosse
¢aduata in pienissimo avvilimento présso tut-
ti. Al Giorpalisti » che molti! n"erano 'in
fatti 2 quel tempo, in Parigj . ardentissimi

decla-
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declamatori congro la Convenzione , era ap=
poggiata la massima patte dell”opera j ‘e po~
tevano egregiamente i Cio servire, giacche
I arma pid potente, che volevasi adoperare ,
era " opinione, In quaato poi alla  nuova
Costituzione , questa doveasi accettafe per
rendere pilt sicuro il colpo: imperciocche
mostrandosi  persuasi della medesima , si
creava fiducia . Molti erano coloro, i quiali
Joyevano adoperarsi in guesta impresa; ma
non a tutti doveva al certo comunicarsi il
proposto_fine . L usura pol, e I’ incarimen-
to de' viveri, spinti, s¢ fosse stato possibi-
le , a maggior grado di quello , che fosse-
ro, doveyane contribuire a sempre pidt esa-
cerbare gli spiriti; € su questi. due  mezzi
contavasi molto dai capi, © direttori  della
congiura, i quali Delatnai ‘asseri starc in
Basilen , ¢ regolare di 13 per mezzo di emis-
sarj. ; e di agenti- le cose nell’ interno  della
Francia . 1l Relatore lesse varj estratti di
lertere di Basilea trovate fra la carte di Le-
maitre . Si vede da queste lettere, che in
Basilea si era erefra nascostamente una fab-
brica di canzoni controrivoluzionarie da di-
stribuirsi in Parigi: che si doveva procura-
re di spargere il proclama messo fuori ul-
timamente -da Charerte, ¢ farlo girare 'so-
pra tutto a_Lione, ¢ nelle provincie France=
si del mezzo giorno. A grandi cooperatori
di cid indicavansi.i Preti. Aggiungesi\';oi,
che si_era pensato di violare il territor’o
neutrale .desli Svizzeri, facendo, chie per €s-
so passasse | armata di Cond¢, il-qualeb sa-
reb-
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rebbe entrato nella Franca Contea : contifts
dos the hel'cmedesirio téripo 17 Geherals
Devins aveeblie “mandati trenes sl uomini
afare) uno ‘sharco 'sulle eoste dells Proven
i 2xicdpatevaiche st foste per fino fateo cors
il care’ it ' Parigi Il cetimohiale’ deild tonsarasi
zione del Re, Le féttéie ‘di Lemaitfe ‘era
0o formate” come’ qualle: de negoziahiti § 'ma
viisi‘era ttovato’ denitto il secrero della“cons®
ghura inigifre S @ con Segii won ' equivoci |,
eISCEitel eon' Tnclivstei stmpatici | Hase' pass
savano prima’per'le ‘mabi!dl poveritartigia:’
niy e di altre ' gsgure persone [T poseia venil
it vano recapitate ai congiurati ¢ L’ arresto di
s :Lemaitre o la Seatiipa delle suetearte’” fii-
'+ rotio- ben'‘tosto ‘I argonsedto i il “dedreto 3
e-alla’imptessione  fitta da questa relaziohe
deve  ateribuirsi: i ‘richiamo  da Basilea “del
ministro ‘Prabcose Barthelemi’,” il ‘quale 'po=
sCia'don’s’ & mosso 'di luggo’, &' Vit é'seato’ in
L olere coiifermalo nelle siie funziont] 'corne
1- ' - petsona’; che nalla avdddi Eormmiihe gk ques
sto ‘miateggio | PR
B Accusa - L affare 'di’ Lemaitre V' fillito POt cothe tans
(| tHr i proposta i daftei dello ' stesso caratter€ ;" fece ’ nascere”
daalien ok Rappresentanti'® della " Hi2iohe’ huove
animositd’, ed accuse ;" essendo stadida Ta-
£ liew “prodorti ‘mole argomenti'd’ accusa , ‘ché
" disse” di Lnon' voler dichtarare’ " se”1a Conyens '
i zione’non ‘si' fosse Foriata tih Comiitato g¢-
I nerale S Fulguesta 1 primal® volts , .elie 75
i H?)ﬂ‘;"f;" adottd una'-tale mlisurd costantenience  'th
Comitato addietro rigettaca®anchie in peticoli maggio-
geucrale, yi-7ogix) giokio 'dopp &y ‘sepp=, < che’ eralio

ata~
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statl, acousati Laujuvingis s Boistiod’ Anglasy
Lesage, d’ Eure., ¢ Loira, Defermont 5 Sala=
din , ecLativiers;cop ~alcuni altriy Questh
accusa  la, quale -pareva 5 che,opreparasse:
1uove, decintazioni nél  Corpo Liegislativois;
non_chbe, poi alcah effetco . :
Ma noi;hon possiaﬁm proseguire’ la « mat=
raziong delle. pill importanti cose stabilite
dallz Convenzion Nazionale negli nltimi gior-
ni_della sua carrisras | sensa, prima rigabires
ad una policica deliberazione, . da. essa (presa:
pochi, giorni. prima.del tumuplto . dei 5& @ reqs
laciva, al .Belgio o4 ianinn i b
Meclin di. Douai fu quegli,| che spropeseiy, Base)
d incorposarg, alla Fraocia i Paesi-Bassil Anicia del
striaci ;e quello; dir Liegi; e questaeia Pro-ohelgio s
posizione, non poteya: far, meraviglia rspeziakh R
mente. dopo 5;che conguistata I’ Olanda,, camx~
biatone il gm'emo,fa__fatto con essa ‘uptrats
tato. di pace, e id alleanza, . la Repubblica:
Francese si era ritenuti i paesi, Hmitrofi;ial
Belgio, operazione, la quale npn -sarebbe
stata oi nessun, efferto . s il Belgio stessol s
che v e di mezzg ;. noo avesse, doyiito rima-
nersi ' supl copquigratorh o per uq titolo 4
o per Plaltro. Rer giustificare il sug.raprsRapporte
porco Merlin di; Doual cotinead 1idak sricei 41 Merlia
dare, che mel 1792. € 1793 Belgisned je 20
Liegas: aveano manifestato il lore hveteqd!
uniong, ¢ e n’ erang. fatti g Canyenziong: i
decreti in. copsczuenza - Quindl, senza; MELs
tersi in pena .di_cid, che,poi dopo; era j-ses
suird, cloc, chg. i Belgl, €1 1 Liggesi ritor-
pati gli Eserciti degli Alleati aveano ripi~

. gl .1&1-_
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gliate e loro antiche forme di Zoverno , &
s'erano’ i nuovo assoggettari ai. lore Prine
cipi-naturali; ‘che e dichiarazioni &' unirsi
alla' Francia ‘efano state’ pit che. dell’ fntero
Corpo della Nazione di un partito. partico-
lare; entrd 2’ discutere 12 materia COmeE pun=
to di‘politica; ¢ fra Ie’ altre  cose  disse 5
non' credere egli, chie la Convenzione voles-
se riserbare que’paesi tome up . mezzo di
pacecon Casa, d’ Austria; tanco_pill,; che. a
quest’ ultima " servirebbero sempre di gran
combdo per unaggressione, se le circostan-
Ze. in ‘avvenire cosi stiggerissero .

Armandovi- ““La proposizione” di Mexlin trovo un forte
* OPPORC-avversario ‘th Ardiand’, Gredete voi, . diss’

egli, che P"Europa’sia per vedére con occhio
eranquillo’ I incorporazione de’paesi, de’ qua-
li'voi parlate ? Credete , che per grandi che
sicno le"nostre ‘vittorie, possiate voi. :bilan-
ciare le forze, e 1a potenza di tutra intera
P'Europa. Se la casa di Bruaswic ha :delle
pretenzioni sul Belgio, come. soffrird |’ unio-
ne, che fe farebbe cessare 2 Gasa“d’ Austria
©'essa spossata a segio di non poter .com-
battere ancors per consérvarsi i suoi passe-
dimenti 2 'La sua politica non potrd influire
ancora'suile altre Gorti; ‘e fare 2 queste
sentiie lo- sbilancio, che una rale perdita
porterebbe negli affari generali? E la Prus-
sia’, sebbene “distaccata, dalla coalizione , po-
trd ' mirare con indifferenza , che voi v’ im-
padroniate’ del 'terzo, dell’'Tmpero? Le con-
qitiste’sono “pet’ e Nazioni libere quello che
la*S¢ostumdtezz2 € pel privati , Non vi pac-

e lerd




DELLA GUERRA. 3t

lerd delle costumanze, e delle idee: religios
se dei” ‘faesi, Che voi volete ripnire. alla
Francia'.. Non vi, fammenterd la  rotta del
Belgio; né vi dird, clic i nostri soldatiiri-
tirandosi da quel paese furone fucilati  dai
Belgi . Soltanto ricorderd la necessitd di ve-
dete , se tutti sieno quegli abitanti chsposu
a'ricevere le legei, e lo stato,; che volete

~darloto’. Vitarono, dite voi, per la loro

anjone. 'Ma come debbesi calcolare codesto
voto’del '1793. pronunciate in mezzo al tu-
multo” delle armi?. Altronde le petizioni
mandaté al vostri Comltam non_.erano . che
il voto di alcuni individui Belgi, e 'Liege-
§i, e ‘fion gl?l il voto generale di guelle N1~
zioni D:te, che con questa uniong. velete
dare uha nuova, sie Wrezza agli assegni: ma
la sjcurezza degh ‘assegni sta nella, ccono:
mia'; ‘'neHa moralitd , nella giustizia , e nel-
12"stabilitd del governo. Voi avete ringn-
ciato alle conquiste . Io non concsco s¢ non
una lepge ;. ed ¢ la fedeltd a  mantenere  le
promesse , e il rispetto ai diricei alerui, Gi
vuole ‘una indennizzazione della guerra. Ma
fioli " dovete  gid domandarla mé ai Licgesi ; ng
ai Belgi; che non sono essi ‘quelli, che I
abbiafio dichiatara. 'L’ indennjzzazione pit
desiderabile sapete gual sia? essa & la pace.
Non fu accolto: con molto fayore il discorso

Yien so-

d*Armand’; ed Echasteriaux sostenne il de- etrnncoda

creto 'de!ln, unlone, Il c:ec_{xto di _quest’ uo-

1o ‘non ritenne perd Lesage dall’entrarc in

materia anch’ eglis. Si” & detto ,  comingid

egli', "che'li Belgi, e i Liegest hanno  libes
] ra-

Echeste-
riaux.
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Combat. Lamente pronunciato il loro voto per questa

tuco da
Lesage.

unione . lo non posso crederlo , guando mi
ricordo. gli assassinj, le concussioni, e tan-
ti altri orrori, che hanno renduto il gover-
no. de’Francesi odioso a codesti popoli: dn-
rapte la tirannia di Roberspierre . E qual
fondamento potete voi fare sopra questi de-
creti-di unione fatti ne’mesi di marzoy «di
aprile ; di maggio del 1793. epoca. funesta;
nella - quale parecchj Rappresentanti. erano
mipacciati di morte; e la Convenzione .era
divisa in due partiti, uno di patrioti ones
sti, e perseguirati, Valtro di rapaci mon-
tapari ¢ Conviene ricordare i lamenti fatti a
certe epoche sopra la pessimga maniera ; nel-
Ia quale furono trattati nel Belgio soldati:,
e Rappresentanti . 1 Deputati Belgi mi han~
no detto, che noi li avevamo ridotti a tale
miseria, ch’essi amerebbero meglio d’essere
unici alla Francia, che di restare in sl cru-
dele sitnazione. Ma non si curano gid- essi
della Francia ; € la sola disperazione g’ in-
durcbbe a fare con essa un corpo solo. Dall’
altra .parte 1o vi chiamo ad uma riflessione,
che mi s¢mbra giuscissima. Dite : come po-
tete vol persuadervi, che la Repubblica Fran-
cese, la quale ha con si prospera fortusa
combattuto contro tutta I’Eyropa, abbia bi-
sogno del Belgio per resistere a Casad’Au-
stria 2 Parecchj Uffiziali, Gegerali assal di-
stinti assicurano, che I’ estendere: le nostre
fronticre diverrebbe una cosa fumesta, per-
ché senza accrescere le nostre forze, rende-
rebbe necessario I’ impiego di maggiori mez-

Al
4i
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zidi difesa B quali lspeset nonicogeorierebs
bero per vistabilires muna.conovas barriera i
piazee fortiisimili 2 quelle ‘cherabbiamoinel
Dipactimento del Nord? :Per me pensoiche
non cioresti ‘intorno aloBelgio, se nan se
dirrenderlo: pacseindipendente: Pemso ; che
lo"stesso'sivdovesse fare: del pagse che! st
tra lasMesale iliReno; cambiarecogli Olan=
desionlt Marghesato; d” Anversa icolla: Fiandra
Olandese; prendere T dominj provenientidall’
Aastria, ed ipotecare uuaoparte degliv asse-
gniosuiobenii ecelesiastici' dels Belgio . :

Seuvet wercd div)confutare I'opinione [diz
Lesase . Dietro’ lui- parlarono molti altri; e altpr:r_l“"“
si>distinseroCarnot,: ¢ Talien ;> ma pitvredi
tutti: Poreier. iSi ritorad dili-a qualche tem-
poisull argomento., € dbPO;'Mdlte‘ﬂispute 61
decretd’ ‘quarito segue .

13310 BiDecrerivdella- G N~ del 1793071 Pecreto
quali ‘hanno uniti al “territorio ' Francese ril i:é]:c %
paese “di Lijegi, PHainault; i Toumesis’ il :
pacse di"Navgur'y e la maggior “parte 'dei
Comunidi-Fiandra ;e:del Brabants') dvran-
no da loro esecuzione s .. La' Gonvenzicue
decettail veoto -pronunciato el oy 97, dai
CGontuii' 'della-Piandra: , e del “Brabantey e
dellar pareadi ‘»ﬁ]eldna gid appartenentea
Casa' d'Auseriayy! houcormpresi ‘nell devreti
mentovati’ di Sopra;” e Tunisce - ducti questi
luoghi-al! territerio. Brascdde . 11D+ Vi isono
similmenteraniti “euceiiqueglicaleri : pacsitdi
qua del' Reno ;rebe “printa Cdella "gaerra Jat-

Tomo X VI, G tua-
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tuale erano sotto il dominio di Casa d Au-
stria, € quelM , che sono stati conservati al-
la Repubblica Francese nél trattato, concla-
so all’ Aja ai 27. del mese floreale scorso ,
a cui nulla vien derogato da veruna  dispo-
sizione #¢l presente decreto. V. Quelle leg-
gi della™Repubblica Francese, le quali non
fossero ancora state eseguite negli accennati
paesi, saranno poste in esecuzione, pubblica-
‘to che sia il presente decrcto ec. Gli altsi
articoli di questo decreto riguardano dispo-
sizioni economiche, e disciplinarj, affatto
distaccate , da cio che appartiene alle men-
tovate disposizioni politiche, sebbene venga-
no ad essere una conseguenza. In quanto poi
allz partizione del Belgio, e del Liegese ,
se ne sono fatti nove Dipartimenti, il pri-
mo de’quali ¢ quello della Lys, ed ha per
Capo-Luogo Bruges, il secondo ¢ quello del-
la Schelda, ed ha: Gaud, il terzo delle Dus
Nettes, ed ha Anversa, il quarto & della
Dyle; ed ha Bruselles, il quinto & della
bassa Mosa ;' edi ha Mastriche, il sesto dell’
Ourte, ed ha Liegi, il settimo di Gemap-
pe, ed ha Mons, I ottavo della Sambra, e
Mosa, ed ha Namur, il nono delle Foreste,
ed ha Lucemburgo. In questa divisione non
¢ compresa la Fiandra Olandese, la  quale
fino ad ora vien retta - provisionalmente da
un’ amministrazione particolare residente al
Sasso di Gand .

Questa unione alla Francia del Belgio, €
' del
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del’ Liegese fu seguita da un’altra di* mi~ poreo a4

nor conto, ma non perd meno - riflessibile :
essa fu quella del Ducato di Bouillon . Que-
sto piccolo paese, quando si fosse conserva-
to indipendente, sarebbe stato ringhiuso in
ogni parte dal territorio  Francese, trovan-
dosi ‘appunto fra il Dipartimento delle Ar-
denpe , il Brabante , il Liegese, e il Lu-
cemburghese . Mérlin che fece anche questo
rapporto, suppese, che possedendo da pid d’
un secolo il governo Francese la cittadella
di Bouillon , avendovi de"magazzini militari ,
una porta chiamata Francese, e pagandovi
la guarnigione con nn Comandante , un In-
gegoere, ed aleri Ufliziali, che facevano par-
te dell’armata di Francia; ed avendo pure
U offizio della posta delle lettere, non si po-
teva dire paese indipendente che con npro-
prietd di termive . Osservo innoltre , che il
Ducato di Bouillon contenente non pid di
10. mila abitanti ¢ un terreno misero, che
non di ne frumento, né vino, né fruci ;e
tocca alla Francia provvederlo, il che pon
€ra se non un aggravio . Finalmente aggiun-
s¢, che il voto degli abitanti stava per . la
unione ; e che non.facendola si lasciava un
grande adito ai contrabbandi , ed ai delitti;
altronde essendo dispendiosissimo il guatdare
il circuito della frontiera , ‘estremamente
grande per si piccolo terricorio. Su queste
ragioni la Convenzione decretd [P incorpora-
zions alla Francia del Ducato di Bouillon i
C 2 appli

Merlin
per 1’ u-
nione del
Ducaro da
Beouillon .

Decrero
d’unicae .
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applicandotie una parte al Dipartimeito dell’
Oulte, una parte ‘a quello dellc Foreste , ed
una a- quelle delle’ Ardeane .
= § avvicinava gid 1l tepmine della sessione
1;:;';;?“:{ della Convenzion Nazionale , essendo stabili-
delac.N. to, ¢he il nuovo Corpo Legislativo entrasse
in funzione ai 26. di ottobre. Si diede es-
sa dunque noto per isbrigate varj ‘affari
pendenti, e per ditenire ¢id , che appartenes
neva all’ ofdine della nuova forma, che il
governo doveva prendere in breve .
Noi siamo lungi dall’ assumerci I impegtio
di parlare di tutte le deliberazioni prese:, le
quali diverse assai per gli oggetti, ‘e per I’
importanza ¢i dilunghereblbero, molto dalla
. hostra-catriera « Diremo piuttosto, che di
Nuovi . . . .
comrasei Erandi contrasti fu piena lasala nelle ultime
inConven- séttimane: per diffidenze, sospetti, ed animo-
zlone.  gitd che regnavano ne’suoi membri, talmen-
te che se a pid lukgo tempo avesse dovuto
prodursi la sessione , sarebbe statoda temet-
i vicende non meno funeste delle passate .
Ma felicemente tutto andd a terminare senza
inconvenienti; e soleanto I’ ardore della ‘di-
scussione 'si'sosténne anche nelle ultime de-
liberazioni . (Queste proposizioni della - Gom-
missione incontrarono molte ‘opposizioni; €
la Qonvenzione le moderd: 11 decretoy <k’
essa fece fu il seguente .

s T. A contare dal prinie giorie dopo [a
vace generale sard abolita la pena'di morte
in tutta la Repubblica Francese. .,

5y 2vola
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s» 2o La Piazza della Rivoluzione sard

chiamata d’ ora innaszi Pijzza della Concor-
dia. La strada, che dai Raloardi guida: allg’

Piazza della Concordia, si chiamerd  strada
della Rivoluziope . ,,

» 3+ Resta da questo istante abolito ogni
decrete di aceusa, o di arresto, messo, o
no in esecuzione; ed ogni processo, o giu=-
dizio , che risguardi fatti puramente relati-
vi alla Rivoluzione. Tutti i detenuti per

casi simili saranno immediatamente rilascia--

ti, se non hanno ayuta parte nell’ ultima
rivolta dei 14. del mese vendemmiatore ( 5.
ottobre).,,

»» Sono perd  eccettuati i condannati in
contumacia ; e rei della Cospirazione dei
5. ottobre : quelli, che sono per essa sotto
processo, o verranno in seguito indiziati: i
Preti deportati, o soggetti a deportazione :
i fabbricatori di falsi assegni, o di false
monete : pgli Emigrati rientrati, o no nel
territorio della Repubblica: i rei per delit-
to di assassinio: quelli di concussioni, di-
lapidazioni , e rapine.. i

Fu questo I'ulcimo Decreto della Conven-

Sciopli-

zion Nazionale , la cui lunga carriera ¢ stati Pl

segnata da tanti, e si terribili avvenimen-

ti. E poiché era gid passata 1'ora prefissa

alla sessione , il Presidéne : » L'uniope, I’

amicizia, la concordia fra turti i Francesi

¢ il mezzo di salvar la Repubblica. Io di-

chiaro , che la Gonvenzione ha terminata la
G i3 sua
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sua missione; e che in conseguenza la sua
sessione finisce. Allora molti cvviva Iz Re-
pubblica si alzarono intorno ; e tutti gli spi-
riti $i rivolsero ad aspettare il nuovo spet-
tacolo , che presenterd la Francia sotto la
Costituzione , che ha accettata,




CUACD T OV L0 T

dstaliamento della Nuova Costituzione . Compen-
dio della medesima . Direitorio Esecutive .
Espulsione del Co: Cayletti Ministro di To-
scana. Bsame sulle Finange , e loro Stato .
Bisogni del' Governo . Somminisivazioni de-
cretategli

AI 27 di Ottobre il Corpo legislativo en-
tro in sessione , siccome la nuova Costitu-
zione ordinava; e fu quell’epoca, nella qua-
le cominci¢ la Francia ad averc un sistema
di governo legale , e stabile .

Prima, che noi intraprendiamo a seguir-
ne gli atti pid importanti, siccome I’ ordi-
ne della storia ricerca, crediamo prezzo dell’
opera brevemente indieare gli articoli pri-
marj, che da ogni altra distinguono la for-
ma repubblicana dalla Convenzion Nazionale
data alla Francia, tanto pit °, che essendosi
spessissime volte parlato della nuova Costi-
tuzione, sembraci troppo giusto il darne fi-
nalmente una idea.

Dichiarata pertanto la Francia Repubbli-
¢a una ed indivisihile, e ateribuitane la
somma del potere alla universalitd de’ Citta-
dini , primieramente tutta I estenzione si €
divisa in tanti Dipartimenti , e questi in
Cantoni , e i cantoni in Comuni. Le Cole-
pie sono  state dichiarate parti integranti

ila del-

Istalla-
mento del
nuove
Carpo le-
gislativo,

Idea del-
lJa nnova
Costitu-
zione .

Divyisio-
ne polici-
ca e geo-
grafica
della
Francia




Stato po-
litico dei
Gitzadini,

40 S SO T
della Repubblica, e divise in Dipartimenti
anch’esse .

Circa lo stato politigo de’ Cicradini®, per
tale ¢ stato. dichiarato chiunque, che nato ,
¢ dimorante in Francia, avendo 2t. anni
compiuti si € fatto registrare nel catastro
civico del suo Cantone , che di ‘poi da un
anpo ha soggiernato sul territorio della Re-
pubblica, e che paga uma contribuzione di-
retta sia fondale, sia personale. Sono pure
Cittadini senza condizione di contribuzione
quelli , che hagno fatta una o pitt campa-
gne della presente guerra; e divengono cit-
tadipi i forestieri, che dopo compiuti i 21
anni, e dopo avere dichiarato di velere sta-
bilirsi in Francia, i abbiano fatto soggior-
no per sette amni consecutivi , pagando una
contribuzione diretta , e possedendovi o un
fondo , o uno stabilimente di agricoltura,
o uno di commercio , o sposando una don-
na Francese. Questi per alcuno di questi
titoli Cittadini Fraocesi, sono que’soli, i
quali possano dare il voto nelle Assemblee
primarie , ed essere chiamati® alle funzioni
dalla Costituzione stabilite . Possono cssi pe-
ro perdere siffatte prerogative o naturaliz-
zandosi in paesi forestieri; o affigliandosi
a qualche isticuto , o corpo similmente fo-
restiere , il quale ricerchi o distinzione di
nascita, o vori di religione Cosi possonc
perderle accettando funzioni , o peénsioni da
altro governo, o incorrendo condanna di pe-
ne afflictive;, od infamanti; e cid fino a
tans
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tanto, - che vengano riabilitati . Parimente
pud venire sospeso I’ esercizio delle preroga-
tive accerdate ai Gitradini per- interdetto

giudiziario a cagione di furore, di pazzia.

o di debolezza; per fallimento. fatto, o per
ereditd immediata, o.gratuita’ ritenzione di
tutta , o di pacte della successione di un
fallito yiper lo stato di servitor prezzolato;
per quello di accusa ; e per un giudizia di
contumacia ; e gquesto fin che il giudizie
don sia annullate . I giovani. poi nen dope
il dodicesimo anno della Repubblica non pe-
tranno essere registrati nel catastro civice,
sc non provino di saper leggere, e scrivere,
e di esercitare una  professione wneccanica ,
riguardandosi a questo effetto come tale cio
che appartiene alle operazioni manuali dell’
agricoltura.

La prima corporazione , che formano
quelli, i quali hanvo le prerogative di cit-
tadini, ¢ detta Assemblea primaria ; ed o-
gni Cantone deve averne almeno upa. Ma
quando ve ne sieno di pit , ciascuna deve
essere composta di 450 Qittadini almeno, e
al pid di goo non che rtutti vi sieno pre-
senti, ma che tanti sieno quelli , che ban-
no il vote; e per entrare in una d’esse, €
per darvi il voto, basta il demicilio di un
anno nel Cantone ; siccome se ne perde il
diritto coll’ assenza di un amno . 8§ intende
poi , che nissuno possa in queste Assemblee
farsi rappresentare da un altro; e che chi
d3 il vote in una , non possa sulla stessa
materia dare in un altra il vete . Queste

As-

Assem-
lee pra-

marie .
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Assemiblee primarie | nelle quali‘nessuno pud
comparire armate , st uniscono per accetea-
fe, o rigettare i cangiamenti , che le As-
semblee di Revisione potessero proporre nell’
atto Costituzionale ; ¢ per fare le elezioni 2
che in vired dello stesso atto lore apparten-
gono . Si raduneranno esse oge’ anno ai 22
di marzo per nominare i Membri dell’ As~
semblea Elettorale ; per nominare j| Giudi-
ce di pace, e i suoi assessori ; e il presi-
dente dell’ Amministrazione municipale del
Cantone , o degli Uffiziali municipali ne’
Comuni, che hanno pin di cinque mila abi-
tanti ., Fatte poi che sienosi queste - elezioni
immantinente ne’ Comuni 5 che hanno meno
di cinque mila abitanti, si radunano delle
Assemblee comunali, e quali eleggono gli
agenti di ciaschadun Comune-, e i loro ag-
giunti . Ma la Costituzione dichiarg stiche
qualunque altra cosa fuori delle indicate ,
deliberassero mai codeste Assemblee o pri-
marie,; o comunali , sarebbe affatto nulla
€ senza vigore.

Siccome poi ogni- Assemblea primaria no-
™ina un Elettore per ogni dugento Cittadi-
ni presenti , o assenti, che sicno purché ab-
biano diriteo di dare il voto ;e due se giun-
gono dai trecentuno fino aj cinquecento ; e
tre dai cinquecentuno fino ai sercecento e
quattro infine dai settecentuno fino ai-noye-
cento ; questi nominati Elettori formano le
Assemblee Elettorali dei ‘Dipartimenti | I’
oggetto delle quali si ¢ & eleggere secondo
che occorre i Membri del Corpo legislativo,

quel-
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quelli del. Tribunale di Cassazione, gli altri
Giurati , gli amministratori del rispettivo
Dipartimento, il presidente , |’ accusator
pubblico , e il canceliiere del Tribunal Cri-
minale ; e 1 Giudici dei Tribunali Civili.
Queste Assemblee Elettorali si radunano o-
gni anno ai To d Aprile, e tengono una
sola sessione di ro giorni al pid ; né altro
per legge possono fare , [che le cose accen-
nate. Non ogni cittadino. poi, ch’ abbia voto
relle Assemblee primarie pud essere fatto
Elettore , ma vuolsi per singolar requisito ,
che nei Comuni aventi piu di sei mila abi-
tanti quello , che s’ ha da eleggere sia pa-
drone, od usufruttuario di un fondo valuyta-
to di rendita eguale al valore locale. didu«
gento giornate di lavoro, o sia fictajoolo di
una casa valutata di reondita eguale al va-
lore di cento cinguanta giornate di lavoro
o di un fondo rurale valutato dugento gior-
nate simili . Nei Comuni poi , che hanno
meno di sei mila abitanti, bastera possede-
re , od usufruttuare un fondo della rendita
eguale al. valor locale di cento cinguanta
giornate di lavoro , o essere fittajuolo o di
un’ abitazione stimata di wuna rendita cor-
rispondente a cento giornate, o di un fon-
do rurale del medesimo vaiore. Nelle cam-
pagne basterd essere proprietario , od usu-
fruttuario di un fondo di una rendita cor-
rispondente a cento, cinguanta giornate: di
lavoro, o gssere -fittajuolo di beni stimati
del valore di dugento giornate. E 'uno, e
I alero di questi’ titoli - congiunti insieme
sa=
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e saranua’ ammessi- come reguisito , sempre
che mella . toralicd dieno il pieno’ censo dalla:
Costituziong voluto secondo le. diverse cit-
costanze del domicilio.
. Questi Elettorl,  siccotne: 5i & indicato:,
nominano i Membri del Corpo legislativo ,
hgf;,gf;_ il -quale sard composto di ‘due Consigli, uno
vo diviso detto de’Seniori, e Paltro dei Cinquecento,
‘Ff‘ong:fi Questo corpo legislativo non  potrd in nes-
~ 7 " suneaso né'ad uno, néa pitt de’ suoi Mem-
bri, né ad aleun’altra persona delegare al-
cuna dele sue funzioni; né esercitare da
se, o per delegati ik potere /esecutivo ; o
giudiziario ; né i suoi Membri potranno uni-
ve-alle funzioni lore appartenenti in questa
qualitd , funzioni di alera sorte, se non quel-
la di Archivista della Repubblica. Un terzo
di- questo Corpo si-deve ricnovire ogpi an-
& 1o, ed ogni Pipartimento concorre sccondo
la sua popolazione a nominare i Membri
dei due Consigli, ed ogni 19, anni si fssa
il numero, che ad ogni Dipartimento con-
vien nominare , cosi perd , che gli eletti
non. seno rappresentanti del Dipartimento,
i 8 che Ii ha nominati , ma bensi della intera
(i Nazione . Ognuno di questi uscendo dopa
[ tre amni pud essere riclerco pei tre anni se-
guenti ; ma dovrd stare {uori due anni pri-
ma d essere eletto  di nuovo ; ¢ niuno po-
trd essere membro del corpo legislativo pitt
di sei anni consecutivi . Che se per circo-
stanze straordinarie venisse nell’uno, o nell’
altro Consiglio a ridursi i Membri 4 meno
5 di due terzi , il Diretrorio esecutivo fard
con-
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convocare  senza . ritardo le Assemblee pri-
marie dei Dipartimenti , che debbono rim-
piazzate i Membri d’ esso Corpoy e let As-
semblee primarie nomineranno tosto gli ‘E-
lettori . I membri eletti ‘per 'ubo, o l'altro
de’ Consigli debbonsi ogni anno radunare
ai.. . bel Gomune, che il precedente corpo
Legislativo avrd fissato per le sessioni, o
nel comune,; ov’esso ha tenute le sue ulei-

me. Il Corpo legislativo poi ¢ permanente,-

quantunque possa darsi vacanza j le sue ses-
sioni sono pubbliche ,sebbene il numero degli
astanti non possa eccederela metd dei Mem-
bri componenti clascun consiglio ; e gli at-
ti delle sessioni debbeno essere stamipati.
Pud ogni Consiglie 'sulla inchiesta 'di 100

de’suoi Membri formarsi- in comicato gene-

rale, ‘e secreto 5 ma perd solo per discutere
una materia , ¢ ‘non per deliberare su di es-
sa 3 ne gli ¢ permesso di creare nel suose-
no un comitato pcrmaneate j ma potrd sol-
tanto avendo qualche argomento , che richie-
da: buoni preventivi, formare una commis-
sione ; che - glieli  procuri; 1a quale cesserd
tosto che siv sia dal Consiglio su quell az-
gamento deliberato . Le deliberazioni del
cotpos legislative si fanno sedendo, ed al-

zandosi ; -né si viene all"appello pominalese

non' in icaso:y che I’ altro’ metodo. crei de’
dubbj; e quando si ricorre @ all’ appelio no-
minale i vori'si danno secreti . Il governo
del luogo delle sessioni-, e del recinto, sta
presso i due Consigli, come quello de’lero
Membri, sui quali perd non possono eser-
citar
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citar altra pena, che quella della . censura ;
dell’ arresto di 8 giorni, e della prigione
; di 3. 1l Direttorio esecutivo non pud tener
truppe , o farle passare entro la distanza di
| 12 leghe dal comune, ove siede il Corpo
legislativo , se cionon’ venga chiesto da €550 ,
o esso di cid non dia facoltd; ed avrd pres-
s0 di se una guardia di Cittadini presi dal-
la: guardia Nazionale sedentaria. di tutti i
Dipartimenti, la quale non potrd essere imi-
nore di mille e dugento uomini in atcivitd
di servizio. 1 membri del corpo legislativo
avrapno un annuostipendio ; e questo corpo
now assisterd a nessuna funzione  pubblica’,

.€ non ‘manderd nessuna deputazione .

e Or vediamo pid da vicino quale sia I’ or-
d(;‘i’“s‘(f?il::‘_‘ ganizaazim?e del” consiglio de’ Cinquecento .
quecento. PEr esservi electo’ basta PEr ora avere zg

anni compiuti , ed essere domiciliato ia
Francia da 10 anni all’ epoca della elezione.
Dopo il settimo anne della ‘Repubblica non
st potrd esservi cletto, che alla era di 30
anni. Il consiglio de’ Cinquecento non pup |
deliberare sc la sessione non & composta al-
meno di dugento Membri; e ad esso appat-
i tiene esclusivamente Ja proposizione delle
|16 U leggi, che quando venga dalla maggior pat-
te accertata chizmasi risoluzione . - Sopo di-
i stintamnente fissate le formule, e i metodi ,
che questo' consiglio deve . inalterabilmente
seguire auche ne' casi di urgenza.
; Il Consiglio de’Seniori , che ¢ il secondo
o étlaiL(i ramo del carpo legislativo | & composto di ‘
ri ~259 Membri, i.quali pex coprir questo po- r
sto
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sta debbono avere 4o anni compiuti, esse-

re o ammogliati, o vedovi, e domjciliati

in Francia da 15 anni. avanti Ja loro ele-

zione . Questo . consiglio non pud deliberare

se la sua sessione non sia composta di 126

Membri almeno , e ad esso  appartiene es-

clusivamente I'approvare, o rigettare le ri~
soluzioni ‘del couwsiglio’ de” Cinquecento ; €

queste quando sieno approvate , si chiamano
leggi. L’approvazione, oriprovazione poide-
ve cadere su tuttala risoluzione presentata,

e non sopra parte della medesima; ed oltre
questa v’ haono aleri metodi, ed alire forme
chiaramente fissate . Ayvertiramo, qui. sol-
tanto, che siccome quando unpa propgsizione
dopo il debito legale esame € rigettata nel
consiglio dei Cinquecento non si pud ripre-
durre in esso, che un: anno dopo; cosi un
anno depo soltanto pud il consiglio de' Cin-
quecento presentare di puove al Senjori una
risoluzione rigettata da ‘questi. Il consiglio
de’ Seniori pud cambiare la residenza del
corpo legislativo, e fissarne la puova, e il
tempo di recarvisi, e il suo decreto su di
cid ¢ irrevocabile; ed ha forza sul momen-
to stesso. Ese mai avvenisse , che 20 gior-
ni dopo quello, che fosse fissato dai Seniori,
la maggioritd dei due consiglinon facessesa=
pere alla Repubblica il suo atrive alla nuo-
va residenza, o la sua riunjone in un luo-
go qualunque ,- gli Amministratori del Di-
pattimento, o in mancanza di questi i tri-
bunali civili del Dipartimento convocherch-
bero tosto le Assemblee primaric per veni-

re
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re “alfz“eléziond “del intioyo’ dotp Begishativo
tanto i 'un cm‘lsrfrl]o, che™dell’ altro; che
i dovieblie portarsi®a sederé nel luogo"gia de-
1 ¢retato 'dai *Sénieri ;o' non”‘potendo’cid fa-
il £ 51 ccstxtmreu[n ove fosse Ia. maﬂglor

W parte de” Menibei elerer’d oAt
E Garanzia 1 Membri"di ‘questi 'due Consi‘gli ng' in
gfl Mem- tempo delle loro . funzioni, né'dopo” sotlo
cotfr s sovgetu ad’ acetlsa , ‘4 processi, ¥ gltidizj),
gistatipo f Mai per''cid che ‘abbidhe. o det;,o o, scriten
durante "1y lore’ rappresentanza . “Dal gwrﬂo
della Yoro ' Bomiind 2 30 glorm ldacchc sieno
spitate e lore’ funzioni non® pussono! essere
il sottoposn a’ gindizio s¢ non’ s¢'hel caso'che
i ot sicho fedlti’ iy fugrantd dehtt’o", e7ne’ débbe
Ll H essere’ dyvisato stbite 11" cotpa” legislativa’
€ 'non si Po*ra fare lToto 1l processo; se non
precedd’“un attor dei Cingueceito’y’ che' 'k
ponga in giudizio, ed uno  de' Seafori; che
1o approvi. Fueri dell’ accennite ‘¢aso hon
. , possoiio essere condotti d'avanti asli”Uffizia-
iR U911 diipolizia’, ne foessiine ‘fstatg™'d drresto
{8 s¢ non i muette prima in gmdl?m il consi-
glio“dei Cinquecento cob uh attd approvato

! : del Stnmu e nell’ ano , “¢d Yaltro " ¢add 14
J sola, alta cmtr* di giostizia sara il Toro“tri-
& bunal cornpetente , come debbotio essere a-
L vanti 2d essa condocei per farel di ‘tcadifnet-
il to§ di dilapidazione , di_maneggl usat] pet

g rmeacmre la costituzione', e =di att[éntato
& ¢ontro la'sicurezza mtr:nu “della Reptibbli-
CA: Vﬂngano prescritte ‘tutte I forme da
ossc"'ars. ne’ diié Couslgh nel’ caso d’ accu-
' [t ordma,qmnc- di processo .
' - 1 due
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1 due Consigli' corrispondono fra loro per ;. 1..;.0
mezzo di referendarj rispettivi, i quali ser- dei due
vono anche per corrispondere col Direttorio ﬁ':_;_"sl'z’i;
esecutivo ,.che percid entrano anche nel lue- v
go, in cui questo tiene le sue sessioni. Uno
di questi consiglj pon pud mettersi in va-
canza:pit di cinque giorni senza il consen-
so dell’ aliro.

Il diretrorio esecutivo fa sigillare, e pub- Figraad:

blicare le leggi, e gli aleri acei del corpo gazione
legistativo dentro due giorni dal momento , deile leg-
che le ha ricevute; e dentro un giorno cid, 5
che & preceduto da un decreto d’ urgenza .
Deve ‘essa poi esaminar bene se tutto ha
fatto a tenore delle forme dalla Costuzione
prescritte ; ed & risponsabile per 6 mesi su
questo articolo ; eccettuate sempre le leggi,
per le quali I' atto d' urgenza ¢ decretato
dai Seniori,

Il Direttorio ha .I' esercizio del potere e- Potere
sccutivo. Esso € compesto di cinque Mem- i
bri, i quali vengono nominati dal corpo le- Direere,
gislativo . Eccone il modo . Il consiglio dei rio.
Cinquecento presentat una lista di soggerti
dieci volte pilt numerosa di quello che sie-
no gl'individui da scegliersi ; e i Seniori,
che a scrutinio secreto elegge. Gli eletti
debbono avere 40 anni compiuti, ed” esse-
re stati membri del corpo legislativo, o
ministri ; regola perd , che non avrd vigore
s¢ non dall’ anno nono della Repubblica .
Ogn’anno si rinnova uno de’ cingue membri
del Directorio , ¢ nen si pud riassumerae
I¢ funzioni se non dopo un intervallo di

Fomo XXV D cin-
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cinqueannd < Ogni membro| del Direttorio
Ll fa, pérs turo daranti 13- 10esi; daopresidente s
| @ ilpresidente itiene ilisigilloy e segna s
| Per delibetare il Direttorioi-deve essére com-
A posto almeno ditre d&’suei: Membii .. B! suo
offizio vegliave [alla. sicutezza-esterna; ed in-
terna'della Repubblica ; pudfar proclami con-
formi-alle ‘leggi, e pereseguirle = dispene.dels
la -forzalarmata,, senza perd poterla comandare
néidmcorsel, nepermezzondil aleun sio mems
bfo , néduranti lelorosfunzioni , né pet. due
annbydacene nesono uscitizcPudik Direttos
ripsipformato; che st tramiiqualche. cospi-
kazione sordinare I' axresto. el présunti rei,
eudnterrogadliyma deve entro dug, giorni ri-
etterli- all’ Uffiziale, di ' polizias Esso’ nomi-
na-i:Generali in «capitésy non ‘potendo perd
scegliere:  dentro”icerti | gradil di paréntelai
Invigila sulle! esecuzionis delles leggi. selle
Amministrazioni, e e’ tribuinaliippéromezzo
dir« commissarj y cb’ egli nominas. ;Sceglie
fuor: del: suo:seno de’ Ministei, © li licenzia
quando crede cid conveniente. Questi mi-
nistetocgeeispondonoo: immediatamente | colle
sautoritd sloro subordinatessi 1l numere: perd
de’ miinisteiyi€ le ispezioni ldrosvengeno fis
sate-dal corpo-legislativo, -ié possono essere
meno di seiy @eé pitvsdi ottosHssi=non: fors
manob uneonsiglio. Sonerispettivamente res-
ponsabili tantordella inesecnzionendelleileggis
quanto. delle risoluzionirdel DirectoidsAFDiz
rettorio hacaltre ispezionia Nominaiesso: ['g=; |
sattore: delle imposte ditette. diogii Diparti-
mentos Nomma i prf:s1denm generalil; delle
con-
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vontribuziontd indirettey eizdell ammisiscras
zione de’beniv nazionali jioel th altve! talil co-
sev Nessuno Membio “del ! Direttorio pud u-
scive delrterritoriol Frdncese s mond due tank
nizdopo chere uscito di carican Irconti';o0
informazioni; che 1'uno , 0 sl"altro consiglio
possano - 'dotdandare; ali Ditetrorio ;! delbibonsi
da questo "dare! ia2 iscritto . Ogn’ auno! (pure
insisoriteo deve presentare - lo ‘specchiodelle
spese,olo stator finanze ;o quello deller pessios
i ‘esistenti , eoili progetro disquelley, ehé
“erede ‘dobersi lassegnare v Deve Sindicare e
ziandio” glis vabusiyechessono aosua notizia
Sempre poiipudessa-invitare sin b iscritvo il
eousiglio; dei Cinquecento arprendere: i icon=
sideraziope’ un: quoilche. oggetto | ¢ proporgli
delle misure; mz non sproporgh de’ proget«
ti siniofopmabdil eggi 1k Diretrdrio risicde
nel sluogo: dressos); ovelitiene: lelsue séssiont
Hlscorporlegislativo v Ha un, abice suo pro-
priojoed unaiiguardiaz ha un palazzo di re<
sidenza’} ie 4 Refercndar; per-comunicatcoi
Conslgh X ‘

2 interna  corganiazazione: e la-'seguente:
In eiascuniDipartimento b v' ha un’ ammioi-
straziong; centrale ;eoin ogni! Cantone alme=
nouna Municipale . Ogei “membro di’ esse
deve' avere ialimendie s bauni . ‘Ogni ammini-
strazione di~Dipartimento & composta dings

Corpi am-
miniscra-
tivi.

soggetti; mhoordetqualin st lcambia- ogni ans

nest ! Ognp Comuiie | cherhaidail yollai ceato

milal abitanti yoha ‘un? amministeazione muni-

cipaled! T Qomunic;ioche “on i arcivane @y
mila abztann 3 nonslhanng | chelnun’ agents
f Y = e miuy-
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municipale, ediunagginate. Ellunione degli
agentis mitnicipalisdliegni | Comune: formanlta
municipalitd: del Cantone] L'amministrazione
municipale haun:presidenteseelto inituttosl
Cantone . Inumero: poiidegli- Utfiziali mu-
nieipali cresce a misvranychelerescesilo nws
mero (degli abitanti/de’ comunjoysiavendone
cinque: - quelli 1di o qmila ;i cen finolah nove
quelliy. che: idai (sooivannoscaioiboosmilac:
Quando, la 1pepolaziare ssorgainolore joyviisas
ranno tre amministrazionic municipalisalmes
nolpinon| dovendo ole:Municipalitai me essere
piti. di sgo:omila ilné smeno diisiosmila o ba
mpnicipalica, d-ognii circondarios€ ‘composta
diiy Membric, i Nel-Gomamni & ld sz incv pite
Municipalita ' élun'rofficiodigentdale perigli
oggetri stimani dal:icerporlegislativo dadivis
sibiliindy MembriiidhiogniqAmministrazione
municipales sono :nominatiypers diejanniy; &
rinnovati-ogni:anno: pensmetdy leommminis
strazioni: dipartimentalt.! non possongzmmodifi=
careoglicati deli corpo legistativo sang iquelli
del - Diretrorios, ne¢ sospenderne biesecuzione;
né&andschiarsi: nellercosel rignardantisl’ ordi=
neogiudiziatio s GlUAmministratori sdebbono
ripartire le contribuzioniidirettei{Icilinvigi=
lare sui  denari‘provententidalleicsrendite
pubbliche nel:loroi tesricoriol ; el-fare quants
altroudal: conpo ‘i legislativooviene; aduessi)as-
tribuito: iPresso ad fogniaidministradlohe il
Direttorio: nomina ;un commissabioy che’ves
glid snlla esecuzione dellerdag gigrsiliguale

commissatio deve:essere:preso darcitvadinil |

domijciliati da un anne nel. Dipartimentd

L& L1§=
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gispettivois Ld  amministrazioni municipali
sonorsubordinate alle Dipartimeyrali j eligaes
ste)iai ministri s 1 Pereid i Tministri possono
znoudlare; ogmino nélia sua parte’ ol Hery
delfe amministtazioni diparvimentali e que-
ste; quellidelle smunicipali, ‘qualora glivaeei
dicesse sieno! contrarj -alle leggi, 0 apli o=
dini. delle fautoritd 'superiori /T wainiscri pose
sonoueziandio sospendere  glil amministracor
di-Dipartimento: :che “hanne coptravvenito
¢ glisamministratoriodis dipartiments 'possos
no- fare’altrettapto j rispesto ai Miembri ~dells
amministragioni®: municipali /! Nessuna an«<
nullazione ‘perdi; o sospensione - divénta defi-
fitivayy senzalla confermal formale del Did
rettorio ;. cheipud:iafich’egli ‘o sospendere’
o/ levar «di posto 'immediatamenceg]i arnmis
nistratori € di+ dipartimento’, e di cantone F
e rimetterli aiveribunalic di dipartimento
senoccorres! Masquando s’ abbiaia casear: ges
ti,ila:sospendere ;o levari di posto” amminis
stratori jose cnes debbeé allegare il ‘motivoy e
ik Direttorid sustituisce : con vecchj ) ammii-
nistratori 1dibrquel Dipartiments Jisedandes
stituziohe ivha: luogor i “Lié’ amministraziont
sienodisDipartimento , sieno ‘di “Cantone 5
nonbpossond! corrispondere fra lord , che sus
glizaffarickhe - la Hegge: haiofisiati 2dii lote
competenza ;e inonvmai sugl interesti geneh
raliodella ‘Repubblica Qani aniministrazio=
nevdevie rendere conto ogn’anno @i conti
siistampano . Pacei visuoicattivengoho de -
POSitaviin uin registrotaperto -4 chinnque: v/
abbiainteresse | | i L1 25

D 3 Né.
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=
varere . N¢ al corpo legislativo , ne il potere ese-
Giudizia- cutlvo possong esercitate le funzioni . giudis
o ziarie'; siccome i gindici non possono mes-
chiarsi nell’ esercizio del potere. legislativo
"ne fare alcan regolamento, né decretare,
o sospendere ‘I’ esecuzione di, alcuna legge
né citare inndnzi ad essi gli amministratori
per ragione delle loro funzioni. Nitno pud
essere distratto dai “giudici, che 1a legge
gl determinma: la giustizia si rende gratui-
tamente , e fuori che per mancadza nell
officio giudicata legalmente, Un giudice non
pud essere ‘tolto di posto ; n¢ pud. essere
s0Speso se non. quando’ sia_ amwnessa contro
di lui un’ accusa . Le sessioni de ‘Gindici
sono pubbliche ,secrete l¢ lore deliberazio-
ni, i giudizj proclamati, e motivati. Nes-
sUno pud essere giudicc di un tribinale di
Dipartimento’, .ng gmdlcc di’ pace:, né as-
sessore di questo , nc glud:ce di. un tribu-
nale di a:cmr;rnercmJ né membro del tribu-
nale di cassazione, né giurato., né. coninmis-
sario  del Dn’ettorm., s€ non . ha 30 auni
alta Cor. COMPpilti, Come pero queste disposizioni, @
re di Gin- quélle ; che rignardano il sistema della giu-
suzia.  stizia civile, e'della correzionale , ¢'crimi-
ngie e il teibuale di Cassazione , poco in=
teressano gli stranieri ; noi qui la nalasce—
remo, limitandoci adaccenpare llatItDZlOHC
dell’ alta \corte di Giustizia, fatta-per giu-
dicare le accuse' ammesse dal corpo legisla-
tivo o eohtro’ i proptj Memom, o conuo
quelli del"Direttorio. . Della quale cm:te e

onportuno sapére’, cnc £ “cotnpaita di cmque
G-

|
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Gindici, e di due accusatori nazionali trat-
ti dal cribunale di cassazione,’ ¢ dagli Alri-
Giurati nominati dalle Assembles clettorali
dei Dipartimenti . Quest’alta Corte non si
forma , “che in vired di us proclama del
Corpo Icgislaltivo‘ ,:‘_gomq'_ila:o, ql pubblicato
dal’consiglio_dei|Cinquecento , il quale in-
dica ezlandio il ltogo , ove deve convocar.
s, luogo, che. non pud essere vicino al
Gorpo legislativo pitr di 24 leghe incirca .
Tocca poi al tribunale di Gassazione , uscis
to che sia il detto’ proclama , dj cavarc.a
sorte. quindici de”suoi membri, dai-quali a
sexutinio sceglie'i cinque, che debbono coms
porre quella corte ,” e. per serutinio nomiing
ancora 4 due , che debbono fare da accusiz
toek MNagtgnall v e S e
. Costituiti 1 tiibunali si passa alla Forsa
armata , la eui istituzione ha per 0ggetro
la difeda dello_stato contro i Nemic: ester-
nl, e la sicurezza nell’ interno, “‘mediante Ia
conscryvazione del buon ordine, e I’ esecuzio-
ne delle leggi . L3 forza” pubblica si stabi-
lisce essenzialmente ubbidiente e percid niun
COIpoj.armato ¢ ammesso 2 deliberare. In
due classi vien’essa distinta ; in guardia Na-
zionale sedentaria , e in guardia, Nazionale
o attivied. . : st
L2 prima & composta di’ tutrt if cittadi-
ni, e figlinoli de’ cittadioi atti a portare le
armi;, ¢ hissun, francess pud_esercitare .le
prerogative di cittadine; se non ¢ arruolato
nella_guardia Nazionale ‘sedentatis 3 in_cui
le distinzioni de' gradi., e della subordina-
: D 4 z1o="

Forza
armata .,

Guardia
Naziona-
le Seden-
tari .
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zione non sussrz;l:onoJ se Honise Telativamens

teal servizio” milftate’, €U allas duratas deb
medesimo . Gli Uil poi’sono! eletti tem=
purancament{‘ da’cittadini ' chela compon-:
gono’, € mnon ‘possono’ esiere rieleteiiptehie
dopo un determinato mterva'[o tglitl coman--

do .di e€ssa i uh Dlp'll‘tlmﬂllto lintere snod
puo essere abitualmente affiddte’ ad “ih solo

cittadino . Cosinon ad “td’ sobo “cittadinodeées

ve darsi, il “cotando délla “Guiardia sedentas
rn di iina Cittd o ehe’babbiaziraot mailay o
p:u abitanti . 'Se'si dredaPnécessavio radtina-

., Iejtitea la guardia ‘sedentaria’di'un Dipars

Guardia
Naziona-
Je in at.
tivitd .

timento , il< Direttorio’ pud nomn.are un
Comau‘-a_me ‘temporanco’: 25
Rtspetto alla“gudrdia> Nazmmle niateivi-
vitd, si formia qucsta per-arfiolémento vo=
lontario, ed ih' caso “di“bisogio” donaltsi
metodi prescritti-dalle legei > Nissaneistras
niero , il ‘quale non abbia atquistate 4l tiro-
lo di cirtadino Fraficese § pud’ édsere - ammes~
so nelle” armate “della N'IZIOne ¥ méno clhie
non. abbia fatto™wna’, 'o pin campazﬂe nella
gucrra présente. I comandanu 0'%cap?idi rer-
ra. e di mare’ nonsenioTfieminati’ cheiin
caso di’gherfa ;' € ficevono | dal Direttorio
Commissiont rivoeabili, 1€ quall' durand 'per
uba campagndy ma’ possotio” dncordt essere
contintiate ! "1l comands poi gencrale- delle
armate ‘della “‘Repuliblica’ don pud essere! afs
fidato ad wna periona’sola’ .t E iperchi®talcuna
potzione di ‘questa’ doppid guardiaXpossa 'ser-
vire nell"'interno " delld Repuhbhca violsi
una Ticerda in"isciitto delll aurevith ‘civile
se-




esseryis nurouzzata dall émmmmtrazmnc”
Dipartimento, 3. da.un Djpaxtlmevto ad
yhzaltrok . sgnza.;l mdme del D:rettorro.
Nessunfieospo di. truppe straniere pud esserd
introdotto. jsul - territerio) Francese. senza il
preventivo;cousensa del corpo, Le g:sldtl\;o

Noi lasceremo, qui.di riferire €10
guarda I istruzione pubblica , le FJI]EIIZCA,

la Tesoreria , e de’Contl,; nserhandoc: 5!
fayellarne ;i 9%¢. il cotso degh ayyenimenti
pet 111ustra,zxonc della storia pgssa ch:edcr&-
loj.e diremp, solxanto cid, che vxcue ﬁssato

intorno 1Uc,te!azmm estere. La _guerra non =

pud; essese, decisa, .che. per, up decreto del
corpo, Legislativo,, sulla, proposizione. formas
lei,, e necessaria, del Direttorio , 1 due._con-
stgli cancorseno alla decision della guerra
comepnel fare :le leggi. In caso d ostilitd
imminentis, 0, cominciate , di minaccie, O
di preparativijdi guerra contro la Repubblica,
il Digettario) &, obbligato, Implcgare per
Ya -difesa dolloStaw 4 0ezzi postl In sua di-
8p0siziope., sempre perd col debitg di pre-
venicne sublto il Corpo Leg:s!atlvo ‘. Esso
PUO) ancorA Sif tale case indicare .glt aumen-
iz di forze ;1 e Je nnpye. dJsposmmm leglsla-
tivey, che, le cixcostanzey possang,esigere. . I
sole; Dnertorm pud, inantenete: le. relazioni

po:

' Relaioni
le; contribuzioni 4 e cost, pure;gli Offizj del- estere.




e

58 S ol g B Txd

politiche al di fuori, guidare: le, negozizzio-
niy distribuire le forze di terra ;, e di ma-
xe., secondo che gludmhem conyeniente , €
regolarne Ja direzione ,in caso - di guerra .
Esso ¢. anche. autorizzato, a, fare stipulazioni
preliminari , come armistizj , neutralizzazio-
ni;, e ipud.concertare eziandio, delle conven-
zioni secrete , Esso & poi.quello, che fissa
segna 5 o fa. segnare colle  potenze strahiere
tuttisds trattan di pace,.d’ alleanza , di tre-
SR, di mentralitd,  di . commercw, ed al-

&ri accordi giudicati necesnalj per bene del-

lo, Stato., Questi-trattati yengono negozxati

dnsnome della Repubblxca da_ agenti diplo-

matici peminati dal Direttorio e}m;ancan
delle sne istrugioni:. _Nel £as0-poi , che un
trattato; contenga articoli. secreti , le dispo-
sizioni di, questi, non : possono. esserg distrat-
tige degli arcicoli patesti , .né contenere a-
lienazione; alcuna del. territario. della Repub-
blica . 1 Trattati non vagliono ; che dopo I’
esame ;e la ratifica del, corpo. Legislativo s
ma, pero, le. condizieni secrete possane rice=
vere, provyisionalmente la lom Sseguzione
del .momento., .in . cui yengeno . concluse

‘dal, Direttorio, I due.Consigli non,.delibera-

no. sulla guerra ,. e sulla; pace . chesin. Co-
mitato geperale. Fipalmente, i forestieri sta-
bzhu, o:.non, stabiliti in Frauc:a, succedo-
no ai Joro parenti stranieri, o annces1
€ possono, contrattarey, acquistare , e riceve-
rc beni situati-in Francia , e d]hpﬂrﬂ , CO-
me, i, Cictadini Francesi , con, tugti;1 mezzi
somministeati dalle Ieﬂgx :
4 Se




DFLLA GUERRA. $8

Se i venisde' otcasmne di’ camblare al=
cura’ parte delfa cost\tuZmne 'géco’ 1e for:
me,” colleqiali &"3tabilito ehe st “debba pro-
cedere’s Debbonb 1'Seiliori”'proporre 14° el
visiohe;l'e” il eonsiglio de" Cibquecento ¥atis
ficate Ih proposta . ‘M conviene' ' chealmes
no” di”tre in tre arol, “nello ‘spazio’ di’ nove
si ripeta’e la proposta , ‘¢ la tatifica ‘Stes-
sa . Alora st convoca  un Assemblea: dire-
visione, la quale sara formata di doe Mem-
bri ‘per’og ni ‘Dipartimento’ ) “elétti’ comie
quellidel corpo L&gmiatuo ¢ ché” abbiabio
gli Stessi réqdisiti § che " richiedonsi” per es-
seére del ‘Consiglio®7de Senori . 1l Consiglio
de*Sepiari “fissa 1l Hiogo 'di qliest’Assemblea,
che 4ar semptés 24" leghé “almeno ‘distante
dalqtiello ; ove-siede il ‘corpo’.Legislativo .
L’ Assembléa’ perdy “puo cdinbiar luogo; pif-
che’sia ally’ stéssa “distanza . Quest’ Assem-
blea non esercita’nessuna finzione 'ne- legis-

lativd, ne’ di“govérno #° Deve soltanto ‘rive-.

dere’‘glis arcicol preaenm’ilc dal Corpo“le-
g]rlat:vo, elfrattanto ‘tutti gli articoli! della
Costitnzione’ hanno un' pieno vigore', finche
12’ miicaziohi<hon steno 'accettate 'dalla Na-
zigne . "Alle’ Asseniblee primarie’ pertanto’ 1’
Assembled di Rievisione p.csen'm il suo° pro-
getto “dif uforma- €'tosto s intende essa cl1—
suulta' syl alcun caso pub durare ptu
di-tie" 'mesi, :

L ultimo’ molo della “costithzidne” contie-
‘ne unz 'folla’ di amcoli de’ quali‘non’'e dél
nostro -istituto dare on’ minutd"r’ar‘rvuag]io.
ACCennercmmo non-pertanto’, ¢he il Culto

vien

Assem-
blea di
revisione.

Disposi,
Zioni ge-
nerali.
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vien dichiarato. libero, sebbese lo stito no
ne riconosca nessuno ;. che libera ¢ 1a stain-
P2, ma responsabile alla leggi:; che vien
abolita ‘qualunque - socierd popolare ,. e gua-
Tunque: corrispondenza i-tra societd particola=
Tty ¢ qualunque forma., che le caratrerizzi
per corpo 5 che le perizioni. possono indirize
zarsi. ad ogni autorird, ma sermpre | seghata
da. individui: che gli attruppamenti armati,
saranno copsiderat] come attentatorj alla co-

' stituzione, e dissipati colla oforza; e cost

Membri
del Diree-
terio ,

PUIE 1 non  armati s quaudo.; non -cedano .a
verbale intimazione ; che i funzionarj. pub-
blici_avfanno un “distititive dell’ auroritd ,
che esercitano ; ma nissuno fuor di, eserci-
210, ¢ nissuno, che ricordi: le' cariche avu-
te in passato; che i pesi 5 e le misure sa-
Tanno in eutta Ja Repubblica wuniformis che
Ya nazione non seffrird il titorno degli Emi-
grati dai 15 di luglio 1789. e/ che vien
proibito al corpo legislativo i fare intorno
ad essi alcuna eccezione > oltre le. farte gia
antecedeatemente : che i heni degli Emigra-
ti; sono itrevocabilmente camerati a pro-
fitto della Reputblica ; e che I’ acquisto de’
bent detti, Nazionali fatro' da particolari se-
condo le leggi, vien parantito . cc.

E’ questo pertanto il compendie delle pin
notabili cose, comprese nella: nuova costitu-
zione, secondo la quale Appena radunato. il
corpo_legislativo - tosto si divise e’ due Con-
sight, e procedette alla_nomina. del Diretto,
rio_esecutivo, & comporre il guale furono
scelti- [a Seyeilliere-Lepaux Barszs; Rew-

bel,
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bel', ‘Latcuineur ‘deI]a ‘Manica®, "€ Ciriio
Ouem cingtie Soggertis, nelle P e quah
trovasi” tutta’sla forza “dello’ Stato," ¢ gran ®
parte " di “quell*alto porcre, CHE Ul pr?mh'
Costitizione ddva al Re ,'feceil solentesuo
ingresso il dit 5di I\.ovcmbrc el magnifico
Palazzo . di* Licembiirgd’ assegna:ogh per
sua residenzd’, 7 e “il” gibrno ' dopo” homind '
Miniseri 1 Stdrol] ‘che ‘sotte 1a sua direzio-
ne! debbono'  condarie 1 gmndl affary; dell§ -Ministel
Repubblica's Furobo questi’ Merlis di'D Doua o
per 117 Giustizia',” Carlo <Lacrorx pergli af—l
fari ledréri? Gaudin” per Ie¢'Finfanze ) Aubert-,
Dubayet” per” [d¥ oukrra, Beredtch per gli
affari“interni’}’e "TrGzhec per: [ ' marida . A
segrérario pot’! del Divertotjo “'fu"cHiamato
Trouve's Famoso compllatore del* Plonirore ,'
che' due€’ giorni dopo rihncid a s lummcso_
officto ,allegando fra e alere “ragioni 1a trop-
po "gio-vanilc s’ fisonomia , ‘12 quale “paréva
a lai) ‘che ‘ool potesse spirare quella fidu-
¢iar, e “quetla ‘stima:, “che sl alto pasto ¢
troppo ‘necessaria.’ Alcuni giornidopo rinun-
cid “al “Ministero’ delle Finanze Gandin,, e gli
venne! sostitfiito Faipoul ; siccome fu a Trou-,

v “sestituito" Legarde”, Amministratore  nel
Dipartimento“del ‘Nord.

Questo’ Direttofid ‘intanto cra comparso ..,
agli'ocehi “detpubblico ju' magnifico, e pom= 410000
poso’ tEEno" ol ricchissimii vestiientl di magnifico
cetimmonia ;" e”“Con ‘Cortégaio [di ghardiy , de! Di-
presentando ai® Frandesi tino spettacuio, che T ororos
dapo 1a sospensione del"Re fon aveano pitt
vediito, Esso ‘avea data anche udienza ai Mis

: ni-
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nistri forestierl ;¢! Parigi-cothinciava 47 ven
dere d’ esserel sottoposta ad- una vldova ' formi

¢ diigoverno; e:dizavere de’:Reggitori . Pubs

blicd esso subitamentz un proclama’ pep diz

sporre ‘glivanimi osudlantivde’ Francesi ‘alla

calma’, ecalla fiduciay chiese'yied oteenne

di nominare a ‘tutti  gli’ Officj! civild fissati

dalla’ Gostituzione pei Dipartindefitisy giacH

ché le Assemblee electorali iper ‘ristrettezsa

Sue prime di tempo: non raveand potutoeseguire. i im-

ﬁf’”“m portante . articolo ;7 e si irivolsea domanda

; £rosse: Somme | pers mettere Fin” aftivitd tutte

le molle: del governo.  N'ebbt egli “infatti una

dit2xh milionia denaro !effectivo j che! per

la enorme ‘decadenza: degli agsegni-danne u-

na cspaventosa shomihazione-Sritmetica’’ ma

non bastando: questa ;oche i per pressanti bi=

sogni del: momento ; & 'stato |poi ‘costretto 2

ricercarne altre, ed a suggerive alcnne forti

misure! per: procurare ‘ald‘governo i mezzi

necessarj a supplire alle ‘grandi spese 5 che

tanto per I'ordine interno, quanto perle oc~

correnze gravissime della guerra, nop am-+
mettono dilazione.

‘Ma di questo affare , chd bl fodisarehiil
Affareddl pit “importante oggetto. delle deliberazioni
Teug; C2r: del - Corpo legislativo ‘ne’ due -ultinii mesi
Parigi, - del 1795, a compimento della cui. Stotia ¢

dedicato questo volumey parleremo noi piu
oltre 5 volendo  ora: accennare 'uh! fatto” Di-
plomatico con gran meraviglia’ dl ognuno ac-
caduto per -deliberazione’ del Direttorio, e
nella persona di un uomo , che vantaggiosa-
mente & comparso  nella. storia politica di
quest
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guest’ anno - che .séade & Egli € questi iliCor

Carletti , Ministrol del Gran:Duca-di Tosca-

nayal ‘quale;-somma partel st ¢oattribuita
nella-xistabilita concerdia~ fraila Toscana'y

¢ la Francia,’ dvvenimenio, icheign Firenzej;

quando successe, e in tutto il!Gran-Ducdto
apportd | molta, letizia , poiché: rimetteva il

paese a quello stato di neutralitd, che: pet

la, posiziohe geografica, € politica; gli € na-
turale ;e gli apriva. strada. ampissimascon

cid, . ad approfittarsi i.merceéy " industniaguil
commercio ;. e la - vicinanza dellidi- France=

si, di-tutte e dccasioni ,-.che potevano 'som-
ministrare . un,-util ~guadagno i oltre di che

salvava - [Liverno: da- qualunque 'eventualita
pericolosaw Risedeva il Co: CarlettirinFran<

cia' dopo- Ja stabilita ‘concordia: che abbiamo
accennatn; € cola gedeva Ja pilv favorevole
opinione:, 'grato .al paese, come alla.sua

corte stessa ;= quando un - dispiacevolissimo
accidente - [o ‘ha tolta! all iinprovviso - dalla:

sua. carriera . Era fama, che frapochi gior-

ni dovesse partite di Francia: la -Principessa :
figlia di Luigi XVI. per Basilea; dove se- e
condo .cid; che siera deiiberato dalla Gdiis £ i
venzion Nazionale doveva consegnarsi-ai Mi-alla figlia
nistri dellaCorge di Vienna in cambio 'dei ‘}lzlwi‘"m
Deputati ,i e de! Ministri Francesi ,. che: nel

corso dellervigenti: ostilitd erano in diverse
matiere  caduti sin,-mano « degli Austrizci
Pertanto credette il Go: Carletti essefe: del

suo dovere cercare di:faremnal visitaa quel-

la Prmmpesm, considerando essere fui il so-

lo ‘Ministro in Parigiidi un-Principe paren-

£ te
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te della medesima . Si rivolse egli adunque
al Ministro degli affari interni, dichiaran-
do, che come per semplice convenienza chie-
deva egli di fare questa visita, sarebbe sta-
to soddisfatto pienamente , ancerché fossero
state presenti tutte quelle persone , che si
fosse creduto bene chiamarvi. Aspettava e-
gli il risultato delle deliberazioni del Di-
yettorio , 2 cui il Ministro degli affari in-
terni rispose al Co: Carletti di aver ripor-
vato Iaffare , quando inaspettatamente usci
un Drecreto del medesimo, col quale di-
chiard cessata a un tratto ogni cemunica-
zione ministeriale tra il Co: Garlecti, e il
G‘overs?o Francese 4 intimandosi al medesi-
mo , che avesse a sortire immediatamente
di Francia; ma dichiarando nel tempo stes-
so; che il Governo Francese avrcbbe man-
tenuta corrispondenza col primo Segretario
della legazione Toscana; che questo fatto
non alterava la buon’armonia tra la Repub- |
blica, e il Gran Duca; e che con piacere
si vedrebbe in luogo del Co: Carlecti ua
altro Ministro. Era nuove un tale procede-
re nella Diplomazia Europea , dove fuor che
nel caso, in cui si voglia rompere I’ amici-
zia con una Potenza, mal il Governo, pres-
so. cui risiede un Micistro si manda via;
ma quando dispiaccia si cerca, che venga
dal * Principe, "che lo spedi, richiamato ,
Percid il Go: Carletti riclamo ; ma inutil-
mente . Il Governo Francese informd intan-
to il suo agente in Toscana ; € secondo Ja
lettera scricta a questo  dal’ Ministro degli

al=
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affaci esteri ,, la ‘richiesta, del Co; Carletti

Hd fare “wisita alla figlia, dj Luigi XVI, fu

presa_infsenso coatrario al sistema repub-
blicano,” parendo ', che colls Sug¢ . ptemure

avesse voluto qualificare . quella, Plincipessa ,

che 1 Francesi' dicono di non tiguardace che

€Ome una persona privata - Sembra innoltre ,

che, siast assai riflectuto sopra due espressio-

ni dsaterdal Co: Carlecti - nella spa letrera

al “miinistro degli . affari ester: o -una. delle

quali portava , che a tale inghista lo, con-

duceya ancora un rignardo. a_certo. giudizio,

che intorno’ alle sue opinioni politiche si
'potesse, per avyentura, fare; e [ altra . che
indicava chiedere lui il permesso, deta- yisi-

ta senza esporic. il carartere pubblico , ond’

era investito . Ghecchéisia. del. mado ;. con Spedizio-
cul_ convenga riguardar gquesto .affare , il SpLEru
Gran-Duca. di "Toscana ha dato, un successo- stso To-
re al Co: Carlecer, . lash pager A

Or ritornando, a cid , che concerne le fi-

nanze dello Stato, e I agitazione, clie:sem-

Pre pilt viva coricepivano gli nomini intel-

ligenti a ‘motivo_del discredito, in cui. tros

vavansi gli assegni, fa. d’ Uopo | rammentar

quiy, che nel giorno stesso, nel quale il oy

vo Corpo. lepislativo encrd in i'u:1zione, 1k
Lujgi‘_giunsc a. contrattarsi alla Borsa per

4000, lirg jin carta ; cosi che potevasi gia
riguardare la Francia come. paese; fallito .

Imperciocehe da. una  pacte -1l progressivo

deperimento degli  assegni. aveasobbligato il

Croyerno. a metterne fuori una somma stra-

bocchevples e dall’ alera pros¢guendo. , il; di<
Toma: XXV, B, §Cre-
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scredito , € non avendo modo , di procurat:
si numerario era fuor dis stato.di supplire
alle spese; che la sua nnova organizzazione,
e la guerra esigevano. Il Consiglio dei €in-
quecenta fino dalle sue prime Sessioni senti
fa  necessita di applicatsi a questo grande
argomento ; e ordinato ad und commiissione
particolare I’esame della materia, esso me-
desimo formatosi in Comitato generale’ per
pitv’ giorni delibero. Il - rapporto, che la
Commissione gli fecel per mezzo divEchas-
seriaux, pud .dar lume 2 questa parte di
Storia; e noi pe riferiremo qui alcuni tra-
ti priocipali.

45 Le cagioni, diss’ egli , della pi'esente:
nostra sitUazione ; rimoatane ai primi tem-
pi ‘della Rivoluzione . La' guerrd, che ab-
biamo fino ad ora sostenuta, ¢ 1l libro, che
contiene il conto generalé delle nostre spes
se, le quali non possono.non essere grandi
se consideriamo -cosa ¢i sia :toccato di fare.
Un miliene, ‘e quattrocento mila uomini
in armi; una moltitudine di botteghe, e di
arsenallj creati quasi istantaneamente in tut-
te le parti della Repubblica j una numerosa
inanna ; un constimo in ogni’ genere, di cui
nessun popc]o ha dato mai esempio st 'gran=
de, pro¥viste immense tratte daipaesi stras
nietiy tanto di wviveri ;oche diieffétti ‘necess
sarj - alla. guerrdl terrestre ;2 e marittimas
mille alere spese enormis; ‘ed imprevedute;
ecco.le cagioni dello  stato "delle cnostreofi-
nanze .o Avveng altre ancora ji iche zoggi cond
vien palcsarc oLe. prime eampagne della

QIS b aESSLIEIRG - 900gyef=it
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guerra furono I’ epoca delle prime nostre
spese ; € dello sbilancio delle finanze nostre ;
Allera I'amiministrazione generale fu posta
in mano di wi Governo provvisionale il
quale non si formo nessun piane ; e nessu-
ho:sistema di economia . Glj approvvigiona-
tenti delle aimate furono affidat] » uomi-
ni , .che non aveing aler’ oggetto; che il lg=
ro interesse : la Tesoferia yersiva nelle lo=
fo mani delle somme ; delle quali nen ren.
dévano che de’ conti infedelis Le botteghe
si esaurivano: fabbricandg 51 convoglj tras-
portando ; eppure lé drinae mancavano di
tutto. Pareva , che il Tesoro Nazionale s
inabissdss¢: entro 1 profondi vortici dell’ avi-
ditd degli “appaltatori 5 ed  amministratori
della Repubblica : Nessun principio—dirige-
va le Finanze; si riparava ai disordini met-
tendo: fuori assegni; pareggiavano sul moes .
mento le spese ; ma ben presto 1’ equilibrio
tra I'esito, e I introito fu totto ; le impo-
sizioni furanc trascurate ; € non st trovd
tisorsd ,:che nella stampa di altri - assegni 4
Era gid il disordine al suo colmo, Eppure
ctebbe ancora quindo si stabili la comriis-
slone delle proyviste . Di qud nacque quell’
atmata di agenti, che  assaltd [a Repubbli
¢, e la saccheggid in ogni suo punto . Di
qud nacque il rovesciamento ogni polici=
€a cconomia ; di qud turei i falsi pridcipj ;
the fino a questo momento ‘¢i haario guida-
tit di qud il sistema distruttivo 4 ¢he ren-
dette. il ‘governo manifattore , commerciante
generale ; e che paralizzandp il cominercio ,

E 3 e Lin-
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e I industria , disseeco tutti 1 rami della
prosperitd - generale. In questo momento co-
mincia la  nestra penuria ;. in questo mo-
mento ' avvilimento degli assegni rompe o-
gni proporzione tra il segno, e gli oggetti,
ch’ esso rappresestas in questo momento le
nostre relazioni esterne  divengono ruinose
pel rovesciamento del cambio , e per gli
sforzi de’ forestieri , onde renderlo a noi
svantaggioso . Cosi un - pienissimo disording
si & introdotto nelle Finanze Francesi. La
disuguaglianza fra la moneta rappresentati~
va, e le derrate.si ¢ ogni giornp piti ac-
cresciuta in (maniera spaventosa . 1l com-
mercio & divenuto una preda  contrastata
dalla cupidigia alla cupidigia . L’ assegno €
sigettato in una parte della Repubblica dal:
la diffidenza; le sugsistenze sono con violen-

za strappate dalle campagne , che le nascon- |

dono; la paura di veder perire fra' le sue
mani una moneta screditata, ha posto il

coltivatore nell’ alternativa o di ricusare i/

generi; o di diventare usurajo: il cittading
fatichevale nelle grandi cittd corrotto dail

esempio dell’ aviditd ha abbandonati i suol/

lavori ; ed & divenuto speculatore: un traf-

fico infampe, che fa passare per venti mani|
diverse con somma rapiditd la stessa derra-|

g2 in un sol giorna, ha prodotto uno scans
dalosissimo incarimenta de’ generi di prima
necessitd . Il furere d’ arricchirsi colla mis
seria del popolo sembra aver riprodotta, @
vomitata sulle nostre pubbliche piazze quel-
la vile razza di wemini,che in altro tempo
ge-
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generd il sistema di Law : I'usura ha sfi-
data ‘la collera dell’ opinione , e la severita
delle: leggi: la corruzione dello spirito pab-
blico s’ € congiunta alle disgrazie del po-
polo. L/ aspetto della miseria regna in’ mez-
#0.ad un anno di abbondanza : il timere di
una carestia ancor pill pressante agita tutti
gli spiritl , e giustamente meétte in apprensio-
ne un funesto avvenire. Ecco adunque le ca«
.gioni della situazione postra presente : ecco
imali, di cul dovevamo presentarvi il qua-
dro . Essi sono grandi; ma le risorse; che
abbiamo, sono ancora miaggiori; € quel co-
raggio , che ci ha fatto trionfare de’ nostri
nemici, ci fard eziindio vincere la: carestia
politica ;e le circostanze funeste, nelle qua~
1i citroviamo . Prima perd di presentaryi il
quadro delle nostre risorse; dobbiamo darvi
lo stato della situazione deile nostre Finan-
ze . Da per tutto lalcopia immensa d’dssegni
vien deétta la cagione della nostra penu-
ria', ‘e de” nostrir mali . Bisogna con ma-
no ardita scandagliare la profonditd di que-
sto. abisso . Non deve pin il misteso co-

prire I amministrazione della Repubblica : ginanze .

La politica di una grande Nazione ; po=
wente  pec . la  ricchezza del suo  territo-
rio. ;.. per la  padronanza = di se- stessa ;
non. deve gittare un vele sulle sue finanze
che sta in mano sua 1l ristabilire ~quando
essa lo voglia: Noi abbiamo in eircolazione
reale: diciotto mila noveeento trentatre milio-

)0l ,sguattrocente, sessantaquattro mila ; quats

trocentosessantaquattro lire. Ecco tutto’ €id,
3 che
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che forma il nostro imbarazzo ..Ma ecco le
nostre risorse . De’ beni nazionali di prima
origine, venduti a stima s ¢ cavato mille
cinquecento quaranta milioni, cento cinquan-
ta mila , cinquecento sessantasei lire . Se n’
¢ deliberato per tre mila cento novantaquat-
tro milioni , ottocento ventotto mila , du-
gento novanta lire , e ne resta all’ antica
stima da vendere per seicento cinque millio-
ni di scudi, che si posseno ridurre ascenden-
do 2 mille milioni. Oltre ci6 la Naziene ¢
creditrice in assegni perla vendita di questi
beni diprima origine di quattrocento tren-
tasei milioni, secento settanta mmila ,. nove-
cento novantasel lire.-Abbiamo i beni degli
Emigrati, che secondo la stima del 1790s
ascendono al valore di duemila cinquanta-
sette milioni , ottocento quattro mila, tre-
cento undici lire; e sulle vendite farte di
beni di questa ragione lo stato € creditore
in assegni di cinquecento cinquantadue mmi-
lioni . Aggiungete a cid due mila milioni
delle foreste nazionali valutate a scudi. Ag-
giungete pure altri due mila milioni di be-
ni Nazionali del Belgio. Siccome poi qui,
non si conta il debito consolidate, cosi non
si metre nemmeno I’ imposto delle pubbli-
che contribuzioni , colle quali questo debi-
to deve pareggiarsi . Di pertanto questo
specchio nn totale di sette mila milioni .
E pon € questa gid tucta la risersa , che
abbiamo noi. Ve n’ha di secondazie , come
le verghe, e il numerario .depositato nella
Tesoreria;, i diamantt, € 1 mobili Nazio-
nali,
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'nali; Iz somme dovuteci “dall’ Olanda ' 14
carta ; o.lei'marcanzie | per-cul siamo cre-
ditori degli’ stranieri,, il ~rame - per la-fab-
brica, il retratto, che: verrd-dalle prede e-
sistenti in Cadice; e quante’ pud sancora la
Nazione trarre da’suei nuovi pessedisnenti
di-8. Domingo. Da tucto questo risulta,
che I’ ipoteca pel rimberso dezli- assegoi
monta ‘a pit di sectemila milioni in valore
metallicos- che mettendo  in risersa 'mille=
milioni destinati per le armate cif rinddn-
gono ancora sei mila milioni di" beni Na-
zionali per saldare il nostro debito: che con
mille: miliohi d’ ipoteca ' venduta al' pregio ,
a cui-si vendono i beni Nazionzli 'possiamo
saldare " intera massa degli assegui messi
fuori; che ¢ol cinquantasette milioni , ‘ot=
tocento quattro mila trecento undici ‘lire
che rimangono oltre i due mila milioni di
beni degli Emigrati-, e colle somme, che
rimangono da riscuotere per la vendita de’
beni- di. prima. origine,’ e dii quelli degli
Emigrati, possianio pagare una gran parte
de’ nostri creditori : che infine , senza: coata-
re'le alctre risorse delle quali bo: parjato , in
ultimo,-la Nazione conserva ancora cingue
mila milioni di valore metallico ; per fare
faccia agli avvenimenti della guerra . Ecco
il bilancio tante volte chiesto, e sul quale
la diffidenza avea da si lbunge tempo fissate
tante incertezze , ‘La malignita avea saputo
ingannare il popolo” troppo credulo; ¢ da
it & nato principalimente quell’ avvilimento
funesto ; che oggi soffrono gli assezni.
E 4 In
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Fu'l colisegiienza » di. “questo rappotto d’

tioni dei Echasserfanx 'la deliberazione di nn piano,

gli- asse- Magriel ‘degli assegni
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il quale “in sostanza conteneva'; che'aiizo.
di gennajo prossimor sicsarebbero: spezzatelle
, ‘chesfraquelli, che
circolavano attualmente ;¢ gli altri, che fi=
no ai 20 di gennajo potrebbersi battere
e metter fuoriy non si oltrepasserebbe 2la
somma (di - trenta mila milioni . Per mille
milioni di valore “in denaro si detrarrebbe
dai’ beni della Nazione , onde ‘costituire iun
fondo da' erogarsi‘ poi in premio alle armas
te . “Alrri mille milioni |'sarebbero - destinati
actitirare i trenta mila milioni d’ Assegpi
circolanti -1l ‘quale  ritiro si farebbe col
mezzo di cedole ipotecarier. Il valore degli
assegni sareblic fissato sul corso ‘del cambio;
sul valor nominale dell’ assegno, e nel prez-
zo de’igeneri di prima’necessitd; della quas
le operazione verrebbe ogni 1§ giorni pub=
blicato Iavviso ;e i possessori di - assegni
potrebbéro  cangiarli- colle cedole: pel valor
doppio-di quello , che gli assegni avranno
nel cambio corrente: Le Cedole non potreb-
bero essere minori: di 3oo. ‘lire, ne’ maggios
ri di mille, ragguagliato il conto al valore
metallico del 1790. ma ognuno potrebbe
prenderne quante volesse. In ogni Diparti=
mento s’ aprirebbe un-banco pel cambio de-
gli assegni in: cedole; coll’ interesse del 3
per cento; € gli assegni 'vi sarebbero rices
vatt 2l trentesime del loro valer nominale.
1} termine delle cedole sarebbe d’'un anno:
ma ciaschedun propristario di esse potrebbe
pri-
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prima di tal’epoca andare 2 possesso- del fon-
do, che sefve d ipoteca alla sua cedola:
Queste’ poi non' potrebbero mai acquistate
un corso forzato di moneta; e sarebbero
negoziabili come cutri ‘gli effetei ‘di com-
mercio v Gli zesegni dati in . cambio delle
cedole verrebbero annullath in presehza del
ricevitore, ed abbruciate poscia, ‘come's’ €
praticato degli altri. L’ interesse del 3 per
cento attaccato alle cedoie wverrebbe < pagato
alla consegna della cedola pel primo anno
e per gli altri alla scadenza ‘della medesi-
ma. Le contribuzioni dirette , o indiretie;
idiritti di dogane , di bollo', e di registro
sarebbero pagati in denaro, o in assegni al
corso , Le rendite dell’ anno IV. sarebbero
pagate sul piede di 10 per uio; cioc dando
per cento , - lire mille; ¢ mell’ Anno V. ver-
rebbero pagate sul piede di 3o per unoj
ciot la rendita di mille lire verrebbe paga+
ta 30 mila. ‘

A queste disposizioni: altre pure se ne
aggiunsero. Si fisso, che le cedole destinate
a provvedere ai bisogni straordinarj ‘della
guerra, e a dare al Govetno i1 mezzi neces-
sarj ‘per far agire , fossero messe helle mas
ni del Conservatore delle ipoteche , d”onde
iion potrebberv estrarsi, che per ‘consegnar=
le al Ministro delle Finanze mediante un
decreto del Corpo- Legislativo , che ne fisse=
rebbe la somma . Nelle stesse forme ; e sul*
la indicazione del Ministro delle Rinanze ,
sarebbero fatte delle Cedole di beni Nazio:
nali fine a mille milioni , valore del 1790,

€ 111_‘\(3'

Alcre mia
sure.
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dei  Cin-
quecento
rigetrato
dai  Se-
niori .
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e queste, sarebbero conservate pel premio
promesso - all’ armata ; e nulla  varrebbero j
contratti, che sulla sua quota volesse fare
preventivamente il soldato. Le spese poi
della. Repubblica per I’ anno . IV, sarebbero
divise in due classi ; cioé inordinarie , e in
straordinarie . Alle prime verrebbe provve-
duto coi mezzi consueti: alle altre coj mez-
zi, che sarebbero indicati. § incaricod il Di-
reccorio a vendere tutti i mobili spertanti
alla; Repubblica , eccettuati i ganeri neces-
sarj alla guerra, e alla marina;' e le cose,
delle. quali ha gid disposto la Costituzione.,
L beni immobili, non comprese le foreste
verrebbero applicati alle Cedole | edopo i duc
mila milioni destinati gid uno per Varmata,
e Laltro per Pipoteca degli- Assegni , il ri-
mapente. sarebbe impiegato i bisogni straor-
dinarj dello Stato. Il Direttorio venne au- |
torizzato ad impegnare parte - delle rendice’
delle foreste nazienali per sicurezza dell’ an-
ticipazioni de’fondi, che - venissero farce all
Governo dai particolari, o da compagnic . ec. |

Questo, piano , che per alcuni riguardi |
parea promettere un rimedio al disordine,[
non ' destd nel Pubblico alcuna fiducia 5 e
nuovo decadimento si vede tosto negli asse- |
gni.. Mepo .poi .incontrd I’ approvazione del
Consiglio de’ Seniori . Vedendo essi I*urgen-
z2 della circostanza, appena fu loro presen-
tato , ordinarono ad una commissione 5 che
lo esaminasse; e il risultato dell’ esame £y
un rapporto.  sfavorevole al piano dei Cin-
quecento ,

o Br
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,». Dai contividella” Tesoreria , dizse la
Commissione ; risulta , che coi trenta mila
milioni d’assegni in parte: messi gid fuofi,
e in parte =da mettervisi , vie di' che sup-
plire alle spese della Repubblica sino ai 20.
di gennajo..-Ma upa saggia amministrazio-
ne vuole sempre a parte. un fondo libero
per tutte le spese non - prevedute . E dov’é
questo: fondo 2 Ma pilt. Con che si vuol
fare le spese dei 21 dei 22. e deglivialeri
glorni consecutivi , se si prende si rigorosa
misura ¢ Sulle contribuzioni pubbliche,; si
risponde . Ma  queste non s’ incassano sem-
pre, né con-esattezza, Si promettono Cedo-
le ; ma le promesse non sono cedole. Si
vuole , che trenta mila milioni in asse-
gni' abbiano a rappresentare nella circola-
ziope mille miliont in denaro. Ma gli as-
scgni sono decaduti tanto , che non ne rap-
presenteranno che tre; in quattro cento mii-
lioni; e:questa somma non basta pei biso-
oni della cifcolazione , sapendosi, che prima
della. rivoluzione giravano in Framcia doe
mila milioni dt effettivo. E se non trovasi

+ ini eircelazione il denaro, come saranco pa-

gate le contribuzioni 2 Si vuole in oltre le
contribuzioni sul piede del r7g9o. Falso cal-
colo, poiché le terremon rendono oggi cid ,
che rendevano,in quell’ anno . Si propone la
vendita de’mobili Nazionali. Ma questa ven-
dita riuscirebbe al certo pili urile , se tutre
le derrate potessero essere ammesse al ‘cam-
bio . € Queste osservazioni facevano cadere
di

Rapporte
facto ai
Seniori .
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di per’ se il piano dei Cinquecento; & 1 Ses
niori effectivamente lo rigettaronb.

Non volle la €ommissione dei-Seniotl res
stringersi soltanto ‘a rigettar le misure pro»
poste al loro Consiglio sopra si pressante, €
graye argomento: ¢ssa di pit venhe a sug-
gerire un. nuovo  piano , del quale non &
-alieno ‘dall® istituto nostro dare  qui un: com=
pendlo onde possano 1 nostri leggitori con
cogmzmne di causa intendere ‘quanto nell’
intricato  laberinto “delle Finanze ¢ Francesi
verra in fine risoluto. Fu il Deputato Lade=
bat , che lo esposes,. 1l mezzo pid certo’,
diss’ezli, di arrestare la sempre crescente
degradazione - degli jassegni’, st & di.fissare
un termine positivo alla “loro circolazione j
€ quattro mesi pajono uno spazio sufﬁmente
per prc\gware i mezm, che debbono: surro-
garsi agli assegni . Aprendo questa risorsa
alla Nazione 5 defatigata ‘da un peso cost
grave, le’si dardun non mediocre motivo di
consolazione , e di sperapza . Sembra perd
conveniente, chie fino all’ epoca 5 nella quale
debbe cessare la circolazione 'degli assegni,

si mantenga l'attuale sistema ; onde 1 Git=

tadini facciano le lofo  convenzioni col ri-
guardi ; che occorrerd avere al loro minor valo=
re. Al termine de’ quattro ‘mesi gli assegni
non si riceveranno pi alla Tesoreria ; se non
se¢ al 2o per cento delloro’ valor nominale .
Poscia. crescerd il cambio: al 36-e cesi di
mano in mano. V’ha de’Cittadini, che pen-
sano di aprire in Parigi un baﬁco generale ;
che
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che terrebbe officj subalterni in tutte le cice
¢3 della Francia. E si si gid, che tale me-
todo & stato in addietro fruttnosameute pra-
ticato nelle Repubbliche d'Italia, in Olan-
da, negli Srati - Uniti d’America. I bigliet-
ti degli Stati-Uniti erane piu screditati de’
nostri assegni o Si formd il banco, di cut
parlo s e tutto il mondo vidono la sua con-
fidenza ; né erano ancora: i suoi biglietti
stampati , che le firme di Roberto Morris,
suo fondatore , circolavano gid col valore
della moneta metallica. Un simile banco.ap-
punto si ha in pensiero di stabilire, ‘che il
Governo deve proteggere, se vuol salvare la
Repubblica . Ecco intanto cio, che. si ca-
mincierd a fare . Si dard facoltd al Dirette-
yio di alienare per wille dugento milioni di
beni Nazionaliy sulla quale somma la cassa
del -banco fari un’anticipazione di secento
milioni pei bisogni del servigio. Gli aleri
secento milioni saranno  impiegati a ritira-
re gli assegni a uno per  ceoto. Mille mi-
lioni intanto si porranme in riserva per in
dennizzare i difensori della patria : la ren-
dita delle foreste servird alle spese della
guerra; ¢ il banco riceverd sempre gli as-
segni al corso attuale. Per tale maniera si
arresterd il loro avvilimento . Volendosi apri-
re nuovi canali per far rientrare nel pub-
blico tesoro assegni ,: potrd cid farsi 2gevol-
mente colla istitpzione di vitalizj, e-di ton-
tine’, 1n tre mesila Tespreria. non paghe-
rebbe pid, che in biglietti di baoco; e un
wese dopo’ non riceverehbe altro che questi
bi-
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biglietti. Cid, forzetebbe i posseditori del
humerario a cambiatlo contro i biglietei di
banco ; Couverrebbe altrest 5 che le: transa=
zioti della banch fossera libere egualmente
che “quelle degli “aleri Cittadini , € che il
Direttorio non avesse veruna influenza snllz
Sua amministtaziong . .2 quale cosa viene
ingiunta dal rispeteo alle proprietd y e dails
hecessitd di - munire quests banco di tutta
la" confidenza | di cuj ha bisogno s Finalmen-
te dopo avere somministrato a) banco tuiti
1 beni; che servissero o’ ipoteca a*fondi da
€sso dati ; dopo avere poste in riserva mils
le milioni appartenenti alle armate ; la Re-
pubblica resterebbe dncora padrona di due
mila; ottocento milioni dj beni Nazionalj ,
entro i quali sono comprese le foreste.

Questo nuovo pizno, appoggiato anche da
aleri Membri delia Commissione ; trove mol=
to dccoglimento ne’ Seniori, i quali ne or-
dinarono la stampa , onde il Consiglio de’
Cinquecento , volendo 3 potesse meditarvi
S0pra, ¢ trarne norma opportuna.

Non tralasciavano  istapto 1 Cinquecento
di pensare ad altri mezzi per questo grande
OECLO ; posciache aveano veduto daj Senio-
ti rigettata la prima. lofo speculazione. E
MEntre erano intenti  in questo pensieroc §
€ anddvano dando miane ad alerj mezzj, on-
de ‘introdurfe numeririo in corso ; ordinan=
do, che le zdeche battessers colla ‘maggiore
celerita moneta ; 'ed invitando i ‘Citeading 2
portarvi argento ; ed oro ; colla: certa ‘sicy-
¥ezza y che ne ritfarrebbero il valore effetti-

Yo




DELLA GUEERRMA, 79

vo in denaro, senza nemmeno 1" aggravio
delle spese di fabbricazione , e di altei di-
ricti j si 'videro un Messaggio del Diretto-
rio, ¢heé sempre piu accresceva I’ apprensio-
ne de’ mali. J

,» Per lungo tempo , diceva il Direttorio
abbiamo noi creduto di dover tenere secre-
ti; 0 di raddolcire 1 mali, che affliggono
la Repubblica, e 1 peggiori, che la minac-
ciano . Ma la malevolenza ha ac¢quistate nuo-
ye forze ; e noi abbiamo sentito, che ogni
ritegno dal canto nostro non farebbe omai,
che aumentare il pericolo . Si tratta di sale
vare la nave dello Stato, che ¢ sul punto
di far naufragio. Noi aspettiamo dai Legis
latori, e dai Cittadini lo sviluppo di quella
snblime energia , che molte volte ha gid
salvata la Repubblica . ‘A momenti vi pre-
senteremo il quadro della situazione funesta
nella quale trovammo la Francia , quando
¢i deste le redini del Goverho. Lo stato del-
le finanze minaccia terribili mali. Turcte le
susteé nelle nostré manl si spezzano : bisogna
aspettarci la pil orrenda carastrofe, se. den-
tro pochi giorni non vien ptestato un pron-
to rimedio ; che faccia cambiar aspetto alle

Messaps
gio del
Diretto~
IiO L d

cose . L'abbondanza delie defrate ; e del de-.

naro rimaue inutile per mancanza di circo=
lizionc , Il popolo ¢ in preda della carestia;
€ invano ‘speriamo noi una crisi salutare dal
auovo piano di Finanze . L incertezza delle
opinioni non ha fatto , che inasprire la pia-
ga: le ultime risorse ; che ei rimanevano
om0 consunte, Vuolsi adunque unz misuta,
C"IC
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che sia eseguita colla celeritd del baleno ;¢
che faccia rapidamente entrare nel pubblic
Tesoro una massa grandiosa di valore effet-
tivo . Percid +' iovitiamo a prendere in com
_siderazione quanto troverete accennato nell
annessa memoria . ,,

La memoria del Direttorio ' conteneva il
progetto di un imprestito sforzato da levar
si {mmantinente per la  somima di seicents

wiene de- milioni di valore effettivo su tutti 1 Fran-

liberato *cogi ricchi distribuiti in dedici classi. Le

un impre- s .

stito sfor- quote si sarebbero pagate o con ' denaro, g

Eato, con assegni al corso; e conveniva, che tut
to si eseguisse entro 1o giorni dal momen
to, in eui questo progetto fosse passato in
Yegge, ordinandosi le riscossioni in ogni co-
mune . Era si spaventeso il pericolo, che il
Diretrorio dipingeva, si grave il ciso, e s
pressante il bisogno , che i Cinquecento isti-
tuirono subito una nuova commissione di
Finanze , la quale il di seguente avesse 3
presentare una istruzione sull’ argomento
Presentd essa di fatto I’ istrazione provta
mente ; e molte obbiezioni trovd al propo:|
sto del Direttorio , le quali poi o sciolce,
o meno. stimate di quello, che da primaj
sembrava convenire, non fecero piti impedi-|
mento zall’ accertazione di questa misura,
onde fu deliberata, e spedita ai Senjori per
la ratifica . Lunghi furono i dibactiment)
anche in questa; ma infine restd, decretato,
che per supplire ai bisogni  della Patria si
sarcbbe riscosso un tribute ip forma d’ Im-
prestito da tueti gl abiranti ricchi di quas

lyn-
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. lunque Dipartimento ; il quale: imprestito
& non verrebbe chiesto, che dalla quarta pat-
G- te d¢’Cittadioi la pity agiata . Gli ammini-
'“I', stratori dei Dipartimenti stendercbbero to-
2t sto delle liste di tutei i Cittadini in quest’
, ordine compresi; e § avrebbe riguardo ai
i registrl antcriori , alla opinione pubblica, ai
B beni mobili, ed immobili, ed al guadagno
e d’ognutol In sedici classi verrebbero distri-
% buitl 1 prestatori a norma delle loro sostan-
Le 2o, Quc della prima - darebbero ‘cinquanta
¢ lite, ‘sessanta ne darebbero quelli della ses
i conda , quei della ‘terza ottanta , e cento
" queirdella quarta; e cosit via crescendo que’
i della sedicesima ne’ darebbero da ' mille cin-
“_I' quecento asei mila, secondo che iloro pos-
i

sedimenti 5" estendessero  dalle cinquecento
" mila lire a somma pit forte . Questo im-
prestito deve farsi in moneta coniata, o in

oro, ed argento; e in mancanza di metalli
i in biade ¢stimate al valore del 1790. che
‘ verrebbero poste ne’ pubblici magazzini. Gli
d=

assegni si riceveranno al trentesimo del lo-
bt ro valore , e le riscossioni sono fissate in
|  tre.epoche, I'ultima. della quale non oltre-
! passérebbe il mese di febbrajo . Una penale
| ¢anche stabilita ai morosi, e consiste nel pa-
' gare il dieci di pitl della tassa spertante lo-
ro . Per tale imprestico ciascun concorrente
ottiene in eambio . del. denaro, o degli ef-
; fetti , che consegna , dieci cedole | $Opra
ognuna delie quali ¢ segnato il decimo di
¢io, che paga. Le quali’ cedele non vanno
3 disgiunte , 'ma unite insieme ; ¢ i prestatos-

Tomo XX, I3 e
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ri, o loro eredi possono dar queste *cedole
in pagameuto dei diritti di registro in caso
di ereditd , o -impiegarle anoualmente in

isconto delle loro imposte.
In questo fra tempo sempre maggiore di=
Muove - Minuzione soffrivano gli assegni; ¢ il luigi
miserie cra salito oltre cinque mila lire . 1l Diretto-
doll Er- o | comunque animato dalla consolante
: prospettiva , che presentavagli il buon suc-
cesso dell’ imprestito, trovavasi senzz dena-
g0, perciocché secondo il rapporto del mi-
nistro delle Finanze , ai r2 di Dicembre I’
erario era debitere di scttanta duemilioni in
contanti, € non ne aveva nessuno. Solo re-
stavangli venti milioni in carta sulla Spa-
gna, ma voleavi tempo per cambiarli. Cen-
to milioni di assegni erano appena fino al~
lora bastati per supplire alla terza parte dei
bisogni di un solo giorno . In quella setti-
mana dovevano essere pagati all’errario mil-
le , e cinquecento milioni ;e il ministro di-
chiarava, che questa somma non avrebbe re-
cato, che un lievissimo soccorso . Che re-
stava egli adunque da tentare ‘al Direttorio
per non arenare le 'sue operazioni? Si vol-
. se egli a principali banchieri di Parigi, cer-
:?rigmt- cando una grossa semministrazione , che an-
chiede di derebbe in—conto dell’ imprestito , ch’ essi
52f_if";-"?_fdovevano pagare ; ed eccitd in tale modo il
ferri Na. loro zelo per la patria. Poscia propose ai
zionali. Cinquecento, che gli dessero facoltd di ven-
dere 1 mobili Naziopnali, e di alienare, od
ipotecare le pubbliche foreste , e precisa-
mente alcune, delle quali presentd la lista,
So-

o
i




e T

DELLA GUERR 4. 33

Sono in Francia le foreste spezialmente &
e numerose, e d’ importare gravissimo , at«
teso il giornaliero , e grande consumo ; che
si fa di legna da fuoco, e da costruzione .
Ed ¢ stato il Direttorio felicissimo anche
in questo suo intendimento , perciocche tol.
te poche eccezioni, ha ortenuto dal Corpo
legislativo il permesso , ch’ egli ricercava ;
ed ¢ stato sollecitamente posto in grado di
fare utili contratti, onde provvedere dena-
Io; € tutta poscia spiegare I’ attivitd , che
le circostanze interne ed esterne dell; Re-
pubblica richiedono .

CA-
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Bisogno della pace. in Inghilterra. Insulti fat=
ti al Re. Apertuva del Parlamento. Nuove
leggi pev mantenere la tranquillisa pubblica.
Reclami contro le medesime . Dibattimenti
per lupace . Disposizioni della Corte pey . la
smedesima . Stssidi accordati o Pitt in_peri-
colo . Tentativi della sovietd’ di Carrispon-
denza . Provvedimento per la carestia .

G Ingle- ﬂ : _
oi semro. MJA guerra porta sempre seco de’ mali, €

e ;L']‘Li gl’ I'ngiesi,_ comunque vicchi , ron ne sono

guerra. Stati esentl. Impe_:cmcché per essa oon 3910

sono stati costretti a pil forti contribuzio-

ni, ma hanno veduto incaglizro il loro com.-

mercio , diminuite le commissioni alle loro

fabbriche, renduta pit difficile I’ introduzio-

ne de’ generi necessarj alla vita, ed enorme-

mente accresciuti 1 prezzi de’ medesimi .

Queste , ed altre simili cose haano fatto na-

scere nella Nazione il desiderio della pace.

Bettajoni L primicg significarlo con qualche pubbli-

degli abi- ca forma sono stati gli abitanci di Shetfield,

';l;‘;;ﬁp‘;(; cittd piena di utili artigiani occupantisi io

PREAEIC: cbbriche di manifatture, dalle quali I'In-

shilterra cava grossissime somme. Essi pre-

sentarono al Re una forte supplica, in cui

dicevano rendersi la pace necessaria alla na-
zione, ruinata omai dalla guerra.

In gran moto furono ben presto per lo

stess’ oggetto altre parccchie citrd; e la pa

ce
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ce divenne un sentimenm presso che univer-
sale. Ma cid , che pilt di tutto si rese de-
guo di osservaz:one ; fu la risoluzione della
societd di corrispondénza, unione d’ uomini ;
clie risedendo in Londra , ha per(") relazione
con altre compagnie delle” provincie, e che
per questo chiamasi aiicora Societd Madre .
Radunatasi questa in un campo vicito al
palazzo detto di Copenaghien a voti unanimi
dioltre 1co mila ‘uomini decise di presenta-
re al Re un memoriale, come infatti essa
fece, in cui dichiard primieramente,” che
il prezzo esorbitante de’ viveri dopo un co-
pivso raccolto avuto , in gran parte proveni-
va dalla guerra attuale , ¢ da un sistema
pernicioso di monopolio introdotto @ che il
soverchio peso delle tasse, unito al pubbli-
co debito cropp’ oltre’ salite , miinacciava di
totale ruina la Nazione Britannica: che una
sola gstinatezza teneva lontana la pace; seb-
bene " attual ‘governo ' della Francia fosse
capace di mantenerz le usate relazioni poli-
viche tanto col Re della Gran Brettagna,
quanto coll’ Elettore d’ Annover . Poi pren=
dendo un tuono , che in- tutt’ altro paese fuor=
che nell’ Inghiltetra sarebbesi riguardato co-
me prodotto da spirito di ribellione, scen*
deva la. socicta ;- di cui parliamo, a dire ;
che Punica ‘speranza’ del” popolo’ era in se
medesimo ¢ che fa pubblicita detla sua con-
dotta mostrava la puritda delle sus intenzio-
ni, e che fidandosi della bontd ‘della sua cau-
sa, senza ‘badare alle ‘calunnie ; e minaccie
de’suoi nemici, protestava di nyovo solen-

K -
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nemente di non mai abbandooare il propo-
sto, in cui s’era impegnata, infino a tanto,
che non avesse ottenuto I’ oggetto desidera-
to. E in pia forei sensi ancora parlé al Re,
cui disse d’ avere il diricto di consigliarlo
egualmente che quello di supplicarlo ; che
percid pensava imezzi soli di salvare il pae-
se, e di assicurarsi I’ attaccamento del po-
polo essere una riforma nella rappresenta-
zione Nazionale, la dimissione degli atruali
ministri , € la conclusione di’ una pronta
pace .

La Costituzione Inglese permette ai Cit-
permessi tadini simili passi , che in ogni altro Gover-
waliricla- no sarebbéro sovversivi dell’ ordine pubblico;
midalla ¢ di cratto in tratro la storia della Gran- -
ziofe,  Brettagna ne presenta ripetuti esempj. lm-

perciocché cosi a memoria nostra fu fat-
to per la guerra d’ America, e pochi an-
ni sono per quella, che far si voleva alla
Russia . Ma un luttueso avvenimento succe-
duto alcuni giorni dopo gettd molto sospet-
to sugli atti della societd di corrispondenza,
e fece pensare alla necessita di sopprimere
tali licenze .

11 di 29 d' ottobre il Pzrlamento della
Grag-Brettagna ripiglid le sue sessoni. Il Re
andava a farne, secondo I' uso, la solenne

Tumulro apertura , quando osservossi , che nella folla

inLondra. di verso 150 mila persone , che riempiva
la strada , per la Qquale il Monarca dovea
passare , v’ éra una moltitudine d’ vomini,
i cui discorsi, e movimenti indicavano qual-
che funesto disegno. Gridavano costoro pa-

ne,
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ne, € pace; ed alcuno fu udito eziandio ag-
giungere : non pi re. Mentre le guardie fa-
cevano ritirare a gran fatica la turba, una
palla andd a spezzare un cristallo della car-
rozza reale, e nella corte del palazzo yi fu
con grand’ impeto scagliata una pictra, la
quale ruppe un secondo cristallo, senza of-
fendere per altro il re. Farono immantie
nente arrestata alcunf’. peérsone accusate co-
me ree di quegli eccessi ; e mentre queste
conducevansi ai Magistrati, che doveano ine
terrogarle ; ritornando il re dalla Sessione
gid tenuta, ebbe a vedersi assalica di bel
nuovo la carrozza ; ed anzi uno de’ facino-
rosi si gettd sulla portiera tentando con
ogni forza d' apritla. Il Cocchicre frustd

arditamente i cavalli ; e quantunque pin di.

trenta persone cercassero di ritenere le ruo-
te, pote egli a gran galoppo salvare il Mo-
narca dal pericolo sovrastante. Non era piti
la carrozza di parata quella nella quale i
Re si trovava allora. La prima conduceya-
si_gid alle scuderie Reali; e il popolaccio
mseguendola la raggiunse, la fermd, e fu-
riosamente la fece in pezzi.

Quando il Re entrd dopo la prima scena
nella Camera de’ Pari , rivolto al Cancellie-
re gli disse , che gli si era tirato contro;
€ poche ore dopo che ne fu uscito, venuta
la relazione di cid, ch’ erasi tratto dai co-
stituti delle persone arrestate, fu l2 Came-
ra_informata dell’ accaduto da Lord West.
moteland, il quale § era trovato nella car-
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rozza del Re. Diss'egli adunque degl’ insul-
ti, ed oltraggi fatti al Monarca, ed aggiun-
se, che il Re, e quelli del suo seguitd e-
rano di opinione, che il cristallo della car-
rozza fosse stato rotto da' una palla di un
fucile a vento tirata da una finestra per uc-
cidere il Sevrano . Questa depesizione fu
confermata da Lord Ouslow, ¢ da parecchj
altri. Allora i Pari decretarono un compli-
mento al Re, in cui deplorando I’ indegno
scandale, si rallegravano, che perd nulla di
sinistro. gli fosse zccaduto , e lo pregavano
ad impiegare ogni mezzo , onde i colpevoli
fossero puniti. Questo complimento de’ Pari
fu adottato paco dopo eziandio dai Comuni;
e fu in seguito pubblicato un regio procla-
ta , in cni s ordind ai Magistrati, ed ai
sudditi di cercare, scoprire, e processare gl
autori, ¢ complici del misfatto, prometten-
do mille lire sterline per ogni delinguente ,
che venisse dalla giustizia condantato .
Presero da questo  fatto i Ministrl occas
sione di proporre al Parlamento alcune for.
ti misure, onde in avvenire ovviate a fatti
di tanto pericolo . Erano queste comprese
in due Bill, che parvero opportuni ‘alla cir-
costanza . Portava I’ uno , che chiunque si
rendesse reo di maneggi tendenti a porre in
pericolo, o a minacciare la vita del re , o
la sua libertd , a suscitare contro lui germi
di guerra interna, ed estecrna provocante
{forestieri ad invadere 1" Inghilterra ; chiun-
que con discorsi o stampati, o manoscritti,
o re-

)
/
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o recitati, oppur anche con consigli pecfidi
manifestati piti, o meno chiaramente, des-
se avedere simili intenzioni, sarebbe pro-
cessato. come ‘traditor della patria, e puni-
to di morte come per delitto di alto tradi-
mento. L altro conteneva, che ogn’ indivi-
duo, il quale in Inghilterra durante la vitz
del re, essino alla fine della ' sessioue del
Parlamento , che possa aver luogo in conse-
guenza di mutazione della Corona ;. faccia
udire , pubblichi , metta in opera, ‘o espri-
ma con perfide intenziani per  via di scrit-
tura, di stampa, o dalla tribuna, o in qua-
lunque altro modo ‘alcuna ' parola , o seati-
mento,~0 cosa tendente ad eccitare nel po-
polo odio, o indifferenza rispetto alla per-
sona del re, delsuoi eredij o) successori,
del Governo esistente , o della Costituzione
del regno, e ne resti convinto, sard punito
colla pena inflitta ai perturbatori dell’ ordi-
ne pubblico, ed in caso di recidiva, sard
bandito per sette ~anni. Fu perd fatta una
eccezione -a favore de¢’ Membri delle due
Camere, ai quali resto permesso di’ espri-
mere la loro opinione , quando occorressero
discussioni intorno ai cangiamenti , e a mo-
dificazioni di leggi. Ma premendo ai Mini-
stri di vedere alfine seiolta lasocieta di cor-
rispondenza, un pin preciso Bill Pirr propo-
se contro le radananze sediziese alla Came-
ra de’ Comuni.

Messe ad esame queste proposizioni de’
Ministri nelle due Camerg , incontrarono
grandi opposizioni dal partito contrario alla

Cor-
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Corte; € si caratterizzarono come terdenti
a distruggere gli efferti. della Qostituizione
Brittannica , dichizrando altronde, che dalle

leggi preesistenti era gid provveduto ad ogni

caso possibile . Ma pid che nelle Camere del
Parlamento 1 Membri della opposizione , la
Societd di corrispondenza si risentl di que-
sta misura dai Mipistri sollecitata ; e tanto
pitt vivamente , che vedeva attribuirsele il
tumulco scandaloso dei 29 nel quale essa
diceva di non avere alcuna parte. Si radu-
no essa adunque di nuove, e dichiard pri-
mieramente con solenne risoluzione I’ orrore
che avea per ogni atto di violenza, e di tu-
multo, il suo rispetto per: la pace, e pel
bene della Societd, e I’ inviolabilitd de’ma-
gistrati , e degli ‘altri Offiziali pubblici . Re-
clamo: poi, come contro 2 calnania, sui sos-
petti , che contro essa gettavansi , perche
avanti gli eccessi del di 29 aveva essa tenu-
ta un’assemblea; e decretd ringraziamenti
al. Duca di Bedford, a Lord Lauderdale , a
Fox, a Sheridan, a Grey, e a guanti altri
nelle due Camere del Parlamento aveano so-
stenuta la Costituzione . Quindi indirizzd due
energiche suppliche alle Camere, dicendo ai
Pari, che chiunque approvasse i proposti
Bill non potrebbe essere creduto ben affetto
alla Casa regnante , perché essi opponevansi
ai principj, che I'avevano chiamata sul tro-
no; ed ai Comuni, che considerassero, che
tocta la forza della Costituzione consisteva
nella libered della parola, e della stampa ;
e che orribili sciagure erano succedute al

popo:
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popolo, € al governo ne€’ passati tempi, vo- g di mol:
lendosi intaccare arbitrariamente le leggi fon- te cittd ¢
damentali . Dietro i reclami di . questa so- Lio"'™
cieti venoero quelli di molte Gictd ; e Pro-
vincie » Tutto fu in un allarme spaventoso.

Ma tutte queste cose non haono impedi-
to, che le misure proposte da” Ministri non -
si sieno approvate dalle Camecre; né Fox, e c;gf
che & giunto per fino a minaccic; ha potu- provate.
to.ottenere, che le risoluzioni restino diffe~
rite, siccome per ripicgo domandava il suo
partito.. :

Vuolsi al presente -natrare €io , che ap-
partiene al principale oggette , per cui si &
viaperto il Parlamento . Erano gl Inglesi an-
siosi di sapere quai principj fosse per appa-
lesare - la’ Gorte  intorno allasguerras,:della
quale, siccome abbiamo detto, -la maggior
parte della nazione maostravasi stanca. Il di-
scorso del Re alle due Camere fu di que-
Sto. tenore.

,» lo veggo con ivera soddisfazione, che
ad onta di molti sinistri eventi sofferti dal-
la causa comune, [a prospettiva generale ﬂ')]";””f{
degli affari si & in quest’anno migliorata dip:,;m:i,
molto sotto parecchi importanti rapporti. to.
Non solamente si & preservata I’ Iralia dalla
invasione minacciata dai Francesi ; ma sono
questi stati discacciati da upa parte consi-
derabile delle coste , che occupavano, e v &
luogo a sperare, che le ultime operazioni
degli Austriaci abbiano arrestati i progressi
del nemico in Germania ; € messo un ter-
mine ai progetti offensivi, che aveva esso
da
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da quel lato. I buoni successi deliz militart
sue operazioni in altei luoghi , e i vantag-
che gli procurano  alcune separate paci che
ha fatte con varie Potenze alleate , non poss
sono: compensare i mali, che gli fa provare
12’ continuazione della guerra. La distrizio-
ne del suo commercio, la diminuzione del-
le sue forze marittime, la carestia, e I’ im-
barazzo senza esempio , della sua isternasi-
tuazione, hanno prodotta I’ impressione, che
naturalmente doveasi attendere ;e il sentid
-mento , che oggi sembra generalmente pre-
valere in, Francia;, che il ritorno’ della pace,
e lo stabilimento di un governo ben rego=
lato, sia il solo mezzo di trarsi dalle ognor
rinascenti difficeltd. L'anarchia, ¢ la deso-
lazione , che per si lungo tempo hanno re-
gnato in quel paese, hanno condotta” una
crisi, della quale ¢ fino ad ora impossibile
prevedere il fine, ma che 'secondo turte le
umane probabilita deve guidar conseguenze
infinitamente importanti per gl interessi d’
Europa. Se questa ‘crisi- si terminasse con
un ordine dicese compatibile colla tranguil-
lita degli aleri stati, o che almeno permet-
tesse di contare ‘sulla sicurezza, e stabilitd
dei ‘trattati da concludersi , in .tale caso o-
‘gni apparenzz di disposizioni a negoziare u-
na pace generale, incontrerebbe da parte
mia un sincero desiderio di realizzatla proa-
tamente. Ma io sono persuaso, che voi con-
verrete meco, nulla essere pid confacevole
ad assicurare, ed affrettare ' questo desidera-
biles oggetto, quanto il far vedere, che noi
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siamo preparati. ad ogni- alternative, e ri-
soluti di contipuare la gaerra con energia,
e vigore, sine ‘al momento, in cul ‘unita=
mente ai nostri alleati potremo concludere
una pace qual la giustizia della nostra cau-
sa, e la situazione del nemico ci danno ra-
gione d’ attendere. Con questa mira io pro-
seguo a fare i maggiori sforzi possibili per
ispingere con attivitd , e con vigore le ope-
razioni nelle Indie Occidentali, onde - assi-
ctirare, ed estendere i vantaggi, che viab-
biamo gid avuti, tento piu che sono stret-
ramente legati all’ interesse del nostro com-
mercio, € delle nostre forze matittime . o
lio una intera confidenza nella eostanza vo-
stra, e nel vostro zelo in S0CCOTrerd:, sic-
come "ho nella bravura inalcerabile- delle
mie flotte , e delle mie armate, nel corag-
gio, nella perseveranza , ¢ nello spirito pub-
blico di tutti gli ordini dello Stato. cc.

Passd quindi il re ad accennare ai Comu-
ni le nuove misure, che saranno necessarie
per resistere alle spese della guerra nelfa
ventura campagna ; € ad eccitaré. tutto il
Parlamento a meditare sui mezzi di prov-
vedere alla carestia de’ grani,

Udito , che la Corie era gid risoluta di
continuare la guerra, ben tosto tutto co-
mincid ad eccheggiare delle alte déclamazio-
ni de’ membri della Opposizione . Essi rile-
varono tosto, la frase adoperatal dal re; il
quale avea dichiarata la sua soddisfazione 1n
vedere lo stato degli affari nel corso dell’

ans
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Dispute anno migliorata . Sheridan gettando lo sguar-
insorre in

Parlamen. 42 sulla situazione attuale delle Potenze coa-

lzzate , non vede , che disascri, e chiese
ove fosse codesto wiglioramento . Poi a parte
a parte esaminando le altre espressioni , no-
td, che s era detto richiedersi nuovi au.
menti di tasse, e s'era confessato s che il
popolo soffriva carestia penosa per la man-
canza di grani; e mise queste dichiarazion:
in confronto con quanto ' era aggiunto del-
lo Stato florido del commercio, e delle ma-
nifatture. E perche dunque, diss’ egli tugei
i commercianti dei tre Regni sospirano la
pace? perché gli artigiani Inglesi abbando-
nano la loro patria da parecchj anni per non
trovarvi lavoro, e si ¢ dovutoe reprimere [°
emigrazione con tante leggi 2 A Sheridan
successe Jekinson, giovine oratore del Pag-
tito ministeriale, che & oppose ai discorsi
di pace, dicendo , che la guerra avea ris-
parmiati grandi‘ mali non solo all' Inghilter-
12, la quale vedeva la tua Costituzione mi.
nacciata dai principj democratici, che co-
miociavano a far de’ progressi nel paese , ma
eziandio alla Francia , abbreviando la dura-
ta, ed anzi accelerando la ruina di que’ fu-
nesti principj . E se, diceva cgli, la Fran-
cia ha finalmente un governo ragionevele |
non ad aleri ne ha I obbligazione , che al
Ministero Inglese . Codesta singolare asser-
zione di Jekinson mise sorpresa in molti
€ maggiore sorpresa cagiond di poi il vede-
Te sorgere Fox a combatterla. Fosse, che
P ac-
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I’ accidente il portasse a prendere in quella
circostanza la parola, fosse , che essendo Je-
kinsen parente di Pict intendesse di attacca-
re il ministro confutande le opinioni dell’
altro, il suo discorso diventd il pitt notabi-
le; e noi ne daremo qui un compendio,
onde 1 nostri leggirtori abbiano una idea del
modo , con cui fu trattato si grave argo-
mento .

Comincio egli dal dire, che il Ministro
estensore del discorso del Re, dovrebbe es- Tnverriva
sere accusato Ji alto tradimento . Non ba- 4 Fox.
sta, che siasi aggravata la Nazione di 5
milioni di nuove tasse annue , oltre le an-
tecedenti ; non basta che il popolo sia ora
minacciato, come |’ anuo scorso, di fune-
sta carestia ; non basta, che :per continua-
re codesta guerra sciagurata sia esso ridotto
alla miseria: si ha innoltre ]’ ardimente di
dirgli, che la sua sorte ¢ migliorata/ E in
chz consiste questo miglioramento ? forse
nella perdita, che uno de’ nostri alleati ha
fatto della sinistra sponda del Reno senza
avere perduta la destra... Paragonisi |’ In-
ghilterra alla Francia : noi mon siamo al
‘certo in migliore stato de’ nestri Nemici .
Il pane & si caro fra noi, che di dieci po-
veri who Ye n’ ha appena , che possa guada-
gnar tanto da provedere allasua sussistenza ,
¢ a quella dellz sua famiglia . Quando ho
veduto gli assegni perdere un 8o per cento
ho tralasciato di tener d’occhio quest’ ogget-
to, e di cercarne le ragioni : imperciocche
12 guerra d’America ci ha istrutti abbastan-

ZATS
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za , che gquando una carta € giunta a un
certo grade di diseredito, gli effecti , che
sé ne potevano aspettare , diventano un nien-
te.. Dicevasi gid | anno  addietro, che la
Francia ‘era pervenuta: all’ ultima miscria ;e
tondimeno essa hacfatta una campagna del-
le pin brillanti. Se la crisi | della quale ¢
¢ voluto parlare, deve indicare il eistabili-
mento della Monarchia , unice oggetto, pel
quaie | Ministrl hanno! cominciata la guer-
r2; io penso,che tal’epoca non verrd mai;
ed eglino stessi: debbon (gld wedere , che un
tale ristabilimento & impossibile.. Sei van-
taggi , che.ci deve  procurar jquesta guerra
sono: negativi ; penso neila stessa -maniera,
perché I! Inghilcerra ora ¢ libera dalla Gorte
della. Monarchia:Francese : gkra cons
trofrle pinioni ¢ nmoeiva’in. polivicalcome
quelbar-eher si volesse fare contro ta weligio=
nesye voivedete, che gid - Francesi, 7 prin-
cipj de’ quali noi intendiamo di distruggere,
haono stese. le loro. vittorie ' da Bajouna 'sino
al Weser. Il decreto, con coi dichiaravane
di mon . volere framettersi ne’igoverni fore-
stieci fu vielato da Roberspierre istesso . E
erchie - non: si cerctd  difar la pace subito
dopo la morte di guel tiranno ? Seila Pris-
=

e

ia,; e la Spagna poteroso farlajiceme non
avrebbe potuto, farla’ I’ InghilcésraiLie sareb-
be stato facile come ad: Annover s Ora vuel-
si vedere come andrd la nuova Cossitnzione;
¢ se-questa fra qualche ihese avyd unaiscos-
sa , la Gran-Brettagna dovrd fare una: guer-
rajererna ;i dovrd: esaurirsii ella‘stéssa j e sa=
cri-
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crificare milioni, e milioni ? Lo sostengo.,
che quand’anche fosse in un paese cambiata
settc volte - per: settimana la Gostituzione;
¢id non potrebbe trattenere dall’ entrare in
trattato col suo Governo . La Francia in
mezzo a. tanti suoi cambiamenti ha fatto
vedere; che sapea valutare i diritti delle
Nazioni neutrali. La prima cosa che si do-
veebbe annupziare al Directorio. di ‘Parigi
sarebbe il riconoscimento della Repubblica .
Levata questa pictra d’ inciampo , tutto il
rimanente andrebbe da se. E perché non si
fece la pace quando non s’ era ancora per-
duta I'Olanda, il Belgio; la Guadaluppa ;e
S.Lucia ? Passiamo sperare migliori condizio-
ni¢ Allora ayremmo anche meglio provveduto
agl’ interessi. degli- Emigrati comprendendoli
in un -trattato’, laddeve li abbiamo spediti
a  farsi massacrare a Quiberon. Ma. la ca-
restia crudele , che ei tormenta, come po-
tra cessare? Quai ripari potrd farvi il Par-
lameuto, se la guerra continua . Io credo
che 1 Ministri dopo avere fatte tante vane
lusinghe alla Nazione, seriamente penseran-
no poi infine ai mezzi di concludere la pace.
Pitt prese a rispondere ¢ a Fox ; e a quan-
ti altri aveano censurato il discerso del Re.
,,.I fatti decidono, diss’ egli, la prima qui- Rithea
- stione ; cioc se dopo le. circostanze, nelle di P .
quali trovansi le Potenze belligeranti ; la
situazione dell’ Inghilterra sia . migliorata .
In qual epoca & stabilito il confronto ¢ Al
principio dell’ ultima ‘Sessione, E allora gli
Tonzo XXI'T, G ani-




68 ST 40N T e

snimi nonerano assai pil agitatf, che ades-
so ? Rammentiamoci delle esagerate rimo-
stranze , che molti membri della Camera
fecero allora sui pericoli; ai quali eravamo
esposti . Rammentiamoci ‘1 timori concepiti
dalle persone ' le pitt ragionevolt , guando
intesero , che un nemice potente, € picno
d’ intraprendimesto .- ajutato  dalle stagioni
metteva I’ Olanda tra le sue. conquiste. Chi
avrebbe detto allora , che la lentezza , e I
ipattivitd , che sono proprie de’ vinti , arre-
sterebbero le operazioni 'de’ vincitori 2 Non
si sarebbe preveduto mai, che le nostre for-
z¢ - navali giugnerebbero a contrabilanciare
questa disgrazia . La Francia lungi dall’aver
ricayato vantaggio per la sua marina dalla
conquista d’ Olanda, si trova riguardo ad es-
sa pin ~debole di quello che fosse prima.
Paragonando adunque lo State Navale dells
due Potenze , il Re ha givsto motivo di sod-
disfazione . Altri anotivi di soddisfazgione puo
egli avere ammettendo pure tuttl 1° vantag-
gi riportati dal WNemico o con parziali riu-
scimenti, o con paci separate; ¢ commise-
rando tutte le calamitd de’ nostri alleati, e
tutti i mali sofferti dai. privati. E nulla
sono, adunque gli sforzi , che il nemico ha
dovuto. fare, e I’ esaurimento delle sue ri-
sorse ! Non ho bisogno di provare , .che és-
so ¢ ora in una situazione da dare maggior
sicurezza di pace. Ne ¢id dico 1o fondan-
domoi snlla scarsezza de’viveri, che soffre la
Francia, ma sulla distruzione di quelle parti
del suo sistema ., che in addietro il rendet-
tero
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tero capace di fare si grandi sforzi e di ri-
portare si distinti vantaggi. Non vuolsi va-
Intare il . discredito degli Assegni. Ma po-
sto_alla misura , chesso ¢, puo il nemico
supplire alle spese di un’ altra campagna ?
Ounesto male |’ hanno sentito 1 Francesi stes-
si. Che abbiano pur essi passato il Reno ,
che sieno. stati fortunati a Quiberon : ma
COmMe possono queste. cose compensare 1 dan-
ni della carestia di denaro , che soffrono:
Gli ‘stessi disperati mezzi, ai quali sono
ricorsi per. sostenere. Governo , ed armata,
provano I'abisso ,a cuisono vicini. Cid con-
siderato , € considerate tutte le circostanze
di questo. fatto, sostengo, che la nostra Cor-
te & smigliorata . E debbo ricordare, che
parlo qui all’epoca di uaa nuova costituzio-
ne , nel momento in cui stanchi i Francest
del sistema rivoluzienario detestzno ' alera
costituzione , che in questa Camera si dice-
va in addietro radicata nel cuore del popo-
lo. Tuatto in Francia spira abborrimento
degli eccessi passati , desiderio di metodo
pill  giusto , € pin tranquillo . Ma sono
Francesi in uno stato , che ci permetta di
fare qualche’ dichiarazione ¢ Jeri I altto so-
lamente era. il giorno stabilito per mettere
la nuova Costituzione in attivita . In breye
sapremo cosa sl sia fatto , e quali sieno ghi
nomini ‘messi alla testa del governo. Allora
gindicherece’, 'se \in tal’ epoca ‘convenga' 2

2
1ol .come uomini.di stato annunziare la no-

.stra debolezza', € I” impotenza di continuare

la guerra , ¢ di dichiarare , che siamo di=

G 2 spo-
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sposti a trattare immantinente , ‘sehiza nem-
meno sapere chi riceverd la nostra dichia-
razione . Una tale idea & assurda tanto , e
fuor di luogo , che si crederebbe impossi-
bile ch’essa venisse in testa ad alcuno  se
non fosse stata prodotta. Fox ha detto, che
iofino a tanto che i Ministri non  faccizno
una tale dichiarazione, avri sempre per sos-
petta la sinceritd de’ loro desiderj di pace.
do mi sottopongo a questa imputazionie per
quanto: sia odiesa ; piuttosto che appigliarmi
ad una misura, la quale tradirebbe gl inte-
ressi, ¢ sacrificherebbe I' onore, e la digni-
td dell’ Inghilterra. Ma Fox adopera mala fe-
de, e quando vuol ripetere I espressioni del
Re concernenti la ‘pace; egli ‘le altera, e
crea a danno de’ Ministri un equivoco, sen-
za fondamento. I Ministri non sono colpe=
voli di alcuna riserva. Potevano essi preve-
dere cio, che e succeduto dopo I ultima ses
sione 2 To non ho difficolta di - dire in quali
- circostanze crederei comportare I interesse
dell’ Inghilterra , che si trattasse colla Fran-
cia. Quando la nuova Costituzione sard sta-
ta messa in attivied con tale acquiescenza
del popolo, che i Membri del Corpo legi-
slativo. possano parlare come rappresentanti
della Nazione Francese, allora noi dobbiz-
mo cssere. pronti ad estrare in trattativa
sgnza fare difficoltd veruna  sulla forma;, e
sulla natura del governo . Allora sard il mo«
mento di esaminare le condizioni -, colle
quali s” ha da fare la pace . Ma se con una
dichiarazione immatura di debolezza, se per
una
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una mancanza di forza a sostenere i vostri
mali; e senza considerar quelli ; che soffre
il nemico, i quali sono dieci—volte peggio-
si, voi visottomettete alla umiliaziene , che
io voglio evitare , doyete cercamente aspet-
tarvi di tractare a condizioni pin svantag-
giose di. quelle;, che io spero, e che ayreste
ottenute in diverse epoche di questa guerra,
e prima che altre porenze si fossero ritirate
dalla condiziene. Io vedro sempre con infi-
nito- rammarico una - coalizione formatasi
contro un ostile cospirazione sortaa danni di
tutta I’ Europa civilizzata, ed armata in fa-
vore dell’ordine esiliato; della religione de-
gradata, della insultata. umanitd , abbando-
nare vergognosamente ~una sl bella causa.
S¢ voi avete confidenza ‘in voi medesimi,
potete fare amcora di pin . Si dird almeno ,
che v’ ebbe una potenza, la yuale séppe far
resistenza alla- crudele procella , salvare il
rimanente d'Europa, e dar tempo ai prin-
cipi-y che la minacciavano di una universale
ruina;, di esaurire:la loro furia. Questo fu
un paese., che godeva di un dolce governo
libero, e fondato sul pubblico credito, e
sulla industria degl’individui . Allora vedre-
mo la Francia naufragare, mentre il: credi-
to nostro, e la nostra industria condurranno
questo paese al porto della tranquillitd , e
della sictirezza .. Fox cir accusa d’javere im-
posto quando ‘abbianodichiarato; che sarem-
mo preparati:ai trattar “colla Francia , 'se
questa avesse un governo capace di mante-
Gieig nere
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nete le telaziohl: i’ pacd’,se divamicizia i
Ci obbietta percid la | condorra de’ Francesi
coll’ America ', “con Danimarca , ¢ coni Sve-
zia . Ma se questo argomento valeva , per-
ché non dargli forza anche negli anni passa-
ti 2 Sebbene e che condotta ¢ stata quells
di-cercare in America un rovesciamento di
governo  Altre infedeltd sono state commes-
s¢ in ‘Danimarca;ed cin- Svezia , sebbene
quelle Potenze non abbiano. creduto -di-do-
versene visentire. Si ¢obbicttata la pace con
Prussia’. Ma ' & egli-maravigliai; che iFran-
cesi‘sieno stati pronti a cogliere: I' occasio-
ne ,“che il re di Prussia lore dava di, trat-
tar seco lui, quandoicob cidsrestringevano
Ja linea delle loro ~operazioni 2 Ambedue le
parti trovavano il loro  interesse fim un: ac-
cotdo . Si'accenna con itrionfo 7l tratrato di
pace-coll’ Elettore’ d’ /Annover. Supponiatno ,
che 1"Elettore d’Annover non-abbiacche fare
col ‘Re della Gran-Brettagna, e consideria-
o, se unigovernosdi un’ paese privo di
popolazione, e di mezzil per resistere ad un
nemico in armi sulle frontiere , e minac-
ciaite di distruggerlo ;' non: debba preferire
una pace anche pocosicura ad  un pericolo
certo .- Se si volesse  confondere:insieme il
Re  dellai Gran-Brettagna, e IElettore d’An-
nover , o direi, che lesregole diiquesta Ca-
mera'vogliono, che nowsi tratei- dal:Re s&
nen’ per - mezzo de’suoi Ministii} e cosi de-

lve farst ‘dastessi principi-stranietits Or sei

principjche!‘hannoguidato ' Elettore  nella
u guer-
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guerra , non  sOno quelli , che banno alla
stessa determinata la, Gran - Brectagna , per-
che wolere obbligare  questa a seguire e~
sempio della, Reggenza d’ Annover €., . Sie
detto, che la Francia mostrava 1" anno scot-
so disposizioni alla’pace : ma essa non cer-
cava di trattare colle altre Potenze se¢ non
per potere con pill forza continuare le osti-
litd colla Gran-Brettagna. Fox declama con-
tro le guerre d’ opieione, € le paragona a
quelle di religione . Se parla di guerre con-
tro I’ opinione , ¢che ognuno ha dentro di se,
¢ che non producono alcun effetto neila so-
cictd, ayrebbe potuto wisparmiare la sua
eloquenza . Non pud dire perd lo stesso del-
la guerra contro le opinioni, che nol com-
battiamo , e che tendono a stabilire de’ go-
verni col ferro, e col fuoco. Non negherd
egli, che nei non siamo armati gilustamens
tz per resistere agli atentati di questa in-
quisizione , e che rintuzzandene le forze non
abbiamo renduto un importante servigio al-
{a’ societd . Finalmente Fox si fa forte sulla
catestia -de’viveri .- Chi  potéva prevedere,
che in quest’anno il raccolto in grazia della
stagione si sarebbe protratto pit‘di un me-
se 2 E chi dird, che si possa rimediare al
male facendo una immatura dichiarazione di
pace? Quandosi dice, che le operazioni mui-
litari hanno asserbita uha qoantitd prange di
grani , vorrei che se ne desse 1l conta. Non
vorrel poi avere udito iinvquesto recinto cid,
che §'¢ fatto sfuggive rdi- bocca Sheridan,
quando - facendoallusione .all’ effctso che al-
G 5 e
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tri avea. detto dover risultare in Francia
dalla carestia, in cuj quel paese ritrovasi,,
ha pronunciato , che Ia situazione d’ Inghil-
terra era effettivamente migliorata, se la
sua penuria dovea produrle un miglior go-
VErno ec.
Le stesse dispute , le stesse invettive , e
le risposte stesse eransi udite conteémpora-
Le Came- heamenté tella Camera dei Pari , ove Lord
re aderi- .
scono- a Greenville avea sostenura g condotta del
Pire, Ministero, e il discerso del Re contro le
declamazioni del Duca dj Bedfort , di Lord
Lauderdale, e di alcuni aleri «Ed in quella,
come. nell altra de’ Comuni, la nlaggior par-
te  de’ suffrigj sterre ferma a favor della
Corte.. :
Questi felici successi de’ Ministri gl ingo-
ot chio. TAEEITONO al passo pitt forte, che restava
Pl il cioe di ottenere dal Parlamens
de i sus. #it% e oA
sidj to 1 sussidj necessarj al proseguimento della
guerra. Per agevolarsene il favore Pitt co-
mincio -dal ‘far ‘presentare. alle Camere un
ol Messaggio del Re | in cuj veniva, anbuncia-
PR to, che essendosi farei vendere i vascelli , e
B e le navi Mercantili, Olandesi che insieme co’
At loro- carichi s’ erano ‘in addietro sequestrati
ne’ porti d' Inghilterra > le somme ricavate-
ne , sarebbero ‘srate impiegate ne" bisogni
dello Stato . -Ma lo Stato chiedeya _ben pid
Tmperciocehe Pige Propose per I'anno 1796
una lista dj 17,76 52,%083 lire sterling , per
ottenere le quali rendevas necessario. un im-
prestito di 18 milionj . Col . presentare Ia
domanda di §i enorme somma il Ministro

pre-
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-presentd anche il catalogo. de’fondi, do’qui-
li“deveva ritirarsi ‘il pagamento annio dell’
interesse’y € ‘del credito dello Stato diede
per prova I lamenti stessi, cheé contro lui
eransi portati ai CGomuni da alcuni Banchie-
ri’, che dicevansi posposti nella concorrenza
di somministrargli dedaro .

Tutre le osservazioni, le critiche, i rim-
proveri’, che il partito della opposizione
venne a rinoovare in questo incontro., hon
tennero la maggior parte dei Deputati dall’
accordare a Pigt quanto chiedeva : '

Fii stimato, che ‘acconcio  mezzo a que-
st impresa ‘fosse stats un messagzio, del
Re, ch’egli reco contemperaneamente. alla
CGamera de’ Comuni. Raccomandaya in esso
il Re ai comuni di prendere in considera-
zione le mijsure, per mezzo  delle quali po-
tesse 5. M. supplire alle spese stracrdinarie
richieste dai bisogni® del nuove anno . Poi
informava la Camera, che la crisis, la ‘qua-
le s’annunziava sull’ apertura Jdel Parlimento.
avea condotto in Francia un tale ordine di
cose, che impegnerebbe S. M. in forza de’
sentimenti gid per I addietro significati, a
prestrasi ad ogn’ inclinazione , che, il Némi-
co manifestdsse per una tratcativa di pace ,
e ad entrarvi col 'pili sincero desiderio di

dargli ud~compiuto, ¢ perfettissimo effetioy,

e di concludére” un’ tratrato pef ; uba pace
generale subito che potesse’ cid farsi, a con-
dizioni’ giuste , ¢ convenienti fanto per se,
che pe’ stioi ‘afledti .~

Questa’ dichiarazione del Re sorprese mol-

I,
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Opinioni ti, molti ﬂllSB in !Sp;,l?ll]l'l. e molti osting

::::-IICM A czlardjo di pilt nella opposizione alla Corte,

saggio . Mostravano i primi di non capire, come

nel breve spazio che era corso dall’ apercura

del Parlamento fino a quel punto , si fosse

potuto cambiare opinione sulle cose di Fran-

cia, e credere 1l Governo di questa atto a

trattive di pace, quando erasi dianzi credu-

to I’ opposto . A’ secondi parve lampeggiar

finalmente un rapgio di pace, e presto a

compirsi 1 desiderj della nazione ; che da

ogni parte faceva voti perche si ponesse ter-

mine alla guerra. I terzi credettero questa

dichiarazione meditata soltanto per indurre

gli animi ad accordare i sussidj . Per con-

seguenza nuova lotta sorse, e nuovo genere

di dibattimenti'; e tutti gli Oratori delle

Camere tuonarono veementemente con pit

energia di prima; ¢ Fox con cruda ironia

el2d a congratularsi coi Ministri , che fi-

nalmente fossero dispcsti a trattare con quel-

1i, chetper interl anni aveano  odiati come
r(.glc:d}

Ma in meszo a tante declamazioni, che

:L'“]’[‘:‘!Ii;e_ in questo incontro si udirono , e clelln. qua-

to delCo; 11 sarebbe troppo Tun g0 il rendere conto in |

Frezwil- - questa storia , una sl distinse pru.c;palmc::

Hams.© e per la sua singolaritd ; la quale merita

percio d’ essere qui ricordata. Lord Fitzwik

liams insorse non a ginstificare i Ministri,

come aveano fatto tanti altrl, perche du-

rassero ancora nelle disposizioni di guetra;

n¢ a condannarli, perche  andassero lenti in

procyrare la pace: ma sl veramente perche

al=
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alla guerra non' avessero dato principio assat
tempo prima. di quello che avessero fatto;
e perchéinon si mostrassero risolutiia con-
tinnarla con fer mezza in fino a tanto, che
le cose in Francia non si fossero ristabilite
sul piede , in teul erano  prima della Rivo-
lnzione . “Cadesto pensamento di Fitzwilliams
fu udito «con profondo silenzio :: il quale fu
d’ uopo riguardare come una disapprovazio-
ne generale , mentre lo stesso.Pict aveadet-
to che la guerra non tendcval pill a rista-
bilire = in Francia la Monarchia, a cio non
consentendo pilt le circostanze vigenti .
Forte intanto de sussidj avuti il Midi-
stero Britannico, ¢ dell’ agtoritd , che gli
davaro le due gid accenpate leggi, metten-
dolo 1 primj. 1In pieno stato. di cobtinuare
con vigere le ostilicd di fuori, e le secon-
de di frenare gli spiriti inquieti al di den-
tro; consolidato da due trattati d’ Alleanza
poco prima conclusi, uno colla Casa; d"An-
stria , € I’ altro colla Russia , lusingato di
pilidai prosperi successi delle sue spedizieni
al Capo  di ‘Buona Speranza ,; e a Trincone-
mala, la conquista de’ quali luoghi gli da-
va speranza d’ ottenere ben presto- anche gli
aleril Stabilimenti - Olandesi ‘dell’ Indie: Orjen-
tali ;51 wide omal arbitro. di seguire. le di-
rezioni della sua politicas sepza i imharazzi ,
e lascior gli apimi incertl sullelamisure, che
fosse per prendere dntorno alla pace.
E’unico articelo, che in: quell>epoca ri-
maueya da trattare nel Porlamento , e del
qua-

Fotenza
del Mini-
STETD o
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quale erasi gia fatta dai primi giorni della
sessione la proposta, era quello de’ grani,
di cui abbiamo detto trovarsi gl’ Inglesi in
grande penuria; onde principalmente veni-
vano I continui reclami per ottenere la pa-
ce . Pitt aveva suggerito , che si fabbricas-
S¢ un pane compostometd di patate , e me-
td di grano turco, assicurando i Comuni
essere questo. un ottimo alimento :alla esi-
genza.di tuttl . Ma non ebbe, codesto suo
suggerimento altra fortupa ; iche di far na-
scere in Ioghiltesra un proverbio . I Comu-
ni credettero di: potere con pii . sicurezza
provvedere alla: scarsezza de’ grant impeghan-
dosi a dimipuire nelle loro rispettive fami-
glie il consumo delle farine ; secondo che
pun vedersi dall’ atto seguente .
.,2Fortemente tocchi dal sentimento .dei
mali, che i sudditi: di S. M. . pessono pro-
vare a cagione della scarsezza  de’ grani,
quando non si prendano . misure pronte: ed
efficaci pen diminuirne, il consumo in modo
da prevenire la funesta disgrazia di una to-
tale. carestia sino al prossimo raccolio, e
per assicurareé per: quanto fia mai possibile
la sussistenza -necessaria  al popolo di que-
sto jregno. sino. 3l ‘momento - in eni piacerd
alla ‘provvidenza divina di ristabilire labbone
danza generale; noi ¢! impegniamo nellapid
solenne  maniera :di. eseguire ;- e mantensre
con tutto il poter nostrio la risoluzione se-
guente, €. di raccomandarla con ogni forz
ne’ nostri contorai rispettivi: Noi ridurre-
i mo
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mo il consumo del frumento n€lle nostre
famiglie almeno ‘alla terza parte di quello,
che ha lubgo ne’ tempi ordinarj . Ed 'afline
di operare questa riduzione , restringeremo
nella’ stessa proporzione 1'uso del pane bian-
co, che siconsuma nell’ intérno delle nostre
case. Noi non faremo uso che di pane mi-
sturato, nel quale non saravvi che due ter-
zi di frurﬂenm oppure se frumento solo,
Ia farina di ques:o sard grossa, ed unita
alla semola .’ Proibirecmo , s¢ occorre , nelle
nostre tamiglie I"uso del fior di farina nel-
Ie pasticceric, e lo diminuiremo per guan-
to sard possibile’ in tutto il resto; e con
tutte le misure, e gli C“pf’dlﬁltl 1 pi& pra-
ticabili nelle nosrre situazionl rispertive ci
sforzeremo con tutte il poter nostro di ac-
sicurare 1’ accennata riduzione ai due 'terzi
del consumo ordinario . Questo impegno re-
sterd~in tutta Iz sua forza sino ai 1y primi
giorni della prossima sessione delParlamen-
to, 2 meno che prima di quest’ epoca il
prezzo del grano nonsia in tutto il regno a
8 Scellini il quarto , misura di Wincester ec.

Portato quest’atto de’ Comuni alla came-
ra de'Pari, trove chi lo mise in ridicolo,
parendo agli oppositori che altra misura ben
piti certa, ed estesa richiedessero i bisogni
di una vanc minacciata dal crodo flagel-
lo della fame. T Pasi’ nondimeno I'accolsero
e I' adotcarono; e la Cortestessa si & assog-
gettata di poi a questa disciplina , dalla
quale ' se sia per ‘vedirue all’ Inghilterra ym

sol-

IPari 1
adotrano.
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sollievb ‘proporzionato al  bisogno pubblico.,
noi lo vedremo iin. progresso.

Quello ;iche hn’iora si vede, &, che la
pubblica opiniose non si e cambiata ne per
questa disposizione del Parlamento, né. per

5 Bill con. 120 stia  fermezza  insostenere da(Garte o B
tro le ra- soprattutto 1 due Bill ;. che in fine haono
f;':j“;ﬁj_ ayuta dal _Rc la supieina sapzione , € s0-
zionzei  nosdivenuti legoe.dello stato , hanno Jascia-
dal Re . ‘ta negli spiritl agitazione gravissima. Per
essi ¢ dunque stabilito , che sara riputata
illegale, e soggetta alle pene ogni adunan-
za di cittadini , la quale olerepassi il nume-
ro di cinguasta persone ;. € che saranno. rei
di morte . tutti colore, i quali ricusino di
separarsi dopo I’ intimazione de’ Magistrati «
Similmente potranno 1 Magistrati fare sul
tatto catturare ognuno , che faccia gualche
proposizione tendente a mettere la Costitus
zione in pericolo. Queste leggi poi avran-
no un pieno effetco pel corso di tre anni.

La Socicid di Corrispondenza , la2 quale
né co’ suol energici reclami, né con quelli,
che sono  staci presentati da innumerevoli

Misure Comunita del regno , ha poturo impedire
E*;‘s“fc?c‘f_z codeste risoluzioni, congregatasi ripetute vol-
di corris- te  pe’ miorni antecedenti alla Sanzione , ha
pondetiza mandat’ ordine a tutt’ 1 suoi membri, che
contro i . s T 2%
medesimi, 10 avyenire non debbano radunarsi in pid

i quarantanove individui, ioculcando I ub-
bidienza alle leggi ; ma li ha perd animati
a non tralasciar nulla , che possa in alcun
medo condurre a far rivocare questi Bill,
: essen=~
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essendo essa risoluta“di non ‘cessare da ogni
pit forte maneggio e tentativo, il quale
possa produrre questo efferto. Non & infatti
nuovo I"esempio “in Inghilterra di leggi ri-
yocate ; né sorprenderebbe’ che c¢id avvenisss
di queste, le quali hanno incontrats difficol-
td sl grandi, ed ‘oniversali ‘da mettere in
giusta apprensione tucti’i Cittadini , che a-
mano la tranquillita dello Stato , € la con-
cordia .
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Stato_cyizico. doll \Olanda oy BMisttin odell Bra-
¥10'; (-Jf.'l’ﬂfc{{rz dell Armata e della il avi-
s b wminacciata, d. invasione; | dalis: payie

L4t Gevmanin, corpivazione, &y BremarnStde-

libsra una Convengione | Nagionale oBatoma .

‘C?_/"_..{h&{cﬂrf occupana, Capo A uonaigSpevan-
10 5, ¢ g1 istabifimenty ‘dell dsold .dn Ceplan:.

‘gi’ lunga tempo, dacch, sisa, chein ©lan-
da"_i particolari song , ricchissiini siegichesl’
erarjo pubblica ¢ .oppresso,-da: ama -somma
Incalcolabile di- debici.. Questa, ¢.icresciuta
anche pill per la guerra,. che;neglilanniads
dietro gli Scati-Generali sonosi . veddtiz:co-
strecti a sostensre costra la. Francias: & de
vitrorie ottenute poi in progresso.da’ Fran-
cesi divenuti inaspettazamente i conquiistato-
ri de Pagsi-bassisuniti, hamio.iridettii Bat=
tavi a maggiori strettezze , attesi'ii eonsumi
de’ forestieri, 1’ esportazioni de’fuggitiviy.e
le nuove spese , che si sono doyute face pet
timettere in forza € Uarmara terrestre. e la
marittima . Declla prima gid quasi,. tutto[si
disperse, al momento, in cui gli.Alleatinon
potendo pin sostencre I’ empito, de’ Francesii;
dovettero separarsi, e retrocedere . Della se-
conda appena restava un’ombra sin da quan-
do I'Olanda si mise con un trattate - sotro
Ia totels dell’ Inghilterra, Questa miseria
della ricchissima Olanda ha fatto dire -a/.pa-
i . rec~
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recchj Francesi, che la Convenzion Nazio-
nale avea operato contro la politica, facen-
dosi della Olanda un’alleata; ed avrebbero
approvato pil tosto, che i vincitor portati-
ne via i tesori I'avessero’ poi abbandonats
8¢ stessa . Imperocché consideravano costore ,
che non avendo gli Olandesi flocta capace di
servigio, invano si poteva sperare di unire
nel ‘mar Germanico, ed olere le comuni for-
z¢ per resistere agl’ Inglesi ; ed anzi n’ avreh- Debole 7
bero gli Stati-Generali richieste dalla Frap. :I"'ar‘fsii“‘
cia per preservare le sue coste, e i lontani y
ed importantissimi suoi stabiliment] . I qua-
1i discorsi, se per avventura non reggono in
cid che apparticne alla scienza calcelatrice |
che guida nelle ‘materie politiche , conferma
almeno lo staro debole , in cai si trova co.
desta Repubblica ia  altri tempi, come é
noto, potentissima .

A tutte le accenpate cagioni di pubblica
anglstia, nuove ancora se ne sono congiun-
te in questi ultimi tempi . Imperciocché nell’
atto che I'Olanda trovavasi cost per ogni
parte shaucata, ha veduto venirle addosso I’
inimicizia della Gran-Brettagna, la quale  pann
fattasi protettrice della Casa d’ Orange, non ek
solo ha sequestrati, ¢ poscia venduci ricchi ok
legni  mersantili Olandesi tranquillamente
ancorati ne’porti d' Inghilterra come in luon
go amico, nell’epoca fatale della invasione
francese, ma di pit ha colle sue tlotte bloc-
cate le sue coste, co’suoj atmatori, ed Uf-
fiziali' di mare inseguita la bandiers Batava ,
¢ colle sue soldatesche attaccat e presi i

oo XXVI, H suei
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suoi pill importanti stabilimenti, cosi che
riinato il ‘comrnercio’, € chiusone'le sorgens
i, ' Olanda’oggi ha'tutta la ragione di pa-
véntare’ uti ‘funestissimo deperimento’.
F.“quasi tutte queste’ cose fossero  amcora
soche ‘per mettere ‘gli‘animi in agitazione ',
altri ‘pericoli st sono sus¢itati alle frontiere
Cermaniche’ .’ Imperciocche ‘dalla parte” d
Osnabruk, € 'di ‘Brema ‘per molti ‘mesi si
sono veduti ‘arruolamenti di emigrati, e di
forestieri " 1"oggetto’ de’ quali"C ' manitestis-
sima-cosa; che altro non”pdteva essere, sg
stoir 'se ' di fare una irruziene in'‘quelle pro-
vincie ; ‘ove’‘gli animi pajono’attaceati anco-
ra alla Casa’ d"Otange’ ‘percrocché dall’ altra
parte ‘12 Convenzione “'di "Basilea''mettendo
entro la linea di ‘peutralitd ‘T2 “Westfaglia,
eI’ Annoverese, toglicva ogni’ dditoa crede-
re, che fossero apparterenti a quegli-stdti ,
che dianzi‘erano in guerra ‘co'Francesi. Al-
tre’ circostanze ‘aggiungevano peso” alle prime
congetture . It Principe ereditario’ d"Orangs
era-stato a Berlino )’ ed "2 Brunosvvic’,'ed era
stato ‘in ‘secrete ' conferehze.” D pil  erasi
osservata’ uba singolare '‘corrispondenza’ tra il
gabincrro 'di Prussiz’) ¢ 'la 'Reggenza d"Ans
over . ,
I'e'gquali- cose combinate’ con ‘uri' Corpo d’
armata Annoverese , ‘che non era” ancora di-
sciolto, siccome doveva éssere, ma apzi du=
niéntavasi per un ‘gran numero di - militard
ubciti delservigio” Olandess, e Prussiano,
e 'combinate pure’ ‘colla ’ritirata” 'dal” Reno
del*a¥mata’ Francese ) 1a “glale avea " allora
' ! : sof-
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sofferto. un. gran rovescio, . diedero; motivg

al Presidente. dell’ Assemblea dei Rappresen

tanti proyvisignali d Olanda di fare aj 28,

4’ ottobre. una . pressantissima Proposizione :
contenenie., che; i Deputati . d'Olanda aglj Misure di
stati-Generali dovessero le deliberazioni nell’ I;ffan“m
Assemblea delle 1, A. P. in modo., che il
Comitato degli affari generali terrestri della
Confederazione. fosse .incaricato non isolo ., .di

porre in conveniente difesa, ma: dj armare
effettivamente. tutta la lines dol Confine, da
Doesbourg sino a. Delfzyl fra sei settimang

al pin tardi. con, tutti i mezzi straordinarj ,

che si credessero. i P10 oppottuni ;. ~che | fra

otto. ziorni si. formasse Un . piane per. at-

mare i Cittadini di tucce Je Provincie-Uni-

te; e di prendere altre risolute misure, per

la salvezza della Patria.

Mentre si- meditavano queste cautele, un
altro gravissimo articolo formava gid I ars
gomento, delle speculazioni degli Olandesi ,
del quale volendo noi favellare ; uopo & che
algnanto da alto incominciamo il discorso. .

L invasione de’ Francesi, e:la_fuga dello Datiizy
Statolder avea renduto preponderante. il cosi Accistay
detto partito de’Patrioti, che le armi . del ;"1'_1‘”“"
Re di, Prussia aveano el 1787., costrettoal
silenzig . Tendeva questo partiro a introdyr-
re di suove in_Olanda ;l goveroo -democra-
tico, che la potenza della Gasa d'Orange. in
molte; maniere coll’ andare  de’ tempi, avea
affatto spento . Laonde subito,, che. le; Pros
vincie Unite furono in riveluzione ; si pensd
di fissare un siffacro sistema, come quello

: Hivy che
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cliesipoteva meaggiorments; avyiginare LLOlan.
davalin Franeiay.e,determinare. il nugvo sta-
toraiicoses Ma lagforza nan poteva . jesscre
uasmezzo; idoneos 3, €ids 6l laseiando liberi
oélla loro effexvescenza gli spiriti non ad al-
tro &1 sarebbe andate, incontio,che  ad. una
funesta »anarchia, .. Era ijadunqug, necessario
combinar legalmente il nuoye piang. di. g0y
vexno:.@ tanto pitlschesle aytoricd restanti
nonlerano; che (provvisionali, € dall’ altra par-
ter i in | tcsenle s Provingies g n tuthi gl
animi-domipavasuna: stessa opiniane oo Eran-
vitgmolticittadinl ; (che 0/ pgr inperesse,, 0
per; intima persuasione saderivano; alla, casa d’
Otinge » Eranvi alcune, Proyincic , nelle qoa-
1i: fin. dalla: nascita della Repubblica dominas
vada Nobiitd o Ercome ovyiare a, tali, im=
barazei ;o s€:nohi-se_convogando una Conven-
sion: Nazionale Batava 3 che fissasse alla Re-
pubblica’ iz wuova: formadi, gaverno, pitLop-
portuna? Ma questa copvocazipne. diventava
ancly’ essa suni affare spinoso 3.6 tasto,che.ng
£ fateo -il progetro all’ Assemblea. degli Sta-
ti-Generali, nacquero per parte dei, Depura-
ti‘di alcune provincie delle grandi difficol-
ti .- Si distinsero specialmente . nella . opposi-

-zione i Deputati della Zelanda . Noi , dice-

vano essi, vogliamo, che formisi un; piauo
di. Gostituzione- tucta affatta nuoya; 1pa-na

“crediamo:, che won sia a guestointento, ng-

bessariz ‘una. Gonvenzione Nazionale, Questo

-passong’ periceloso, troppo ,-€ troppo decisi-

voo;re se per disgrazia si fa male, non Ve
caso di ritornare in dietro. I Deputati &
Olan-
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Olanda , che sosteneyano I’ idea della. Con-
venzione con tutta l'encrgra che pud date la
poténza di qué‘lla provincia ; maggiore delle
si'misero a- cornbattere! gli' Ze-

alcre”tutee ;

Tandesi; e i qu#ine venne un' trambusto,
che’ ha per qualche tempo tenuto in agita-

zione gli'spiritic In' fine ‘quattro Provincie
hinno" acconsentito'a' questo: pianoiy- ed ha
avure” il“suffragio di ‘tutei' i* Cluby e dictues
tedle! “agsociszioni’ ‘popolari ;- che' a
de”Francesi ‘st 'sono”formate #nOlandatosto

chel & tessato’ T antico governo v Questi Clubry
e‘queste Assoiazioni, ‘mettenddsi- inintima
Yelazione fradY lo¥d’; e ‘munendosi del nno=
me:, ‘e degli ateributi’di. Assernblea centris
Ie_, sono'gignti’ @ 'dichiarare ;' che gmmman
noft’ st seioglierebbero; se mon fosse prima

decisivaniente

“patliamo ;

‘de’sudi nemici’

Upisoluto ”la’convocazione: di
questa “Convenzion’ Nazienale ,

della quale

parendo  loro, “iche naltro. ' mezzo
non vi fosse pei “Bateavi; ‘onde far ‘argine
alla”incerrezza: della ‘Nazione, e allapotenza

che'legando tutel gl animi

de"Cittadini con Jeggil; econ interessi com-
“binat¥ a seconda“de’ tempi ; e delle opinioni

doml’nantl :

I"saggi trematone -a- tanto fermentu; S

“come: sempre rimaseva nella prima suaensr-
gia’l’ opposizione di molti,
dere la"pdcria immersa in “iovi . maliv dio
stesso. Ministro - Francese residente -all’ Aja i
non' poté ‘tratienersi dal farc un .amichevole

officio agli

Stati-Generaliy

temevano di ve-

insistendo special-

“mente suth necessitd!‘di moderaxe I’ entusia=

M3

SO

- e
S

foggia
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smio degli-animiy. e di por; freng alle socie-
£d popolari, mettendo dinanzi,. I, esempio
del; suo. paese., -overquests sogietd aveano re~
cati: tanti mali. .

-Gli Stari-Generali 4 che ploﬁ)ndamentc in-
tendevano. i pericoli,. a cui ppteva aogglace-
te lo stato per la discordia di un.punte, si
rvilevante, e la necessitd al, tempo . stesso di
secondare la pubblica opiniong, e, di presta-
re alla patria I’ estremo soccorso,, che.le cir-
costanze | esigevano spedironoi. emissarj. in
Graninga , in F'risia,, e in, Zelanda ., per. di-
sporre gli spiriti ad abbandonare | opposizio-
ney che dichiarata aveano contro.la convoca=
zione della Convenzione , Ma.né questipure
valsero ad ottevere L intenta. Quindi la loc-
ta fra i-due partitidivense pil aspr. 5 - pit
violenti i .contrasti, .di;maniera che.in, seno
degli. stessi Strati- Gencnll si, vide yina scena,
I:a quale. potrebbe  prasagirne delle maggiori,

¢ la prudenza non,, vi mmettesse jcipargy Sic-
come moi non. sappiamo; che. influepza i, fat-
ti.passati; aver possapo. sui. fusurir; - cosi. fe-
delmente -accennercmmg, d primi -per.disporre
in;legni. caso . i.nostri lket_t.an‘.a,lla. piena, iutel-
ligenza dei secondi. :

Volevasi, nell’ Assemblea degh Scat1~G311c~
rali. venire, alla risoluziong ; di,.convocare, ia
_Conyenzign Nazionale Bataval, ;giacehé stava-
no per; essa.i voti,di quattro Broyingig, del-
la.Olanda; cioé, della. Gueldrip ,-diUcseche,
e di Oweissel;, ma il Presidevte. Van-Sister

|BDeputato odi Groninga nonj; cxedava ; poter
prendersi glcupa risolpzignesin shimpostante

H mate-
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materia finehé tre Provincie” fossero 8 for.
mdlmente conttatie . Allorasi vide sdfgesre
Sordens,® Deputate’“d’ 'Otvenssel s Istrappare
violentemente dalle mani del's Presidents:« 4
maillet’s’ e malgiado: le provesee | del modnsi-
mo' prdelamare! la' contrastata’ convorazions
‘Avendoessa quattro suffragi €ontto’ tre)) non
pud-negarsiyiche ‘non sivlegale’, Malavio.
fenzi! udaca da”Sordens ha dito lnogo vduna
dichiatazione ‘dei Deputati *delid tte Provin.
ciel dissidenti’) 12! 'sobtanza dells ‘qualeisspor
una ‘protests ‘contto la. presa risoluzione e
renderele’ Provincie [iche aderistons 2! gue-
sta’responsabill e mali, ©che pud woffrise
la'“patridl. Era*Ven naturale’ehe! st ardig]
passi dell’uma - paree! el delivaleen avishhero
- faccitdtiinuovl migti nelle Pitdly inele 3 gisoehie
‘12" risoluziofie” dedli IStatii@eneral; S pertl
abbii ‘éffette ] deve “ésibre ritificata daglista-
< t1°patticolari” d* ogit Provitcis dellaUaione .
La Gueldiia'siv'e frapposta’, ‘onde Appianare
le' differenze § e2G130t0tt6 & stato 'Fidotes 2
teriine di' vederd susli wltimi - di feblrajo
sedente’ e’ PAesi-Bassi-Uniti Ga “Cotpo’ Liegi-
slative’y 'ghe ' dia 'mibve leggi ; “"e” stabilisca
una costante forma di governs , 1931
Mentre gli”StatiiGenerali' éfano’ oceupati’
i 'questo gravissimo peisiere S non tralascia-
VIno essired (M altto dilibetare 3 Toro'pae-
§¢ dai"pericoli' gella invasiode*“hidagcidta
- dalla’ parte di' Germapifl GiA* ilD'Ghvesio
Prancése'a 1oto “istanza’ s vek” £ittd Fare de
Passi ‘Presso’ il Re di Pristsia e NoslHdy
“annitEiare” alle>10 Al0P! dhiinl Ditettdtio
151 H 4 ese--
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Cospir:l- *

"_"'utwo ‘era Qe A BlleeRareb I 'difperss
sxdne decisiva degli’’ attrupp1mcht1 di Breu:
ma e dl ()suabruk ‘dvea = Hrohiateto essepen
wtenzsune del Governo Frinédse* disostenere
la_ chu’[ibhca dellé ProvincieWnite” corf IEaEs2
ti 1 ‘mezzi. poss 1b111 ¢ dava posit!Va Asdicia!
razione ,, che il trattaLo di pate € “divallednae
za, fra le- due Nazmm non sarebbe O%tato il
lusor:o. : .
N‘"_zte ‘dimhend “voleaVi péi confoltam'
eli anpmnt degu Olandeal, & E0T dircubtinze
ogni, g10rno plLl divenivato svantaggwse P -~
pcrclocchc da ‘una parte’ gl Inglesi ocepavas
101:0 pilt Pl‘&lea] stabilitnencit 2 d@eil Ine
1 come dlremo in 4p Presw,:c dullrals
tra. i partigiani dello’” Statoldet”'meéditavane
colpi Funesti a1 confini - Fil“in ghkst'epoca ,
che mediante la vigilaiza di coloro) ekiéipee-
sedcvnno alla 'salvézza delle Prownctc Unite
fu scoperta la cosp:ragmnc di’ Brenia’odcHa
quale ecco cid', ‘che € statd rifefito v/ nisiU
. La reggenza di Bréma alctif® tempb o pri=
ma ,-che il Ministio' di ‘Frincir O'preésentasse
agli Stati- Gengrali 13" mertioria aéceinary di
sopla ., avea gid con  editto’ erdindto, ‘che
titte, le persone . forestiere , -dl¥servigio ~di
gualunque Potenza, le  quali’’si “trovaisero
cold , dovessero in breve términe p=rtirne.
Ma. 5 d’uopo_dire, che non “tutti' ubbidis-
sero all’editto; ‘e ‘come’“gid a1 23 Vdi no-
vembie s et §ui FRoIEs i tataiesnivEeh
pe ,” che mettesse in” potere "degli" Emigrati
Olaiidesi, e di altei ben affetei’dlls Gasa:d
Orange la Cittd di Brema, 'onde!‘poi 'farne
un




,,&pc’nche ,
po _e;ll a.Ltro m:gignra ml ?
serbata,,,«e i d.,lc::,“ch_ : ‘
drg-il. Eggl,molq dellp 'Statnldcl at cui' prc- ;
sanaa;avrebbc _J:enutL gh amml -uniti, ed g’
cesi o Eeco -perta to. il piang, .che gli Emi-
grati Olandesi ¢’ erano propnsto A un “eers
ta,ﬁggnale gid stabilito ali Uffiziali em:gra-
ti-Qlandest, dovcauo armare 1 lorg ade renti,
€..0acUpate. improvyisamente. i, _posupﬂi‘f
portanti dally Citrd di_Brema ), sotprendete”
Ja--chgen;%., INASSACIATE aIcum Magxs)c’ra
nomingtigid in.una lista di proscrizione , ¢
fare, di; Brgma una piazza d’armi; Versor 12’
ua!g ss,crano fatte sfilare truppe’, mithizio-
soVANETI 5. &) armghcna. ‘Nel tempd stbdis”
POI el cuni, Capl J;;Emlgrati ‘PFrancesi dovea-
o portarsi. pella foresta di Soignes “con” 1
Ufliziale Esper;, onde radunarvi -alcuni’” faf-
contenti. Brabantesi , Lg quali due (‘ose e
queglis.opposti, puntt . verificate ;" il “giovine i,
Prumpe d’ Orange con tutci gh “Uffiziali
suoi adergoti, con-soldati loglesi , con Emi-
grati: Fragcesi, con; Anuoveres1 , ed® “altri
militari. in semestre,. e con tutti gli- Oland
desiy; che si, fossero. Potun radunare, sarebe
be lraacelato pel ,acse di Oldcmburgo yerso
le. Provincie di Groninga, e di ‘Ovverissel ',
dove. egli teueva; mo]m corrispondenze ; Vmen-
trg, contemporancainente. una squadra Inglese
sargbbe comparsa sulle; coste” di Prisi3,® ed
ansalera susquelle di. Zelanda ;.2 “di .Flan#
fig it
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drasyde quali sareblbiero- staté’ Beeolia’ da §&-
ereti amidiyled aviebbero fatra cun® e ed
importantissima! diversiote oif] Rappresentan.
te HannJavea eceitati lmalid S0spetti Ji vali
sereditati disegni nel imese s Hovebre Hin
una’ denunciz o farry Fagli Stari-Generali; e
xolti aveano rignardato il sno 'discorso '@o-
mesuntvanegeiameiro . Na2si &ia progrés-
30 vedutor, chegli avea lavito gran” fonda-
Jneato; imperciocehd Euttas la serie delfa
Cospirazione: qtiale  sj 8 qui’ rifefita ,» &7 5ta-
tascoperta: chidramente ™ dalls “Regoenza' d;
Brema quasi-sulb memento clie"'dovea' “seop-
piaret:dopo! disehie edsa prese forti misiire,
onde nori  avesde g ral: pericole ‘da ' ¥inno-

varsioincavwenirels sowiiblos sl ooy e
Spedizion;: Na: ge o, Nazione Bataval by evitatoi'que-
ﬂ::z}ﬂ:ﬁl stor disastro , 'non: idostid seats fottunata’ -
contro i i spettobail Suoi ipessedimanti deéll’Tndje’, ©8a-
E:’C'“::i“'ci“,- penido’ gl Tnglesi] “ehe: quclle rinfoté Coloiiie
Olanda . 'CFano’ ghardatetda ‘poche forze 0URgtIavesdo
avuro I’ Ammivagliato 3 Olnn'desé'-'tempﬁ;,i ‘o
comodita “divspedirvens’ oppoFéitfanientsl - si
affrettaronoquelli dj matdarOifha’ sqisdea
per ‘ottenere: colle armi qiaate ol mutes-
giojue colicredito dello Statolder won 4véa-
1o “potuto’ consegnire:; 1] prifto "punteiiia
cai st 'diressero fu i Capo’di Buoni 'Speran-
‘a2l luogolyosevalerive HeOfliSraa 5 impor-
tantissimopel ipasiizoio ile Tidic Orientali,
‘Fu iquestaiogm présa eommeéssy g A T ird-
glio Esplinstore s'che zo alqhantednabi “plre-
~sentatosi ‘da prineipio Joepoiyey noil piceolé dif-
feoltd, essends risolyci £li Olaidesi ' el 'Ca-

: po
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po di non udire, discorsil daccordoy, simadi
‘pesisterc con s ofni ampegno falla | fprza iAlio-
ra.l! Amm;raglm diseese, alle rvie i disfattoyie
sbarcod sullacosta il - Maggiore, :Craigl, sal
qualej avventurosamente, siceesseld’ impiosses-
sarsil diun importantissimo postoiderte Viuy-
zenberg ;i ove. piantossi con, £ 900 Uomtnic
Ma. cio' non bastava , mentré.quel postosera
lontano, dallo stabilimento, maggime e gli
Qlandesi . aveano. prese misure assai forehrdi
difesa. Pgr lo: che. conveune aspettareche
venisse a-raggiongere:la squadta tl-Gencrale
Clarcke , supremo  comandante. dn: quel]zt_spﬁ-
dizione delle truppe:di tetray. Il qualeoye
fu,giunto di concerte; coll’ Ammiraglio mi-
se a terra la soldatesea cheiiavea sseto el
artiglierig, eile,munizieni ;e slasgiande un
distaccamerito, per guardia.del campof mar-
cio dap Mupienberg - verso . glin Olandesis: 1
.qualinessendo, injvantaggiosa ! situgzionesdo
melestagano -neht suo..camiming ;- perdqdion
tanto quantp.ieglio stesso | tereva o ‘Arrivato
-quindial. posto,di, Vynberg, ove gl Olandesi
«€rano..in; buon. pumero , ed - aveano; g.-¢an-
nond,, lij fece attaccare. valorosamente;a rde-
stra €.a sinistra,da-due linee: della supodr-
mata,, £d egli sl presentd. col.centrosodella
medesima, di ifronte; e nel tempo stessaor-
din: juna ; diversions con siovascelbivdil linea
dJSCHCOgu{i_ W’ Ammiragliac; cosiy chegli
Olandesi- spavgntati non dstimatono . bene; d’
attendere, in, Vypbesg tanta forsa nemicalse
U8k, Eitirarono, perdendo 2lquanti wominiinAl-
Jorp il Geny Clarcke fatte padrone deliopo-
sto,

04
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s5toy «dn esso, si fortificd, e mel- tEmpo mes
desima fece inseguire gli Olandesi per pin
di due' miglia, non procedendo pilt olere %
g;a'gig_n_e_ della “osciirita delfa rotte sopraggiun=
ta. Stava egli per Tissiumicee le sne opera-
zioni la mattina seguente, quando st ‘vide
presentata. Goa letrera  del Sig.  Sloysken ,
Governatore del Capo ', il quale”chiedeva i
armistizio 'di’ 48, giorni',;" per ‘disporre’ 12
trattativa delfa resa. Ma noft ‘credett’ ezl di
dovere accordare che 34676 y e diffacti den=
Tro questo’ spazio - dl temp6 fu' eorielua Iz
capitolazione )" in virell delfx quale 'la guars
fiigione restd _prigionicra “di” ‘guérra” 'data
agli Uthizrali libercd di préndere ‘nuovo 'ser-
vigio . Tutto ¢id che appaitehevd’ alld ¢om:
pagnia dell'Indie fu'‘dichiathts "del vincitol
¥E ; ¢ Iestarono incatti, ¢ salvi varei ©i-Bes
ol ed effecti delle compagnic’ civili, e pak
vali, quelli’ delle ‘persone: attaccate alla com~
“ pagoia dell’ Indie, quelli degli'abitanei’ del:
Ie Chiese, e della Cittdl 4 questa poi fu
assicurata la conservizione * de’ suoj privile-
gi, ¢ tutti'i lovo usi, ¢ il libefo * sog-
giorno nella Coloniay; e 'fu stipulato’, che
fnon si aggravassero di nhove: imposte gl
abitanti, ma anzi si moderassero quelle che
v’ erano. stabilite ; e che il Re deélla Grap-
Bicttagna conservasse il valor della - carta
mouctata  corrente della Colonia s Ebbe poi
il Governatore libered dj partire ‘sulla’ sua
parola 'd" onore sopra un 'vhscello neutrale
consegnato che avesse quanto spettava’ alla
comipagnia’; € cost fu accordaco” al comimis-
: ' satio;

x
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sanp, e a& eu
tar Seco le ' carte
li_cose tntte | furo
st:ttembrf:.,= X :
La guarnigions;. Olandcse del Cnpo non era.
pin che di mille uomini, € questi 11011' ‘mol+
to robusti.a sostenerg le fatiche della guer-
5a . JL - Governatore _avea radunato qualche Staro i
numero d’ Ottentottl, mz in, yano poteya quellaCo-
lusingarsi, di frarne’ grande ajuto . essendo AR
noto,, che codesta razza di uomini. é ””“‘,
ralmente stup:da, ed . inerte . N:um % ,x‘ziﬂ
marittima, poi.avea la, piazza . in sussn:iw ¢
LuLio €ra I:CI m?lelmO msordlue, H(“ 1 llC‘
chi:, ed ammoﬂltl proprietar) volevano u{u,cn
tere .2 cimento i loro beni. Gli effeted, che
gl Inglcs: £rovarono. ne]la Colonia ,. di perti-
nenza_della Compagma dell’ Indie, in proyvs
visioni , e generi, ascendono  ad. un "valore
cous1derab1]1551mo, perciocché alcuni i hin-
no- portati sino a. 4. milioni di_ lire sterli-
ng; il 'che- non deve punto sorprendere sa-
pendo , che-il Capo. di Buena Speranza era
up d,eposno generale. per |' Indic, e -per T
Europa, '
Riuscito felicemente questo colpo agl’ In-
glesi , tosto essi si volsero alle Indie, con
intenzione probabilmente  di . presentarsi a
Battavia, e-alle Molucche . Intanto. aiy30;
di fuglio dal, continente Indiapo erasi mosso
il, Colonpello Stuart con un corpo di teuppe
imbarcato al Forte Giorgio, € presentatosi Glinglesi
a Trinconzsaala, ed Gvstenburg’, i due luo- al Ceylan.
ghi forgi, che gendono gli Olandesi arbicri
del-

i) 50

pEiesb

i 1ceduto d1 POk
Iroro propncga. Le qurjr
sc1pulacc nel me§e
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della ricca isola di Ceylan , “ne intimarons
la“resa."Ricusd ‘sulle prime il Gomandante
di cedere , trovando qualche difetto di fors

me fieplt ‘ordini; che il Governatore di Cos

: dombo Sig. “Van-Angelbeck , gli "dava, di

Capitola-
aione di
Trinconao-
mala .

DiOvsten-
burg,

consegnare alle ‘truppe del Re Britannico, il
forte di’ Ovsténburg s ‘ma . non inquiety gl
Inglesi nello’ sbarco che fecero sulla Costa 4
né nelle operazioni da essi cominciate per
trasportare viveri ed artiglietia, lungo . la
scoscesa riva di que’ luoghi. Ma fatte que-
ste disposizioni’, ed avendo gl’ Inglesi ai18.
d”agosto aperta la trfncea, cominciarong; a
far fuoco ai 33."¢ ai 26, Era gid sl grande
la“breecta, che'Si potea’ tentare Iassalto .
Fu “pertanto "stimato bene d'intimare la re-
sa; ma non si poté allora concludere nulla,
perciocche altre condizioni domandava il Co-
mandante Olandese , che stretto, dal fuore
nemico’ dovette - infine - tollerare quelle. che
dianzi avea rigettate . Uffiziali e soldati di
Trinconomala restarono prigionieri di guer-
ra ; tutte le munizioni , ed effetti della Cormn.
pagunia dell’ Indie furono rimessi agl’ Inglesi ;
e gl'impiegati al servigio di quella cbbero
liberta di ritirarsi in aleri luoghi dell’ Iso=
la, conservandosi ai particolari i loro pros
prj beni. Erala guernigione di Trinconoma-
la di circa 6oo. ucmini, per la maggior
parte Malesi ; e durante questo assedio gl
Inglesi non ebbero che cinque uomini mor-
ti, e 23. feriti; e gli Olandesi 54. feriti,
fra quali 4. Uffiziali , e 15, morti,

Resasi Trinconomala Al Comandante del

for-
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forte Ovstenberg domandd di capitolare an-
cHegli; il che gli fu "accordato . con eque
condizioni.

‘Questi disastri degli Olandesi , che met- :
tono in dppreasioné di altri anche maggior: Preparati
forse a quest’ ora suycceduti, ma non Per cimi degli
anche noti per la somma distanza. de’ luo~ Olandesi.
ghi, hanno vie piu  accelerata 1’ organizza=
zione“delle forze navali Batave ; e gran mo-
vimento si vede ne’porti, e ne’ cantieridel-
le Provincie Unite per avere a bpona sta-
gione allestita una flotta, onde cembinata.
colle forzz - Francesi; o sola, riparare in
qualche modo ai sofferti danni, o evitarne
almeno de’ nuovi. Ma se si considera il
sommo” decadimento della Marina Olandese,
I"ampiezza de’ punti, a quali ¢ uope portar
la 'difesa, lo sconceérto. dell” erarie, e I'in-
certezza dello stato interno, ben manifesta~
meinte si vede trovarsi la Repubblica in uno
stato di ¢risi pericolosissima, la quale ;co-
me sia per isciogliersi, si vedrd in pro-
gresso.

C A-
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CAPITOLO V.

Affart della Corte di Vienna . Pavtecipa del-
la divisione della Polonia, il cui Re rinun-
gia la corona. Ottienc la demarcagione de
Confini in Croazia. Rende conto alla Dietr
dell’ Impero dei passi faiti pev ortenerc la
pace dai Francesi . Na un trattato coll In-
ghiltevra , ed 'uno colls Russiz. Riceve dai
Francesi la Figlia di Lusgi XVI. Affari
delle altre  Porenge di Germanin, e del
Nord.

LE armi Imperiali nell’avtunno di quest’
anno si sono coperte di allori gloriosi, sic-
come vedremo in progresso di questa Stos
fia. Ma non la sola guerra ha occupata in
questi ultimi mesi la Corte di Vienna , aven-
do essa innoltre dovuta applicarsi a gravissi-
mi affari di maneggio. De’ quali volendo noi
partitamente ragionare, cominceremo dall’
ultima divisione della Polonia , che con trat-
tato definitivo ¢ stata conclusa ai 24. d’ ot-
tobre in Pietroburgo tra la Russia, la Prus-
sia, e Casa d’ Austria. Alwove s ¢ detto
£id quai porzioni avessero occupate le due
prime Potepze. In quanto a Casad’ Austria,
si € convenuto di lasciarle i Palatinati di
Chelm ;, di Lublino, e di 'Leudoucir , ai
quali il Re di Prussia finalmente ha pure
accordato , che s'unisca la Cittd di Craco-
via ;" che dianzi cra compresa nella porzione
' ; a lui
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a lni toecata, Codeste nuove possﬁssioni dell®

Austria hanngy perefrontiera il Bog sino 2

tre miglia di distanza da Varsavia, la quale

& diygonta qproprwt.’x della Prussias, E la de-
matcaziong.; che si & fissata, di, allImpera-

tore, il mbhm:go di Praga, famosa per, la
strage .di 1'3”_Il'ula Polacchil, «che digesi,ac-
“caduta. quando, i Russi ! occuparono nelle ul-

I;Ime tucholenze . Gliintendenti della geogra-~

ha pol:tlca fanno conto,. che. codesti,nuovi

aequisti dell” Austriagin Poloma unisi.a.quel-

li, che essa fece nel primo smembramento

sotto il xe{ano di Matia Teresa, qu;mck»cc—r

cupd la Ludomiria, la Gallizia, ¢ la Buco- 12‘;;“’:5;1';’:
vina, ugua:{lino in estensjone. il vasto regho sedimenti
d’Up gl eria , a. cuijcodesta parte i Polenja Polacchi
non . forse inferiore iper. le. ricchezze, tegpie A
tosiali, € le mipiere. di diversi .metalliyoe

di ‘sale’, Codesta partl"mne COSL, COme; € ays

‘venuta fa_confisanti_ insieme la Russia; si@uk
A'lstr:a, Te. quali pet I addictro, COMUNgue

ualfc per Ilﬂ.tfa[l, (sﬁ 1:1,&’:‘1‘:551, crano pmb
disgintissime per rerritorio.. E questa, circor
stapza_non ¢ di_poce momento; per: la polis
tica, :

Giacche pm siamo_a patlase della; Polo . abgicis
nia, accennaremo, qui 1’ abdicazione; forma-, zione for
le, che di quella Corona ha_ fatea il Re Sta-, m1¢ ek
Naiao Questo memorabile;fatto. succedette sluo  Au-

1 Grodno, ai 24..di uovemarc,pwc:samen- BUEO 2
teida vigilia dell’ anniversario:dalla | sua. jin=
coronazione, accaduta 30 annt  addietro .
Nella.mactina di quel giorno ricevette: egli
una: lettera della Tmperatrice delle Russie g

Tomo XXV1, I recas
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vecatagli dal Generale Principe Reprin | quel
medesimo, che n’avea maneggiata | elezio-
ne alla Dieta del 1764. nella quale in so~
stanza gli si diceva, che esspndo la cessazio-
ne della sua autoritd reale un effecto npatu-
rale delle disposizioni prese sulla: Polonia,
21l s1 metteva in considerazione ,se noncon-
vénisse peravventura, ch'egli formalmente
rifjunciasse . Erasi gid potuto prevedere da
qualche “tempo una tal cosa. Con tutto cid
dicesi, ‘che questo avviso abbia allora com-
mosso- alquanto il Re Stanislao; tanto pid
chie faceva d'uope risolvere in quel giorno
medesimo ; come poscia succedette . Gli ap-
puntamenti accordati al Re, el luogo, cb’
ezli sceglierd pel restante’ de’ suoi giorni,
pajono fino ad ora circostanze indifferenti al-
la Storia . Ritorniamo alla Corte di Vienna.

Un ‘alero gravissimo . affare avea ‘essa a
compire fin dalla pace di Szistove; ed cra
la demarcazione de’ confini Turchi;. con che
voleasi una reciproca testituzione di fortez-
ze , ¢ di terreni, combinata gid chiaramen-
te nel trattato di: pace,  ma non esegnita
mal ad onta dell’accordo perfettissimo . del-
le due Corti-per la ostinata opposizione, che
facevano i popoli«della Bosnia, sia che cre-
dessero lesi alcuni loro privilegi, sia che
poco fossero disposti,a seguire le ordinazio-
ni del loro Governo. Ora. codesta demarca-
zione si ¢ finalmente eseguita, per la qguale,
mediante una linea , che si estende dal fius
e China sino alla destra dell’ Unna, e lun-
g0 lo.stesso fiume sigo al eriplice confine,,

Ca-
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Casa 'd’ Austria  acquista un territorio * di
molta importanza, commprendendo lé due for-
vezze 'di Ozettino 5 ¢ di Dresnick con altro
spazio di terreno dalla parte della Corana .
E'non ¢ solamente 1’ estensione  del suola
chie rende questo trattato vantaggioso all’ Im-
peratore j mal assai pin la posizione del me=
desimo ' imperciocché verranno con '¢id tol-
te'le frequenti icontese ; che nascevano tra
i sudditi rispettivi,; e che non tdre volte
compromisero i due Gabinerti 'di “Costantis
nopoli , e di Vienna. Siccome poi 'nel trats
tato di Szistove Casa d’ Austriz avea pro-
messo , che non avrebbe mai per qualanque
titolo né costrutta, né fatta riparare aléuna
sorta di fortificazione in que’ luoghi; «cosi
non dovendo per reciproco ‘dccordo’ tenere
la Porta su queila lipea alcuna forcezza,; ha
fatto saltare in aria il forte dérco Zavelin-
lkeula 3 operazione, che 'dicesi esegnira di'not-
te per non soffrire ‘contrasto dalla’parte de-
gli abitanti’ del’ paesc. :
Ma T’ oggetto maggiore della politica del
Gabinetto di ‘Vienna si ¢ stato rquello idi
contenere il - Corpo ' Germanico’ unito ‘nell’
affar della guerra contro i Francesi. Imper-
ciocché ¢ noto:, che ‘dopo la pace della Prus-
sia, e le dichiarazioni di  questa  Potenza,
molti Principi inchinavano a far de’Trattati
a parte; e tlitti propendevano alla pace. Gid
comie ‘n’ ¢ stato’ detto inquesta Storial; un
Decreto della Dieta di Ratishona commette-
va all"Imperatore ‘di’ trattare di questa pa-
ce; e gia's'erano nominati anche i sogget-
I 2 ti,

Affari
dell” Im-
peratore
col Corpe
Germani
€o,
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ti, che coi Ministri della Corte di  Vienta
avrebbero’ dovuty agire nel Congresso pe’va-
rj Stati del Corpo Germanice. In profondo
silenzio 'si 'sono” per molti cmesi  tenute le
cose; € noi non vedendo: cencluso nience’,
ediosservando, che passato il termine dai
Francesi ad istanza del Re di Prussia accor-
dato all’ Impero per. tratrare, si era rotto
1" Armistizio; e riassunra alla destra del Re-
no. la guerra non sapevamo  quale  spiega-
zione: dare ai fatti. Tutto oggi ¢ divenuto
palese, dopo che I’ Imperatore ai z1. dino-
vembre ha fatto presentare alla Dittatura
della Dieta il Decreto di- ratifica per le pro-
posizioni~di pace dalla Dieta stessa iosi-
nuate.

Da principio I'Imperatore indica: il varj
motivi, che hanno cagionata la guerra, &
vicorda gli Atci dellal Dieta concernenti la
medesima, 1 quali ebbero luego nel 1793.
Poi glicaleri del 1794. € 1795. ne’ qualiul-
timi I’ Impero, quantunque desiderasse la pa-
ce, dichiarava perd di non volere che una
pacelgiusta ed equa, fondata sulla  integri-
th, e indivisibilitd dell’Impero, sulla for-
ma costituzionale' del medesimo, €l in ge-
nerale sulla conservazione dello (stato ; in
cui erano le cose prima delle’ seguite osti-
litd: in una parola una pace, che fondata
su questa base, fosse durevole, e soda i Tro=
vando squindi 1’ dmperatore ‘una tale  risolu-
zione'dell’ Impero conforme’ ‘a. ‘suoi. proprj
principj, e ai doveri, che nellaisuaGapito-
lazione egli'si ¢ “assuntiy ergiudicando, che
il
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il materiale della futura pacificazione come

in essa risoluzione & indicato), shaccorda col-

la “paterma sua sollecitudioe ‘per la conserva-

zione del Corpo, di cui € Capo ; non oppo-

ne difficoltd veruna aliparer della Dieta) cd

anzi lo ‘ravifica collal'sua lautorita tanto per

cid ‘ché concerne (invsostanza la pace; quan:

to._per cio che appartienc: al: modo! di - trae-

tarla. Ha poi egli dovuto differire la.comu-
nicazione dil questa nrisoluzione ;| perché. gli

& paruto conveniente aspettare la cisposta del
Governo Francese', ascui fino dal imese di
lugliorerano state fatte proposizioni di: pace

‘per parte dell’ Impero ; risposta che non @

giunta in Vienna se non se ai 28. .d otto-

bre. Sl

Erasi prevalso I’ Jmperatore: del - Ministero In;:f;;ﬁf'_
di Danimarca per fare colla Fragcia quest’ zione dels
apertura ; e il Copte di Bernstorff sierairi- la Dani-
volto al Sig. Grouelle, Agente Francese in ™
Copenaghen con una Memoria; della: quale
& bene avere sottocchio il tenore, che ¢ il
seguente
55 Il desiderio dell’ Impero di giingere ad de{*"éf"‘fﬁ

una pace generaley e costituzionale eolla perivorft
Francia ; ¢ noto universalmente j siccome all’ Agen-
sono note del pari le basi, sulle quali esso t8¥r 2%
brama, che venga trattata. Si € esso per

questo effetto ; € a voti unanimi indirizzato
all'Imperatore,, pregandolo d’incaricarsi di

questa negoziazione § e 5. M. J: vi ha con
impegno aderito . E siccome gl” interessi dell’

Impero sono inseparabili da quelli del suo

Capo; cosl I’ Imperatore considera isuoicos

S me




134 B AT WS W XSt

me uniti egualmente:a quelli ‘degli Siati
dell’ Impero; ¢ maggiofmente ne cresce in
lui lo zelo , e la cura. Per combinare qpes-
tanto colla Francia un i grande affare, I
Imperatore 'ha, creduto , che  la strada pit
naturale: fosse iquella di tna Potenza meutta-
le conosciuta pe suoicsentimenti pacifici 5 €
per cié ha richiestoral Re - di Danimarca ,
che. vogliasi: incaricare della- iniziativa , e far
giungere alla Convenzion Nazionale il desi-
derio suo di vedere aperto un eongresso, 1a
cui i Ministri delle due Parti gucrreggianti
possano radunarsi per trattare ed accordare
la pace. S. M. L propone a cio la Citta di
Augnsta , 1 cui sicurezza in tale caso si-
rebbe  perfettamente garantita, osservando
che per la sua posizione geograficale parebb’
essa; convenientissima . Aggiunge ella poi ‘il
desiderio , che la Francia voglia spiegarsi su
questo affate con quella prontezza, che con-
viene alla importanza della casa, ed alle
mire benefiche di una tale proposizione, ed
innoltre , che gli abitanti de’paesi occupati,
o contrastati possano riseutirsi tosto del van-
raggio delle prime aperture, onde almeno
duranti le trattative sieno al coperto delle
requisizioni militari , e delle altre  calamicd
inseparabili da una guerra attiva. 11 Re di
Danimarca si € con piacere prestato a que-
sta domanda, e trasmettendo la proposizio-
ne dell’ Imperatore come Capo dell’ Iinpero
con.tutta fiducia, I'accompagna con tutte
le istanze, che possa mai jspirare il pil ar-
den-
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dente desiderio di vedere il genere umano
consolato col ristabilimento della pace. ,,

Questa Memoria Danese fu ; comadi ra-
gione, spedita da Grouelle al Comitato di
Salute Pubblica, il quale allora governava
la Francia; e dopo un ‘mese e mezzo di si-
lenzio Grouelle ne reco la risposta al Conte
di- Bernstorff in questi precisi termini: ,, Che
la. Repubblica non saprebbe acconsentire all’
Armistizio proposto: che il Goyerno France-
se non prenderebbe mai nessuna disposizione
pet istabilire un congresso, se noo all’epo-
ca, nella quale essendo gid stabilita I'opera
della pace, non d’altro pin si trattasse, che
di regolare, ed assicurare 1 vantaggi delle
Potenze , che hanno presa parte in questa
guerra crudele; che il Comitato di’ Saluts
Pubblica noo crede, che un Congresso possa
avere altr'oggetto : onde resterd invariabile
nella sua risoluzione ; la  quale parendo al-
tronde la pin atta a far cessare presto le
calamitd della guerra, nen pud essere che
conforme al voto di tutca Europa, e parti-
colarmente ai principj professati dal’ Gover-
no Daunese. .,

Allegati questi documenti I” Imperatore fe-
ce rilevare alla Dieta, come: i Francesiera-
no stati quelli, che aveano ricusata la pace.
Laonde , diss’egli, apertamente si vede, che
non altro hanno essi realmente avuto in mi-
ra , che di giungere al puato, in cui fos-
sero sicuri di poter dare la legge all'Impe-
10, e forzarlo a sottoscrivere un trattato

Lg svail-

Risposta
del Comi-
tato diSa-
lute pub-
blica ,

Dichiara-
zione
dell'Tmpe-
ratore al-
la Dieca
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Syahtaggioso,’ e disonorevole. E vie pil,
continud 1" Tmperatore, manifestasi tale loro
intento) riflettendo ai discorsi tenuti'in Con-
venzione da’ Roberjot, e da aleri sulla in-
corporazione del Belgio alla Francia; dal de-
creto fatto per questa incorporazione, ¢ pex
quella di “alcuni ‘aleri paesi;' e finalmente
dal passaggio del Reno, il cui oggetto era
di- assicurarsi il possesso di tutta la sponda
sinistra di ‘quel fiume;, "¢ di stabilire deci~
sivamente il suo corso per limite dei due
Imperj . Ma le Armate Imperiali, seguitd
egli’, sotto gli ordini’ del Maresciallo Co: di
Clairfait, avendo coi luminosi” successi ri=
portati, posto argine agl' intraprendimenti
francesi , e fatta andare a vuoto quella loro
idea ; ed avendo garantito I’ Impero’ delia
crisi violenta ; mella quale si era’ truvato;
ed avendo dimostrato, che le forze nemiche ;
qQuantunqgue superiorl in numero, e coperte
da formidabilissimi trincieramenti, non era-
io invincibili, né in istato di resistere al
coraggio, ed alla tatrica de’ Tedeschi; S.M.
e conclude, che dopo le' risoluzioni prese
fin qui dall’ Impero , e secondo la natura
delle cose quali al presente si trovano, non
resta altro partito da prendere , che procu~
rarsi, e sollecitare colle armi alla mano la
conclusione di una pace giusta e convenevo-
le, desiderata tanto dal Gapo dell’ Imperos,
quanto dal Corpo Germanico. Quindi I’ Im-
peratore venne rinnovando le sue istanze a
nome della patria, della Costituzione | e de-
gli Stati lesi; o spogliati delle sue proprie-

ta,
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iy non essendovi altra aleetnativa. che di
scegliere tra-lo smembramento dell’ Impere,
e la sua integritd, tra lo scioglimento della
Costituzione, ‘e il sno rassodamento, tra'l’
onoxe, ¢ I’ obbrobrig.

Le operazioni delle Armate Imperiali al
Reno, accennate -da Si M. come abblamo
veduto/;le codesta dichiarazione sua,’ ricon-
dussero’ il coraggio ‘ne’ Principi Tedeschi , e
forse ne .zitenne alcuni, che stavano adope=
randosi per ottenere la ‘pace  da’ Francesi,
come avea fatto il Langravio d%Assia Cas-
sel. E I'Elettor di Sassonia, il ‘quale aveva
richiamato ne’suoi paesi il suo Contingente
con. gravissimo’ discapito delle forze comuni,
o rimandd di bel nyovosul Reno. Ma quel-
lo, che-forse pil imports si €. che I Elet-
tor di Magonza ha.fatta di poi la: proposta
non solo di continuare il pagamento de’ me-
51 Romani, ma di accrescerli sino alla con-
siderabile: somma ‘di .cento, onde la gnerra
possa spingersi con vigore , sperandoesi, che
la fortuna delle Armi continuerd ad essere
favorevole; ¢ che I' anno prossimo sard for-
se I’ ultimo ‘delle- ostilitd.

L’ Imperatore: intanto non ha mancato dal
canto suo-di pensare alle spese; che :si ren-
deranno necessarie nella ventura campagna ,
avendone’ suoi Stati fatte venire disposizio-
ni per avere denaro; ed essendo ricorso agl’
Inglesi per un imprestito in Londra - di’ tre
milioni di lire sterline, del qual facendo
Pitt la proposizione alla Camera de’ Comu-
ni , ha supposto non potersi trovare difficoltd

atee-

Risoluzio=
ni de’
Principi
Tedeschi.

Misare
economi-
che dell?
Imperato-
I per cun=
tinuare Iz
guerra .
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attesi 1. prosperi avvanzamenti delle Armi
: Cesaree, al: Reno .
Suenuovo . Ma, . rispetto  all’ Inghilterra 1’ Imperatore
coll' 1w ha_stretti eziandio vie pit fortemente i vin-
ghilterra, coli di amicizia, e d’ impegno. , che avea
colla. medesima, stipulando colla  medesima
un trattato. d’alleanza difensiva, .del quale
ecco la sostanza. Le due Potenze s’ impegna-
no_di fare tucti i loro sforzi per mantenere
gl interessi ad ambe comuni ; e di difender-
st a vicenda contro qualunque aggressore .
Agiranno, perfectamente d’accordo in qualun-
que cosa relativa al ristabilimento, e alla
conservazione della pace generale. Faranio
tutto il possibile per prevenire con amiche-
voli offizj gli attacchi, de’ quali potessero es-
sGre minacclate , o congluntamente ;. o se-
paratamente ; e venendo o I'una, o I alera
assalita , molestata, o tutbata nel pOssesso
de’suoi dominj, e tertitorj, o nell esercizio
de’suoi. diritti, e della sua libertd ; e delle
sue franchigie, I altra soccorrerd la. sua al-
leata. Si garantiscono  reciprocamente tutci
i loro Stati, e diricti , quali li posseggono
al presente, o li possederanno alla conclu-
sione di una pace generale fatta di comune
accordo; ¢ s’ impegnano di contribuire P'una,
pee altra 20, mila Womini d’infanteria , e
6. mila di cavalleria; o altrimente tanto
denaro , valutando 10. mila fiezini al mese
per ogni mille uomini d'infanteria, e 3o.
mila fiorini per ogoi mille di cavalleria ; i
quali soccorsi verranno somministrati entro
due.mesi dalla ricerca farrane per parte del-
fa

v
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la ‘Potenza assalita; sempre eccettuando, che
la Pottnza requirente somministrerd pane,
e foraggi. Che se per avventura tali soccor-
siv non' bastassero’ per difesa della parte re-
quitente ; I alera 1i aumenterd secondo il bi-
sogn0 § €. soccorrera eziandio la sua Alleata
con tutee le sue forze . Nessuna péi! delle
due Potenzespermetterd giammai, ché alcun
naviglio, o mercanzia appertenenti a popoli;
e sudditi della sua’ Alleata stati presiin ma-
re-da wvascelli da guerra; 0 dalcorsari - ne-
mici, siéno condotti ng' proprj potti; néche
alcun vascello da guerra,. o Corsavo vi siz
armato per incroclare comtro: 1  vascelli; e
contro i beni dell’ Alleato, o de’suoi suddi-
ti; né che sia da-alcuno d¢’ suei sudditil, o
da suoi bastimenti portato - a »nemici dellz =
sua Alleata viveri; o munizieni militari, o
pavali. Che se i bastimenti nemici condu-
cessero ne’ porti dell’una, o dell’ alera delle
due Potenze prede fatte su qualcheduna di
esse, o sopra 1 suoi sudditi; Palera li - ¢b-
bligherd a partir da’suoi perti- in 24. ore
sotto pena ‘di confiscaziong; ¢ le ciurme, i
passaggeri, od altri prinionigri sudditi della
sua Alleata statl condotti ne’ detti porti; sa-
rapno immediatamente posti in piena liber-
ta co’ loro bastimienti, e mercanzie. E se
un bastimento dopo essere stato armato, ed
equipaggiato. n¢ porti dell’ una, o dell’altra
Alleata, fosse impiegato a/far prede , o 2
commettere ostilitd contro’ i suddici dell’al-
tral, il detto bastimente a2l suo rfitorno ne’
detti posti sard preso, e confiscato, a bene
fizio
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fizio. della parte lesa., Finalmente nel caso 4

che I'Inghilterra non' potesse somministzard |
entro i due mesi il soccorso d’ nomini, che |
si € accennato,. e che 1" Imperatore sia cos |

strétto: a supplire da se, ['Imperatore dichis-
ra d'avere tanta fiducia nell’ amiciziaed cquis
ti' del Re della Gran Brettagna da credere,
che ‘gli si accordera da quel Monarca pron-
tamente una indennitd . Chiudesi quindi il
trattato con un invito alla Certe di Pietras
burgo, perché “voglia unirsi alle due costra
enti, onde formare una triplice alleanza ap
ta a stabilire] e a mantenete in avvenire fx
pace, e la tranquillitd generale dell’ Eus
fopa. ;
i Russia = ‘Diffatti la Cotte di Pietroburgo ha ~cons
"‘[‘cliir‘: 2 «cluso anchessa un Trattato con ambe quea
trattaro, Si€ Potenze . E volendo dar conto delle cons
¢ ne con- dizioni da essa stipulate coll’ Inghilterra , la:
::1‘::1“;;’:: sciando da parte gli Articoli generali, e cos
col’Ip.  IMUNL 1N ognl trattato s:mlle, accennersmo
ghilterra . goltanto, che I’ Impetadrice si obbliga a spe-
dite immediatamente 10, mila. nomini &
infanteria, e 2. mila di cavalletiay e 1'Ine
ghilterra si obbliga' a’ spedirc una squadra
dic 12. navi di livea. Queste forze stipulate
rimarranno: a libera disposizione della Poten:
za_requirente per tutto il tempo, in: cai
dutino le ostilitd . Dichiarano le parti cona
traenti, che colla presente alleanza  non vin-
tendono di offendere alcuno ; ma soltanto di
provvedere al proprio vantaggio , e alla scam=
bievole loro sicurezza , non meno che al ri-
stabilimento della pace, e al mantenimento
: del-
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della tranguillicd ‘generale 'd'Europa, ¢ sopra
tutto del Nord. Quindi ‘partitamente . spie=
gando le condizioni de'loro reciprochi impe-
gni stabiliscono, che se la'parte assalita non
trovassé il suo conto nel chiedere: il soccor-
so efféttivo’, potrd questo cambiarsi in pe-
cuniario’, valutato di comune accordo perla
sormma di un mezzo milione di rabli -ogai
anno finché durino le ostilitd. Che se la par-
te ‘ricercata dopo somministrato il pattuito
soccorso venisse assalita essa pure, potrd ri-
tifare le sue truppe, dopo’ averne prevenuta
due mesi avanti la parte requirente. Cosi j
se la parte’ ricercata si trovasse in guerraal
momento della requisizione , sara dispensata
dal somministrare’ i detti soccorsi. Le trup-
pe ausiliaric Russe poi verranno provvedute
d’ artiglieria velante, e di’ munizioni; mz
satanno pagate, reclutate annvalmente , e
provvedute «di- viveri, di foraggi, e di quars
tieri dalla Corte requirente. E nel caso;
che sieno obbligate di attraversare dominj
d’altre Potenze, le due Corti faranno ogni
sforzo unite insieme ‘per otrenere un  libero
passaggio 5 e quando avranno da attraversare
il mare;; 8. M. Britaonica s’ incarichera del
lorotrasportos sopra 1 suci proprj vascelli,
o di compensarne Ja spesa del viaggio. L'
Uffiziale, che comanderd o le. truppe ausi=
liarie Russe, o la squadra Inglese’ mandata
alla Russia, comserverd il grado, che gli
sard affidato: ma il comande in' capité ap-
parterrd sempre a quello, che lal parte  re-
qirente destinera a tal’ effetto), sorto ' riser=
va
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va perd, che nulla & importdnté sard intra
Preso , senza essere preventivamente regolas
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to, e determinato in un consiglio di guers |

ra, in presenza-del Generale , e degli- Uff.

ziali comandanti della parte ricercata . ‘Per |

prevenire ogni contrasto sul grade la parte
requirente dard una cenveniente informhas
zione dell’ Uffiziale, 2 cui affiderd il coman.
do in capite sia d’ una flotta, sia di forse
terrestri, onde la parte ricercata possa - re-
golare il grado di quello,'a cui dard il co-
mando o delle’ truppe ausiliarie, o ~dells
squadra. E queste forze avranno |'esercizio
interamente libero della loro religione; ver-
ranno ‘giudicate in tutto cid ehe riguardail
servigio militare secondo le leggi , ¢ i res
golamenti di guerra facti dal loro proprio
Sovrano . Sard altresl promesso al Generale,
ed al rimanente delle truppe ausiliarie di
mantenere una libera corrispondenza col los
o paese tanto per lettere, quanto per es
pressi. Le forze ausiliarie dell’una e dall
altra Potenza dimoreranno insieme per quans
to sard possibile; ed affine di evitare chele
une sieno esposte a maggiori fatiche delle
altre; come altrest affinché vi sia in  tutte
le spedizioni ed operazieni una perfetta us
guaglianza, il Comandante in capite sard te-
nute di esservare in qualunque incontro una
giusta proporzione coerentemente alla #orza
della flotra intera ; o dell’Armara’ La squa-
dra Britannica sard ricevuta in tutei i porti
della Russia, ‘e potrd ciascun anno ritornars
nene’porti della Gran-Brettagoa, tosto che
g ia
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la stagione ‘non e permetrerd di.stare in

mare . Ma ¢ formalmente stipulato dal'mo-

mento stesso dell’accordo, che la suddetea
squadra ‘egni anno ritornerd nel Baltico ver-
so il principio di maggio per noa . partirne
che in otcobre; il che si eseguird quantun-
que volte il presente trattato il  richiegga .
Le condizieni perd di questo trattato. non
saranno applicabili alle guerre che I’ Impe-
radrice possa avere colle Potenze dell’ Asia ,
nel quale caso il Re Britannico sard dispen-
sato dal somministrare i pattuiti soccorsi;
eccettuato perd, 'incontro, in cui venga
da qualche Potenza d’ Europa attaccata la
Russia in qualunque parte del mondo. Gosi
I’ Imperadrice non sard tenuta a dare i soc-
corsi stipulati se non nel caso diun’aggres-
sione di qualche Potenza Europea qualunque
poi sia la parte del mondo, in cui tale ag-
gressione abbia luogo. Finalmente vicne sta-
bilito, che le  truppe ausiliaric - Russe non
verranno spedite ne in Ispagna, né -in Por-
togallo , ne in Italia, e molto. meno fuori
d’ Europa. E se i soccorsi stipulati:non fos-
sero. bastanti, le parti contraenti: combine-
ranno - insieme per aggiungerne di altri .
Questo trattato poi non deve :derogare a2
quelli, che le due Corti possone avere -con
altre Potenze ; e se alcuna Potenza volesse
accedere a quest” Alleanza; lar-Russia, e I
Inghilterra concerteranno insieme il modo ,
onde ammetterla :

La Corte di Vienna legata gid in amici-

Un altro

con

Casa

zig icon quella di Pietroburgo , e sua Alléa- a’Austria.

ta:
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ta: fin da Giuseppe Il e stretta‘da recente
trattato con quella di Loadra, & direttamen-
te divenuta contraente con entrambe a con-
dizioni 1n sostanza simili all’ espresse ne’
trattati, de'quali abbiamo fatta menzione ,
se. non che alcuna diversitd ne’sussidj. si €
stipulata a cagione delle localiti, e dellg
circostanze diverse. :
Ma lasciando per uh.momento. .da parte
Bsecuzio- Je gravi materie dell’ alta politica, parliame
::m?::, 4; di un fauste avvenimento, che ha rallegra-
Maria Te. ta tutta Europd ; e che formerd epoca sin-
Toen L golarissima negli anuali del regno di Frau-
Burbone . cesco. 1l ilo: intendo qui di parlare! dell’ar-
rivo in Vienna della giovine Principessa Ma-
ria. Teresa Carlotta), figlia di Luigi XVI. e
di Maria: Antonictta d’ Austeia., lasola, che
sia sopravvisuta agl infortunj della sua au-
gusta famiglia. Fu essa serrata nel Tem-
pio: co'suoii Genitori nellagosto del 1792,
ed ivi massimamente neinegri gioeni dell’
Anarchia rivoluzionaria , e del governorcru-
dele di Reberspierre sofftl: tueti wgli corrori
di una:dura prigionia , adulta gid abbastan-
za: per sentitne |’ acerbo peso . 1l Ciel volle,
che morto Roberspierre, e succeduti agli
spictati sentimenti di- quel tiranno sentimen-
i pitl doleiiy la.pubblica pietd salzasse in
Francia' a.sdo favere; ¢ la Convenzione. de-
termind + di Uconsegnarla all’ Imperatore yin,
cambio di aleuni. Francesit, ch egli tencva
in:suo potere prigionieri per altrotitolo.che
quello di guerrz. Erano: questi Bourponville
gid" Ministro della guerra, e i-quattio. Des

puta-
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putati della Convenzione fatti “arrestare “da
Dumourier, € consegnati a  Coburgo; indi
Semonville, e Maret , uno destinato  Mini-
stro a Costantinopoli, e "altro a2 Napoli, i
quali 'erano caduti in mano degli Austriaci
2l momento, che dal territorio della Svizze-
ra ¢’ incamminarono ia Italia . AccolselIm-
peratore I'offerta ; e qualunque sia stato il
motivo per cui si & differito per varj. mesi
I’ esecuzione di un tale cambio , questo infi-
ne ha avuto luogo sul terminare dell’anno .
Le particolaritd di questo fatto interessano
troppo ogni'anima sensibile , perché possano

omettersi dalla Storia . Eccone le princi=

pali .

Al 25, di dicembre il Sig. Bacher, Se-
gretario dell’ Ambasciata Francese nella Sviz-
zera, ebbe avviso dal Direttorio, che ai 19
la Principessa sarebbe pareita di - Parigi, il
che si cercd cold di eseguire tacitamente ,
a scanso di qualunque disordine . Parti in
fatti di 13 la Principessa la notte di:‘quel
giorne , ‘accompagnata da un Colonnello , da
Madama di Souci, dal fgliuolo di questa,
e da un Cameriers di Luigi XVE chiamato
#Hue, 1l quale non abbandé mai il'suo Mo-
narca se non sull’ ultimo momento della  di
lui vita. A questi si aggiunse una vecchia
Cameriera ; ed un Servitore. Aizg4.la Prin-
cipessa arrivd ad Hunninga ; e il Sig. Bacher
ne informd tosto il Barone d Hegelmann,
il ‘quale spedi a Freburgo un espresso con
ordine di fare immediatamente partire i pri=
gionieri di Stato, che doveano cambiarsi, e

Tomo XXVI, K di
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di- condurli a Richen. Arrivati essi ivi,fu-
rono copsegpati -al DBaili del distretto, e
commessi alla custedia di un distaccamento
Austriaco , e di uno di truppe Svizzere, 1l
Consiglio Sovrano del Cantene (i Rasilea ¢
era gia preventivamente impegnato- di non
metrerli in libertd, se non consegnata _che
fosse. la Pr